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Convocazione
Assemblea Ordinaria
dei Soci

I Signori Soci sono invitati a intervenire
all’Assemblea Ordinaria della Banca Anton-
veneta S.p.A. che si terrà presso la sede le-
gale in Padova Piazzetta Filippo Turati n. 2,
mercoledì 30 aprile 2003 alle ore 10.00 in
prima convocazione e in seconda convoca-
zione sabato 10 Maggio 2003 alle ore 10.00
presso l’Ente Fiera di Padova (Padiglione n.
11) - via N. Tommaseo 59, per deliberare
sul seguente

ordine del giorno

1) Relazioni del Consiglio di Amministra-
zione e del Collegio Sindacale sull’eser-
cizio 2002; esame del bilancio al 31 di-
cembre 2002 e deliberazioni inerenti e
conseguenti; deleghe di poteri;

2) Relazioni del Consiglio di Amministrazio-
ne e del Collegio Sindacale sul bilancio
consolidato al 31 dicembre 2002 del
“Gruppo Bancario Banca Antoniana Po-
polare Veneta”;

3) Nomina di un Amministratore;

4) Adozione di un Regolamento Assem-
bleare.

Per partecipare all’Assemblea, i Soci do-
vranno richiedere all’intermediario presso
cui sono depositati i titoli, la “certificazio-
ne” rilasciata ai sensi dell’art. 85 comma
4° del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e
dell’art. 34 della Regolamento adottato con
delibera CONSOB n. 11768 del 23 dicem-
bre 1998 e successive modificazioni.

I Soci titolari di azioni non ancora demate-
rializzate dovranno, ai fini del rilascio della
predetta “certificazione”, consegnare le
azioni stesse ad un intermediario per la lo-
ro immissione nel sistema di gestione ac-
centrata in regime di dematerializzazione, ai
sensi dell’art. 51 del citato Regolamento
adottato con delibera CONSOB n. 11768
del 23 dicembre 1998 e successive modifi-
cazioni, almeno cinque giorni prima del gior-
no fissato per l’Assemblea.

I Soci possono farsi rappresentare in As-
semblea con l’osservanza delle disposizioni
di legge.

La documentazione relativa agli argomenti
all’Ordine del Giorno, prevista dalla nor-
mativa vigente, resterà depositata presso
la sede sociale e la Borsa Italiana S.p.A. nei
termini di legge, a disposizione di coloro
che ne faranno richiesta.

Padova, 18 marzo 2003

BANCA ANTONVENETA S.p.A.
Il Presidente

Antonio Ceola
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Lo scenario macroeconomico  

Il panorama internazionale

Nel 2002 non si è verificata, contrariamen-
te alle attese, una significativa e generalizza-
ta ripresa dell’economia mondiale, rinviata,
secondo le più recenti previsioni, al secon-
do semestre del corrente anno, se non, ad-
dirittura, al 2004.
L’evoluzione congiunturale è risultata poco
favorevole soprattutto in Europa, dove l’Ita-
lia e la Germania hanno realizzato i minori
tassi di crescita, in Giappone e in America
latina. Per contro per gli Stati Uniti, la Rus-
sia, la Cina e per alcune economie asiatiche
(Corea, Taiwan, Singapore, Malesia, Indone-
sia e Tailandia) il 2002 è stato un anno di
sviluppo.

In particolare, negli Stati Uniti, nel 2002,
il Prodotto interno lordo - grazie al buon
recupero delle scorte e alla tenuta della spe-
sa sia per consumi sia pubblica, soprattutto
nel comparto della difesa - è cresciuto, in
media, del 2,4%, valore, tuttavia, non suffi-
ciente a fare da traino al resto del mondo.
L’evoluzione della crescita non è stata co-
stante: dopo aver raggiunto, nei mesi estivi,
tassi annualizzati del 4%, gli ultimi mesi
dell’anno hanno evidenziato una fase di ral-
lentamento, confermando la debolezza del-
la fase espansiva. Al fine di fornire un ulte-
riore stimolo all’economia, a novembre, la
Federal Reserve, anche in considerazione di
una dinamica inflazionistica molto contenu-
ta, inferiore al 2%, ha tagliato di 50 punti
base il tasso di interesse sui federal funds,
portandolo all’1,25%, il più basso dal 1961.
All’azione della politica monetaria si è af-
fiancata, all’inizio del 2003, quella della po-
litica fiscale, con il varo di un pacchetto di
incentivi all’economia per circa 700 miliardi
di dollari in dieci anni, di cui oltre 100 per
l’anno in corso.

In Giappone, l’economia ha interrotto il
trend discendente che ne aveva caratteriz-
zato la dinamica per tutto il 2001 senza, tut-
tavia, manifestare segnali duraturi di ripresa.
Più in dettaglio, mentre il processo di
declino degli investimenti fissi lordi si è 

stabilizzato, i consumi privati hanno conti-
nuato ad essere deboli, stante il permanere
di una situazione deflazionistica e di una cre-
scente disoccupazione.

Relativamente alle economie emergenti,
l’attività produttiva, pur risentendo della de-
bole congiuntura delle economie industriali
e del rallentamento della dinamica del com-
mercio mondiale verificatosi nella seconda
metà dell’anno, si è mantenuta su ritmi di
crescita del 4%, seppur con profonde diffe-
renze.

In America latina si è verificata una delle
peggiori crisi economiche degli ultimi anni,
con un P.I.L. reale negativo di circa il 2%,
valore che rappresenta il maggior declino
dalla crisi debitoria del 1983. Particolar-
mente negativa è stata l’evoluzione con-
giunturale in Argentina (-14% il P.I.L.) in
Uruguay (-10%) e in Venezuela (-6%), que-
st’ultimo alle prese anche con una dram-
matica crisi sociale. Il Brasile è stato l’unico
a registrare un incremento del P.I.L.(+1,5%
circa). In Asia, le principali economie han-
no superato la fase recessiva di fine 2001 e
sono tornate a crescere su ritmi elevati:
+8% in Cina, +6,1% nella Corea del Sud,
+4,2% in Malesia e +4% nelle Filippine.

Con riguardo all’Europa centro orientale,
l’andamento del P.I.L. è stato sostenuto in
Russia (+4%) in Ungheria e nella Repubbli-
ca Ceca (+3% per entrambe) mentre, tra i
paesi in procinto di entrare nella UE, la Po-
lonia non sembra ancora aver superato la
fase di rallentamento economico (+1%).

Nel Regno Unito il 2002 ha registrato una
crescita del P.I.L. pari all’1,6%, in calo ri-
spetto al 2% del 2001. A sostenere l’eco-
nomia sono stati i consumi privati, grazie al
forte ricorso al credito da parte delle fami-
glie, e i servizi, mentre le esportazioni e la
produzione manifatturiera sono rimasti sta-
gnanti. 
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Per l’intero anno la dinamica inflazionistica
è rimasta sotto controllo, il che ha consen-
tito alla politica monetaria di mantenere il
tasso repo invariato al 4%, il livello più bas-
so dal gennaio 1963; a febbraio 2003 il tas-
so ufficiale è stato portato al 3,75% alla lu-
ce delle deboli prospettive della domanda
interna.

Nell’anno in esame, l’economia dell’area
dell’Euro è risultata caratterizzata da una
crescita molto modesta (+0,8%) e da un no-
tevole deterioramento dei saldi dei bilanci
pubblici. Anche nel 2002, inoltre, è conti-
nuato ad aumentare il divario tra i Paesi che
crescono maggiormente, quali l’Irlanda
(+3,3%) e la Spagna (+2%), e quelli con mag-
giori difficoltà, primo fra tutti la Germania
(+0,2%). 

Nel corso dell’anno, l’azione della Banca
centrale Europea, stante il permanere di un
quadro di estrema incertezza circa l’effetti-
va consistenza della ripresa in Europa e di
una dinamica inflazionistica non del tutto
sotto controllo, ha inizialmente adottato una
politica monetaria attendista, mantenendo
invariato, fino a tutto novembre, al 3,25%,
il tasso minimo di offerta applicato alle ope-
razioni di rifinanziamento principale. Agli ini-
zi di dicembre, anche a seguito della  deci-
sione della banca centrale americana di ab-
bassare di mezzo punto percentuale i tassi
di mercato, la Bce ha  portato il tasso in
parola al 2,75%, motivando tale decisione sia
con il miglioramento delle prospettive per
la stabilità dei prezzi sia con la perdurante
debolezza della congiuntura. All’inizio del
corrente mese di marzo, la Bce, dopo aver
significativamente rivisto al ribasso le stime
sull’evoluzione della crescita in Eurolandia,
ha proceduto ad un ulteriore riduzione del
tasso di 25 punti base.

L’economia italiana

Nel 2002 l’economia italiana ha registrato
un tasso di crescita pari allo 0,4%, valore in-
feriore a quello medio realizzato dall’insie-
me dei Paesi dell’area Euro, a seguito del

debole andamento registrato da quasi tutti
i componenti della domanda. La crescita del-
le  esportazioni è stata limitata sia dal ne-
gativo andamento del mercato tedesco sia
dalla maggiore domanda mondiale di beni ad
alta tecnologia, trascurando quelli tradizio-
nali in cui l’economia italiana è maggior-
mente specializzata. I consumi privati
(+0,4%) sono stati sensibilmente penalizzati
dal rialzo dell’inflazione (+2,5%), peraltro
percepita dalle famiglie su livelli molto più
alti di quelli misurati ufficialmente, e dall’ero-
sione dei risparmi dovuta alle forti perdite
registrate dai mercati finanziari. Parimenti
penalizzati, a seguito dell’incertezza circa
l’intensità della ripresa e della diminuzione
dei margini di profitto delle imprese, sono
risultati gli investimenti in macchinari e at-
trezzature (+0,7%).

La produzione industriale è risultata in calo
del 2,1% rispetto al 2001, anno in cui era già
diminuita dello 0,6%: i comparti più colpiti
sono stati quelli degli apparecchi elettrici e
di precisione, delle pelli e delle calzature, dei
mezzi di trasporto e dei tessili e dell’abbi-
gliamento. Per contro, incrementi produttivi
hanno interessato i settori del legno, della
gomma e plastica, dell’energia elettrica, gas
ed acqua e dell’estrazione di minerali. 

Infine, con riguardo al mercato del lavoro,
anche durante l’anno in esame è proseguita
la riduzione del tasso di disoccupazione in
atto dal 1999: nella media del 2002, per-
tanto, tale valore si è collocato al 9% ri-
spetto al 9,5% riscontrato nel 2001.

I mercati mobiliari, valutari e cre-
ditizi

Nell’anno in esame, l’andamento dei mag-
giori mercati internazionali è risultato for-
temente penalizzato dal permanere di un cli-
ma di incertezza sia sugli aspetti economici
generali sia su quelli geopolitici.

Con riguardo ai mercati mobiliari, negli
Stati Uniti, le contrattazioni azionarie sono
state condizionate non solo dai continui
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“profit warning” emessi dalle principali so-
cietà ma anche da scandali sulla regolarità
dei bilanci di alcune società leader. Cosic-
ché, tanto l’indice Dow Jones tanto il Na-
sdaq, che avevano concluso il 2001 recupe-
rando in pieno i valori ante 11 settembre,
a fine dicembre registravano, rispetto ad ini-
zio anno, decrementi, rispettivamente,  del
16,8% e del 30%.
Le principali piazze Europee, dopo aver re-
gistrato, fino alla metà di aprile, andamenti
altalenanti, hanno successivamente intrapre-
so un deciso trend ribassista che si è arre-
stato solo a metà ottobre, allorquando è ini-
ziata una fase di recupero rispetto ai mini-
mi raggiunti. Il bilancio, tuttavia, è risultato
molto pesante: Londra ha perso il 26%, Zu-
rigo e Madrid il 28%, Parigi il 35%, Am-
sterdam il 37%, Francoforte il 44%. Negati-
vo è stato, nel raffronto annuo, anche l’an-
damento delle borse asiatiche, con Tokyo
diminuita del 19% circa.

I mercati valutari hanno visto un inizio
d’anno caratterizzato da un forte apprezza-
mento del dollaro USA sia rispetto all’Euro
sia rispetto allo yen: in particolare, a feb-
braio, un Euro valeva 0,86 centesimi di dol-
laro mentre occorrevano 135 yen per ave-
re un dollaro. Successivamente, come già ri-
cordato, il negativo trend borsistico USA e
il permanere di incertezze sulla reale consi-
stenza della ripresa negli Stati Uniti hanno
favorito una ricomposizione del portafoglio
degli investitori, con un conseguente, rapido
deprezzamento della moneta americana, che,
a partire dal mese di novembre,  ha dap-
prima raggiunto la parità con l’Euro posi-
zionandosi, successivamente, sotto la stessa.

Per quanto riguarda l’Italia, l’andamento del
mercato mobiliare non si è discostato da
quello descritto per le altre principali piazze
finanziarie: l’indice MIB storico ha subìto,
sempre rispetto ad inizio anno, una contra-
zione superiore al 23%. La diminuzione ha
interessato tutti i comparti ad eccezione di
quello petrolifero (+7,7%) che ha usufruito
dei costanti rialzi del prezzo del greggio. In
particolare, la capitalizzazione è scesa del

20,7% per  i “servizi”, del 35,4% per gli “as-
sicurativi”, del 27,2% per le “banche” e del
13% per le “industrie”. Nel complesso, la ca-
pitalizzazione della borsa italiana a fine di-
cembre si è attestata a 458 miliardi di Euro,
in diminuzione di circa il 23% rispetto al da-
to di fine 2001. Inoltre, a deprimere ulte-
riormente le quotazioni del mercato italia-
no, hanno contribuito lo stato di crisi di-
chiarato, nell’ultimo trimestre dell’anno, da
due importati società: la Fiat e la Cirio.

Di tale clima di incertezza si è avuta con-
ferma anche dall’andamento degli aggre-
gati creditizi: a fine dicembre gli impieghi
erogati dal complesso delle banche hanno
evidenziato un tasso di crescita tendenziale
del 5,9%, sensibilmente inferiore al dato re-
gistrato alla fine del 2001 (+7,8%). La dina-
mica degli impieghi è apparsa sostenuta
esclusivamente dalla componente a più lun-
ga scadenza (+11,5%) rispetto a quella a bre-
ve (+0,3%). Relativamente all’attività di rac-
colta, a fine 2002 si è registrato un tasso
annuo di crescita del 7,2% che  si  raffron-
ta con il  +6,7% del dicembre 2001. La cre-
scita ha interessato tanto la componente dei
depositi (+6%), quanto quella delle obbliga-
zioni (+9,5%), anche in relazione allo smo-
bilizzo effettuato dai risparmiatori degli stru-
menti di investimento a più alto rischio. 

Nell’area del risparmio gestito, il patri-
monio netto dei fondi comuni di investi-
mento istituiti da intermediari italiani, a fine
2002, è risultato pari a 466 miliardi di Eu-
ro, in calo rispetto ai 514 miliardi registra-
ti a dicembre 2001. La diminuzione ha in-
teressato tutti i comparti ad eccezione dei
fondi di liquidità, a testimonianza, anche in
questo caso,  di come la propensione al ri-
schio dei risparmiatori si sia notevolmente
ridimensionata, soprattutto nelle fasi di in-
certezza dei mercati finanziari. Nell’anno, il
flusso di raccolta netta è stato negativo di
6,4 miliardi di Euro.
Parimenti negativo è risultato il comparto
delle gestioni patrimoniali bancarie che, a di-
cembre 2002, registrava una variazione ten-
denziale negativa di circa il 10%.
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I principali provvedimenti
normativi attinenti
al mercato creditizio

Vengono, qui di seguito, brevemente ricor-
dati i principali provvedimenti normativi che
hanno interessato il settore creditizio nel
corso del 2002, anche se emanati prece-
dentemente.

In particolare, con specifico riferimento a
questi ultimi, si ricorda la legge 383/2001
(c.d.”Tremonti bis”), volta a modificare la
previgente disciplina fiscale sulla tassazione
degli utili reinvestiti in beni strumentali
nell’esercizio dell’attività produttiva.

Con riferimento ai provvedimenti emanati
nel corso dell’esercizio in esame, si ricorda
la proroga (dal 28 febbraio al 15 maggio
scorso) dei termini previsti nel provvedi-
mento concernente il cosiddetto “ scudo fi-
scale” nonché la possibilità, per gli interes-
sati, di perfezionare, in alcuni casi particola-
ri, le operazioni di rimpatrio o di regolariz-
zazione entro il 30 giugno 2002. A fine an-
no, le disposizioni relative allo “scudo fisca-
le” sono state rinnovate, con alcune modi-
ficazioni, alle operazioni effettuate nel pri-
mo semestre del corrente anno.

In materia fiscale, di rilievo è stata l’emana-
zione di una norma che prevede la sospen-
sione, a partire dal periodo d’imposta 2001,
della fruizione dei benefici fiscali previsti dal-
la cosiddetta legge “Ciampi” in favore delle
banche che hanno realizzato operazioni di
ristrutturazione e fusione. La Commissione
della Comunità Europea, in relazione ai ri-
corsi presentati da alcuni istituti bancari in-
teressati, si è espressa sulla materia, con la
“Decisione”, pubblicata nel mese di luglio,

stabilendo l’incompatibilità di tali aiuti con il
mercato comune, imponendo, quindi, allo
Stato italiano il recupero delle somme in
questione.
Nello scorso mese di dicembre, una speci-
fica norma ha stabilito che detto recupero
dovesse avvenire entro la fine del 2002. 
Ancora in materia fiscale, sono state ap-
portate alcune modifiche alla disciplina rela-
tiva alla dual incom tax (Dit).

Con riferimento ai provvedimenti adottati
dalle Autorità bancarie centrali, nel mese di
aprile, il Consiglio Direttivo della Banca
Centrale Europea ha apportato alcune mo-
difiche al regime della riserva obbligatoria
minima, stabilendo, tra l’altro, l’assoggetta-
mento agli obblighi di riserva degli istituti di
moneta elettronica.

La stessa Banca Centrale Europea, al fine di
dotarsi di “un quadro statistico esaustivo,
dettagliato e armonizzato del livello dei tas-
si d’interesse applicati dagli istituti di credi-
to e delle loro variazioni nel tempo”, ha
emanato uno specifico provvedimento con
il quale ha regolamentato la “produzione
delle statistiche” che le banche dovranno se-
gnalare in merito ai tassi d’interesse appli-
cati ai depositi detenuti dalle famiglie e dal-
le società non finanziarie, nonché ai presti-
ti erogati in loro favore.

Dal canto suo, la Banca d’Italia ha discipli-
nato le modalità di trasmissione, rettifica ed
aggiornamento dei dati relativi agli assegni
bancari, postali e alle carte di credito, da in-
serire nell’archivio informatizzato istituito
presso la stessa, nonché le modalità con le
quali la medesima Istituzione provvede al
trattamento dei dati trasmessi e ne con-
sente la consultazione. 
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La strategia e i risultati
del 2002

Signori Azionisti,
prima di intrattenerVi sui risultati consegui-
ti nel 2002 vogliamo brevemente ripercor-
rere gli avvenimenti salienti che hanno ca-
ratterizzato la Banca Antonveneta nel cor-
so dell’esercizio nonché le recenti iniziative
assunte in ordine alla nuova articolazione del
Gruppo stesso.

I principali eventi del 2002

Il 2002 è stato un anno particolarmente im-
portante ed impegnativo per la Vostra Ban-
ca, un anno nel corso del quale Antonve-
neta è stata quotata in Borsa ed è cambia-
ta la sua forma giuridica, in linea con l’obiet-
tivo di costruire un forte Gruppo bancario
radicato sul territorio e ampiamente diver-
sificato.
Alla crescita endogena, frutto di una politi-
ca commerciale particolarmente attenta a
cogliere i segnali provenienti dal mercato si
è accompagnata quella esogena, attuata con
l’incorporazione della controllata Banca di
Credito Popolare - Siracusa. Tale operazio-
ne, avvenuta dopo la conclusione di un’OPA
volontaria sulla totalità delle azioni in pos-
sesso di terzi della controllata, ha concluso
il ciclo delle fusioni delle Banche acquisite
nel recente passato e, conseguentemente,
l’unificazione, sotto le insegne del Vostro
Istituto, della rete commerciale delle stesse.
Nel mese di novembre è stato annunciato
un progetto di razionalizzazione del Grup-
po, finalizzato all’emersione di valore e ad
una posizione di eccellenza nel sistema ban-
cario italiano.
Sotto questi aspetti, il 2002 ha, dunque, rap-
presentato, similmente al 1996, anno di na-
scita dell’Antonveneta, un ideale nuovo “an-
no zero” nella vita della Banca e del Grup-
po, il cui futuro cammino sarà indirizzato
verso un’autonoma crescita, nella quale tro-
vino soddisfazione le aspettative di Voi Azio-
nisti, le esigenze della clientela e le aspira-
zioni di chi vi lavora.

Fra gli eventi che hanno caratterizzato l’eser-
cizio in esame, uno dei più significativi è rap-
presentato dalla quotazione del titolo
Antonveneta sul MTA, iniziata il 15 aprile
con la contestuale trasformazione della Ban-
ca in società per azioni; dal 23 settembre,
poi, l’azione della Banca, fino ad allora trat-
tata nel segmento Blue-Chip, è stata inseri-
ta dalla Borsa Italiana S.p.A. nel paniere
dell’indice Mib30, costituito dai trenta titoli
più rappresentativi del mercato borsistico.
Come si è avuto modo di ricordare nella
parte dedicata al contesto congiunturale che
ha caratterizzato il 2002, il mercato borsi-
stico italiano, al pari di quello degli altri pae-
si, è stato caratterizzato da un’elevata vola-
tilità, in un trend fortemente negativo.
Dall’inizio della quotazione del titolo An-
tonveneta al momento dell’approvazione
della presente relazione l’indice generale di
borsa ed il Mib30 hanno perso oltre il 31%
del loro valore; il comparto bancario è ri-
sultato particolarmente penalizzato, con una
flessione superiore al 37%, con punte di ol-
tre il 50% per importanti banche del panie-
re Mib30.
In tale contesto, la quotazione dell’azione
della Banca Antonveneta ha registrato un
andamento meno sfavorevole, concretizza-
tosi in una riduzione di poco superiore al
27% rispetto al prezzo proposto in sede di
avvio delle negoziazioni. Nei primi due me-
si del 2003, in particolare, la quotazione ha
registrato un significativo recupero, circa 5
Euro (pari al 41,9%), passando dagli 11,88
Euro del 30 dicembre ai 16,86 Euro del 27
febbraio. Nello stesso bimestre, al contra-
rio, sia l’indice generale sia il Mib30 sia l’in-
dice settoriale, dopo un primo, lieve spun-
to positivo, hanno confermato il trend de-
crescente o, al più, stazionario. Successiva-
mente, complici le incertezze provenienti
dallo scenario internazionale, la flessione del
mercato si è ulteriormente accentuata, coin-
volgendo anche il titolo BAPV. 
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Nel corso dell’esercizio hanno trovato con-

tinuità gli indirizzi volti alla valorizzazione
degli assets. In sintonia con quanto già av-

venuto nell’esercizio 2001, sul finire dell’an-

no la Banca ha proceduto ad una cartola-

rizzazione di crediti performing, rappresen-

tati da mutui ipotecari, per un ammontare

di circa 685 milioni di Euro. Tali crediti so-

no stati ceduti, ad un prezzo di circa 715

milioni, alla società veicolo “Giotto Finance

2 S.p.A.”, la quale, a inizio 2003, ha finan-

ziato l’acquisto del portafoglio attraverso

l’emissione di più classi di titoli, ai sensi del-

la legge 130/99, destinati ad essere colloca-

ti sui mercati finanziari; nel febbraio scorso,

la società Standard & Poor’s ha attribuito il

rating AAA alla quasi totalità dell’emissione

(644 milioni) e rating A ad una frazione di

essa. Inoltre, sono state poste le basi di

un’operazione di “spin-off”, volta alla razio-

nalizzazione del patrimonio immobiliare del-

la Banca, aumentato a seguito delle molte-

plici incorporazioni, e all’emersione del va-

lore insito negli assets aziendali. Lo scorpo-

ro riguarda circa 800 unità immobiliari, il cui

valore di bilancio, a fine 2002, superava i

540 milioni di Euro.

L’operazione si concretizzerà nel conferi-

mento di un “ramo di azienda” ad una so-

cietà veicolo, inizialmente controllata al

100%, denominata “Antonveneta Immobilia-

re S.p.A.”, e, quindi alla cessione, a sogget-

ti terzi esterni al Gruppo, di una quota di

minoranza di tale società.

Come sopra detto, nel mese di novembre

sono state definite le linee guida di un pro-

getto di razionalizzazione del Gruppo
bancario, volto alla creazione di valore at-

traverso il potenziamento delle strutture

esistenti, da realizzare tramite la segmenta-

zione e la focalizzazione sui prodotti e sul-

la clientela. Nell’ambito di tale progetto, è

previsto un piano di rafforzamento patri-

moniale volto a cogliere tutte le opportu-

nità della creazione di valore sottese al pro-

getto e tale da garantire lo sviluppo del

Gruppo bancario nel rispetto dei requisiti

patrimoniali.
Il progetto risulta così articolato:

• l’attuale Banca Antonveneta diverrà una
holding capogruppo bancaria, quale unica
società quotata, al cui interno si svolge-
ranno le attività centrali di indirizzo e di
controllo delle tre unità di business del
Gruppo;

• l’attività retail verrà svolta da una banca
di nuova costituzione, posseduta al 100%
dalla holding, derivante dallo scorporo
delle attività - consistenti nella prestazio-
ne, tramite una rete di sportelli e filiali,
di servizi e prodotti indirizzati alle medie
e piccole imprese e famiglie - svolte dal-
la Banca Antonveneta; 

• l’attività di corporate, investment e mer-
chant banking verrà svolta da Interbanca,
posseduta al 100%, a seguito dell’acqui-
sto mediante l’offerta pubblica di acqui-
sto delle azioni appena conclusa e la pre-
vista cancellazione dalla quotazione. In In-
terbanca saranno inoltre concentrate le
attività di corporate banking, ivi comprese
quelle attualmente svolte nella Banca, in
base a specifici criteri di segmentazione
della clientela;

• l’attività di asset management sarà svolta
da AAA Bank S.p.A., posseduta al 100%
dalla Banca a seguito dell’acquisto del
45% detenuto da ABN AMRO Bank N.V..

Per quanto riguarda, più compiutamente,
l’acquisizione delle azioni della controllata
Interbanca in circolazione sul mercato, pari
al 36,5% dell’intero capitale sociale, lo scor-
so 14 marzo si è conclusa con successo l’of-
ferta pubblica di acquisto volontaria totali-
taria lanciata dall’Antonveneta il 17 febbraio.
All’OPA - finalizzata all’acquisto di dette
azioni, della totalità delle obbligazioni con-
vertibili in azioni ordinarie Interbanca e del-
le azioni eventualmente emesse a seguito
dell’esercizio della facoltà di conversione dei
suddetti prestiti, nonché alla creazione
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delle condizioni per la revoca dalla quota-
zione in Borsa di detti titoli – sono state
conferite, secondo conteggi preliminari,
n. 16.140.821 azioni, pari ad oltre l’87%
dell’offerta, percentuale che ha portato la
partecipazione dell’Antonveneta in Interban-
ca al 96% circa. Per gli altri titoli oggetto
dell’OPA, i dati preliminari indicano confe-
rimenti del 97,89% per le azioni Interbanca
godimento 1.1.2003, del 97,73% per le ob-
bligazioni Interbanca convertibili in azioni
della stessa e del 94,77% per le obbligazio-
ni BAPV convertibili in azioni Interbanca.
Conseguentemente, come preannunciato
nel documento di offerta, la Banca proce-
derà al lancio di un’OPA residuale ai sensi
dell’art. 108 del TUF, con le modalità e nei
tempi previsti dalla vigente normativa.
Il corrispettivo offerto per ciascuna azione
ordinaria con godimento 1.1.2002 è pari -
tenuto anche conto del dividendo atteso per
l’esercizio 2002 - a 20,50 Euro e compren-
de un premio pari a circa il 24,7% rispetto
alla media aritmetica dei prezzi ufficiali del-
le azioni ordinarie, ponderati sui volumi
trattati sul mercato telematico della Borsa
Italiana, nel mese precedente all’annuncio
dell’operazione, del 26,3% su quella a tre
mesi, del 24,6% su quella a sei mesi e del
19,9% su quella a dodici mesi. Il corrispet-
tivo offerto agli aderenti possessori di azio-
ni con godimento 1.1.2003 e di obbligazio-
ni convertibili è pari a 19,50 Euro, oltre il
rateo di interessi maturati. L’esborso com-
plessivo per le azioni e gli altri titoli, calco-
lato in caso di adesione totale, è pari ad un
massimo di 444,3 milioni di Euro.
Per ciò che concerne i “Warrants su azio-
ni Interbanca S.p.A.”, che verranno assegna-
ti gratuitamente a quegli azionisti dell’An-
tonveneta che avranno mantenuto ininter-
rottamente in proprietà azioni della Banca
per 365 giorni dal 15 aprile 2002 (data di
inizio delle negoziazioni di detti titoli sul
MTA), verrà promossa, entro il corrente an-
no, una offerta pubblica di acquisto anche
su tali strumenti, ad un prezzo che sarà de-

terminato tenendo conto del corrispettivo
d’offerta per le azioni Interbanca, del prez-
zo di esercizio del warrant stesso, nonché
delle specifiche caratteristiche di detto stru-
mento finanziario.

E’ stata, inoltre, annunciata un’operazione di
cartolarizzazione sintetica concernente cre-
diti in bonis per un ammontare massimo di
2 miliardi di Euro.

Nell’ambito del progetto di riorganizzazio-
ne, lo sviluppo del piano industriale, attual-
mente in corso di predisposizione ed il cui
completamento è previsto a breve, consen-
tirà, da un lato, l’emersione di significative
sinergie e, dall’altro, l’individuazione delle
misure atte al conseguimento di più elevati
livelli di ratios patrimoniali. Fra tali misure
rientra un aumento di capitale, da offrire in
opzione a tutti gli azionisti, per un ammon-
tare massimo di 500 milioni di Euro e le cui
caratteristiche saranno precisate all’atto del-
la convocazione di una specifica Assemblea
straordinaria. 

I risultati dell’esercizio

Nella descrizione dello “scenario macroeco-
nomico” sono state illustrate le ragioni per
le quali il 2002 è stato giudicato, da analisti
ed operatori del settore, un anno non po-
sitivo per il sistema bancario. Sommaria-
mente, gli eventi che hanno inciso sull’atti-
vità bancaria sono da ricercarsi nel perdu-
rare della fase negativa che ha colpito i mer-
cati finanziari fin dal 2001, nel protrarsi di
bassi tassi di crescita per l’economia reale in
presenza di un livello di inflazione ancora ele-
vato, nell’insorgere di situazioni critiche, an-
che gravi, in importanti gruppi industriali, nel
tardare nella ripresa di consumi ed investi-
menti. Tutto ciò si è tradotto - sulla base
delle risultanze note per il primo semestre
ma destinate, come sembra, a trovare con-
ferma per l’intero esercizio - in una flessio-
ne della redditività del sistema bancario.
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In tale contesto, i risultati conseguiti dalla
Vostra Banca sono da considerarsi buoni. Il
confronto con il 2001 è, tuttavia, inficiato
dalla presenza, nello scorso anno, di circa
176 milioni di profitti non ricorrenti ricon-
ducibili all’“operazione Olivetti - Bell”. Da
ciò sono derivate minori crescite o varia-
zioni di segno negativo per alcuni aggregati
economici, da intendersi non, quindi, come
una flessione della redditività ma come con-
seguenza di un’operazione del tutto partico-
lare, in un contesto di prosecuzione della po-
sitiva evoluzione reddituale della Banca.

Nello specifico, il margine gestione denaro
è aumentato dell’1,5%, il margine d’inter-
mediazione del 3,1% e il risultato lordo di
gestione è diminuito dell’1,7%. Al netto dei
“proventi Olivetti - Bell” il confronto annuo,
così espresso sulla base di valori omogenei,
evidenzia l’effettivo sviluppo degli aggregati
economici: per il margine gestione denaro
l’aumento è stato del 16,6%, per il margine
d’intermediazione del 12,9% e per il risulta-
to lordo di gestione del 18,4%.

La consapevolezza delle possibili ripercus-
sioni dell’incerto quadro congiunturale sulla
situazione finanziaria delle imprese e la vo-
lontà di allineare progressivamente il presi-
dio a fronte del rischio di credito hanno in-
dotto a indirizzare parte significativa dei
profitti dell’esercizio verso le rettifiche for-
fettarie. Tale scelta ha contribuito a miglio-
rare il grado di copertura dell’intero por-
tafoglio prestiti: l’indicatore relativo ai cre-
diti in bonis è stato innalzato dallo 0,15% di
fine 2001 allo 0,25% e quello riferito ai cre-
diti di dubbia esigibilità è aumentato, nello
stesso arco temporale, dal 32,5% al 34,9%;
nell’ambito di tali crediti, in particolare, il
grado di copertura delle posizioni ad inca-
glio è stato portato dal 15% al 20%.
L’utile netto, pari a 243,5 milioni nel 2001,
è ammontato a 181,5 milioni (-25,5%).

Nel loro insieme, i risultati economici ri-

flettono il positivo sviluppo dell’attività com-
merciale, concretizzatasi negli utili generati
dall’intermediazione e dai servizi bancari,
l’andamento flettente dei mercati finanziari,
che ha depresso la valutazione dei titoli ed
influenzato le scelte di investimento della
clientela, l’ancor più vigile attenzione ripo-
sta all’evoluzione potenziale del rischio di
credito, l’accresciuta efficienza.

Sotto il profilo commerciale, l’attività di in-
termediazione si è concretizzata in un au-
mento del 14,6% della raccolta diretta da
clientela e del 14,4% degli impieghi ordina-
ri; qualora si prescindesse dall’apporto del-
la banca incorporata, le variazioni si ade-
guerebbero, nell’ordine, al +9,6% e al +10%.

L’aumento della raccolta da clientela è il
frutto di una crescita della componente “li-
bera”, correlato allo sviluppo dell’attività
della Banca, e dell’impulso offerto al collo-
camento obbligazionario, secondo una stra-
tegia mirata, da un lato, a stabilizzare la rac-
colta e, dall’altro, sia ad aumentare la fide-
lizzazione della clientela sia ad estendere il
bacino di utenza nelle aree di più recente
insediamento. Per quanto riguarda l’espan-
sione dei crediti, in ogni caso coerente con
una rigida valutazione del merito creditizio
dei prenditori, ad un sempre più significati-
vo inserimento sul territorio, in particolare
alle aree di più recente insediamento, si è
aggiunto il successo riscosso dalla commer-
cializzazione dei mutui, tale da imprimere un
forte impulso alle operazioni a medio e lun-
go termine.

Lo sviluppo dell’intermediazione e la diffu-
sione dei servizi bancari hanno comportato
una crescita del 9,4% del volume delle com-
missioni nette, nonostante la flessione della
componente legata all’attività di gestione di-
namica del risparmio, la cui diminuzione, da
collocarsi nell’ambito della più generalizzata
tendenza che ha caratterizzato il Sistema, è
riconducibile a quanto innanzi detto in me-
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rito all’andamento dei mercati mobiliari.
Quest’ultimo ha, poi, influito sui profitti da
operazioni finanziarie, il cui andamento -
seppur flettente (-61,7%) nel raffronto an-
nuo - nella seconda metà del 2002 ha per-
messo di annullare la perdita di 31 milioni
realizzata nel primo semestre e di genera-
re, nell’anno, un utile di 11 milioni.

L’attento controllo dell’evoluzione dei costi
gestionali, il proseguimento dell’azione mira-
ta a correlare al meglio gli organici all’attività
commerciale, l’ulteriore affinamento dei pro-
cessi e delle tecnologie, le economie di sca-
la realizzate successivamente alle incorpora-
zioni avvenute nell’ultimo triennio hanno
consentito un ulteriore miglioramento dell’ef-
ficienza aziendale: il “cost/income” si è, infat-
ti, ragguagliato al  63,3% dal  66,1% del 2001
se depurato dell’ “effetto Olivetti - Bell”.

Per quanto concerne, infine, la rete territo-
riale, la ricordata incorporazione della Ban-
ca di Credito Popolare - Siracusa ha com-
portato, fra l’altro, l’inserimento di 63 spor-
telli nella struttura produttiva della Banca in
Sicilia; a questi se ne sono aggiunti altri 43,
attivati, in regioni ove l’Antonveneta era già
presente, in attuazione del “Piano sportel-
li”. Con riguardo alla rete estera, nell’ottica
dell’ottimizzazione e della razionalizzazione
delle risorse finalizzata ad accrescere la red-
ditività della Banca Antonveneta e del Grup-
po, è stato avviato il processo di chiusura
delle due filiali estere di Londra e New
York. Tali dismissioni, peraltro, non si ri-
fletteranno negativamente nella nostra pre-
senza operativa sui mercati internazionali,
sia per la consolidata rete di relazioni in-
terbancarie sia per il supporto dell’intera
struttura del nostro partner istituzionale
ABN AMRO N.V..

L’incorporazione della Banca
di Credito Popolare - Siracusa

Il 1° novembre scorso è avvenuta la fusio-

ne, nella Banca Antonveneta, della Banca di
Credito Popolare - Siracusa, così come pre-
visto dal progetto approvato dalle Assem-
blee straordinarie degli Azionisti delle due
Banche tenutesi nel mese di settembre. Gli
effetti economici della fusione decorrono
dal 1° gennaio 2002.

Il rapporto di cambio, calcolato prendendo
a riferimento i bilanci al 31 dicembre 2001
delle due Società, è stato fissato nella mi-
sura di n. 1,15 azioni ordinarie di nuova
emissione della incorporante contro n. 1
azione ordinaria della incorporata; non è
stato previsto alcun conguaglio in denaro. 

La Banca di Credito Popolare, com’è noto,
è entrata a far parte del Gruppo Antonve-
neta nel maggio 1999, con il lancio di
un’O.P.A. rivolta a tutti gli azionisti e l’ac-
quisizione del 65,6% del capitale sociale,
percentuale salita all’83,15% a seguito dell’ul-
teriore O.P.A. su tutte le azioni, lanciata nel-
lo scorso agosto.
Al 30 giugno scorso, la raccolta diretta e
quella indiretta della Banca di Credito Po-
polare ammontavano, rispettivamente, a
1.277 milioni e a 369 milioni e gli impieghi
alla clientela erano pari a 1.057 milioni.

L’operazione si inquadra nel disegno strate-
gico di sviluppo ed espansione sull’intero
territorio nazionale, perseguito, ormai da di-
versi anni, dal Gruppo Antonveneta, attra-
verso l’acquisizione della Banca Nazionale
dell’Agricoltura e di significativi istituti “lo-
cali”, nel rispetto di quella tradizione loca-
listica che da sempre ha caratterizzato la po-
litica gestionale della Vostra Banca.

L’integrazione della banca siciliana ha segui-
to schemi e modalità già sperimentati in ana-
loghe circostanze, con in più il vantaggio of-
ferto dalla presenza in Sicilia di una preesi-
stente rete produttiva dell’Antonveneta, il
cui personale ha svolto funzioni di suppor-
to operativo nel programma di fusione. In
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particolare, grazie agli interventi propedeu-
tici effettuati in precedenza, l’integrazione
dei sistemi informatici è avvenuta in un’uni-
ca soluzione, garantendo alla clientela la
continuità del servizio. Inoltre, l’Antonvene-
ta ha salvaguardato gli interessi del perso-
nale dell’incorporata, limitando, nella mag-
gior parte dei casi, la mobilità entro l’area
della Sicilia.

Per effetto dell’incorporazione, si vanno
concretizzando significativi vantaggi finanzia-
ri, contestualmente ad un concreto raffor-
zamento commerciale, supportato anche da
un processo di razionalizzazione degli spor-
telli locali e dall’apertura di nuovi.

Gli adempimenti connessi con
la quotazione

Come ricordato, il 2002 ha visto la conclu-
sione del disegno strategico delineato al mo-
mento della nascita dell’Antonveneta, mira-
to alla costituzione di una grande banca na-
zionale e alla sua quotazione in Borsa. Dal
15 aprile 2002 le azioni della Vostra Banca,

trasformatasi in società per azioni, sono
quotate in Borsa.

In previsione dell’inizio delle quotazioni del
titolo Antonveneta ed in relazione a quan-
to previsto dal Codice di Autodisciplina del-
le Società quotate predisposto da Borsa Ita-
liana S.p.A., il 18 febbraio 2002, il Consiglio
di Amministrazione della Banca aveva già de-
liberato l’adozione, in via di principio, del
Codice di Autodisciplina e l’istituzione del
Comitato per il Controllo Interno e del Co-
mitato per la Remunerazione.

Il 16 dicembre scorso, il Consiglio di Am-
ministrazione ha deliberato l’adozione di un
codice di comportamento in materia di “in-
ternal dealing”, previsto dal Regolamento dei
Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italia-
na S.p.A.. Fra l’altro, tale codice stabilisce,
per la  comunicazione al mercato delle ope-
razioni riguardanti strumenti finanziari quo-
tati del Gruppo Banca Antonveneta compiu-
te da persone considerate rilevanti, soglie di
importo sensibilmente inferiori rispetto a
quelle previste dal citato Regolamento.
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La gestione

Le politiche commerciali

Nel 2002, in linea con gli indirizzi strategici
e al pari di quanto avvenuto in passato, l’at-
tività commerciale e l’espansione dei canali
distributivi dell’Antonveneta hanno concor-
so allo sviluppo aziendale e al miglioramen-
to della posizione competitiva sul mercato.
In particolare, è stato conferito ulteriore im-
pulso alla diffusione dei prodotti e dei ser-
vizi della Banca e delle Società del Gruppo,
con particolare riguardo per quelli ad alto
contenuto innovativo e a maggiore remu-
nerazione.

L’intensa azione volta ad accrescere la fide-
lizzazione della clientela e ad estendere l’at-
tività nelle aree di recente ingresso si è con-
cretizzata in specifiche iniziative promozio-
nali e in mirate campagne di prodotto.
Nell’ambito di queste si ricorda quella rela-
tiva ai mutui immobiliari, la quale, secondo
il modello già sperimentato con successo nel
2001 e destinato a riproporsi in futuro, ha
permesso di erogare, con riguardo alla so-
la clientela, circa 12.000 finanziamenti per
un ammontare superiore a 1,1 miliardi, im-
porto superiore di oltre il 16% rispetto a
quello dell’esercizio precedente.

Il crescente inserimento nella clientela retail,
già di per sé attestato dall’espansione dei vo-
lumi intermediati, è stato assicurato, fra l’al-
tro, dalle  numerose convenzioni nazionali
cui si ricollegano circa 69.000 rapporti; il so-
stegno offerto al settore produttivo si è
concretizzato nella ricordata crescita degli
impieghi; l’ampliamento dell’attività nel com-
parto degli Enti della Pubblica Amministra-
zione si è tradotto in un aumento superio-
re al 50% della movimentazione delle teso-
rerie gestite dalla Banca per loro conto.

Nel corso dell’esercizio, si è provveduto
all’introduzione di nuovi prodotti, rispon-
denti alle esigenze della clientela, progettati 

al fine di accrescere la fidelizzazione e l’am-
pliamento del bacino di utenza. Fra questi
ultimi si annovera il nuovo prodotto “Sy-
stema by Antonveneta”, lanciato sul merca-
to all’inizio del 2003, strutturato sotto la
forma di un conto corrente a piena opera-
tività al quale è abbinato un piano di ri-
sparmio programmato realizzabile con pro-
dotti dell’Antonveneta o delle Società spe-
cializzate del Gruppo.
Sempre con riguardo alle iniziative assunte
nel 2002, sono state realizzate alcune im-
portanti operazioni di co-marketing, nell’am-
bito delle sponsorizzazioni, sia in ambito
sportivo sia in quello dei principali eventi
fieristici e della comunicazione.

Qui di seguito si illustrano le politiche com-
merciali seguite nei diversi settori, le più si-
gnificative innovazioni che hanno interessa-
to i prodotti e i servizi distribuiti dalla Ban-
ca e le modifiche, anche qualitative, della re-
te nella sua più larga accezione.

Carte di credito e di debito

Nel 2002, la gamma dei prodotti offerti si
è arricchita, nell’ambito del Business to Busi-
ness, del nuovo sistema di pagamento An-
tonveneta Card, che regola la compraven-
dita di beni e servizi tra aziende. Il nuovo
servizio può essere attivato sia su apparec-
chiature POS fisiche che su POS virtuali
operanti in ambiente internet.

L’attività commerciale, unita alla sostituzio-
ne di carte di pagamento di altri emittenti,
ha portato, al 31 dicembre 2002, il numero
delle carte di credito in circolazione a
244.000 unità e quello delle carte di debito
a 501.000 unità. Il confronto con la fine del
2001 evidenzia uno sviluppo delle prime
prossimo al 39% e delle seconde dell’8%.
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Nel corso dell’esercizio in esame, l’Anton-
veneta ha attivamente partecipato, in veste
di “banca pilota” al “progetto Microcircui-
to”, promosso dall’A.B.I. per favorire l’in-
troduzione della nuova tecnologia di carte a
microcircuito nei sistemi di pagamento.

E-commerce

Il comparto del commercio elettronico si è
significativamente sviluppato: alla fine
dell’esercizio, il numero di esercenti ha rag-
giunto le 1.350 unità  dalle 1.000 del 2001
e il numero di transazioni è stato pari ad
oltre 170.000.

Al fine di garantire un servizio sempre ade-
guato ed in linea con i nuovi standard Vi-
sa/Mastercard, l’Antonveneta ha seguito con
attenzione l’evoluzione dei nuovi sistemi 3D
Secure e Bankpass, due prodotti che, fin dai
primi mesi del 2003, porteranno ad accre-
scere il livello di sicurezza dell’e-commerce
e permetteranno di diffondere ulteriormen-
te il servizio.

Prodotti assicurativi

Nel quadro delle sinergie con l’Antonve-
neta Vita, al collocamento dei prodotti as-
sicurativi di tipo tradizionale e ad elevata
componente finanziaria, nonché del fondo
individuale previdenziale Elios Previdenza,
finalizzato all’integrazione pensionistica, si è
accompagnato quello dei due nuovi pro-
dotti “Elios Coupon” ed “Elios Gestione
Protetta”.

L’intonazione negativa dei mercati azionari
si è riflessa sulle scelte di investimento del-
la clientela, la quale, anche supportata
dall’attività consulenziale della Banca, si è
maggiormente indirizzata verso i prodotti
con garanzia del capitale e del rendimento,
quali le polizze index-linked e quelle legate
alla gestione assicurativa speciale Fondo San
Giusto, il collocamento delle quali ha rap-

presentato, rispettivamente, il 52% ed il 40%
del totale dell’anno.
Nell’ambito del “ramo danni“ è stata svi-
luppata la commercializzazione delle polizze
dell’Antonveneta Assicurazioni, finalizzate al-
la coperture dei rischi derivanti da infortu-
ni, degenze, abitazione e responsabilità civi-
le della famiglia ed RC Auto, quest’ultima ri-
servata al personale della Banca.

Fondi comuni di investimento e gestioni
patrimoniali

Nel corso del 2002, il perdurare della fase
di crisi attraversata dai mercati finanziari ha
condizionato tutto il sistema del risparmio
gestito, risultato penalizzato dai rendimenti
negativi e dal disimpegno degli investitori
privati.
In tale contesto, la rete commerciale della
Banca ha fornito un continuo supporto con-
sulenziale alla clientela interessata all’investi-
mento nel comparto, proponendo, a secon-
da delle diverse esigenze dei risparmiatori,
la sottoscrizione dei prodotti del Gruppo –
riconducibili alla gestioni patrimoniali della
AAA Bank e della AAA SGR e al fondo co-
mune di diritto irlandese 3A, distribuito dal-
la AAA Investment Funds Ltd. – o, per i
fondi comuni, di quelli ARCA e Fineco As-
set Management SGR, per i fondi distribui-
ti dalla rete dell’ex Banca Nazionale
dell’Agricoltura. In ogni caso, gli investitori
hanno privilegiato i prodotti dell’area obbli-
gazionaria.

Con specifico riguardo ai prodotti delle So-
cietà del Gruppo, come più ampiamente
specificato nel “bilancio consolidato”, la
AAA Bank ha iniziato la commercializzazio-
ne di una nuova gestione patrimoniale in
fondi  “a capitale protetto” e l’Antonveneta
Abn Amro Investment Funds Ltd. quella del
“PAC – Ciclo di vita”; quest’ultima Società,
inoltre, ha arricchito il fondo multicomparti-
mentale 3A di tre nuovi comparti: Moneta-
rio Euro, Azionario Italia e Azionario Euro.
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Per quanto concerne i citati fondi della Fi-
neco, dal 1° marzo scorso questi sono di-
rettamente gestiti dalla AAA SGR e la Ban-
ca ha assunto il ruolo di “banca depositaria”.

Finanza d’impresa

Nel corso dell’esercizio in esame, l’attività
nel settore della “finanza d’impresa” si è
evoluta ed intensificata notevolmente, al fi-
ne di soddisfare una clientela sempre più esi-
gente ed evoluta. La Banca ha mirato, infat-
ti, ad accrescere l’inserimento nel mercato
della finanza straordinaria, operando in au-
tonomia ed in collaborazione con qualifica-
ti partners italiani ed esteri, nonché fornen-
do supporto anche consulenziale agli ope-
ratori interessati.

Funzionali a tale indirizzo sono stati il sup-
porto finanziario offerto per prestiti sinda-
cati a sostegno dei programmi di sviluppo
delle imprese e per operazioni di acquisi-
zione di società (LBO e MBI-MBO); l’orga-
nizzazione di cartolarizzazioni di crediti van-
tati da clientela corporate verso enti pubbli-
ci e operazioni immobiliari di ampio respi-
ro anche con interventi nell’equity; l’eroga-
zione di  finanziamenti agevolati attraverso
leggi comunitarie e regionali; la partecipa-
zione ad operazioni di project financing.

Sotto l’aspetto commerciale, la penetrazio-
ne ottenuta nel mercato delle sindacazioni
ha consentito anche di ampliare l’attività re-
tail svolta nei confronti della clientela servi-
ta con tali operazioni.

L’attività nei comparti estero e titoli

Come è stato già ricordato, il 2002 è stato
un anno caratterizzato da un’alta volatilità
dei mercati finanziari e da un ciclo con-
giunturale basso in Europa e in Giappone e
non sufficientemente espansivo negli Stati
Uniti. Tali circostanze, unite all’acuirsi di si-
tuazioni di crisi in alcuni Paesi, hanno ac-

centuato una diffusa situazione di incertez-
za negli operatori e si sono riflesse, seppur
con accenti diversi, sull’attività svolta dagli
intermediari creditizi.

In tale contesto, l’attività della Banca nel set-
tore estero ha continuato ad essere impron-
tata ad un’attenta valutazione dei rischi, con-
fermando quegli indirizzi prudenziali che, già
in passato, hanno preservato l’Antonveneta
dal coinvolgimento in operazioni suscettibi-
li di produrre effetti negativi sulla solidità e
sulla redditività aziendale.

Anche in virtù di tale operato, è stato pos-
sibile ampliare l’operatività con le più quali-
ficate controparti bancarie e garantire alla
clientela attiva sui mercati internazionali il
consueto supporto tecnico-operativo e con-
sulenziale.
Le proficue relazioni con la fitta rete di cor-
rispondenti estere sono state improntate al-
la ricerca di nuove basi di cooperazione, im-
poste dal sempre maggior ricorso a sistemi
di pagamento transfrontalieri elettronici, la
cui diffusione ha comportato una naturale
razionalizzazione e una conseguente dimi-
nuzione dei conti di corrispondenza.

L’ampliamento dei rapporti con la clientela
attiva sui mercati esteri ha coinvolto sia le
specifiche strutture di rete sia quelle, pret-
tamente specialistiche, presenti presso le
strutture centrali di Padova e di Roma. L’in-
tensificazione dell’attività commerciale è ri-
sultata coerente con i richiamati indirizzi
prudenziali, al cui rispetto si è associata l’in-
tensificazione dei rapporti intrattenuti con
la SACE e ha generato positivi ritorni in ter-
mini economici.
Pur nel richiamato difficile contesto dei mer-
cati e, in particolare, in presenza di una ri-
duzione dei flussi verso gli Stati Uniti, l’ope-
ratività nei tradizionali servizi di vendita e di
prestito d’uso di metalli preziosi è stata ca-
ratterizzata, nel suo complesso, da un leg-
gero incremento dell’1%. Inoltre, è stata po-
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sta un’attenta cura alla gestione operativa dei

flussi rivenienti dal rimpatrio dei capitali de-

tenuti all’estero ed è stato siglato un im-

portante accordo con una banca estera per

la gestione delle rimesse degli immigrati.

Come si è già avuto modo di anticipare

all’inizio della presente relazione, nell’ambi-

to del progetto volto a ottimizzare le strut-

ture dell’Antonveneta e a razionalizzare la

rete estera del Gruppo, sono state avviate

le procedure per la chiusura delle filiali di

Londra e New York. La conclusione dell’iter

procedurale è previsto per la fine del pri-

mo semestre del corrente anno.

Per quanto riguarda il comparto titoli - visto

sotto l’aspetto commerciale di attività svol-

ta per conto della clientela - la Banca ha

continuato a prestare assistenza agli investi-

tori orientati agli strumenti finanziari del

mercato mobiliare e del risparmio gestito.

L’attività consulenziale, in particolare, è sta-

ta indirizzata a supportare la clientela verso

le scelte più consone al profilo di “rischio /

rendimento atteso” dei singoli, in un conte-

sto caratterizzato, come detto, da un’eleva-

ta volatilità e da una profonda incertezza

sull’evoluzione futura. Tali circostanze han-

no indotto la clientela ad assumere un at-

teggiamento prudente nei confronti dell’in-

vestimento mobiliare, con conseguenti ri-

flessi sui volumi negoziati, e ad accordare le

loro preferenze ai collocamenti obbligazio-

nari della Banca.

I canali di distribuzione

Nel 2002 ha trovato ulteriore conferma la

strategia che prevede un progressivo am-

pliamento ed un costante affinamento dei

canali distributivi della Banca in funzione di

sviluppo e supporto all’attività commerciale.

Al 31 dicembre 2002 la “rete fisica” era co-
stituita da 1.038 dipendenze, di cui 3 all’este-
ro, rispetto alle 941 in essere alla fine del
2001; in Italia, in particolare, la Banca era
presente in 80 provincie di 17 regioni.

L’espansione sul territorio ha seguìto due
direttrici: l’integrazione nella rete Antonve-
neta delle 63 dipendenze della incorporata
Banca di Credito Popolare e l’apertura di
43 nuove filiali, quale ulteriore tranche del
“Piano sportelli”.
Queste ultime sono localizzate in 26 pro-
vincie, 4 delle quali di “nuovo insediamen-
to”, di 12 regioni; in particolare, 35 spor-
telli sono ubicati in comuni precedente-
mente non serviti direttamente dalla Banca.
Alcune nuove dipendenze sono state attiva-
te in base al programma di ottimizzazione
della rete, che prevede il trasferimento di
unità a valenza marginale in aree di mag-
giore interesse commerciale.
Nel dettaglio, le 43 aperture avvenute
nell’anno sono così distribuite:

Provincia Comune n.

Agrigento Canicattì 1
Arezzo Arezzo 1

Montevarchi 1
Ascoli Piceno Cupra Marittima 1
Caltanissetta Mussomeli 1
Catania Aci Sant'Antonio 1

Bronte 1
Grammichele 1
Randazzo 1

Chieti Lanciano 1
Cosenza Scalea 1

Spezzano della Sila
(Camigliatello) 1

Enna Nicosia 1
Genova Genova 1
Imperia Imperia 1
Lucca Lucca 1
Macerata Matelica 1
Messina Brolo 1

Nizza di Sicilia 1
Milano Bollate 1
Napoli Sorrento 1
Pesaro Gabicce Mare 1

Saltara (Calcinelli) 1
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Provincia Comune n.

Pordenone San Vito al Tagliamento 1
Potenza Potenza 1
Roma Colleferro 1

Fiumicino 1
Frascati 1
Roma 3
Tivoli (Villa Adriana) 1

Rovigo Lendinara 1
Occhiobello
(S. Maria Maddalena) 1

Siena Siena 1
Teramo Penna Sant'Andrea

(Val Vomano) 1
Trapani Marsala 1

Salemi 1
Verona Valeggio sul Mincio 1

Verona 1
Vicenza Dueville 1

Marostica 1
Viterbo Civita Castellana 1

Qui di seguito si riporta la distribuzione re-
gionale, al 31 dicembre 2002, delle dipen-
denze della Banca, mentre per il dettaglio
dei singoli sportelli si rimanda all’elenco
allegato al fascicolo.

BANCA ANTONVENETA -
RETE TERRITORIALE AL 31/12/2002

Regioni n. sportelli
PIEMONTE 37
VALLE D’AOSTA 1
LIGURIA 12
LOMBARDIA 105
VENETO 296
FRIULI-VENEZIA GIULIA 65
EMILIA-ROMAGNA 96
MARCHE 34
TOSCANA 20
LAZIO 89
ABRUZZO 6
MOLISE 2
CAMPANIA 25
PUGLIA 74
BASILICATA 2
CALABRIA 28
SICILIA 143

Totale rete italiana 1035

Rete estera 3

TOTALE 1038

DISTRIBUZIONE REGIONALE RETE ITALIANA

Dall’inizio del corrente mese, la Banca ha am-
pliato la sua presenza in Italia con l’apertura
di una dipendenza a Cagliari, prima fra quel-
le previste dal “piano sportelli” in Sardegna.

Alla fine dell’esercizio 2002, la rete ATM era
costituita da 1.127 terminali, rispetto agli ol-
tre 1.000 del 31 dicembre 2001.

Per quanto concerne le apparecchiature
POS, la sempre più capillare diffusione del
servizio ha portato il numero dei terminali
installati a circa 66.000 dai 44.000 del 2001.
A tale crescita è corrisposto un aumento
delle operazioni e dei volumi transati, ri-
spettivamente, del 50% e del 41%.
Sotto l’aspetto tecnologico sono state por-
tate avanti iniziative tese a migliorare gli
standard qualitativi dei terminali, sperimen-
tando apparecchiature d’avanguardia, basate
su tecnologie blue-tooth e GPRS.

Anche le aree dell’ “home banking” e del “re-
mote banking” sono state caratterizzate da
una positiva espansione. Per la prima, gli
utenti abilitati ai due servizi di Internet
Banking, “E-Banker” e “E-Trader”, hanno
raggiunto le 50.000 unità, 21.000 dei quali
abilitati al “trading on-line”, con un incre-
mento annuo prossimo al 43%.
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Allo sviluppo commerciale dell’Internet
Banking è corrisposto il potenziamento del-
le strutture ad esso dedicate, quali una nuo-
va procedura che consente l’operatività del
“trading on-line” in tutto l’arco del giorno
e l’implementazione delle tecnologie
hardware e software dedicate al “call cen-
ter clienti”. Inoltre, sono state intraprese le
attività per attivare, entro il corrente eser-
cizio, il nuovo portale www.bybank.it.
Nel comparto del “remote banking”, le oltre
7.000 aziende collegate al servizio “E-Busi-
ness” hanno utilizzato tale canale per tra-
smettere disposizioni di incasso e di paga-
mento.

La gestione operativa

Sotto il profilo operativo, l’attività è stata fi-
nalizzata al supporto della politica commer-
ciale, al miglioramento della qualità dei ser-
vizi e alla crescita dell’efficienza. Inoltre, so-
no state sviluppate alcune iniziative mirate a
contenere la rischiosità dell’attività caratte-
ristica e della stessa gestione operativa.

Il sistema informatico

Nell’ambito delle attività di carattere infor-
matico mirate al supporto dell’attività com-
merciale, è proseguito lo sviluppo dei ser-
vizi on-line sui nuovi canali virtuali, con tec-
nologia WEB, concretizzatosi nella conclu-
sione del progetto di rinnovamento dell’in-
frastruttura tecnologica ed informatica su
piattaforma “Websphere” di IBM sui siste-
mi centrali. In tale ambito, sono state col-
laudate le ulteriori funzioni realizzate per la
clientela sul canale Internet, ad iniziare dal
nuovo sito WEB per il servizio E-Banker.
L’attivazione della piattaforma “Websphere”
è anche finalizzata al rafforzamento del sup-
porto informatico aziendale mediante un in-
sieme di nuove applicazioni denominato
“Openbank” e fruibile tramite la rete inter-
na “intranet”. Fra le applicazioni “Open-
bank” rientra la “Scheda Cliente e Scheda

Rischio”, che già consente ai responsabili
della struttura produttiva di disporre di una
visione globale ed andamentale di ciascun
rapporto e, pertanto, di svolgere al meglio
azioni di sviluppo mirate e personalizzate,
anche sulla base dei fattori di rischio dei sin-
goli clienti.

A tale ultimo riguardo, un significativo con-
tributo alla diminuzione del rischio operati-
vo connesso all’utilizzo degli strumenti di
pagamento è venuto dall’avvio della “Cen-
trale Allarme Interbancaria”, procedura che,
a livello di sistema bancario, ha, inizialmen-
te, interessato il segmento assegni e, suc-
cessivamente, quello delle carte di debito e
di credito.

Il proseguimento del processo di migrazio-
ne alla piattaforma IBM ha offerto la possi-
bilità di rinnovare ed affinare il parco appli-
cativo delle procedure informatiche. In par-
ticolare, il progetto di migrazione dell’appli-
cazione relativa alle carte di credito, una
volta completato, consentirà di razionalizza-
re la gestione del comparto, di rendere più
efficiente l’area gestionale/amministrativa e
di supportare volumi di business maggiori
degli attuali, sfruttando al meglio l’elevato
potenziale del mercato italiano delle carte
di credito.

Agli adeguamenti informatici se ne sono ag-
giunti altri, nel comparto della tecnologia, mi-
rati a migliorare e, se del caso, ad aumen-
tare l’efficienza, l’affidabilità e la sicurezza
delle risorse informatiche nel loro insieme.

Nel corso dell’esercizio è proseguita la par-
tecipazione delle Banca ad iniziative inter-
bancarie destinate ad avere un forte impat-
to sull’innovazione del Sistema, quali i pro-
getti SWIFT-NET di ABI, nuovo BIREL e
nuova Liquidazione Titoli (progetto EX-
PRESS2). Tali progetti, la cui conclusione, sul
piano aziendale è prevista per il corrente
anno, richiedono un significativo cambia-
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mento di tecnologia, con l’adozione di stan-
dard internazionali adeguati ad interagire in
misura sempre maggiore con le infrastrut-
ture di mercato; allo stesso tempo, essi of-
frono l’opportunità alle banche di migliora-
re i propri modelli organizzativi/gestionali a
supporto dei diversi rami aziendali.

La gestione dei rischi di credito 
e finanziari

Nel corso del 2002 sono state ulterior-
mente implementate ed affinate le procedu-
re connesse alla gestione delle attività di ri-
schio e alla realizzazione di un compiuto si-
stema di controllo direzionale.

Nell’ambito delle prime, è stata definita la
struttura finale prevista dal progetto “Risk
Management”, pianificato e avviato nel 2001,
avente come obiettivo l’implementazione di
soluzioni avanzate nell’ambito della gestione
dei rischi di credito e dei rischi finanziari del
portafoglio di trading. In particolare, la to-
tale estensione a tutte le aree territoriali in
cui è ripartita la rete produttiva della Ban-
ca della struttura delocalizzata deputata al-
le funzioni di valutazione del merito credi-
tizio e di monitoraggio del portafoglio cre-
diti ha permesso di generalizzare il nuovo
iter deliberativo, che prevede la netta di-
stinzione tra le funzioni commerciali e quel-
la di gestione dei rischi di credito. Con l’oc-
casione, sono state, inoltre, rivisitate le
competenze deliberative della struttura di
produzione.
Al contempo, sono proseguite le attività fi-
nalizzate alla realizzazione del modello inte-
grato di rating interno della clientela ispi-
rato ai requisiti fissati dal Comitato di Basi-
lea. Sono stati, così, definiti i modelli di sco-
ring/grading specializzati sui segmenti di clien-
tela small business e private, mentre è sta-
to completato il modello relativo alla clien-
tela del segmento Middle Market.

Per quanto attiene la gestione dei rischi con-

nessi all’attività finanziaria, è stata introdot-
ta una nuova modalità per la stima dell’espo-
sizione creditizia derivante dalla negoziazio-
ne di derivati che implichi l’assunzione di un
rischio di credito da parte della Banca. La
nuova metodologia di calcolo dell’esposizio-
ne creditizia permette una stima più pun-
tuale del rischio di controparte, tenendo
conto dei possibili incrementi futuri del co-
sto di sostituzione del derivato stesso, in-
crementi che dipendono dall’andamento fu-
turo delle variabili di mercato, dalla tipolo-
gia dell’operazione ed infine dalla durata re-
sidua dell’operazione.

Per quanto riguarda i rischi di mercato sul
portafoglio di trading, è in corso, in collabo-
razione con una qualificata società di consu-
lenza, un nuovo progetto relativo al “siste-
ma di gestione dei rischi di mercato per Ban-
ca Antonveneta” che prevede l’implementa-
zione di un VAR (Value At Risk) Strategico.

Molta attenzione è stata posta sulla coe-
renza con i “criteri quantitativi” (verifica del-
la correttezza delle modalità di alimentazio-
ne dei dati della banca e di mercato e del-
le metodologie di calcolo del VAR) e sulla
documentazione dei risultati ottenuti, così
come richiesto dall’Organo di Vigilanza.

Nel corso dell’esercizio, infine, sono prose-
guite le attività mirate ad un’ulteriore qua-
lificazione delle procedure di pianificazione,
di Assets and Liabilities Management e di
controllo di gestione, queste ultime, in par-
ticolare, mirate a fornire una misura sem-
pre più puntuale della redditività a livello di
cliente e di prodotto.

Le risorse umane

Nel 2002 il personale è stato, come di con-
sueto, oggetto di massima attenzione, tenu-
to conto del ruolo fondamentale che svol-
gono le risorse umane nel processo evolu-
tivo che caratterizza la Banca.
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In tale ottica, è proseguita un’intensa attività
di formazione e qualificazione professionale;
l’elevato turnover ha favorito l’immissione di
risorse giovani, oltre il 60% delle quali co-
stituite da laureati; è continuata l’azione ri-
volta a meglio correlare l’entità degli orga-
nici all’attività svolta dalle singole unità ope-
rative. Inoltre, particolare è stata la cura ri-
posta per garantire l’integrazione culturale,
professionale ed operativa del personale
dell’incorporata Banca di Credito Popolare.

Con riguardo alla qualificazione professio-
nale, è stata messa a punto una struttura
Learning Management System adeguata a sod-
disfare le diverse tipologie di fabbisogno for-
mativo. La docenza in aula, suddivisa in 5
aree tematiche (addestrativa, commerciale,
private, corporate, manageriale), è stata af-
fiancata da corsi presso società specializza-
te esterne. Nel loro complesso, tali iniziati-
ve hanno interessato oltre 5.000 addetti per
un numero di giornate superiore alle 40.000,
di cui oltre 29.000 di addestramento e ol-
tre 11.000 di formazione.
L’attività di addestramento ha interessato,
fra l’altro, i neoassunti, i dipendenti dell’ex
Banca di Credito Popolare - Siracusa, gli ad-
detti alla formazione periferica, il personale
della rete; al fine di permettere un costan-
te aggiornamento professionale elevato è
stato l’utilizzo dei corsi multimediali nell’am-
bito del progetto Campus 2000.
Gli interventi formativi hanno avuto per og-
getto, fra l’altro, le aree corporate, private,
retail, e manageriale, la sicurezza sul lavoro,
l’office automation e la formazione linguistica.

In tema di relazioni sindacali, il 2002 è sta-
to caratterizzato dalla firma con tutte le Or-
ganizzazioni Sindacali e dalla successiva ap-
plicazione del pre-accordo per il rinnovo del
Contratto Integrativo Aziendale.
Come anticipato nella relazione relativa
all’esercizio 2001, tale contratto è ispirato
ad una nuova filosofia della valorizzazione
delle risorse umane, con l’introduzione di

strumenti gestionali fortemente innovativi:
gli inquadramenti sono stati svincolati da
meccanismi automatici e correlati all’effetti-
va assunzione di responsabilità da parte dei
singoli; per la parte economica, la previsio-
ne contrattuale prevede che - in caso di ri-
sultati positivi per la Banca, rapportati all’uti-
le netto pianificato - la componente varia-
bile della retribuzione venga strettamente
correlata all’effettivo contributo fornito da
ciascuna unità organizzativa e, all’interno di
questa, dal singolo al raggiungimento del ri-
sultato medesimo. Tale innovazione ha già
trovato una prima, ancorché sperimentale,
applicazione nell’esercizio in esame, sulla ba-
se dei risultati 2001 e del loro scostamen-
to rispetto agli obiettivi pianificati.
Funzionale all’applicazione del pre-accordo,
è stata la ridefinizione delle posizioni di la-
voro presenti in Azienda, censite nel Siste-
ma Integrato di Gestione delle Risorse Uma-
ne. Le posizioni sono state connotate in mo-
do dinamico, centrando l’analisi non solo su
scopo e area di responsabilità, ma sull’in-
sieme delle competenze necessarie a rico-
prire ciascuna posizione e sui percorsi di
sviluppo che presiedono ai cambi di posi-
zione e, quindi, alla crescita professionale
delle risorse aziendali. Ciascuna posizione è
stata, inoltre, valutata e pesata con una me-
todologia quantitativa per consentire con-
fronti con il mercato.

Sempre in ambito sindacale, nel febbraio
2002 è stata raggiunta un’intesa per l’ele-
zione dei Rappresentanti dei Lavoratori per
la Sicurezza, in attuazione del D.Lgs. n.
626/94 in materia di sicurezza e salute nei
luoghi di lavoro. Infine, nel mese di ottobre,
si è dato luogo ai previsti incontri con le
Organizzazioni Sindacali che hanno portato
alla sottoscrizione dell’accordo di fusione
della Banca di Credito Popolare - Siracusa.

Al 31 dicembre 2002, l’organico era costi-
tuito da 10.480 addetti, ivi incluse 45 per-
sone assunte, con contratto locale, dalle fi-
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liali estere. L’incremento di 452 unità ri-
spetto alle 10.028 della fine dell’esercizio
2001 è stato determinato dall’immissione
nei ruoli della Banca di 491 dipendenti
dell’incorporata Banca di Credito Popolare
e da un accentuato turnover. Nel corso
dell’esercizio, infatti, sono cessati 642 ad-
detti, 483 dei quali in base all’accordo sin-
dacale, stipulato nel 2001, che prevedeva
esodazioni volontarie attraverso l’accesso al
Fondo Nazionale per il sostegno del reddi-

to e dell’occupazione. A fronte di tali usci-
te, la Banca ha assunto 604 addetti, così ef-
fettuando un forte ricambio generazionale e
un significativo contenimento dei costi. La
ricordata, intensa attività di formazione pro-
fessionale riservata ai nuovi assunti ha fatto
sì che il loro inserimento sulla rete non
creasse pregiudizio allo sviluppo dell’attività
commerciale e alla qualità del servizio of-
ferto alla clientela. La

 g
es
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Raccolta diretta per vita residua 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Raccolta a vista 16.861.823 15.326.651 10,0%
Raccolta con durata fino a 12 mesi 6.657.826 4.531.816 46,9%
Raccolta con durata oltre i 12 mesi 4.996.149 5.019.373 -0,5%

Raccolta diretta 28.515.798 24.877.840 14,6%

L’aumento ha riguardato sia le tradizionali
forme di raccolta “a vista” (l’insieme dei con-
ti correnti e dei depositi a risparmio ha re-
gistrato una crescita del 12,5%) sia il com-
parto “vincolato” delle obbligazioni (+24%).
Tale evoluzione è riconducibile all’accresciu-

ta operatività della Banca e all’attuazione di
una politica commerciale mirata a fornire al-
ternative di investimento, attraverso i prodotti
bancari, a quei segmenti della clientela che
hanno visto le loro attività finanziarie penaliz-
zate dal negativo andamento dei mercati.

Raccolta diretta per forme tecniche 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Debiti verso clientela:
- conti correnti 14.087.090 12.510.697 12,6%
- depositi a risparmio 3.383.397 3.012.847 12,3%
- operazioni pronti contro termine 1.116.956 562.887 98,4%
- altri debiti 50.659 50.943 -0,6%

Totale debiti verso clientela 18.638.102 16.137.374 15,5%

Debiti rappresentati da titoli:
- obbligazioni 7.943.540 6.407.890 24,0%
- certificati di deposito 1.623.188 1.998.589 -18,8%
- altri titoli 310.968 333.987 -6,9%

Totale debiti rappresentati da titoli 9.877.696 8.740.466 13,0%

Raccolta diretta da clientela 28.515.798 24.877.840 14,6%
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L’andamento economico e finanziario

Signori Azionisti,
Vi illustriamo, qui di seguito, i risultati conseguiti nell’esercizio 2002 con particolare riguardo
all’evoluzione dei principali aggregati di stato patrimoniale e di conto economico. I criteri di re-
dazione del bilancio e i dettagli contabili sono analiticamente esposti nella “Nota integrativa”.

Gli aggregati patrimoniali

La raccolta da clientela

La raccolta diretta

Al 31 dicembre 2002, la consistenza della
raccolta diretta ha raggiunto i 28.516 milio-
ni di Euro dai 24.878 milioni della fine
dell’esercizio 2001, con un aumento di 3.638
milioni, pari al +14,6%; tale percentuale si
adegua al +9,6% neutralizzando gli effetti
dell’incorporazione della Banca di Credito
Popolare. La dinamica della raccolta attesta

il miglioramento della posizione competitiva
della Banca sul mercato: per la sola cliente-
la ordinaria residente, la crescita - al netto
delle operazioni pronti contro termine e
sempre neutralizzando l’apporto della banca
siciliana - è stata, infatti, del 9,8% rispetto al
7,2% che ha caratterizzato il sistema banca-
rio nazionale.
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Raccolta Diretta (in milioni di euro)

* Dati aggregati Banca Antonveneta e Banca Nazionale dell’Agricoltura
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Raccolta Diretta al 31/12/2002 (composizione percentuale)

Conti correnti 49,40%

Depositi
a risparmio 11,86%

Certificati
di deposito 5,69%

Altra raccolta 1,27%

Operazioni PCT 3,92%

Prestiti
obbligazionari 27,86%
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La raccolta indiretta

Nel 2002, il ricordato perdurare della con-
giuntura negativa dei mercati finanziari ha in-
fluito, a livello di intero “sistema Italia”, sul-
le scelte di investimento dei risparmiatori,
determinando una modifica della composi-
zione delle attività finanziarie del pubblico.
La flessione dei corsi azionari si è riflessa,
da un lato, sul volume degli investimenti
borsistici e, dall’altro, sul comparto del ri-
sparmio gestito, penalizzato dalla flessione
della redditività e da conseguenti, forti smo-
bilizzi. Per contro, vivace è stato l’interesse
per i prodotti bancari, sia di breve sia di 

media durata, e per gli investimenti immo-
biliari, favoriti dalla flessione dei tassi.
In tale contesto, la Banca ha perseguito una
strategia mirata a soddisfare le esigenze di
investimento e di riallocazione delle attività
finanziarie della clientela, anche con la ri-
cordata offerta di prodotti bancari.
Al 31 dicembre 2002, la raccolta indiretta
ammontava a 24.952 milioni di Euro, in fles-
sione di 1.302 milioni (-5%), rispetto ai
26.254 milioni della fine dell’esercizio 2001;
ove si escluda l’apporto della Banca incor-
porata, la variazione si ragguaglia al -6,2%.

Raccolta indiretta (ai valori di mercato) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

- gestioni di patrimoni mobiliari 2.533.131 3.332.486 -24,0%
- fondi comuni di investimento 3.529.374 4.387.577 -19,6%
- raccolta assicurativa 1.839.068 1.216.476 51,2%

Risparmio gestito 7.901.573 8.936.539 -11,6%

Risparmio amministrato (+) 17.050.852 17.317.772 -1,5%   

Raccolta indiretta 24.952.425 26.254.311 -5,0%
(+) Al netto delle azioni BAPV a custodia.

In particolare, il “risparmio amministrato” è
ammontato a 17.051 milioni di Euro rispet-
to ai precedenti 17.318 milioni, con una fles-
sione dell’1,5%, ed il “risparmio gestito” è
risultato pari a 7.902 milioni di Euro dagli
8.937 milioni di fine 2001, in diminuzione
dell’11,6%. Entrambi gli aggregati sono stati
penalizzati dalla valorizzazione ai valori di
mercato e il secondo, in particolare, dalle
scelte di investimento della clientela. Per
contro, l’ammontare – ai valori nominali –
dei titoli emessi dalla Banca e posti a cu-
stodia dalla clientela, esclusi dall’aggregato
“raccolta indiretta”, è passato da  7.402 mi-
lioni di Euro a 9.096 milioni (+22,9%), valo-
re che recepisce l’aumentato collocamento
delle obbligazioni emesse dalla Banca.

Con riguardo al risparmio gestito la ten-
denza dei mercati e il processo di rialloca-
zione delle attività finanziarie della clientela
verso i prodotti bancari hanno determinato

una flessione del controvalore dei fondi co-

muni e delle gestioni patrimoniali, rispetti-

vamente, del 19,6% e del 24%; per i primi,

la diminuzione ha riguardato, in misura pre-

valente, i prodotti offerti da intermediari

esterni al Gruppo. Viceversa, il segmento

“bancassicurazione”, anche grazie all’amplia-

mento della gamma delle polizze “vita”, ha

registrato un incremento del 51,2%.

La raccolta complessiva

Al 31 dicembre 2002, la raccolta globale, in-

tesa come il volume complessivo dei mezzi

finanziari affidati alla Banca dalla clientela, è

risultata pari a  53.468 milioni di Euro, in

aumento di 2.336 milioni, pari al 4,6%, ri-

spetto ai 51.132 milioni della fine dell’eser-

cizio 2001. Al netto dell’effetto indotto

dall’incorporazione della Banca di Credito

Popolare, la crescita è stata dell’1,6%.
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Raccolta Indiretta (in milioni di euro)
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Il miglioramento della posizione competitiva
nell’ambito del Sistema è attestato dal tas-
so di crescita degli impieghi erogati dalle fi-
liali italiane, il quale - non tenendo conto
dell’effetto dell’incorporazione, delle opera-
zioni pronti contro termine e delle soffe-
renze - è stato prossimo al 16% rispetto al
5,9% del sistema bancario nazionale.
L’aumento dei crediti, qualitativamente frut-
to di un’attenta valutazione del merito cre-
ditizio dei prenditori, è, per la gran parte,
riconducibile all’espansione della componen-
te a medio e lungo termine, sospinta, fra
l’altro, dai progressi produttivi che hanno
caratterizzato le reti di recente acquisizio-
ne e dall’intensa attività nel comparto dei

mutui. La consistenza di questi è aumenta-
ta, rispetto a fine 2001, di circa il 50%, pur
in presenza dell’operazione di cartolarizza-
zione che ha interessato circa 8.760 posi-
zioni per un credito residuo, alla data di ces-
sione, pari ad oltre 685 milioni. Poiché, al
31 dicembre scorso, ancora non era perve-
nuto il corrispettivo di detta cessione, gli
impieghi includono un credito di 715 milio-
ni di Euro iscritto nei confronti della ces-
sionaria “Giotto Finance  2 S.p.A.”.
Per le altre forme tecniche emergono, in
particolare, una crescita prossima al 9% per
i conti correnti, una superiore al 23% per il
credito al consumo e quella del 31,4% per
le sovvenzioni. 

Crediti clientela per forme tecniche 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Conti correnti 11.716.585 10.754.770 8,9%
Anticipi su effetti sbf 2.031.330 1.904.890 6,6%
Portafoglio scontato 630.323 652.181 -3,4%
Pronti contro termine 11.882 542.400 -97,8%
Mutui 5.638.508 3.767.908 49,6%
Sovvenzioni attive 5.656.567 4.305.274 31,4%
Finanziamenti import/export 1.531.141 1.530.320 0,1%
Crediti al consumo 500.656 406.787 23,1%
Altri crediti 767.344 1.165.489 -34,2%
Crediti in sofferenza (capitale e interessi) 684.441 420.681 62,7%
Svalutazioni forfettarie su “rischio paese” -16.164 -21.025 -23,1%
Svalutazioni forfettarie su “crediti incagliati” -167.742 -108.716 54,3%
Svalutazioni forfettarie su “crediti in bonis” -61.076 -27.996 118,2%

Crediti verso clientela 28.923.795 25.292.963 14,4%

I crediti verso clientela

Alla fine dell’esercizio in esame, i crediti ver-
so la clientela ammontavano a 28.924 mi-
lioni di Euro, rispetto ai 25.293 milioni del
31 dicembre 2001.

L’aumento è stato di 3.631 milioni di Euro,
pari al 14,4%, percentuale che si adegua ad
oltre il 10% neutralizzando l’effetto della
banca incorporata.

Raccolta diretta e indiretta 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Raccolta diretta 28.515.798 24.877.840 14,6%
Raccolta indiretta (ai valori di mercato) 24.952.425 26.254.311 -5,0%

Raccolta complessiva 53.468.223 51.132.151 4,6%
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Crediti verso clientela per vita residua 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Crediti a vista 12.115.994 12.494.467 -3,0%
Crediti con durata fino a 12 mesi 8.288.634 7.038.545 17,8%
Crediti con durata oltre i 12 mesi 7.736.965 5.339.271 44,9%
Crediti con durata indeterminata 782.202 420.680 85,9%

Crediti verso clientela 28.923.795 25.292.963 14,4%

Qualità del credito

Nel corso dell’esercizio, particolare cura è
stata rivolta alla qualità del portafoglio cre-
diti, anche in relazione al possibile deterio-
rarsi della situazione economico – finanzia-
ria dei prenditori, in conseguenza dell’in-
certo quadro congiunturale.
Tale attenzione si è concretizzata nel mante-
nimento dei tradizionali criteri di rigidità di
selezione dei rischi assumendi e in un co-
stante monitoraggio delle posizioni. Inoltre, la
Banca, come anticipato, ha volutamente

indirizzato una parte significativa dei profitti
lordi conseguiti nell’esercizio a maggior pre-
sidio del generico rischio di credito e delle
posizioni incagliate. Rispetto all’esercizio
2001, il grado di copertura dei crediti in bo-
nis è aumentato dallo 0,15% allo 0,25% e quel-
lo delle posizioni incagliate dal 15% al 20%.
Da tutto ciò è derivato che, a fronte di una
crescita dei crediti dubbi del 30,6%, il rela-
tivo indice di copertura è aumentato dal
32,5% del 31 dicembre 2001 al 34,9%.

Crediti dubbi e crediti in bonis 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(clientela - esposizione netta)
(migliaia di euro)

Sofferenze 684.441 420.680 62,7%
Incagli 670.970 616.237 8,9%
Crediti in corso di ristrutturazione 98.563 33.187 197,0%
Crediti ristrutturati 200.267 175.319 14,2%
Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 64.359 70.007 -8,1%

Totale Crediti dubbi 1.718.600 1.315.430 30,6%

Totale Crediti in bonis 27.205.195 23.977.533 13,5%

Crediti verso clientela 28.923.795 25.292.963 14,4%

Nell’ambito dei crediti dubbi, le sofferenze

nette sono ammontate a 684 milioni di Eu-

ro dai 421 milioni di Euro del 31 dicembre

2001, con un rapporto “sofferenze / impieghi”

pari al 2,37%; gli incagli sono passati da 616

a 671 milioni di Euro e i crediti ristrutturati e

in corso di ristrutturazione da 209 a 299 mi-

lioni di Euro. I crediti non garantiti verso pae-

si a rischio sono diminuiti da 70 a 64 milio-

ni di Euro, per la componente relativa alla

clientela ordinaria, e da 14 a circa 13 milio-
ni di Euro, per quella costituita dalle banche.

L’intermediazione finanziaria: 
Titoli e Tesoreria

Al 31 dicembre 2002, il portafoglio titoli di
proprietà ammontava a 2.892 milioni di Eu-
ro, in flessione del 12,9% rispetto ai 3.321
milioni del 31 dicembre 2001.
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Le partecipazioni

Alla fine dell’esercizio in esame le parteci-
pazioni ammontavano a 819 milioni di Euro,
rispetto ai 755 milioni della fine dell’eserci-
zio 2001 (+8,4%).

Nell’ambito delle partecipazioni in Società
del Gruppo, già si è detto del passaggio a
“partecipazioni” di azioni Interbanca prece-
dentemente incluse nella componente non
immobilizzata del portafoglio e della fusione
per incorporazione della controllata Banca di
Credito Popolare - Siracusa. Con riguardo
alle altre Società, l’Antonveneta ha conferito

la partecipazione detenuta nell’Antonveneta
ABN AMRO S.G.R. all’Antonveneta ABN
AMRO Bank, Società nella quale l’interes-
senza è passata dal 50% al 55%; inoltre, è
stato sottoscritto l’aumento di capitale nel
Credito Industriale Sammarinese S.A. ed è
stato acquisito il 98% del capitale sociale del-
la Giotto Finance S.p.A., società veicolo co-
stituita per la cartolarizzazione dei crediti in
bonis dell’Antonveneta, avvenuta nel 2001.

Per ciò che concerne le altre principali va-
riazioni si rinvia a quanto esposto in “Nota
integrativa”.

Posizione sull’interbancario 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Debiti verso banche 5.288.357 6.193.534 -14,6%
Crediti a banche 3.949.038 4.560.437 -13,4%

Sbilancio 1.339.319 1.633.097 -18,0%

In particolare, il portafoglio titoli immobiliz-
zati ha registrato un aumento di 138 milio-
ni di Euro (+7,2%) e il portafoglio titoli non
immobilizzati è diminuito di  567 milioni di
Euro (-40,8%).

Comune ad entrambe le componenti è sta-
ta la riduzione degli assets delle filiali este-
re di Londra e New York, in relazione alla
loro prevista chiusura.

Il portafoglio immobilizzato è stato oggetto di
una riqualificazione tendente a ridurne
l’esposizione al rischio di tasso. A determi-
nare l’aumento dell’aggregato ha concorso il
portafoglio acquisito a seguito dell’incorpo-
razione della Banca di Credito Popolare -
Siracusa.

Nell’ambito dei titoli non immobilizzati è di-
minuita la componente azionaria, sia per un

suo voluto ridimensionamento, in linea con
i nuovi limiti e modalità operative per que-
sta stabiliti dal Consiglio di Amministrazio-
ne, sia per il passaggio a “partecipazioni” di
titoli Interbanca – pari a circa il 12,7% del
capitale – acquisiti dalla Banca, nel triennio
2000-2002, a servizio di un prestito obbli-
gazionario Antonveneta convertibile in azio-
ni Interbanca e dell’emissione dei warrant da
destinarsi agli azionisti dell’Antonveneta che,
a distanza di un anno dall’inizio della quo-
tazione della Banca, risulteranno ancora
possessori delle azioni della medesima.

Nel corso dell’esercizio in esame la Banca
ha ridotto la posizione di prenditrice netta
sul mercato interbancario, portando lo sbi-
lancio fra le passività e le attività a 1.339
milioni di Euro, al 31 dicembre 2002, in di-
minuzione del 18% rispetto ai 1.633 milioni
della fine dell’esercizio 2001. 

Titoli di proprietà 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Titoli immobilizzati 2.067.994 1.929.861 7,2%
Titoli non immobilizzati 824.134 1.391.114 -40,8%

Totale 2.892.128 3.320.975 -12,9%
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Il patrimonio

Nel 2002 sono risultati confermati gli indi-
rizzi volti al rafforzamento patrimoniale del-
la Banca e, conseguentemente, del Gruppo,
anche al fine di mantenere adeguati i coef-
ficienti patrimoniali al crescente volume di
operatività. 

Il patrimonio, comprensivo del “Fondo per
rischi bancari generali” e dell’utile di eserci-
zio, al 31 dicembre 2002, ammontava a
3.080 milioni di Euro, con un incremento di
165 milioni, pari al +5,6%, nei confronti dei
2.915 milioni della fine dell’esercizio 2001.
A beneficio dell’incremento patrimoniale si
sono verificate parziali conversioni del pre-
stito subordinato ibrido convertibile in ca-
pitale primario, con effetti sul “patrimonio
di base”. L’insieme di queste operazioni è
ammontato a 39 milioni di Euro.

Qualora la proposta di riparto dell’utile
dell’esercizio 2002 venga da Voi approvata,
il patrimonio raggiungerà i 2.936 milioni di
Euro, con un aumento di 164 milioni
(+5,9%) rispetto al valore risultante dopo
l’approvazione del bilancio 2001.

Il patrimonio, calcolato secondo gli specifici
criteri di Vigilanza, fra l’inizio e la fine

dell’esercizio, è passato da 3.373 a 3.512 mi-
lioni di Euro (+ 4,13%). Funzionale al raffor-
zamento patrimoniale è stata la ricordata
emissione di due prestiti obbligazionari su-
bordinati per 200 milioni di Euro.

Per quanto concerne i coefficienti patrimo-
niali, quello di solvibilità - inteso come rap-
porto tra il patrimonio utile ai fini di vigi-
lanza ed il totale dell’attivo ponderato - al
31 dicembre 2002 si è attestato al 10,46%
rispetto al minimo prescritto del 7% e
all’11,47% del 31 dicembre 2001. Conside-
rando i rischi di mercato e gli altri requisi-
ti prudenziali, il rapporto si è attestato al
9,53%, rispetto al 10,16% della fine dell’eser-
cizio precedente.
Nei prospetti supplementari allegati al Bi-
lancio, ai quali si fa rinvio, sono riportati, ol-
tre gli anzidetti coefficienti patrimoniali, gli
indicatori previsti dal Fondo Interbancario di
Tutela dei Depositi. Da tali dati emerge la
congruità della posizione patrimoniale della
Banca.

Si precisa, infine, che, al 31 dicembre 2002,
l’Antonveneta non deteneva azioni proprie
in portafoglio.
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Il margine gestione denaro si è appros-
simato a 1.336 milioni di Euro, con un au-
mento, rispetto al 2001 dell’1,5%, percen-
tuale che, come già anticipato, si adegua al
+16,6% non tenendo conto degli effetti dell’

“operazione Olivetti - Bell”, evidenziati dal-
la diminuzione - da 282 a 176 milioni di Eu-
ro - della componente “dividendi”.
Nell’ambito del margine in parola, quello “di
interessi”, in un contesto di tassi decre-

Conto Economico Riclassificato 2002 2001 VAR. ASS. VAR. %
(in migliaia di euro) 2002/2001 2002/2001
Interessi attivi 2.041.845 2.035.371 6.474 0,3%

Interessi passivi 882.221 1.002.182 -119.961 -12,0%

Dividendi e altri proventi  176.100 282.327 -106.227 -37,6%

MARGINE GESTIONE DENARO 1.335.724 1.315.515 20.209 1,5%
Commissioni attive 528.028 488.534 39.494 8,1%

Commissioni passive 66.757 60.799 5.958 9,8%

Profitti da operazioni finanziarie 10.958 28.575 -17.617 -61,7%

Altri proventi di gestione 224.324 204.314 20.010 9,8%

Altri oneri di gestione 9.334 14.158 -4.824 -34,1%

MARGINE SERVIZI 687.219 646.467 40.752 6,3%

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 2.022.943 1.961.982 60.961 3,1%
Spese per il personale 629.800 598.117 31.683 5,3%

Altre spese amministrative 406.408 360.318 46.090 12,8%

SPESE AMMINISTRATIVE 1.036.208 958.435 77.773 8,1%

RISULTATO DI GESTIONE 986.735 1.003.547 -16.812 -1,7%
Rett. di valore su imm. materiali e immateriali 245.256 226.354 18.902 8,4%
Accantonamenti per rischi e oneri 3.474 14.485 -11.011 -76,0%
Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti
per garanzie e impegni 432.546 295.434 137.112 46,4%
Riprese di valore su crediti e accantonamenti 
per garanzie e impegni 16.437 25.268 -8.831 -34,9%
Accantonamenti ai fondi rischi su crediti
Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 1.330 7.750 -6.420 -82,8%

UTILE DELLE ATTIVITA’ ORDINARIE 320.566 484.792 -164.226 -33,9%
Utile (perdita) straordinario 18.853 -92.782 111.635 n.s. 
Variazione del Fondo rischi bancari generali 870 9.576 -8.706 -90,9%
Imposte sul reddito d’esercizio 158.823 158.041 782 0,5%

UTILE D’ESERCIZIO 181.466 243.546 -62.080 -25,5%

Il Conto economico

L’esercizio 2002 si è chiuso con un utile
netto di 181,5 milioni di Euro, rispetto ai
243,5 milioni dell’esercizio 2001, anno nel
quale, come ricordato, la Banca aveva be-
neficiato di circa 176 milioni di Euro di pro-
fitti non ricorrenti riconducibili all’ “opera-
zione Olivetti - Bell”.

Il R.O.a.E. si è ragguagliato al 6,1% dal pre-
cedente 8,8% ed il R.O.A. al 2,4% dal 2,6%
del 2001, valore, quest’ultimo, pari al 2,2%,
al netto escludendo l’ “effetto Olivetti - Bell”.
Qui di seguito si espone il conto economico
riclassificato in forma scalare, commentato per
ciò che riguarda le variazioni degli aggrega-
ti più significativi.
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Risultato di Gestione (in migliaia di euro)
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scenti, è aumentato del 12,2%, grazie alla
positiva evoluzione dei volumi intermediati
e ad un’adeguata politica di pricing.
L’analisi della composizione del margine evi-
denzia una sostanziale stabilità del comples-
so degli interessi attivi. In particolare, gli in-
teressi per crediti alla clientela sono au-
mentati del 4,9% mentre quelli rinvenienti
dall’investimento in titoli e dai rapporti con
le banche hanno registrato flessioni, nell’or-
dine, del 28,9% e del 24,5%.
Gli interessi passivi sono diminuiti, nell’anno,
di 120 milioni di Euro, pari al -12%. Rispet-
to al 2001, le principali variazioni hanno ri-
guardato gli interessi sulla raccolta diretta
da clientela - nelle due componenti “debiti
clienti”, diminuita del 13,5%, e “debiti su ti-
toli”, il cui incremento è stato pari al 6,2%
- e quelli sulla provvista interbancaria, in
flessione del 33,6%. 

Il margine da servizi ha superato i 687
milioni di Euro; l’aumento rispetto al 2001
– circa 41 milioni, pari al +6,3% -, da un la-
to, recepisce la più ampia diffusione dei ser-
vizi offerti dalla Banca e, dall’altro, sconta i
ricordati riflessi della forte volatilità dei mer-
cati finanziari sull’attività svolta per conto
della clientela nell’area del risparmio gestito
e sul portafoglio di trading.
In particolare, il complesso delle commissio-
ni e degli altri proventi netti è ammontato ad
oltre 676 milioni di Euro, registrando un au-
mento superiore ai 58 milioni (+9,4%) no-
nostante la flessione dei proventi consegui-
ti dall’attività di gestione dinamica del ri-
sparmio; tale flessione ha determinato una
diminuzione - circa 20 milioni di Euro (-
14,1%) - del comparto “gestione, interme-
diazione e consulenza”. Al contrario, le al-
tre commissioni nette riconducibili ai servi-
zi più prettamente bancari hanno confer-
mato il trend positivo: in particolare, quel-
le sui servizi di “incasso e pagamento” so-
no aumentate del 24,3% e quelle sugli “al-
tri servizi” del 10,6%.
I profitti da operazioni finanziarie, si sono rag-

guagliati a 11 milioni di Euro dai 28,6 mi-
lioni dell’esercizio 2001. A tale proposito,
occorre rilevare che, nel corso del secon-
do semestre - in un contesto ancora ten-
denzialmente negativo dei mercati – l’An-
tonveneta è stata pronta a cogliere alcune
positive opportunità, così annullando il ri-
sultato negativo di 36 milioni di Euro che
aveva caratterizzato, nella prima metà
dell’anno, il comparto “titoli”. La Banca, co-
me già ricordato, ha, infatti, proceduto alla
riduzione del portafoglio azionario di pro-
prietà, alla luce dei nuovi limiti posti dal
Consiglio di Amministrazione. 

In tale contesto, il margine di interme-
diazione è ammontato a 2.023 milioni di
Euro, con un aumento di 61 milioni (+3,1%)
rispetto ai 1.962 milioni del 2001. Al netto
del citato effetto indotto dall’ “operazione
Olivetti - Bell”, la crescita si sarebbe ade-
guata al 12,9%.

Nel corso dell’esercizio in esame, le spese
amministrative sono aumentate di circa
78 milioni di Euro (+8,1%), raggiungendo i
1.036 milioni di Euro, 630 milioni dei quali
relativi alle spese per il personale (+5,3%) e
406 milioni concernenti le altre spese ammi-
nistrative (+12,8%). 
L’incremento delle spese per il personale è,
nella sua gran parte, riconducibile, da un la-
to, all’applicazione degli aumenti retributivi
previsti dal contratto collettivo di lavoro i
cui effetti, peraltro, sono stati attenuati di-
rettamente ed indirettamente dal parziale
turnover.
L’aumento delle spese generali è dovuto ai
costi sostenuti  per la quotazione in Borsa
e per i progetti avviati al fine di accrescere
gli strumenti di controllo e di indirizzo
dell’operatività, progetti, questi, destinati a
generare ritorni positivi in termini di qualità
del rischio e di redditività.
Le sinergie di costo e di ricavo scaturite dal-
le incorporazioni avvenute nell’ultimo trien-
nio, hanno contribuito ad accrescere l’effi-
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cienza e la produttività aziendale, il miglio-
ramento delle quali è testimoniato dalla fles-
sione del “cost/income”, ragguagliatosi al
63,3% dal valore “normalizzato” del 66,1%
relativo all’esercizio 2001.

Il risultato lordo di gestione si è, così,
approssimato a 987 milioni di Euro, rispet-
to ai circa 1.004 milioni del 2001. La varia-
zione (-1,7% ai valori di bilancio) è positiva
per il 18,4% qualora si prescinda dagli effetti
indotti sul bilancio 2001 dall’ “operazione
Olivetti - Bell”.

Il conto economico espone, quindi, le de-
stinazioni e gli accantonamenti effettuati in
applicazione dei criteri per la formazione del
bilancio:
le rettifiche di valore su immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali sono ammontate a 245
milioni di Euro, rispetto ai 226 milioni del
2001 (+8,4%). Le rettifiche sulle immobiliz-
zazioni immateriali comprendono circa 28
milioni da attribuire al costo, di pertinenza
dell’esercizio in esame, degli esodi agevola-
ti avvenuti nel periodo 1998-2002;
ad accantonamenti per rischi ed oneri sono
stati destinati 3,5 milioni di Euro, contro i
14,5 milioni del 2001;

le rettifiche di valore su crediti e gli accanto-
namenti per garanzie ed impegni, al netto del-
le relative riprese di valore, sono ammontati
a 416 milioni di Euro, rispetto ai 270 mi-
lioni del 2001 (+54,1%); in particolare,  le
rettifiche di valore su crediti sono state pari a
circa 433 milioni di Euro. Come già ricor-
dato, fra l’altro, nel capitolo dedicato alla
“Qualità del credito”, parte significativa dei
profitti lordi dell’esercizio è stata volonta-
riamente destinata ad aumentare il presidio
a fronte del rischio di credito; conseguen-
temente, sono aumentati gli indici di coper-
tura dei crediti dubbi e dei crediti in bonis.

L’utile delle attività ordinarie, sulla cui
entità hanno inciso i sopraddetti stanzia-
menti, si è approssimato a 321 milioni di Eu-
ro rispetto ai 484 milioni del 2001 (-33,9%).
Il saldo fra proventi e oneri straordi-
nari - entrambi analiticamente dettagliati
nella  “Nota integrativa” - è risultato posi-
tivo per 18,9 milioni di Euro, contro quel-
lo negativo, per 92,8 milioni, del 2001.
Le imposte sul reddito sono ammontate
a 159 milioni di Euro rispetto ai 158 milio-
ni dell’esercizio precedente, stanti gli aggra-
vi introdotti dalla nuova normativa fiscale.
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Altre informazioni

Operazioni con parti correlate

Con riferimento alle comunicazioni Consob n. 97001574 del 20 febbraio 1997 e n. 98015375
del 27 febbraio 1998 nonché all’art. 2359 c.c. ed al principio contabile internazionale IAS 24
per la definizione di parti correlate, si precisa che i rapporti con imprese appartenenti al
Gruppo bancario Banca Antonveneta e con le altre parti correlate rientrano nell’usuale ope-
ratività della banca e riguardano principalmente rapporti regolati nella forma di conti correnti
o altre modalità di finanziamento.
La seguente tabella illustra il totale dei crediti erogati e delle garanzie prestate dal Gruppo
Banca Antonveneta a parti correlate, indicando l’ammontare deliberato e l’ammontare utiliz-
zato, con riferimento al 31 dicembre 2002.

(in migliaia di Euro) Cassa Firma
Deliberato Utilizzato Deliberato Utilizzato

31.12.02 Gruppo 3.453.333 2.878.599 423.596 368.322
di cui BAPV 3.120.720 2.545.986 277.753 222.479

Rapporti con società del Gruppo e altre società partecipate

(in migliaia di Euro) Attività Passività Garanzie Impegni

31.12.02 Imprese del Gruppo 1.406.149 1.418.780 22.434 135.000
Altre partecipate 1.248.804 744.900 189.018 28.973
Totale 2.654.953 2.163.680 211.452 163.973

Rapporti con azionisti di Banca Antonveneta

Banca Antonveneta ha sviluppato ed intrat-
tiene una complessa rete di relazioni eco-
nomiche, finanziarie e commerciali con le so-
cietà del Gruppo. In particolare, Banca An-
tonveneta ha stipulato con la propria con-
trollata Interbanca diversi contratti di conto
corrente. Inoltre i servizi offerti da soggetti
appartenenti al Gruppo relativi al settore
bancassurance e risparmio gestito sono com-

mercializzati attraverso la rete nazionale di
agenzie di Banca Antonveneta in virtù di ap-
positi accordi commerciali. Le operazioni so-
pra descritte sono state effettuate a condi-
zioni in linea con quelle di mercato.
Le seguenti tabelle illustrano il dettaglio dei
rapporti tra Banca Antonveneta, le società
del Gruppo e le altre società partecipate
con riferimento al 31 dicembre 2002.

Con riferimento al prestito obbligazionario
1999-2009 convertibile subordinato ibrido a
tasso fisso, si segnala che il Gruppo ABN
AMRO ha sottoscritto un numero pari a
173.550 obbligazioni, per un controvalore di
circa 448 milioni di Euro, convertibile in n.
21.755.534 azioni ordinarie di Banca Anton-
veneta. Al 31 dicembre 2002 il Gruppo ABN
AMRO non aveva convertito obbligazioni.

Inoltre, ABN AMRO intrattiene consolidati
rapporti di natura commerciale con la So-
cietà. In particolare, nell’ambito di tali rap-
porti, ABN AMRO, oltre ad aver avviato
con Banca Antonveneta una joint venture nel
comparto del risparmio gestito (AAA SGR)
e del private banking (AAA Bank), ha svolto
il ruolo di advisor per conto di Banca An-
tonveneta in quattro operazioni di cartola-
rizzazione, in due emissioni di preference sha-
res, in un’emissione di notes sull’euromerca-

to e nell’operazione di quotazione in Borsa
(ABN AMRO Rothschild).

ABN AMRO intrattiene, con Banca Anton-
veneta e con alcune società del Gruppo,
rapporti di natura creditizia: in particolare
ABN AMRO ha concesso a Banca Anton-
veneta, Interbanca, AAA SGR e AAA Inve-
stment Funds, Giotto Finance, Antenore Fi-
nance e Theano Finance linee di credito e
linee legate ad operatività su strumenti de-
rivati e di tesoreria. Si segnala infine il con-
ferimento da parte di ABN AMRO in AAA
Bank dell’intera partecipazione detenuta in
AAA SGR e la cessione a favore di AAA
Bank del ramo di azienda relativo all’attività
di private banking di ABN AMRO.

Le operazioni sopra descritte sono state ef-
fettuate a condizioni sostanzialmente in li-
nea con quelle di mercato.
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Azioni possedute da Amministratori, Sindaci, Direttore Generale

Carica ricoperta Società n. azioni al Acquisti Vendite n. azioni al
partecipata 31/12/2001 31/12/2002

Amministratori

Dino Marchiorello  (1) Presidente 6.718 - - 6.718

Consigliere Interbanca 250 - - 250

Silvano Pontello  (2) Vice Presidente e

Direttore Generale

Presidente 234.000 6.000 240.000 (3)        -

Vice Presidente Interbanca 30.000 - 30.000 (3)        -

Antonio Ceola Presidente 32.500 - - 32.500

Consigliere Interbanca 15.000 5.000 - 20.000

Giorgio De Benedetti  (1) Vice Presidente 51.000 - - 51.000

Francesco Spinelli Vice Presidente 50.000 - - 50.000

Aniceto Vittorio Ranieri  (1) Consigliere 115.840 - 50.000 65.840

Nicolò Azzollini Consigliere 447 40 440 47

Gilberto Benetton Consigliere 358.500 8.500 8.500 358.500

Consigliere Interbanca 466.500 - - 466.500

Romeo Chiarotto Consigliere 471.303 - - 471.303

Enrico Tomaso Cucchiani Consigliere 2.109 - - 2.109

Jan Maarten de Jong Consigliere 200 - 200 -

Giancarlo Folco Consigliere 4.500.000 50.692 - 4.550.692

Leopoldo Mazzarolli Consigliere 12.400 - - 12.400

- Interbanca 750 - - 750

Gilberto Muraro Consigliere 28.783 - - 28.783

- Interbanca - 1.000 - 1.000

Francesco Paolo Pagnan Consigliere 361.120 14.380 - 375.500

- Interbanca 100.000 5.000 - 105.000

Sergio Scanferla (1) Consigliere 60.137 10.000 - 70.137

- Interbanca 1.000 - - 1.000

Francesca Rizzato (1) Consigliere 136.500 - - 136.500

Rudolf Gijsbert Carel van den Brink (1) Consigliere 100 - 100 -

PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL’ART. 79 DEL REGOLAMENTO CONSOB APPROVATO
CON DELIBERA N. 11971 DEL 14/5/1999
Con riferimento a quanto previsto dall’art. n. 79 del regolamento Consob approvato con delibera n. 11791 del 14
maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni, si riporta il dettaglio delle azioni detenute dagli Amministratori,
dai Sindaci e dal Direttore Generale al 31 dicembre 2002.
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Carica ricoperta Società n. azioni al Acquisti Vendite n. azioni al
partecipata 31/12/2001 31/12/2002

Sindaci

Gianni Cagnoni Presidente 16.588 - - 16.588

Giorgio Busa   (4) Sindaco effettivo 10.000 - - 10.000

Angelo Mocellini   (4) Sindaco effettivo 10.848 - - 10.848

Fernando Santinello   (4) Sindaco effettivo 890 - - 890

- Interbanca 2.000 - - 2.000

Alfredo Schiavo   (4) Sindaco effettivo 2.400 - - 2.400

Luigi Basso   (4) Sindaco supplente 7.000 800 - 7.800

Armando Bordin   (4) Sindaco supplente 5.827 - - 5.827

Enzo Nalli   (5) Sindaco effettivo - 1.200 - 1.200

Leopoldo Rossi Chauvenet  (5) Sindaco supplente 99.051 - - 99.051

Enrico Pernice Direttore Generale 19.804 1.196 - 21.000

- Interbanca - 1.000 1.000 -

(1) Amministratori rimasti in carica sino al 10/5/2002.
(2) In carica sino al 10/3/2002.
(3) Le azioni sono state trasferite nel corso dell’anno per successione.
(4) In carica sino al 10/5/2002
(5) In carica dal 11/5/2002
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Prevedibile evoluzione della gestione

Fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio 

Lo scorso 24 febbraio il Consiglio di Am-

ministrazione della Banca Antonveneta ha

cooptato Piero Luigi Montani, in sostituzio-

ne di Giorgio Cirla, che ha rassegnato le di-

missioni dal C.d.A. di “Antonveneta” rite-

nendo di dover concentrare la sua attività

nel ruolo che il piano di sviluppo in corso

assegnerà ad Interbanca. Nella stessa sedu-

ta il Consiglio di Amministrazione ha nomi-

nato il Rag. Montani Amministratore Dele-

gato, attribuendogli, fra l’altro, il compito di

assumere la guida della definizione e realiz-
zazione del progetto di riorganizzazione
aziendale della Banca Antonveneta e del
Gruppo nel suo insieme.

Per quanto concerne gli altri fatti di rilievo
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio e
tali da influenzare significativamente l’anda-
mento gestionale della  Banca, si fa riguardo
principalmente alla chiusura dell’OPA su In-
terbanca avvenuta il 14 marzo 2003 e già il-
lustrata nel paragrafo “I principali eventi del
2002”.

Il quadro congiunturale che ha caratterizza-
to l’esercizio in esame appare, almeno allo
stato attuale, confermato anche per il 2003;
l’auspicata ripresa economica tarda a manife-
starsi ed, anzi, il suo inizio viene spostato da
molte, autorevoli istituzioni al prossimo an-
no; l’intonazione dei  mercati mobiliari rima-
ne fondamentalmente negativa e, al pari del
settore reale, fortemente dipendente dai pos-
sibili esiti delle vicende medio-orientali. L’uno
e l’altro fattore continuano, così, a condizio-
nare le scelte dei singoli soggetti economici,
con effetti sulla domanda aggregata e sugli in-
vestimenti finanziari, e, di riflesso, l’attività de-
gli intermediari creditizi in genere.
In tale contesto, la Banca Antonveneta con-
tinua a perseguire una strategia ispirata ad

un’attenta gestione della rischiosità, che, nel
caso degli impieghi, si traduce in una azio-
ne di supporto all’economia mirata a soste-
nere comparti ed iniziative caratterizzate da
alte possibilità di sviluppo e certa redditi-
vità; dal lato del passivo, prosegue l’azione
mirata ad ampliare il bacino di utenza, op-
portunamente correlando la crescita dimen-
sionale con gli obiettivi reddituali.

Nell’esercizio, poi, si darà avvio al già de-
scritto processo di razionalizzazione che
coinvolgerà tutte le componenti bancarie
del Gruppo. Tale processo permetterà di
valorizzare ulteriormente le singole aree di
business, facendo emergere potenzialità di
sviluppo e redditività ancora latenti.
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La proposta di riparto dell’utile d’esercizio

Signori Azionisti,
al termine della presente relazione, Vi proponiamo di approvare la seguente deliberazione
dell’utile netto dell’esercizio, che prevede l’attribuzione di un dividendo unitario di Euro 0,60:
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- alla Riserva legale Euro 18.146.590

- alla Riserva straordinaria Euro 18.146.590

- agli Amministratori Euro 2.000.000

- agli Azionisti titolari delle n.236.459.025 azioni,
Euro 0,60 per azione pari a Euro 141.875.415
con attribuzione del relativo credito d’imposta “pieno”
di cui all’art. n.105
comma 1 lettera “A” del D.P.R. 917/86

- a Avanzo utili Euro 1.297.306

Totale Euro 181.465.901

Conclusioni

Signori Azionisti,

la relazione degli Amministratori sulla ge-
stione Vi ha illustrato, attraverso l’analisi
della operatività nei diversi settori, l’attua-
zione delle linee strategiche perseguite dal-
la banca nel corso del 2002.

I risultati ottenuti, in un contesto congiun-
turale non certo positivo, confermano la va-
lidità delle scelte effettuate, che hanno por-
tato la Banca ad assumere un nuovo asset-
to societario e, con la quotazione, anche un
diverso posizionamento sul mercato.

Tale evento, da tempo accuratamente pia-
nificato e portato avanti con forte determi-
nazione dal compianto Dott. Silvano Pon-
tello, scomparso poco prima di vedere com-
piuto il suo progetto, ha segnato la chiusu-
ra di un ciclo espansivo della Banca e il con-
temporaneo inizio di un più ambizioso pro-
gramma di ulteriore ed autonoma crescita.

Siamo certi che da questa nuova sfida Ban-
ca Antonveneta uscirà vincente, consenten-
dole di mantenere e anzi di migliorare quel
ruolo di attivo e dinamico protagonista tra 

i più importanti gruppi bancari italiani,
creando maggior valore per gli azionisti e
più ancora validi rapporti con i Clienti e tut-
ti i Dipendenti.

Signori Azionisti,

abbiamo la consapevolezza di aver operato
per il meglio, in una fase molto delicata nel-
la centenaria storia della Banca, portando a
compimento quanto preparato con lungimi-
ranza già all’atto della nascita di Antonve-
neta nel 1996.

Ma, soprattutto, abbiamo saputo garantire
ancora un percorso di nuova progettualità
a cui sicuramente l’intera Amministrazione
e tutta la Struttura Aziendale riserveranno
il massimo impegno per la sua concreta e
positiva attuazione.

Agli Azionisti, nel sottoporre  per l’appro-
vazione il bilancio del 2002 va il nostro rin-
graziamento per l’attenzione e i continui sti-
moli che hanno manifestato e trasmesso nel
seguire le vicende della Banca, ormai inse-
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rita nel Mercato e quindi in un più ampio
contesto, con regole e comportamenti si-
gnificativamente diversi rispetto al passato.
Un pensiero particolare desideriamo rivol-
gere agli Azionisti aderenti al patto di Sin-
dacato che hanno dimostrato il loro pieno
appoggio, condividendo il progetto del nuo-
vo piano di riorganizzazione del Gruppo.

Il Consiglio di Amministrazione desidera
inoltre rivolgere un sentito ringraziamento
a tutta la Struttura Aziendale che ha sapu-
to compattarsi, sotto la guida del Direttore
Generale Sig. Enrico Pernice, per poter af-
frontare e superare i notevoli impegni ri-
chiesti dal cambiamento avvenuto nello
scorso esercizio, riuscendo a mantenere, nel
contempo, la consueta e propositiva vivacità
operativa, che ci ha permesso di cogliere i
positivi risultati, sottoposti alla Vostra ap-
provazione.

Un ricordo sincero sento personalmente di
dover rivolgere alla memoria del Dott. Sil-
vano Pontello che tanto si è prodigato per
la “Sua” Antonveneta. Al riguardo il Consi-
glio di Amministrazione ha deliberato di co-
stituire una Fondazione, senza finalità di lu-
cro, che possa perseguire le tradizionali fi-
nalità assistenziali, culturali e benefiche, fino

allo scorso anno, effettuate direttamente
dalla Banca, nella sua precedente veste di
“cooperativa popolare”. Nell’ambito della
dotazione patrimoniale della costituenda
Fondazione, che sarà operativa entro il cor-
rente anno, particolare attenzione verrà ri-
servata alle iniziative destinate a comme-
morare adeguatamente la memoria del
Dott. Pontello.

Un caloroso benvenuto ed augurio deside-
riamo rivolgere al rag. Piero Montani, no-
minato Amministratore Delegato e a cui è
stato affidato il compito di realizzare il pia-
no di riorganizzazione del Gruppo. Siamo si-
curi che egli saprà conquistare la fiducia di
tutta la Struttura, motivandola e guidandola
per conseguire ancora  nuovi e più ambi-
ziosi traguardi.

Infine un sentito ringraziamento rivolgiamo
al Governatore e al Direttorio di Banca
D’Italia, e a tutti gli Organismi istituzionali
del Sistema Bancario e Finanziario, per la
sempre pronta assistenza e collaborazione
prestataci nell’espletamento delle quotidiane
attività e soprattutto nelle innumerevoli in-
combenze del processo di inserimento nel
Mercato e di adeguamento organizzativo.

Padova, 18 marzo 2003
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Antonio Ceola



Relazione
della Società
di Revisione
al Bilancio di
Banca Antonveneta
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI
(ai sensi dell’art. 153 D.Lgs. n. 58/98 e dell’art. 2429, comma 3, Codice Civile)

Signori Azionisti,
nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2002 abbiamo svolto l’attività di vigilanza prevista dalla legge, secondo
i principi di comportamento raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, tenuto
conto anche delle raccomandazioni fornite dalla Consob e delle istruzioni di vigilanza della Banca d’Italia.
Avuto riguardo alle modalità con cui si è svolta l’attività istituzionale di questo collegio sindacale, diamo atto di aver:
- partecipato a tutte le riunioni dell’Assemblea dei Soci (n.2), del Consiglio di Amministrazione (n.13) e del Comita-

to Esecutivo (n.16) ed ottenuto nel corso delle stesse riunioni informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di
maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Capogruppo e dalle società controllate e par-
tecipate;

- effettuato nel corso dell’anno 2002 n. 16 riunioni collegiali e n. 2 verifiche individuali nel corso delle quali si è pro-
ceduto a:
• verificare l’adeguatezza del sistema di Internal Auditing, con particolare riguardo al controllo dei rischi e del si-

stema amministrativo contabile, nonché l’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di ge-
stione. A tal fine ci si è avvalsi anche della collaborazione del Responsabile della Funzione di Internal Auditing e
sono stati esaminati periodicamente i rapporti sull’attività accertativa svolta;

• verificare che il sistema informativo sia in grado di fornire il necessario e adeguato supporto alle strutture della
Banca;

• verificare che le azioni deliberate e poste in essere dal Consiglio di Amministrazione e dal Comitato Esecutivo
fossero conformi alla legge ed allo statuto sociale e non in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con
le delibere assunte dall’Assemblea;

• verificare l’osservanza delle norme di legge relative alla formazione del bilancio di esercizio, di quello consolida-
to di gruppo e delle relazioni sulla gestione;

• incontrare la società di revisione per lo scambio dei dati sulla reciproca attività.

Il Presidente del Collegio Sindacale ha, inoltre, partecipato a tutte le riunioni del Comitato di controllo (n. 4) e del
Comitato di remunerazione (n. 2).

Vi forniamo, inoltre, le seguenti informazioni:
1. Le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società e dalle sue controlla-

te sono state compiute in conformità alla legge ed allo statuto sociale. Sulla base delle informazioni acquisite ab-
biamo acclarato che tali operazioni non fossero manifestatamente imprudenti, azzardate, in conflitto d’interesse o
comunque tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.

2. Non abbiamo riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali, compiute con terzi, parti correlate o infragruppo. Nelle
loro relazioni sulla gestione e nelle note integrative, gli Amministratori indicano e illustrano le principali operazio-
ni con terzi, con parti correlate o infragruppo descrivendone le caratteristiche ed i loro effetti economici. Abbia-
mo, inoltre, accertato l’esistenza di procedure operative, in vigore presso il Gruppo, idonee a garantire che le ope-
razioni commerciali con le parti dianzi citate siano concluse secondo condizioni di mercato.

3. Riteniamo che le informazioni rese dagli Amministratori nella loro relazione sulla gestione sulle operazioni di cui al
precedente punto 2) siano adeguate.

4. La relazione della società di revisione Grant Thornton spa, rilasciata in data 4 aprile 2003, sul bilancio d’esercizio
e consolidato al 31 dicembre 2002 di Banca Antonveneta, attesta che gli stessi sono stati redatti con chiarezza e
rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. La relazione con-
tiene quattro richiami di informativa.

5. Nel corso dell’esercizio 2002 sono pervenute al Collegio sindacale due segnalazioni e una denuncia ex art. 2408
c.c. in merito ad asserite irregolarità nella gestione di un prestito obbligazionario sottoscritto dalla Banca. Gli ac-
certamenti compiuti dal Collegio Sindacale, anche attraverso la Direzione di Internal Auditing, non hanno eviden-
ziato alcun fatto giuridicamente censurabile nella gestione degli amministratori.

6. Nel corso dell’esercizio 2002 Banca Antonveneta ha conferito alla Grant Thornton spa incarichi, diversi rispetto
alla revisione legale (art. 155 e 165 D.Lgs. n. 8/1998) ed alla revisione limitata sulla relazione semestrale, i cui cor-
rispettivi in Euro, escluse le spese vive e l’Iva, sono riepilogati nel seguito:
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Natura incarico Destinatari Corrispettivo

Esame e controllo del prospetto informativo, nonché 
rilascio di apposite attestazioni agli sponsor in relazione 
all’ammissione della Banca alla quotazione sul MTA B.Antonveneta 100.000,00

Attestazioni rilasciate alla Banca, in qualità di “servicer”, ed ai 
“calculation agent” previste contrattualmente sulle rendicontazioni
periodiche relative alle operazioni di cartolarizzazione B.Antonveneta 40.000,00

Compartecipazione alla formulazione del costo fiscale delle 
azioni sociali ai sensi dell’art.5 della legge finanziaria 2002 B.Antonveneta 75.000,00

7. Sono stati, inoltre, conferiti a soggetti “legati da rapporti continuativi” alla società incaricata della revisione i
seguenti incarichi:

Natura incarico Destinatari Corrispettivo

A Grant Thornton & Partners S.p.A. per l’assitenza alla 
predisposizione del prospetto informativo in relazione 
all’ammissione dei titoli della Banca alla quotazione sul MTA B.Antonveneta 112.700,00

Allo Studio Bernoni Professionisti Associati per la 
compartecipazione alla formulazione del costo fiscale delle 
azioni sociali ai sensi dell’art. 5 della legge finanziaria 2002 B.Antonveneta 75.000,00

Allo Studio Mastrapasqua- Tirdi e Associati per il rilascio 
di apposita attestazione agli sponsor sulla posizione fiscale 
consolidata in relazione all’ammissione dei titoli della 
Banca alla quotazione sul MTA B.Antonveneta 22.000,00

Allo Studio Mastrapasqua- Tirdi e Associati per il rilascio 
di apposita attestazione circa la corretta applicazione 
delle agevolazioni fiscali previste dalla Tremonti 
per la formazione compensi B.Antonveneta 3.000,00

8. Nel corso dell’esercizio 2002, è stato rilasciato da parte di Grant Thornton spa il parere ai sensi di legge sulla
congruità sul rapporto di cambio tra le azioni della Banca di Credito Popolare spa e della Banca Antoniana Popo-
lare Veneta spa (art. 2501 quinquies c.c.) su incarico del Tribunale di Padova per un compenso pari a _ 200.000,00.
Il Collegio Sindacale ha espresso la propria approvazione ai sensi dell’art. 2386 c.c. I° comma, in occasione della
nomina in carica di un Amministratore da parte degli altri Amministratori durante la riunione del 18 febbraio 2002.

9. Non abbiamo osservazioni da formulare sull’adeguatezza dei flussi informativi dalle controllate verso la Capogrup-
po volti ad assicurare il tempestivo adempimento degli obblighi di comunicazione previsti dalla legge.

10. Nel corso dei periodici scambi d’informativa tra il Collegio Sindacale ed i Revisori, ai sensi dell’art. 150, comma 2,
D.Lgs. n. 58/1998, non sono emersi aspetti rilevanti da segnalare.

11. Per quanto attiene alle regole di comportamento che presiedono il governo della Banca e del Gruppo si fa rinvio
al Codice di Autodisciplina adottato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 febbraio 2002 e succes-
sivamente integrato nella seduta del 18 marzo 2003 e al regolamento in materia di gestione interna e la comuni-
cazione all’esterno di documenti e informazioni riservate riguardanti la Banca adottato nella riunione del 28 gen-
naio 2003 e successivamente integrato nella seduta del 18 marzo 2003. 

12. Vi attestiamo, in conclusione, che dalla nostra attività di vigilanza non sono emerse omissioni, fatti censurabili o ir-
regolarità meritevoli di segnalazione alle Autorità preposte al controllo o di menzione agli Azionisti.

13. Esprimiamo, infine, l’assenso, per quanto di nostra competenza, all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2002 co-
me presentato dal Consiglio di Amministrazione con la Relazione sulla gestione ed alla proposta di distribuzione
dell’utile netto formulata dal Consiglio medesimo.

Padova, 10 aprile 2003
Il Collegio Sindacale
Gianni Cagnoni
Alberto Dalla Libera
Enzo Nalli
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Stato Patrimoniale - Attivo

Voci 31.12.2002 31.12.2001

10. Cassa e disponibilità presso banche
centrali e uffici postali 387.575.874 335.563.052

20. Titoli del Tesoro e valori assimilati
ammissibili al rifinanziamento presso
banche centrali 332.669.393 265.352.776

30. Crediti verso banche: 3.949.038.073 4.560.437.508
(a) a vista 160.676.686 421.001.294
(b) altri crediti 3.788.361.387 4.139.436.214

40. Crediti verso clientela 28.923.794.562 25.292.963.364
di cui:
- crediti con fondi di terzi in
amministrazione 11.950.791 10.595.463

50. Obbligazioni e altri titoli di debito: 2.310.131.895 2.676.909.132
(a) di emittenti pubblici 165.753.674 439.506.186
(b) di banche 467.223.252 663.381.051

di cui:
- titoli propri 25.264.456 99.278.784

(c) di enti finanziari 861.113.848 734.831.313
di cui:
- titoli propri

(d) di altri emittenti 816.041.121 839.190.582

60. Azioni, quote e altri titoli di capitale 249.326.679 378.713.472

70. Partecipazioni 368.985.222 316.815.205

80. Partecipazioni in imprese del gruppo 449.979.983 437.791.657

90. Immobilizzazioni immateriali 1.010.225.357 997.465.612
di cui:
- costi di impianto 10.924.468 9.391.465
- avviamento 871.939.440 894.261.850

100. Immobilizzazioni materiali 723.141.602 743.926.932

110. Capitale sottoscritto non versato - -
di cui:
- capitale richiamato

120. Azioni o quote proprie - -
(valore nominale .......)

130. Altre attività 1.860.518.701 1.967.640.225

140. Ratei e risconti attivi: 196.904.346 148.186.284
(a) ratei attivi 188.241.917 140.418.542
(b) risconti attivi 8.662.429 7.767.742

di cui:
- disaggio di emissione su titoli 1.056.000 1.188.000

Totale dell’attivo 40.762.291.687 38.121.765.220



63

Sc
he

m
i 

di
 B

ila
nc

io
 I

nd
iv

id
ua

le

Stato Patrimoniale - Passivo

Voci 31.12.2002 31.12.200

10. Debiti verso banche: 5.288.356.504 6.193.534.769
(a) a vista 123.813.263 300.058.817
(b) a termine o con preavviso 5.164.543.241 5.893.475.952

20. Debiti verso clientela: 18.638.102.466 16.137.374.502
(a) a vista 16.499.788.892 14.676.252.410
(b) a termine o con preavviso 2.138.313.574 1.461.122.092

30. Debiti rappresentati da titoli: 9.877.695.795 8.740.466.778
(a) obbligazioni 7.943.540.043 6.407.890.667
(b) certificati di deposito 1.623.188.167 1.998.588.585
(c) altri titoli 310.967.585 333.987.526

40. Fondi di terzi in amministrazione 13.246.887 12.127.956

50. Altre passività 1.078.551.450 1.316.262.662

60. Ratei e risconti passivi: 241.688.262 242.331.989
(a) ratei passivi 162.358.473 172.046.583
(b) risconti passivi 79.329.789 70.285.406

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro
subordinato 303.698.685 297.691.318

80. Fondi per rischi e oneri: 283.210.241 457.271.479
(a) fondi di quiescenza e obblighi simili 73.431.244 250.656.348
(b) fondi imposte e tasse 185.904.933 186.028.051
(c) altri fondi 23.874.064 20.587.080

90. Fondi rischi su crediti - -

100. Fondo per rischi bancari generali 15.376.141 16.246.701

110. Passività subordinate 1.957.886.731 1.809.348.640

120. Capitale 709.377.075 698.062.077

130. Sovrapprezzi di emissione 1.485.690.364 1.370.638.749

140. Riserve: 610.463.385 509.379.925
(a) riserva legale 164.230.127 139.875.539
(b) riserva per azioni o quote proprie
(c) riserve statutarie 235.675.521 211.320.934
(d) altre riserve 210.557.737 158.183.452

150. Riserve di rivalutazione 70.787.908 70.787.908

160. Utili (perdite) portati a nuovo 6.693.892 6.693.892

170. Utile (perdita) d’esercizio 181.465.901 243.545.875

Totale del passivo 40.762.291.687 38.121.765.220
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Stato Patrimoniale - Garanzie e Impegni

Voci 31.12.2002 31.12.2001

10. Garanzie rilasciate 3.567.950.625 3.570.335.819
di cui:
- accettazioni 53.846.957 51.169.686
- altre garanzie 3.514.103.668 3.519.166.133

20. Impegni 1.563.164.549 2.045.355.611
di cui:
- per vendite con obbligo di riacquisto - -

30. Impegni per contratti derivati su crediti 789.473.161 616.610.914
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Conto Economico

Voci 31.12.2002 31.12.2001

10. Interessi attivi e proventi assimilati 2.041.844.790 2.035.371.675
di cui:
- su crediti verso clientela 1.817.073.936 1.732.836.438
- su titoli di debito 107.776.958 151.637.306

20. Interessi passivi e oneri assimilati -882.220.780 -1.002.182.423
di cui:
- su debiti verso clientela -322.664.293 -373.211.622
- su debiti rappresentati da titoli -316.365.823 -297.970.094

30. Dividendi e altri proventi: 176.099.543 282.326.922
(a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 57.022.427 20.086.482
(b) su partecipazioni 39.609.456 184.126.404
(c) su partecipazioni in imprese del gruppo 79.467.660 78.114.036

40. Commissioni attive 528.027.674 488.534.223

50. Commissioni passive -66.757.372 -60.798.885

60. Profitti (Perdite) da operazioni finanziarie 10.957.836 28.575.351

70. Altri proventi di gestione 224.324.092 204.314.089

80. Spese amministrative: -1.036.208.339 -958.435.110
(a) spese per il personale -629.800.049 -598.116.799

di cui:
- salari e stipendi -460.022.661 -434.587.595
- oneri sociali -116.995.690 -113.364.329
- trattamento di fine rapporto -35.369.581 -32.970.533
- trattamento di quiescenza e simili -17.412.117 -17.194.342

(b) altre spese amministrative -406.408.290 -360.318.311

90. Rettifiche di valore su immobilizzazioni
immateriali e materiali -245.256.096 -226.354.160

100. Accantonamenti per rischi e oneri -3.473.398 -14.485.116

110. Altri oneri di gestione -9.334.386 -14.157.807

120. Rettifiche di valore su crediti e
accantonamenti per garanzie e impegni -432.545.577 -295.434.094

130. Riprese di valore su crediti e
accantonamenti per garanzie e impegni 16.437.541 25.267.643

140. Accantonamenti ai fondi rischi su crediti

150. Rettifiche di valore su immobilizzazioni
finanziarie -1.329.452 -7.749.722

160. Riprese di valore su immobilizzazioni
finanziarie - - 

170. Utile (Perdita) delle attività ordinarie 320.566.076 484.792.585

180. Proventi straordinari 60.456.770 31.867.974

190. Oneri straordinari -41.604.071 -124.650.157

200. Utile (Perdita) straordinario 18.852.699 -92.782.184

210. Variazione del fondo per rischi bancari generali 870.560 9.576.144

220. Imposte sul reddito dell’esercizio -158.823.434 -158.040.670

230. Utile (Perdita) d’esercizio 181.465.901 243.545.875





Nota
Integrativa 
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Struttura e contenuto del Bilancio

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2002, che viene sottoposto alla Vostra appro-
vazione, è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presente Nota In-
tegrativa, ed è corredato dalla Relazione sull’andamento della gestione, così come previsto dal
Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, che ha disciplinato, in attuazione della Direttiva
n. 86/635/CEE, i conti annuali e consolidati delle banche.
La Nota Integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione e l’analisi dei dati di bilancio e con-
tiene le informazioni richieste dalle disposizioni del Decreto Legislativo n. 87/1992, dal prov-
vedimento del Governatore della Banca d’Italia n. 14 del 16 gennaio 1995, integrato dal prov-
vedimento del 30 luglio 2002 e da altre leggi e disposizioni.  Inoltre, vengono fornite tutte le
informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e cor-
retta, anche se non specificamente richieste da disposizioni di legge.

La Banca detiene partecipazioni di controllo iscritte in bilancio al costo ed ha redatto, per-
tanto, il bilancio consolidato di Gruppo. Tale bilancio fornisce un’adeguata informativa com-
plementare sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Banca e del Gruppo.

Alla Nota Integrativa sono allegati i seguenti documenti:

- Stato Patrimoniale riclassificato raffrontato con quello dell’anno precedente;
- Conto Economico riclassificato raffrontato con quello dell’anno precedente;
- Rendiconto finanziario;
- Prospetto delle variazioni nei conti del patrimonio netto;
- Prospetto delle partecipazioni possedute;
- Prospetto degli immobili e delle rivalutazioni effettuate (art. 10 Legge n. 72/1983);
- Prospetto dei coefficienti patrimoniali e posizionamento Fondo Interbancario di Tutela dei

Depositi.

Il Bilancio viene sottoposto al giudizio della Società di Revisione Grant Thornton  S.p.A., in
esecuzione della delibera consiliare del 7 settembre 2001, che ha attribuito l’incarico a detta
società per il triennio 2001-2003. 

La Nota Integrativa è redatta in migliaia di Euro, salvo indicazioni diverse.
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Parte A

Criteri di Valutazione
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Il Bilancio è redatto nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge e facendo riferimento
ai principi contabili in vigore in Italia.
Tutti i dati sono in milioni di Euro salvo diversa indicazione.

Sezione 1

ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

1. Crediti, garanzie e impegni

1.1 Crediti e debiti

I crediti, comprensivi dell’ammontare degli interessi contrattuali e di mora maturati, sono iscrit-
ti in bilancio secondo il loro valore di presumibile realizzo. Tale valore è determinato in ba-
se alla situazione di solvibilità del debitore, tenendo conto dell’esistenza di idonee garanzie,
nonché all’eventuale stato di difficoltà nel servizio del debito da parte del paese di residenza
del debitore. Le svalutazioni dei crediti per cassa sono effettuate di norma con una “rettifica
di valore” in diminuzione del valore di tali elementi dell’attivo e sono ripristinate mediante
“riprese di valore” quando vengano meno i motivi che le hanno originate.
In particolare:
- i crediti in sofferenza, ossia i crediti verso soggetti in insolvenza o situazioni comparabili,

sono  valutati analiticamente, definendo per ciascuna posizione l’entità della perdita attesa
sia in linea capitale che in linea interessi. Gli interessi di mora maturati nell’esercizio sui
crediti in sofferenza, sono interamente stornati dal conto economico in quanto pruden-
zialmente giudicati irrecuperabili;

- i crediti incagliati sono svalutati forfettariamente in relazione al rischio fisiologico di insol-
venza determinato applicando ai crediti una percentuale utile a stimare le perdite attese ed
a coprire il succitato rischio;

- i crediti ristrutturati e in corso di ristrutturazione sono valutati analiticamente;

- i crediti non garantiti verso paesi a rischio sono svalutati forfettariamente, applicando le
percentuali di riduzione diretta di valore stabilite, per classi di rischio, dalla professione ban-
caria e accettate dall’Organo di Vigilanza. Per quei rapporti a fronte dei quali, a seguito
dell’avvenuto consolidamento, sono stati consegnati titoli a lungo termine dei rispettivi sta-
ti, è stata mantenuta l’originaria appostazione tra i crediti.

- i crediti “in bonis”, verso soggetti che non presentano, allo stato attuale, specifici rischi di
insolvenza, sono svalutati forfettariamente.

Il valore originario dei crediti viene ripristinato nei periodi successivi nella misura in cui ven-
gono meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica.
La classificazione dei crediti problematici nelle diverse categorie di rischio (sofferenze, incagli,
ristrutturati e in corso di ristrutturazione) viene effettuata dalle Filiali e dalle Aree con il coor-
dinamento delle funzioni centrali deputate al controllo dei crediti. La determinazione del valo-
re di presumibile realizzo, previo un iter istruttorio a cura delle funzioni centrali preposte al
controllo ed al recupero dei crediti, trova formalizzazione in delibere assunte dagli organi am-
ministrativi e dagli altri livelli organizzativi cui sono state delegate specifiche facoltà deliberative.

I debiti sono esposti al loro valore nominale, ad eccezione di quelli rappresentati da titoli
emessi in forma di “zero coupon” che sono rilevati sulla base del prezzo di emissione au-
mentato degli interessi maturati sui titoli stessi.
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1.2 Garanzie ed impegni

Le garanzie rilasciate e gli impegni assunti dalla Banca, che comportano rischi di credito, so-
no iscritti al valore complessivo dell’impegno assunto e sono valutati adottando i medesimi
criteri previsti per i crediti.

I titoli e i cambi da ricevere sono esposti al prezzo a termine contrattualmente stabilito con
la controparte.

Gli impegni ad erogare fondi assunti nei confronti delle controparti e della clientela sono iscrit-
ti per l’ammontare da regolare.

2. Titoli e operazioni “fuori bilancio” (diverse da quelle su valute)

Le operazioni in titoli ed altri valori mobiliari sono contabilizzate al momento del regolamento
delle stesse. Gli scarti di emissione vengono contabilizzati secondo il criterio della competen-
za temporale.

2.1 Titoli immobilizzati

I titoli destinati ad investimento durevole rappresentano immobilizzazioni finanziarie: essi so-
no valutati al costo di acquisto (determinato con il metodo del costo medio ponderato con-
tinuo) rettificato della differenza, maturata alla data di bilancio, tra il costo di acquisto mede-
simo ed il valore, superiore od inferiore, di rimborso; tale differenza viene contabilizzata qua-
le maggiore o minore interesse sui relativi titoli a seconda che il valore di rimborso sia su-
periore ovvero inferiore al costo. I titoli immobilizzati sono oggetto di svalutazione in caso di
deterioramento duraturo della situazione di solvibilità dell’emittente, nonché della capacità di
rimborso del debito del relativo paese di residenza, salvo la presenza di idonee garanzie. Il
valore svalutato viene ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi del-
la rettifica effettuata. Eventuali trasferimenti tra i comparti dei titoli immobilizzati e non im-
mobilizzati, sono effettuati sulla base del valore determinato secondo le regole valutative del
portafoglio di provenienza. 

In data 29 luglio 2002 la Banca ha assunto una delibera quadro con la quale ha fissato sia i
criteri di imputazione dei titoli aventi  carattere di stabile investimento in occasione del loro
acquisto sia i parametri dimensionali per il portafoglio immobilizzato.
E’ stato individuato un limite relativo pari all’8% della raccolta diretta, quale risultante alla fi-
ne di ogni esercizio; tale limite resterà valido per l’esercizio successivo.  E’ stato fissato inol-
tre un limite assoluto pari a Euro 1.850 milioni (limite precedente 1.550 milioni di Euro). L’im-
porto massimo del portafoglio pertanto non potrà superare il minore tra i due parametri suin-
dicati. Ai suddetti limiti andranno aggiunti gli importi relativi alla sottoscrizione di “junior no-
tes” connesse alle operazioni di cartolarizzazione originate dalla Banca.
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2.2 Titoli non immobilizzati

Il portafoglio titoli non immobilizzato, destinati all’attività di negoziazione o a fronteggiare esi-
genze di tesoreria,  è suddiviso in:
- portafoglio titoli quotati in mercati organizzati;

- portafoglio titoli non quotati in mercati organizzati.

I titoli non immobilizzati quotati in mercati organizzati sono valutati al mercato. Per i titoli
non immobilizzati non quotati in mercati organizzati la valutazione è stata effettuata al mino-
re tra il costo medio continuo ponderato ed il prezzo di mercato.
Il prezzo di mercato è determinato in relazione ai seguenti criteri:
- per i titoli quotati in mercati regolamentati, dalla media aritmetica dei prezzi rilevati nell’ul-

timo mese dell’esercizio;
- per i titoli non quotati, dal presumibile valore di realizzazione, ottenuto attualizzando i flus-

si finanziari futuri ai tassi di mercato, rilevati con riferimento a titoli quotati che presenta-
no analoghe caratteristiche oppure dai circuiti informativi normalmente utilizzati a livello in-
ternazionale. Nella valutazione dei titoli non quotati si tiene conto anche della situazione
di solvibilità dell’emittente e della capacità di rimborso del debito da parte del Paese di re-
sidenza dell’emittente medesimo.

Gli impegni per acquisti/vendite di titoli a termine sono valutati con i medesimi criteri adot-
tati per i portafogli di destinazione.

Le operazioni “pronti contro termine” su titoli con contestuale impegno a termine sono as-
similate ai riporti e, pertanto, gli ammontari ricevuti ed erogati figurano come debiti e credi-
ti. I differenziali tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei titoli vengono iscritti per com-
petenza nelle voci accese agli interessi.

2.3 Contratti derivati

Le modalità  di riconoscimento a conto economico dei differenziali maturati sui contratti de-
rivati sono di seguito esposte:
- contratti di copertura: sono quelli posti in essere con la finalità di proteggere proprie at-

tività/passività in bilancio o fuori bilancio dal rischio di variazioni sfavorevoli di mercato; so-
no valutati in modo coerente con i criteri adottati per la valutazione delle attività o passi-
vità coperte. I differenziali sono registrati nelle voci accese agli interessi attivi e passivi coe-
rentemente ai costi ed ai ricavi generati dagli elementi coperti, secondo il principio della
competenza economica;

- contratti di negoziazione in conto proprio: la valutazione è effettuata al valore di mercato.
I contratti di negoziazione in conto proprio non quotati in mercati regolamentati sono va-
lutati al minore tra costo e valore di mercato. Sono valutati al mercato se correlati a ti-
toli o a parametri quotati. I risultati economici emergenti sono registrati nella voce “pro-
fitti (perdite) da operazioni finanziarie”.

Il valore di mercato dei contratti derivati è rappresentato dalle quotazioni ufficiali alla data di
chiusura dell’esercizio o dal presumibile costo di sostituzione per i contratti che, pur non es-
sendo direttamente quotati in mercati organizzati, sono assimilabili a quelli quotati in quanto as-
sumono come parametri di riferimento prezzi, quotazioni od indici rilevabili sui circuiti infor-
mativi normalmente utilizzati a livello internazionale e, comunque, obiettivamente determinabili.
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3. Partecipazioni

Il valore di iscrizione in bilancio delle partecipazioni è determinato sulla base del costo di ac-
quisto o di sottoscrizione (determinato con il metodo del costo medio ponderato continuo).
Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore e non siano prevedibili nell’immediato fu-
turo utili di entità tale da assorbire le predette perdite; il valore originario viene ripristinato
negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della rettifica di valore effettuata.
I dividendi delle Società del Gruppo sono contabilizzati, al lordo del relativo credito d’impo-
sta, nell’esercizio di maturazione, ossia nello stesso esercizio in cui viene prodotto l’utile che
sarà poi distribuito. I dividendi delle altre partecipate sono contabilizzati, al lordo del relativo
credito d’imposta, nell’esercizio in cui il relativo credito diventa esigibile, che di norma coin-
cide con l’esercizio in cui gli stessi vengono riscossi.

4. Attività e passività in valuta
(incluse le operazioni “fuori bilancio”)

Le operazioni in valuta sono contabilizzate al momento del regolamento delle stesse.

Le attività, le passività e le operazioni “fuori bilancio” a pronti in valuta sono convertite ai
cambi correnti a pronti di fine esercizio; l’effetto di tale valutazione viene imputato a conto
economico.

Le operazioni  “fuori bilancio” a termine sono valutate, se di copertura, ai cambi di fine eser-
cizio e, se di negoziazione, ai corrispondenti cambi a termine in vigore a fine esercizio; l’ef-
fetto di tale valutazione viene imputato a conto economico.

I costi ed i ricavi in valuta sono rilevati al cambio vigente al momento della contabilizzazione,
ad eccezione di quelli relativi alle filiali estere che vengono recepiti al cambio a pronti di chiu-
sura d’esercizio.

5. Immobilizzazioni materiali

Sono registrate al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti.
Gli immobili risultano  rivalutati in applicazione della legge n. 74/52 e, con appostazione di
specifiche riserve patrimoniali, delle leggi n. 576/75, n. 72/83 e n. 413/91. Il valore di alcuni
immobili risulta, inoltre, incrementato per effetto dell’imputazione di quota di disavanzi deri-
vanti da operazioni di fusione. L’ammontare iscritto in bilancio è ottenuto deducendo dal va-
lore contabile così definito gli ammortamenti effettuati.

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti
sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di
utilizzo dei beni.
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita
durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi suc-
cessivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.
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I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferisco-
no ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi di ma-
nutenzione ordinaria, cioè quelli che non comportano aumento del valore dei beni, sono im-
putati al conto economico.

6. Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione ed ammortizzate sistematicamente per il
periodo della loro presunta utilità futura; ove previsto dalle disposizioni di legge tale iscrizio-
ne avviene con il consenso del Collegio Sindacale. Tali costi sono ammortizzati in un perio-
do massimo di cinque anni, ad eccezione degli avviamenti riferiti alle incorporazioni e alle ac-
quisizioni di rami d’azienda per i quali l’ammortamento avviene in un periodo di  dieci anni e
dell’avviamento relativo all’incorporazione della Banca Nazionale dell’Agricoltura che viene am-
mortizzato in un periodo di quindici anni. La durata dell’ammortamento degli avviamenti è cor-
relata alle attese dei rispettivi ritorni economici.

7. Altri aspetti

7.1 Ratei e risconti 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi  per realizza-
re il principio della competenza temporale.

7.2 Fondi di terzi in amministrazione

La posta del passivo rappresenta il debito alla data di bilancio nei confronti degli Enti mandanti.

7.3 Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei
confronti dei dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di la-
voro e integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.

7.4 Fondi per rischi ed oneri

Fondi di quiescenza e obblighi simili
I fondi per il trattamento integrativo di quiescenza sono adeguati tenendo conto delle pre-
stazioni pensionistiche contrattualmente dovute e delle valutazioni attuariali atte a determina-
re le riserve tecniche a copertura.

Fondi imposte e tasse
I fondi imposte e tasse risultano costituiti dagli accantonamenti effettuati a fronte delle impo-
ste correnti, delle imposte indirette, delle imposte differite passive e del rischio derivante dal
contenzioso tributario in essere.
L’accantonamento per imposte correnti rappresenta una ragionevole previsione dell’onere
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gravante sul risultato dell’esercizio determinata sulla base delle norme tributarie in vigore. Non
è stato effettuato alcun accantonamento per imposte differite a fronte delle riserve patrimo-
niali costituite in sospensione d’imposta in quanto, allo stato attuale, non è prevista la loro
distribuzione. 
La banca ha adottato il criterio “income statement liability method” per la rilevazione della fi-
scalità anticipata e differita delle imposte IRPEG ed IRAP. Gli effetti fiscali che sarebbero de-
rivati dall’applicazione dell’alternativo criterio “balance sheet liability method” sono stati ri-
portati nella Sezione 8 parte B riguardante il Capitale e le Riserve. In ossequio al principio
della prudenza, le imposte anticipate sono state rilevate in bilancio solo quando vi sia la ra-
gionevole certezza del loro recupero; esse traggono principalmente origine dalle rettifiche di
valore su crediti eccedenti il limite dello 0,6%, previsto dall’art. 71 c. 3 TUIR, deducibili nei
nove esercizi successivi e dalle operazioni di cartolarizzazione di crediti; le imposte differite
passive sono principalmente originate dalle plusvalenze patrimoniali tassabili, ex art. 54 c.4
TUIR, in quote costanti nell’esercizio e nei quattro successivi e dai dividendi delle società del
gruppo contabilizzati per competenza anziché con il criterio di cassa previsto invece dall’art.
56 c. 2 TUIR.
Le imposte anticipate sono contabilizzate alla voce 130 “Altre attività” Parte B Sez. 5 mentre
le imposte differite sono contabilizzate alla voce 80b “Fondo imposte e tasse” Parte B Sez. 7.3.

Altri fondi
Gli altri fondi sono stanziati per fronteggiare perdite di valore sulle garanzie rilasciate e sugli
altri impegni assunti, nonché passività, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia alla
chiusura dell’esercizio o entro la data di formazione del presente bilancio non sono determi-
nabili  l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti effettuati a fronte delle pas-
sività sopra indicate riflettono la stima sulla base degli elementi a disposizione.

7.5 Fondo per rischi bancari generali

Tale fondo è destinato alla copertura del rischio generale di impresa e, pertanto, ha natura
di patrimonio netto; la variazione netta registrata nel corso dell’esercizio è iscritta a conto
economico.
Trattasi di fondo fiscalmente tassato e pertanto affrancato. Per tale fondo non è stata rileva-
ta la fiscalità anticipata.
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Sezione 2

LE RETTIFICHE E GLI ACCANTONAMENTI FISCALI

2.1 Rettifiche di valore effettuate esclusivamente in applicazione di norme
tributarie

Non sono state effettuate rettifiche di valore.

2.2 Accantonamenti effettuati esclusivamente in applicazione di norme
tributarie

Non sono stati effettuati accantonamenti.
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Parte B

Informazioni sullo Stato Patrimoniale
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Sezione 1

I CREDITI

Cassa e disponibilità presso Banche Centrali e Uffici Postali

31.12.2002 31.12.2001

Biglietti e monete 380.543 329.606

Altri valori 2 4

Disponibilità presso Uffici Postali 5.490 921

Depositi presso Banca d’Italia 1.541 5.032

Totale 387.576 335.563

Crediti verso banche (voce 30)

31.12.2002 31.12.2001

Crediti verso Banca d’ Italia:

Conto di gestione (R.O.) 125.335 77.114

Conto vincolato Euro - 1.011.914

Totale 125.335 1.089.028

Crediti verso Banche:

Conti correnti 104.154 183.851

Depositi a vista 23.005 186.838

Depositi a scadenza 1.142.225 2.070.913

Finanziamenti 800.914 385.752

Operazioni P.C.T. 1.286.370 588.202

Altri 462.679 50.313

Crediti in sofferenza 19.877 21.073

Svalutazioni forfettarie - rischio paese -15.521 -15.533

Totale 3.823.703 3.471.409

Totale crediti verso banche 3.949.038 4.560.437

1.1 Dettaglio della voce 30 “crediti verso banche”

31.12.2002 31.12.2001

a) Crediti verso banche centrali 125.335 1.089.028

b) Effetti ammissibili al rifinanziamento c/o banche centrali - -

c) Operazioni pronti contro termine 1.286.370 588.202

d) Prestito di titoli - -
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1.2 Situazione dei crediti per cassa verso banche

Categorie / Valori Esposizione Rettifiche di Esposizione
lorda valore netta

complessive
A. Crediti dubbi 58.075 24.536 33.539

A.1. Sofferenze 28.892 9.015 19.877

A.2. Incagli 856 - 856

A.3. Crediti in corso di ristrutturazione - - -

A.4. Crediti ristrutturati - - -

A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 28.327 15.521 12.806

B. Crediti in bonis 3.915.499 - 3.915.499

Totale 3.973.574 24.536 3.949.038

al 31 dicembre 2001

Categorie / Valori Esposizione Rettifiche di Esposizione
lorda valore netta

complessive
A. Crediti dubbi 56.746 21.381 35.365

A.1. Sofferenze 26.921 5.848 21.073

A.2. Incagli 595 - 595

A.3. Crediti in corso di ristrutturazione - - -

A.4. Crediti ristrutturati - - -

A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 29.230 15.533 13.697

B. Crediti in bonis 4.525.072 - 4.525.072

Totale 4.581.818 21.381 4.560.437
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1.3 Dinamica dei crediti dubbi verso banche

Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non
in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale 26.921 595 - - 29.230

A.1. di cui per interessi di mora 2.784 - - - 8.599

B. Variazioni in aumento 2.179 522 - - 2.804

B.1. ingressi da crediti in bonis - - - - 7

B.2. interessi di mora 170 - - - 609

B.3. trasferim.da altre categ.di crediti dubbi 261 - - - -

B.4. altre variazioni in aumento 1.748 522 - - 2.188

C. Variazioni in diminuzione 208 261 - - 3.707

C.1. uscite verso crediti in bonis - - - - 285

C.2. cancellazioni - - - - -

C.3. incassi 208 - - - 2.382

C.4. realizzi per cessioni - - - - -

C.5. trasferim.a altre categ.di crediti dubbi - 261 - - -

C.6. altre variazioni in diminuzione - - - - 1.040

D. Esposizione lorda finale 28.892 856 - - 28.327

D.1. di cui per interessi di mora 2.954 - - - 8.906

al 31 dicembre 2001

Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non
in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale 9.413 20.394 - - 30.157

A.1. di cui per interessi di mora 2.514 - - - 7.184

B. Variazioni in aumento 19.618 1.117 - - 2.267

B.1. ingressi da crediti in bonis - 1.113 - - -

B.2. interessi di mora 288 - - - 1.394

B.3. trasferim.da altre categ.di crediti dubbi 19.330 - - - -

B.4. altre variazioni in aumento - 4 - - 873

C. Variazioni in diminuzione 2.110 20.916 - - 3.194

C.1. uscite verso crediti in bonis - - - - 132

C.2. cancellazioni 2.082 1.064 - - -

C.3. incassi 28 522 - - 1.753

C.4. realizzi per cessioni - - - - -

C.5. trasferim.a altre categ.di crediti dubbi - 19.330 - - -

C.6. altre variazioni in diminuzione - - - - 1.309

D. Esposizione lorda finale 26.921 595 - - 29.230

D.1. di cui per interessi di mora 2.784 - - - 8.599
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1.4 Dinamica delle rettifiche di valore complessive dei crediti verso banche

Sofferenze Incagli Crediti in Crediti Crediti non Crediti
corso di ristrutturati garantiti verso in bonis

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali 5.848 - - - 15.533 -

A.1. di cui per interessi di mora 2.784 - - - 8.599 -

B. Variazioni in aumento 3.167 - - - 1.011 -

B.1. rettifiche di valore 1.419 - - - 985 -

B.1.1. di cui per interessi di mora 170 - - - 609 -

B.2. utilizzi dei fondi rischi crediti - - - - - -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti - - - - - -

B.4. altre variazioni in aumento 1.748 - - - 26 -

C. Variazioni in diminuzione - - - - 1.023 -

C.1. riprese di valore da valutazione - - - - - -

C.1.1. di cui per interessi di mora - - - - - -

C.2. riprese di valore da incasso - - - - 593 -

C.2.1. di cui per interessi di mora - - - - 97 -

C.3. cancellazioni - - - - - -

C.4. trasferimenti ad altre categorie di crediti - - - - - -

C.5. altre variazioni in diminuzione - - - - 430 -

D. Rettifiche complessive finali 9.015 - - - 15.521 -

D.1 di cui per interessi di mora 2.954 - - - 8.906 -

al 31 dicembre 2001

Sofferenze Incagli Crediti in Crediti Crediti non Crediti
corso di ristrutturati garantiti verso in bonis

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali 5.741 - - - 14.510 -

A.1. di cui per interessi di mora 2.514 - - - 7.184 -

B. Variazioni in aumento 288 - - - 2.095 -

B.1. rettifiche di valore 288 - - - 1.857 -

B.1.1. di cui per interessi di mora 288 - - - 1.435 -

B.2. utilizzi dei fondi rischi crediti - - - - - -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti - - - - - -

B.4. altre variazioni in aumento - - - - 238 -

C. Variazioni in diminuzione 181 - - - 1.072 -

C.1. riprese di valore da valutazione - - - - 282 -

C.1.1. di cui per interessi di mora - - - - - -

C.2. riprese di valore da incasso - - - - 255 -

C.2.1. di cui per interessi di mora - - - - - -

C.3. cancellazioni 181 - - - - -

C.4. trasferimenti ad altre categorie di crediti - - - - - -

C.5. altre variazioni in diminuzione - - - - 535 -

D. Rettifiche complessive finali 5.848 - - - 15.533 -

D.1 di cui per interessi di mora 2.784 - - - 8.599 -
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Crediti verso clientela (voce 40)

31.12.2002 31.12.2001
Conti correnti 11.716.585 10.754.770

Anticipi su effetti sbf 2.031.330 1.904.890

Portafoglio scontato 630.323 652.181

Riporti ed operazioni pct 11.882 542.400

Mutui 5.638.508 3.767.908

Sovvenzioni attive 5.656.567 4.305.274

Finanziamenti import-export 1.531.141 1.530.320

Crediti al consumo 500.656 406.787

Altri crediti 755.393 1.154.894

Crediti con fondi di terzi in amministrazione 11.951 10.595

Crediti in sofferenza - capitale 673.000 413.184

Crediti in sofferenza - interessi 11.441 7.497

Svalutazioni forfetarie - rischio paese -16.164 -21.025

Svalutazioni forfetarie - crediti incagliati -167.742 -108.716

Svalutazioni forfetarie - crediti “in bonis” -61.076 -27.996

Totale crediti verso clientela 28.923.795 25.292.963

Fra gli “altri crediti”, al 31 dicembre 2002, è compreso l’ammontare di Euro 715.132 mila re-
lativo al credito verso la “Giotto Finance 2 S.p.A.” e riferito alla cartolarizzazione mutui. Al
31 dicembre 2001 la stessa voce comprende Euro 1.119.067 mila riferito a “Giotto Finance
S.p.A.” relativo a operazione della stessa natura.

Con riferimento alle disposizioni dettate dall’articolo 29 della legge 13.5.1999 n.133 e dall’ar-
ticolo 145, comma 62 della legge finanziaria 2001, si segnala che nel portafoglio crediti non vi
sono mutui edilizi agevolati.
Con riferimento alle disposizioni dettate dal decreto legge 29 dicembre 2000, n. 394, si se-
gnala che la consistenza nel portafoglio crediti di mutui non  agevolati a tasso fisso risulta non
significativa rispetto all’attività aziendale.

In merito alla legittimità della capitalizzazione degli interessi su interessi, la Banca, in linea con
l’orientamento prevalente di mercato, di concerto con l’associazione di categoria, ritiene pie-
namente legittimo l’operato fino ad oggi tenuto. La sentenza della Corte Costituzionale n. 425
del 9 ottobre 2000 ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 25 3° comma del D.Lgs. 344/99 e pur
riaprendo i termini della questione comunque nulla aggiunge alla disciplina della materia.

I crediti verso clientela appaiono ripartiti nel seguente modo in relazione alla natura econo-
mica della controparte ed alla forma tecnica dell’operazione:

1.5 Dettaglio della voce 40 “crediti verso clientela”

31.12.2002 31.12.2001
a) Effetti ammissibili al rifinanziamento c/o banche centrali - -

b) Operazioni pronti contro termine 11.882 542.400

c) Prestito di titoli - -
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1.6 Crediti verso clientela garantiti

31.12.2002 31.12.2001
Crediti garantiti: 13.734.791 10.809.504

a) da ipoteche 5.112.369 3.173.848

b) da pegni su: 1.184.033 1.321.248

(1) depositi di contante 316.956 184.065

(2) titoli 759.259 1.105.850

(3) altri valori 107.818 31.333

c) da garanzie di: 7.438.389 6.314.408

(1) Stati - -

(2) altri enti pubblici 4.038 5.906

(3) banche 33.577 42.123

(4) altri operatori 7.400.774 6.266.379

1.7 Situazione dei crediti per cassa verso clientela

Categorie / Valori Esposizione Rettifiche di Esposizione
lorda valore netta

complessive
A. Crediti dubbi 2.641.965 923.365 1.718.600

A.1. Sofferenze 1.411.008 726.567 684.441

A.2. Incagli 838.712 167.742 670.970

A.3. Crediti in corso di ristrutturazione 98.563 - 98.563

A.4. Crediti ristrutturati 213.159 12.892 200.267

A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 80.523 16.164 64.359

B. Crediti in bonis 27.273.378 68.183 27.205.195

Totale 29.915.343 991.548 28.923.795

al 31 dicembre 2001

Categorie / Valori Esposizione Rettifiche di Esposizione
lorda valore netta

complessive
A. Crediti dubbi 1.948.360 632.930 1.315.430

A.1. Sofferenze 914.986 494.306 420.680

A.2. Incagli 724.953 108.716 616.237

A.3. Crediti in corso di ristrutturazione 33.187 - 33.187

A.4. Crediti ristrutturati 184.202 8.883 175.319

A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 91.032 21.025 70.007

B. Crediti in bonis 24.012.636 35.103 23.977.533

Totale 25.960.996 668.033 25.292.963
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1.8 Dinamica dei crediti dubbi verso clientela

Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non 
in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale (1) 1.067.184 758.256 33.187 184.202 91.032

A.1. di cui per interessi di mora 242.260 5.019 - - 3

B. Variazioni in aumento 441.880 682.473 166.589 125.192 6.071

B.1. ingressi da crediti in bonis 23.390 570.589 105.859 35.347 -

B.2. interessi di mora 32.752 286 - - 609

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti dubbi 367.026 26.862 58.667 82.176 -

B.4. altre variazioni in aumento 18.712 84.736 2.063 7.669 5.462

C. Variazioni in diminuzione 98.056 602.017 101.213 96.235 16.580

C.1. uscite crediti in bonis 2.792 48.764 339 - 217

C.2. cancellazioni 36.124 16.160 972 679 -

C.3. incassi 58.380 124.632 - - 2.666

C.4. realizzi per cessioni 60 - - - -

C.5. trasferimenti a altre categorie di crediti dubbi - 410.045 76.697 47.988 -

C.6. altre variazioni in diminuzione 700 2.416 23.205 47.568 13.697

D. Esposizione lorda finale 1.411.008 838.712 98.563 213.159 80.523

D.1. di cui per interessi di mora 262.647 6.184 - - 564

(1) Comprensiva dei saldi provenienti dalla Banca di Credito Popolare - Siracusa, incorporata nel secondo semestre 2002.

al 31 dicembre 2001

Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non 
in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale 2.414.498 725.215 42.788 278.156 88.795

A.1. di cui per interessi di mora 394.974 3.615 - - 3

B. Variazioni in aumento 591.435 661.139 5.913 29.642 8.450

B.1. ingressi da crediti in bonis 83.835 370.620 810 11.628 -

B.2. interessi di mora 24.967 727 - - -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti dubbi 445.722 - - 5.994 -

B.4. altre variazioni in aumento 36.911 289.792 5.103 12.020 8.450

C. Variazioni in diminuzione 2.090.947 661.401 15.514 123.596 6.213

C.1. uscite crediti in bonis 824 3.758 11.373 - 454

C.2. cancellazioni 1.543.231 - - 5.593 -

C.3. incassi 63.534 206.186 - - 5.759

C.4. realizzi per cessioni 483.358 - - - -

C.5. trasferimenti a altre categorie di crediti dubbi - 411.384 3.921 36.011 -

C.6. altre variazioni in diminuzione - 40.073 220 81.992 -

D. Esposizione lorda finale 914.986 724.953 33.187 184.202 91.032

D.1. di cui per interessi di mora 191.400 4.437 - - 3
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1.9 Dinamica delle rettifiche di valore complessive dei crediti verso clientela

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti in Crediti Crediti non Crediti
corso di ristrutturati garantiti verso in bonis

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali (1) 559.331 108.716 - 8.883 21.025 36.136

A.1. di cui per interessi di mora 230.088 4.437 - - 3 -

B. Variazioni in aumento 335.542 76.721 - 10.000 2.344 37.202

B.1. rettifiche di valore 332.821 71.711 - 10.000 2.216 36.028

B.1.1. di cui per interessi di mora 32.752 286 - - 609 -

B.2. utilizzi dei fondi rischi crediti - - - - - -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti 1.161 5.010 - - - -

B.4. altre variazioni in aumento 1.560 - - - 128 1.174

C. Variazioni in diminuzione 168.306 17.695 - 5.991 7.205 5.155

C.1. riprese di valore da valutazione 2.231 - - - 3.862 -

C.1.1. di cui per interessi di mora - - - - - -

C.2. riprese di valore da incasso 9.256 - - - 118 -

C.2.1. di cui per interessi di mora 3.107 - - - - -

C.3. cancellazioni 36.124 16.160 - 620 - 3.981

C.4. trasferimenti ad altre categorie di crediti - 800 - 5.371 - -

C.5. altre variazioni in diminuzione 120.695 735 - - 3.225 1.174

D. Rettifiche complessive finali al 31/12/2002 726.567 167.742 - 12.892 16.164 68.183

D.1 di cui per interessi di mora 251.206 3.955 - - 564 -

(1) Comprensiva dei saldi provenienti dalla Banca di Credito Popolare - Siracusa, incorporata nel secondo semestre 2002.

al 31 dicembre 2001

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti in Crediti Crediti non Crediti
corso di ristrutturati garantiti verso in bonis

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali (1) 1.362.648 108.469 775 3.288 30.278 10.111

A.1. di cui per interessi di mora 380.556 3.514 - - 3 -

B. Variazioni in aumento 703.571 14.210 - 8.522 2.594 40.501

B.1. rettifiche di valore 261.192 11.020 - 7.747 247 40.501

B.1.1. di cui per interessi di mora 24.967 727 - - - -

B.2. utilizzi dei fondi rischi crediti 1.043 - - - - -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti 620 - - 775 - -

B.4. altre variazioni in aumento 440.716 3.190 - - 2.347 -

C. Variazioni in diminuzione 1.571.913 13.963 775 2.927 11.847 15.509

C.1. riprese di valore da valutazione 434 - - - 10.971 -

C.1.1. di cui per interessi di mora - - - - - -

C.2. riprese di valore da incasso 12.453 - - - 873 -

C.2.1. di cui per interessi di mora 3.455 - - - - -

C.3. cancellazioni 1.543.202 13.963 - 2.307 - 15.509

C.4. trasferimenti ad altre categorie di crediti - - 775 620 - -

C.5. altre variazioni in diminuzione 15.824 - - - 3 -

D. Rettifiche complessive finali 494.306 108.716 - 8.883 21.025 35.103

D.1 di cui per interessi di mora 183.903 4.437 - - 3 -
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Crediti in sofferenza (inclusi interessi di mora)

31.12.2002 31.12.2001

Crediti in sofferenza:

- in linea capitale 692.877 434.257

- in linea interessi 11.441 7.497

Totale 704.318 441.754

Crediti per interessi di mora

31.12.2002 31.12.2001

a) Crediti in sofferenza 11.441 7.497

b) Altri crediti 2.229 -

Totale 13.670 7.497

Crediti verso clientela e banche residenti in paesi a rischio

Al 31 dicembre 2002

Paese Esposizione  lorda
Totale di cui:

non garantita

Algeria 5.789 2.437

Antille Olandesi 18.462 -

Argentina 18.687 566

Brasile 36.127 3.302

Bulgaria 23.891 15.274

Cayman (isole) 55.367 -

Croazia 18.262 7.638

Cuba 19.668 19.465

Egitto 1.068 1.068

Jugoslavia 2.874 2.874

Liberia 7.756 -

Panama 17.027 -

Romania 1.288 1.252

Russia 58.074 50.670

Slovenia 4.116 409

Venezuela 3.844 -

Isole Vergini 3.808 3.147

Altri Paesi 2.321 748

Totale esposizione lorda 298.429 108.850

Rettifiche di valore complessive 31.685 31.685

Esposizione netta 266.744 77.165
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Al 31 dicembre 2001

Paese Esposizione  lorda
Totale di cui:

non garantita
Algeria 8.489 3.392

Antille Olandesi 57.615 -

Argentina 21.565 3

Brasile 43.545 4.486

Bulgaria 29.050 18.796

Cayman (isole) 62.711 -

Croazia 16.815 1.990

Cuba 19.321 19.053

Egitto 2.935 1.160

Jugoslavia 3.410 3.410

Liberia 3.337 -

Romania 1.446 1.446

Russia 69.719 59.956

Slovenia 2.691 2.691

Sudafrica 505 505

Venezuela 4.313 -

Isole Vergini 2.188 2.188

Altri Paesi 14.342 1.186

Totale esposizione lorda 363.997 120.262
Rettifiche di valore complessive 36.558 36.558

Esposizione netta 327.439 83.704

Ai fini delle presenti tabelle vengono inclusi nei Paesi a rischio (ovvero soggetti a “rettifiche
forfettarie” per “Rischio Paese”) anche Croazia e Slovenia (di per sé non rientranti fra i Pae-
si delle classi “a rischio” della classifica ABI-Bankitalia), in considerazione del fatto che la par-
te di esposizione verso ambedue questi Paesi c/o la Filiale di New York (derivante da accol-
lo pro-quota del debito della vecchia Federazione Jugoslava) è “rettificata” al 100% in osse-
quio a direttiva della Vigilanza USA.
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Sezione 2

I TITOLI

I titoli di proprietà sono classificati in bilancio come segue:

Voce 31.12.2002 31.12.2001
20 Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili 

al rifinanziamento presso banche centrali 332.669 265.353

50 Obbligazioni ed altri titoli di debito 2.310.132 2.676.909

60 Azioni, quote ed altri titoli di capitale 249.327 378.713

Totale 2.892.128 3.320.975
di cui:

- Titoli immobilizzati 2.067.994 1.929.861

- Titoli non immobilizzati 824.134 1.391.114

Totale 2.892.128 3.320.975

2.1 - Titoli immobilizzati

31.12.2002 31.12.2001
Valore di Valore di Valore di Valore di 

bilancio mercato bilancio mercato
1. Titoli di debito 2.067.994 2.028.652 1.929.861 1.878.776

1.1 Titoli di Stato 358.759 353.570 383.777 368.681
- quotati 358.759 353.570 372.072 356.976
- non quotati - - 11.705 11.705
1.2 Altri titoli 1.709.235 1.675.082 1.546.084 1.510.095
- quotati 501.994 501.042 268.144 265.504
- non quotati 1.207.241 1.174.040 1.277.940 1.244.591

2. Titoli di capitale - - - -
- quotati - - - -
- non quotati - - - -

Totale 2.067.994 2.028.652 1.929.861 1.878.776

Il valore di mercato è determinato in base alla media dei prezzi dell’ultimo semestre. Come
risulta dal prospetto sopra riportato, per i titoli di debito sussistono minusvalenze nette non
contabilizzate in bilancio per Euro 39.342 mila rispetto ai valori di mercato, composte da mi-
nusvalenze per Euro 39.821 mila e plusvalenze per Euro 479 mila.
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2.2 - Variazioni annue dei titoli immobilizzati

2002 2001
A. Esistenze iniziali 1.929.861 2.031.894
B. Aumenti 825.052 1.112.595

B1. Acquisti 383.045 990.068

B2. Riprese di valore - -

B3. Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 67.226 -

B4. Altre variazioni 374.781 122.527

C. Diminuzioni 686.919 1.214.628

C1.Vendite 549.811 816.784

C2.Rimborsi 85.762 362.399

C3.Rettifiche di valore - -

di cui svalutazioni durature - -

C4.Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato - -

C5.Altre variazioni 51.346 35.445

D. Rimanenze finali 2.067.994 1.929.861

Negli acquisti, pari a Euro 383.045 mila, sono compresi Euro 93.810 mila relativi alla sotto-
scrizione di “Junior notes” connesse alla operazione di cartolarizzazione di crediti performing
(Giotto Finance Spa), Euro 163.543 mila riferiti alla sottoscrizione del prestito obbligazionario
Hopa, Euro 49.610 riferiti ad obbligazioni consegnate a seguito  default su contratto derivato
di credito inserito in una “Credit link note” e Euro 75.000 mila  riferiti alla sottoscrizione di
obbligazioni emesse dalla Società Cartolarizzazione Immobili Pubblici. 

I trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato riguardano il prestito obbligazionario subor-
dinato Interbanca 2001-2011 convertibile in azioni della stessa. Il trasferimento al comparto
immobilizzato è connesso al lancio dell’OPA volontaria totalitaria su Interbanca, che ha fatto
venir meno le motivazioni per il suo mantenimento nel portafoglio non immobilizzato.
Tale prestito è stato convertito nel mese di febbraio 2003.

Nelle altre variazioni in aumento sono ricompresi i titoli derivanti dalla incorporazione della
Banca di Credito Popolare - Siracusa.

Nelle vendite, pari a Euro 549.811 mila, sono compresi Euro 354.801 mila relativi a vendita
di titoli dello Stato italiani, Euro 108.066 mila riferiti al prestito obbligazionario Olimpia 1,5%
2001/2007 e Euro 86.943 mila  riferiti a prestiti obbligazionari vari.

Le altre variazioni di cui al punto C5 sono costituite dagli scarti di negoziazione per Euro
6.090 mila, da perdite a seguito dismissioni per Euro 1.901 mila e da differenze cambi per Eu-
ro 43.353 mila.
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2.3 - Titoli non immobilizzati

31.12.2002 31.12.2001

Valore di Valore di Valore di Valore di 
bilancio mercato bilancio mercato

1. Titoli di debito 574.807 574.807 1.012.401 1.012.401
1.1 Titoli di Stato 52.376 52.376 129.379 129.379

- quotati 52.376 52.376 126.448 126.448
- non quotati - - 2.931 2.931

1.2 Altri titoli 522.431 522.431 883.022 883.022
- quotati 223.574 223.574 216.275 216.275
- non quotati 298.857 298.857 666.747 666.747

2. Titoli di capitale 249.327 249.327 378.713 378.713
- quotati 219.585 219.585 374.632 374.632
- non quotati 29.742 29.742 4.081 4.081

Totale 824.134 824.134 1.391.114 1.391.114

I titoli sono stati svalutati per Euro 85.379 mila e rivalutati per Euro 5.433 mila con imputa-
zione al conto economico. 

2.4 - Variazioni annue dei titoli non immobilizzati

2002 2001

A. Esistenze iniziali 1.391.114 1.235.854

B. Aumenti 7.675.049 7.007.203

B1. Acquisti 7.646.330 6.944.453

- Titoli di debito 7.116.393 5.879.025

+ titoli di Stato 5.000.650 4.165.175

+ altri titoli 2.115.743 1.713.850

- Titoli di capitale 529.937 1.065.428

B2. Riprese di valore 5.433 5.010

B3. Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato - -

B4. Altre variazioni 23.286 57.740

C. Diminuzioni 8.242.029 6.851.943

C1. Vendite e rimborsi 7.958.209 6.784.716

- Titoli di debito 7.487.692 5.893.874

+ titoli di Stato 5.078.198 4.089.897

+ altri titoli 2.409.494 1.803.977

- Titoli di capitale 470.517 890.842

C2. Rettifiche di valore 84.736 66.222

C3. Trasferimenti al portafoglio immobilizzato 67.226 -

C4. Altre variazioni 131.858 1.005

D. Rimanenze finali 824.134 1.391.114

Le “Altre variazioni” in aumento, di cui al rigo B4) del prospetto, comprendono l’utile da ne-
goziazione titoli per Euro 19.836 mila, disaggi per Euro 328 mila, l’incremento di valore dei
certificati di capitalizzazione per Euro 3.123 mila.
Le “Altre variazioni” in diminuzione di cui al rigo C4), comprendono le perdite di negozia-
zione titoli delle Filiali Estere per Euro 570 mila, i disaggi dell’anno precedente per Euro 1.604
mila, le differenze cambi su titoli per Euro 14.776 mila e il giro a partecipazioni delle azioni
Interbanca per Euro 111.912 mila.
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Sezione 3

LE PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni sono classificate in bilancio come segue:

Voce 31.12.2002 31.12.2001
70 Partecipazioni 368.985 316.815

80 Partecipazioni in imprese del Gruppo 449.980 437.792

Totale 818.965 754.607

3.1 Partecipazioni rilevanti
Denominazione Sede Patrimonio Utile/ Quota % Valore di

Netto Perdita bilancio

A. Imprese controllate

1. Interbanca S.p.A. Milano 589.420 133.426 64,682% 329.768

2. Antonveneta ABN AMRO BANK S.p.A. Milano 60.169 2.206 55,000% 27.441

3. Credito Industriale Sammarinese S.a. RSM 74.415 7.071 100,000% 86.835

4. Salvemini S.r.l. Padova 6.188 214 100,000% 5.612

5. Antonveneta Capital L.L.C. I Delaware 139 - 100,000% 10

6. Antonveneta Capital L.L.C. II Delaware 190 - 100,000% 10

7. Antonveneta Capital Trust I Delaware 5 - 100,000% 5

8. Antonveneta Capital Trust II Delaware 5 - 100,000% 5

9. Antenore Finance S.p.A. Padova 100 -1 98,000% 98

10. Theano Finance S.p.A. Padova 97 -2 98,000% 98

11. Giotto Finance S.p.A. Padova 100 - 98,000% 98

Totale imprese del gruppo 449.980

12. La Cittadella S.p.A. Padova 13.278 -1.207 87,500% 10.928

13. Pro-Invest srl in liquidazione Gorizia 98,000% 1

14. Azienda Agricola Torregrossa Siracusa 713 -66 90,000% 790

Totale imprese controllate 461.699

B.Imprese sottoposte a influenza notevole

1. Antoniana Veneta Popolare Vita S.p.A. Trieste 52.482 6.702 50,000% 22.892

2. Antoniana Veneta Pop. Assicur. S.p.A. Trieste  10.890 45 50,000% 5.420

3. Julialease S.r.L. Trieste 50,000% 1

4. Padova 2000 I.I. S.p.A. Padova 102 (*) 8.266 45,010% 46

5. S.V.I.T. S.p.A. (1) Venezia 708 (*) 47 42,546% 44

6. Costruzioni Ecologiche Moderne S.p.A. Roma 17.935 -361 33,553% 6.238

7. Sifer S.p.A. Ferrara 4.196 3 49,000% 1.072

8. Sidermo S.r.L. (2) Udine 687 (*) -47 32,251% 516

9. Atala S.p.A. (2) Padova 11 (*) -6 23,000% 4.132

10. Rizzato Nastri Acciaio (2) Mogliano V. -5 (*) -11 23,000% 2.066

Totale partecipazioni sottoposte a influenza notevole 42.427

Altre partecipazioni 314.839

Totale partecipazioni 818.965

Legenda (*) Dati desunti dal bilancio 2001, ultimo approvato.
(1) Il valore di bilancio della partecipazione acquisita nel corso del 1998 riflette la quota di nostra pertinenza nel

capitale sociale iniziale di Euro 103 mila, a seguito di ricostituzione dello stesso nel 1998.
(2) Il valore di bilancio della partecipazione acquisita nel corso del 2002 riflette la quota di nostra pertinenza nel

capitale sociale ricostituito nel 2002.

L’elencazione completa di tutte le partecipazioni possedute è riportata in apposito allegato al quale si fa rinvio.
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3.2 Attività e passività verso imprese del gruppo

31.12.2002 31.12.2001

a) Attività: 964.366 917.446

1. Crediti verso banche 197.411 203.759

di cui: subordinati - -

2. Crediti verso enti finanziari 16.835 9.865

di cui: subordinati - -

3. Crediti verso altra clientela 10.927 20.239

di cui: subordinati - -

4. Obbligazioni ed altri titoli di debito 739.193 683.583

di cui: subordinati 140.142 150.102

b) Passività: 640.124 708.157

1. Debiti verso banche 210.570 117.356

2. Debiti verso enti finanziari 19.810 137.358

3. Debiti verso altra clientela  2.329 -

4. Debiti rappresentati da titoli 104.725 153.396

5. Passività subordinate 302.690 300.047

c) Garanzie e impegni : 157.434 209.844

1. Garanzie rilasciate 22.434 94.844

2. Impegni 135.000 115.000

3.3 Attività e passività verso imprese partecipate
(diverse dalle imprese del gruppo)

31.12.2002 31.12.2001

a) Attività: 1.227.104 838.810

1. Crediti verso banche 348.313 428.873

di cui: subordinati - -

2. Crediti verso enti finanziari 229.911 180.482

di cui: subordinati - -

3. Crediti verso altra clientela 473.684 207.045

di cui: subordinati - -

4. Obbligazioni ed altri titoli di debito 175.196 22.410

di cui: subordinati 5.005 1.899

b) Passività: 744.900 378.580

1. Debiti verso banche 298.405 160.146

2. Debiti verso enti finanziari 231.114 155.027

3. Debiti verso altra clientela  125.175 63.407

4. Debiti rappresentati da titoli 90.206 -

5. Passività subordinate - -

c) Garanzie e impegni : 215.539 67.668

1. Garanzie rilasciate 186.566 67.648

2. Impegni 28.973 20
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3.4 Composizione della voce 70 “partecipazioni”

31.12.2002 31.12.2001
a) In banche: 73.824 69.912

1. quotate 42.630 42.630
2. non quotate 31.194 27.282

b) In enti finanziari: 213.200 172.411
1. quotate 11.995 11.995
2. non quotate 201.205 160.416

c) Altre: 81.961 74.492
1. quotate 2.788 2.788
2. non quotate 79.173 71.704

Totale 368.985 316.815

3.5 Composizione della voce 80 “partecipazioni in imprese del gruppo”

31.12.2002 31.12.2001
a) In banche: 357.210 330.172

1. quotate 329.768 330.172
2. non quotate 27.442 -

b) In enti finanziari: 87.158 94.508
1. quotate - -
2. non quotate 87.158 94.508

c) Altre: 5.612 13.112
1. quotate - -
2. non quotate 5.612 13.112

Totale 449.980 437.792

L’ammontare delle partecipazioni in imprese del gruppo classificate tra gli enti finanziari è rap-
presentato dalla partecipazione nel Credito Industriale Sammarinese S.a. (secondo specifiche
disposizioni impartite da Banca d’Italia).

3.6 Variazioni annue delle partecipazioni

3.6.1 Partecipazioni in imprese del gruppo

31.12.2002 31.12.2001
A. Esistenze iniziali 437.792 586.018
B. Aumenti 176.271 21.992

B1. Acquisti 46.912 21.977
B2. Riprese di valore - -
B3. Rivalutazioni  - -
B4. Altre variazioni 129.359 15

C. Diminuzioni 164.083 170.218
C1. Vendite - -
C2. Rettifiche di valore - 276

di cui per svalutazioni durature - 276
C3. Altre variazioni 164.083 169.942

D. Rimanenze finali 449.980 437.792
E. Rivalutazioni totali - -
F. Rettifiche totali 5.874 5.874
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Fra le “Altre variazioni” in aumento è compreso il valore della partecipazione Interbanca do-
ve sono affluite n. 6.340.250 azioni per un ammontare di Euro 111.912 mila detenute nel por-
tafoglio non immobilizzato a servizio del prestito obbligazionario Antonveneta 2000-2005 con-
vertibile in azioni Interbanca e del warrant da destinarsi agli azionisti Antonveneta.
Fra le “Altre variazioni” in diminuzione sono compresi Euro 146.335 mila relativi alla incor-
porazione della Banca di Credito Popolare – Siracusa.

3.6.2 Altre partecipazioni

31.12.2002 31.12.2001

A. Esistenze iniziali (1) 318.701 246.988

B. Aumenti: 87.451 311.661

B.1 Acquisti 61.075 303.322

B.2 Riprese di valore - -

B.3 Rivalutazioni - -

B.4 Altre variazioni 26.376 8.339

C. Diminuzioni: 37.167 241.834

C.1 Vendite 35.143 10.467

C.2 Rettifiche di valore 1.330 7.474

di cui per svalutazioni durature 1.330 7.474

C.3 Altre variazioni 694 223.893

D. Rimanenze finali 368.985 316.815

E. Rivalutazioni totali - -

F. Rettifiche totali 39.226 37.896

(1) Le esistenze iniziali comprendono Euro 1.886 mila riguardanti la Banca di Credito Popolare - Siracusa incorpo-
rata nel corso del secondo semestre 2002.

Le principali variazioni in aumento avvenute nel corso dell’esercizio hanno riguardato:
Hopa S.p.A.: sottoscrizione, per aumento di capitale, di n. 7.742.935 azioni per un controva-
lore di Euro 20.000 mila; 
Borsa Italiana S.p.A.: acquisto di n. 179.880 azioni per un controvalore di Euro 10.793 mila; 
Antonveneta Vita S.p.A.: sottoscrizione, per aumento di capitale, di n. 7.500.000 azioni per un
controvalore di Euro 7.500 mila;
Trixia S.r.l., Immobiliare Prizia S.r.l., Induxia S.r.l.: assunzione di tali partecipazioni per un
controvalore complessivo di Euro 6.767 mila, che in seguito all’operazione di scissione di
ramo d’azienda, risulta rispettivamente ridistribuito: in Euro 2.999 mila, Euro 1.694 mila e
Euro 2.074 mila;
Atala S.p.A., Rizzato Nastri Acciaio S.p.A. e Sidermo S.r.l.: assunzione di tali partecipazioni ri-
spettivamente per Euro 4.132 mila, Euro 2.066 mila e Euro 516 mila nell’ambito del piano di
ristrutturazione del gruppo Rizzato, al fine del recupero dei crediti vantati dalla Banca; 
FIN.SER S.p.A.: sottoscrizione, per aumento di capitale, di n. 3.694 azioni per un controvalo-
re di Euro 3.987 mila; 
Banca per il Leasing – Italease S.p.A.: sottoscrizione, per aumento di capitale, di n. 706.441
azioni per un controvalore di Euro 3.645 mila; 

Le principali variazioni in diminuzione avvenute nel corso dell’esercizio hanno riguardato:
Romagest Sgr S.p.A.: cessione di n. 2.400.000 azioni per un controvalore di Euro 26.218 mila; 
Cedel International S.A.: cessione di n. 2.600 azioni per un controvalore di Euro 5.830 mila.
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Sezione 4

LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

Immobilizzazioni materiali:

31.12.2002 31.12.2001
a) Immobili 602.356 621.397

b) Mobili e arredi 65.357 67.625

c) Impianti e macchinari 55.429 54.905

Totale 723.142 743.927

La voce presenta un valore civilistico superiore a quello fiscalmente riconosciuto per un am-
montare di Euro 109,3 milioni.
Il disallineamento è dovuto a rivalutazione degli immobili provenienti dalle Banche incorpora-
te  effettuate con utilizzo dei rispettivi disavanzi di fusione fiscalmente non riconosciuti. Il sud-
detto disallineamento comporterà un maggiore carico fiscale Irpeg/Irap nei futuri esercizi, co-
me indicato nella Parte B Sez. 8 – “Capitale e Riserve”. 

Immobilizzazioni immateriali:

31.12.2002 31.12.2001
a) Avviamento 871.940 894.262

b) Costi per acquisizione Software 37.804 47.147

c) Altre 100.481 56.057

di cui:

costi d’impianto 10.924 9.391

costi per ristrutturazione sportelli non di proprietà 21.022 19.526

esodo dipendenti 68.218 26.664

Totale 1.010.225 997.466
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4.1 Variazioni annue delle immobilizzazioni materiali

2002
Immobili Mobili e Impianti e Totale 2001

arredi macchinari
A. Esistenze iniziali (*) 633.771 68.666 59.588 762.025 780.391

B. Aumenti: 15.517 18.851 17.217 51.585 58.177

B1. Acquisti 4.534 17.439 17.217 39.190 42.255

B2. Riprese di valore - - - - -

B3. Rivalutazioni 8.437 - - 8.437 -

B4. Altre variazioni 2.546 1.412 - 3.958 15.922

C. Diminuzioni: 46.932 22.160 21.376 90.468 94.641

C1. Vendite 19.821 25 7 19.853 29.003

C2. Rettifiche di valore: 24.247 22.104 19.883 66.234 65.638

a) ammortamenti 24.247 22.104 19.883 66.234 65.638

b) svalutazioni durature - - - - -

C3. Altre variazioni 2.864 31 1.486 4.381 -

D. Rimanenze finali 602.356 65.357 55.429 723.142 743.927
E. Rivalutazioni totali 600.593 - - 600.593 597.946

F. Rettifiche totali: 271.919 251.727 241.247 764.893 677.460

a) ammortamenti 271.919 251.727 241.247 764.893 677.460

b) svalutazioni durature - - - - -

(*) L’importo delle esistenze iniziali all’1/1/2002 è comprensivo di Euro 18.098 mila riguardanti la Banca di Credito
Popolare - Siracusa, incorporata nel corso del secondo semestre 2002;

Le variazioni in aumento sono attribuibili ai seguenti eventi aziendali: 
- per i mobili e arredi (voce B1.), l’incremento è rappresentato, per Euro 8.164 mila, dai

costi di allestimento di nuove filiali e di rinnovo di preesistenti; sono stati, inoltre, soste-
nuti costi per Euro 9.271 mila per l’acquisto e installazione di macchine Elaborazione Au-
tomatica Dati;

- per gli impianti ed i macchinari, l’incremento è rappresentato, per Euro 17.217 mila, da
costi di acquisto e installazione di impianti tecnologici e mezzi di sicurezza.

- per gli immobili, l’incremento è dovuto per Euro 4.534 mila per costi di ristrutturazione e
per Euro 8.437 mila al maggior valore attribuito agli immobili, in sede di fusione, della Ban-
ca di Credito Popolare - Siracusa, utilizzando una quota parte del disavanzo di fusione.

Le variazioni in diminuzione sono attribuibili ai seguenti eventi aziendali: 
- per gli immobili, il decremento di Euro 19.821 mila è dovuto alla cessione di unità immo-

biliari con realizzo di plusvalenze per Euro 2.525 mila e di  minusvalenze per Euro 2.864
mila.
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Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base di aliquote ritenute rappresentative della re-
sidua possibilità di utilizzo delle relative immobilizzazioni materiali.

In particolare:

Aliquota primo Aliquota esercizi
esercizio (%) successivi (%)

Mobilio 6.0 12.0
Arredi 7.5 15.0
Automezzi 12.5 25.0
Macchine ufficio 6.0 12.0
Macchine elettroniche 10.0 20.0
Macchine EAD 10.0 20.0
Impianti vari 3.75 7.5
Macchinari vari 7.5 15.0
Impianti speciali comunicazione interna 12.5 25.0
Banconi blindati 10.0 20.0
Impianti allarme 15.0 30.0

In ottemperanza alle disposizioni dell’art. 10 della Legge 19 marzo 1983 n. 72, in apposito al-
legato vengono fornite le indicazioni sugli immobili tuttora in patrimonio per i quali sono sta-
te eseguite in passato rivalutazioni monetarie.

Variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali (voce 90)

Le immobilizzazioni immateriali, aventi natura di onere pluriennale, al netto degli ammorta-
menti effettuati in conto, risultano così composte alla data di bilancio:

- Avviamento

Banca Anno Valore Amm.to Totale Residuo
iniziale anno amm.to

Banca Popolare di Gemona 1994 24.357 2.436 21.921 2.436
Credito Lombardo 1997 88.373 8.837 45.659 42.714
Banca di Roma (41 sportelli) 1997 41.110 4.111 23.296 17.814
Banca Naz. Agricoltura (14 sportelli) 1997 8.986 899 5.092 3.894
Banca Pop. Faenza (Pop. Inf.) 1998 5 1 3 2
Banco Napoli (9 sportelli) 1998 11.001 1.100 5.500 5.501
Banca Pop. Faenza 1999 23.916 2.392 8.769 15.147
Banca Regionale Calabrese 1999 3.583 358 1.374 2.209
Banca Agricola Etnea 1999 74.024 7.402 23.441 50.583
Banca di Credito Biancavilla 1999 1.558 156 506 1.052
Banca Naz. Agricoltura (22 sportelli) 1999 44.080 4.408 13.465 30.615
Banca Naz. Agricoltura 2000 659.909 43.899 100.182 559.727
Banca Cattolica Molfetta 2001 55.810 5.581 11.162 44.648
Banca Popolare Jonica 2001 40.378 4.038 8.076 32.302
Banca Credito Popolare - Siracusa 2002 70.329 7.033 7.033 63.296
Totale 1.147.419 92.651 275.479 871.940

- Costi per acquisizione programmi EDP (ammortizzati per un terzo l’anno) per Euro 37.804

- Altri costi a carattere pluriennale per Euro 100.481 mila; essi sono rappresentati, per Euro
10.924 mila dai costi d’impianto; per Euro 21.022 mila da costi di ristrutturazione locali non
di proprietà (ammortizzati al 20% l’anno); per Euro 68.218 mila ai costi per esodo agevolato
del personale dipendente (ammortizzati in cinque anni come consentito dalla speciale legisla-
zione vigente – L.449 del 27/12/97 e L.406 del 19/10/92). I restanti costi si riferiscono ad al-
tri oneri aventi utilità pluriennale.
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Per l’operazione di incorporazione della Banca di Credito Popolare - Siracusa sono stati ca-
pitalizzati costi di impianto e ampliamento per Euro 5.842 mila ammortizzabili in quote co-
stanti in cinque esercizi a partire dal 2002. Trattasi di costi sostenuti sia per l’espansione
dell’azienda sia per eliminare situazioni negative, produttive di diseconomie e inefficienze, fi-
nalizzati pertanto a produrre incrementi di utili.
Nel corso dell’esercizio sono stati rilevati oneri per esodo dipendenti per un ammontare di
Euro 70.143 mila che a partire dal presente esercizio sono stati ammortizzati in cinque anni;
la quota di ammortamento per l’anno 2002 ammonta a Euro 14.029 mila.

4.2 Variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali

31.12.2002 31.12.2001
A. Esistenze iniziali (*) 999.212 1.085.240
B. Aumenti: 191.213 149.880
B1. Acquisti 190.992 149.572
B2. Riprese di valore - -
B3. Rivalutazioni - -
B4. Altre variazioni 221 308
C. Diminuzioni: 180.200 237.654
C1. Vendite - -
C2. Rettifiche di valore: 179.022 160.714

a) ammortamenti 179.022 160.714
b) svalutazioni durature - -

C3. Altre variazioni 1.178 76.940
D. Rimanenze finali 1.010.225 997.466
E. Rivalutazioni totali - -
F. Rettifiche totali: 516.816 360.301

a) ammortamenti 516.816 360.301
b) svalutazioni durature - -

In dettaglio, le variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali sono risultate le seguenti:

Categorie / Valori Avviamento Costi per Altri Totale
acquisizione

software costi
A. Esistenze iniziali (*) 894.262 47.379 57.571 999.212
B. Aumenti: 70.329 34.530 86.354 191.213
B1. Acquisti 70.329 34.530 86.133 190.992
B2. Riprese di valore - - - -
B3. Rivalutazioni - - - -
B4. Altre variazioni - - 221 221
C. Diminuzioni: 92.651 44.105 43.444 180.200
C1. Vendite - - - -
C2. Rettifiche di valore: 92.651 44.053 42.318 179.022

a) ammortamenti 92.651 44.053 42.318 179.022
b) svalutazioni durature - - - -

C3. Altre variazioni - 52 1.126 1.178
D. Rimanenze finali 871.940 37.804 100.481 1.010.225
E. Rivalutazioni totali - - - -
F. Rettifiche totali: 275.479 129.403 111.934 516.816

a) ammortamenti 275.479 129.403 111.934 516.816
b) svalutazioni durature - - - -

(*) Gli importi delle esistenze iniziali all’1/1/2002 sono comprensivi di Euro 1.746 mila riguardanti la Banca di Cre-
dito Popolare – Siracusa incorporata nel 2002.
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Sezione 5

ALTRE VOCI DELL’ATTIVO

5.1 Composizione della voce 130 “Altre attività”

31.12.2002 31.12.2001

Crediti d’imposta verso l’Erario:

- capitale 105.791 103.753

- imposte anticipate 219.708 285.834

- interessi 51.615 43.776

Acconti d’imposta 92.704 45.530

Ritenute subite 22.324 4.676

Erario per anticipazioni su TFR 26.003 28.341

Credito d’imposta sui dividendi 87.874 52.665

Assegni c/c tratti su terzi 191.385 227.603

Contributi da percepire su oper.a tasso agevolato 14.182 13.528

Portafoglio titoli fondo interno ex BNA 33.514 222.819

Immobili Fondo interno ex  BNA 2.193 2.193

Ratei attivi su titoli fondo interno ex BNA 466 3.384

Debitori fondo interno ex BNA 546 553

Rivalutazione operazioni fuori bilancio 58 12.213

Partite viaggianti con le Filiali 4.157 9.908

Transitori operazioni titoli 1.548 20.238

Effetti ed assegni insoluti 4.042 2.396

Premi pagati per opzioni 615 2.231

Partite varie debitorie in lavorazione 121.868 96.188

Assegni bancari e circolari in lavorazione 246.845 68.152

Esattorie imposte dirette cessate 18.374 19.004

Dividendi accertati per competenza 52.245 56.548

Interessi da addebitare SBF 29.271 28.330

Interessi da addebitare a Banche 1.134 2.332

Commissioni da parcepire 29.567 34.097

Diritti di custodia da percepire 8.436 8.070

Fatture da incassare 3.675 2.882

Carte di credito - debito da addebitare 139.057 117.649

Imposta sostitutiva affrancamento avviamento 142.188 142.035

Altre partite 209.134 310.712

Totale 1.860.519 1.967.640

Le “partite varie debitorie in lavorazione” e gran parte delle “altre partite” sono state ricon-

dotte alle voci di pertinenza nei primi giorni del 2003.
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5.2 Composizione della voce 140 “Ratei e risconti attivi”

31.12.2002 31.12.2001
Ratei attivi

- Interessi su titoli 27.719 28.392

- Interessi su depositi e finanziamenti con banche 4.406 13.390

- Interessi su mutui e sovvenzioni clientela ordinaria 63.720 47.712

- Differenziali su contratti derivati 78.714 37.090

- Interessi su operazioni estero 10.784 12.244

- Altri ratei attivi 2.899 1.590

Totale ratei attivi 188.242 140.418

Risconti attivi

- Differenziali su contratti derivati 78 122

- Fitti passivi 1.280 1.340

- Interessi su operazioni estero 1.870 1.657

- Disaggi di emissione titoli 1.056 1.188

- Interessi su cessione di crediti 945 1.828

- Altri risconti attivi 3.433 1.633

Totale risconti 8.662 7.768

Totale ratei e risconti attivi 196.904 148.186

5.3 - Rettifiche per ratei e risconti attivi
Al 31 dicembre 2002 è stata effettuata una rettifica a diretta diminuzione della voce patri-
moniale “Debiti rappresentati da titoli – Obbligazioni” per Euro 56.494 mila .

5.4 Distribuzione delle attività subordinate

31.12.2002 31.12.2001
a) Crediti verso banche - -

b) Crediti verso clientela - -

c) Obbligazioni e altri titoli di debito 293.252 213.875
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Sezione 6

I DEBITI

Debiti verso banche (voce 10)

31.12.2002 31.12.2001
Debiti verso Banca d’ Italia:
- per anticipazioni - -
- per altri rapporti (PCT) - -
Totale - -
Debiti verso banche:
- per conti correnti 116.524 148.030
- per depositi a vista 7.290 113.162
- per depositi a scadenza 4.884.381 5.664.061
- per finanziamenti 270.299 268.281
- per operazioni PCT 9.863 -
Totale 5.288.357 6.193.534
Totale debiti verso banche 5.288.357 6.193.534

6.1 Dettaglio della voce “debiti verso banche”

31.12.2002 31.12.2001
a) Operazioni pronti contro termine 9.863 -
b) Prestito di titoli - -

Debiti verso clientela (voce 20)

31.12.2002 31.12.2001
Debiti verso clientela:
- conti correnti 14.087.090 12.510.697
- depositi 3.383.397 3.012.847
- operazioni PCT 1.116.956 562.887
- altre operazioni 50.659 50.943
Totale debiti verso clientela 18.638.102 16.137.374
Debiti rappresentati da titoli:
-  obbligazioni 7.943.540 6.407.890
- certificati di deposito 1.623.188 1.998.589
- altri titoli 310.968 333.987
Totale debiti rappresentati da titoli 9.877.696 8.740.466
Totale generale 28.515.798 24.877.840

6.2 Dettaglio dei “debiti verso clientela”

31.12.2002 31.12.2001
a) Operazioni pronti contro termine 1.116.956 562.887
b) Prestito di titoli - -

6.3 - Fondi di terzi in amministrazione

Trattasi di fondi di enti pubblici utilizzabili principalmente per finanziamenti agevolati, in esse-
re per Euro 13.247 mila (Euro 12.128 mila nel 2001).
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Sezione 7

I FONDI

7.1 Composizione della voce 90 “fondi rischi su crediti”

Alla data del bilancio non esistono fondi per rischi su crediti. 

7.2 Variazioni nell’esercizio dei “fondi rischi su crediti” (voce 90)

31.12.2002 31.12.2001
A. Esistenze iniziali 1.334 2.918

B. Aumenti -

B1. Accantonamenti -

B2. Altre variazioni -

C. Diminuzioni 1.334 2.918

C1. Utilizzi 282 2.918

C2. Altre variazioni 1.052 -

D. Rimanenze finali - -

Le esistenze iniziali derivano dal Fondo trasferitoci da parte della Banca di Credito Popolare
– Siracusa incorporata nel corso del secondo semestre 2002.
Il Fondo è stato integralmente utilizzato:

- per Euro 282 mila a fronte di perdite avvenute nell’esercizio;
- per Euro 1.052 mila per giro al conto economico.

7.3 Composizione della sottovoce 80 c) “fondi per rischi e oneri: altri fondi”

2002
Saldo Utilizzi Accanton.ti Saldo 2001

iniziale finale
a) Fondi quiescenza del personale 250.656 183.827 6.602 73.431 250.656

b) Fondi imposte e tasse (1) 194.508 180.878 172.275 185.905 186.028

c) Altri Fondi:

- Fondo per garanzie rilasciate 1.118 - - 1.118 1.118

- Fondo garanzie impegni rischio paese 482 376 1.055 1.161 482

- Fondo di beneficenza (1) 153 998 1.664 819 82

- Altri Fondi - cause passive 1.212 - - 1.212 1.212

- Altri Fondi - oneri futuri 17.693 1.602 3.473 19.564 17.693

Totale altri fondi 20.658 2.976 6.192 23.874 20.587

Totale Fondi per rischi ed oneri 465.822 367.681 185.069 283.210 457.271

(1) Comprensivi dei saldi all’1/1/2002 della Banca di Credito Popolare - Siracusa incorporata nel corso del secondo
semestre 2002.
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7.4 Variazione nell’esercizio delle “Attività per imposte anticipate”

IRPEG IRAP Totale 2001
1. Importo iniziale (*) 102.048 13.816 115.864 141.827
2. Aumenti: 17.625 2.035 19.660 21.704
2.1 Imposte anticipate

sorte nell’esercizio 17.196 2.031 19.227 18.538
2.2 Altri aumenti 429 4 433 3.166
3. Diminuzioni: 36.986 5.233 42.219 48.791
3.1 Imposte anticipate

annullate nell’esercizio 36.915 5.233 42.148 42.060
3.2 Altre diminuzioni 71 - 71 6.731
4. Importo finale 82.687 10.618 93.305 114.740

(*) Comprensivo del saldo all’1/1/2002 della Banca di Credito Popolare - Siracusa di Euro 1.124 mila incorporata nel
corso del secondo semestre 2002.

Rilevazione di attività per imposte anticipate che hanno interessato esclusivamente
lo Stato Patrimoniale

Negli esercizi 2000 e 2001 sono state effettuate delle operazioni di cartolarizzazione crediti
che hanno generato perdite su crediti per Euro 592 milioni. Le predette operazioni sono di-
sciplinate dalla Legge n. 130 del 30.4.99 che, all’art. 6 comma 3, consente di imputare al con-
to economico dell’esercizio di effettuazione della cartolarizzazione 1/5 delle perdite su credi-
ti mentre i restanti 4/5 (previa loro imputazione provvisoria ad una riserva patrimoniale) van-
no imputati nei 4 esercizi successivi. Pertanto si è proceduto ad imputare al conto economi-
co dell’esercizio la quota di competenza delle perdite su crediti per complessivi Euro 118.387
mila (Euro 15.824 mila operazione del 2000 ed Euro 102.563 mila operazione del 2001) e, in
contropartita, è stata ripristinata la Riserva Sovrapprezzo Azioni per Euro 73.696 mila e ri-
dotte le imposte anticipate, annullatesi nell’esercizio, per Euro 44.691 mila (come da tabella
sotto riportata).

Attività per imposte anticipate con iscrizione diretta nello Stato Patrimoniale

IRPEG IRAP Totale 2001
1. Importo iniziale 151.048 20.045 171.093 23.142
2. Aumenti: - - - 153.805
2.1 Imposte anticipate

sorte nell’esercizio - - - 153.330
2.2 Altri aumenti - - - 475
3. Diminuzioni: 39.068 5.623 44.691 5.854
3.1 Imposte anticipate

annullate nell’esercizio 39.068 5.623 44.691 5.854
3.2 Altre diminuzioni - - - -
4 Importo finale 111.980 14.422 126.402 171.093

Come premesso nella Nota Integrativa Parte A – 7.6 si è provveduto alla rilevazione della co-
siddetta fiscalità differita passiva. Nella seguente tabella si fornisce il dettaglio.



109

7.5 Variazioni nell’esercizio delle “Passività per imposte differite”

IRPEG IRAP Totale 2001
1. Importo iniziale 29.380 53 29.433 15.935
2. Aumenti 25.462 - 25.462 27.815
2.1 Imposte differite

sorte nell’esercizio 25.462 - 25.462 27.767
2.2 Altri aumenti - - - 48
3. Diminuzioni 28.914 40 28.954 14.317
3.1 Imposte  annullate nell’esercizio 28.914 40 28.954 14.237
3.2 Altre diminuzioni - - - 80
4.1 Importo finale 25.928 13 25.941 29.433

Fondo di quiescenza del personale

a) Fondo Integrativo Pensioni (FIP) - (Dipendenti ex Banca Popolare Veneta)

Il Fondo Integrativo Pensioni (FIP) ex Banca Popolare Veneta è finalizzato all’integrazione del
trattamento pensionistico INPS a favore dei dipendenti già in quiescenza alla data del 7 di-
cembre 1989 e dei loro aventi causa, secondo normativa ed accordi stabiliti in data 4 feb-
braio 1956 e successivamente in data 1 gennaio 1982 (per il Personale direttivo).

Il Fondo, al quale contribuisce esclusivamente la Banca, assicura una prestazione globale a fa-
vore del personale in quiescenza correlata alla retribuzione “attuale” del “pari grado in ser-
vizio”; in particolare:

a) per gli ex dipendenti appartenenti alla categoria impiegatizia, cessati nel periodo dall’1 gen-
naio 1956 al 7 dicembre 1989, nonché per gli ex dipendenti appartenenti alla categoria del
Personale direttivo, cessati nel periodo dall’1 gennaio 1956 al 31 dicembre 1981, la presta-
zione del Fondo consiste nella erogazione integrativa di quella corrisposta  dall’A.G.O. sino al
raggiungimento di una corresponsione complessiva pari al 50% della retribuzione spettante
all’attuale pari grado in servizio. Nulla viene erogato dal Fondo qualora il trattamento pen-
sionistico INPS raggiunga o superi da solo il predetto valore limite equivalente al 50% della
retribuzione del pari grado in servizio;

b) per gli ex dipendenti appartenenti alla categoria del Personale direttivo, cessati nel perio-
do dall’1 gennaio 1982 al 7 dicembre 1989, la prestazione del Fondo consiste in un’erogazio-
ne integrativa di quella corrisposta dall’A.G.O. sino al raggiungimento di una corresponsione
complessiva pari al 56% della retribuzione spettante all’attuale pari grado in servizio. Nulla vie-
ne erogato dal Fondo qualora il trattamento pensionistico INPS raggiunga o superi da solo il
predetto valore limite equivalente al 56% della retribuzione del pari grado in servizio; 

c) ai superstiti degli ex dipendenti deceduti, aventi diritto alla reversibilità, le integrazioni spet-
tanti in base alle modalità sopra delineate vengono liquidate sino ad un massimo del 60%.
Il F.I.P. è destinato ad esaurire la sua funzione a seguito della costituzione, avvenuta il 7 di-
cembre 1989, del nuovo autonomo Fondo Aziendale di Previdenza (F.A.P.) a contribuzione
definita sia da parte dell’Azienda sia da parte dei dipendenti. Le giacenze del FIP sono inve-
stite nelle attività della Banca. Annualmente le quote di integrazione dovute dal Fondo agli ex
dipendenti ed ai loro superstiti con diritto alla reversibilità, calcolate anno per anno secondo
i criteri sopra delineati, formano oggetto di un calcolo attuariale al fine di accertare se la con-
sistenza del Fondo copra adeguatamente la riserva matematica; la Banca integra il Fondo per
l’eventuale differenza negativa. Dalla verifica eseguita con riferimento al 31 dicembre 2000, il
fondo stanziato nel passivo del bilancio risulta corrispondere alla riserva matematica relativa
alla corresponsione integrativa a favore dei soggetti aventi diritto che, tra quelli rientranti
nell’accordo 1956 e quelli rientranti nell’accordo 1982, risultano essere in numero di 54.
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Rendiconto

- La consistenza del fondo al 31.12.2001 era di: 2.640
- Nel corso dell’esercizio sono state effettuate erogazioni:

in relazione all’accordo 1956, a n. 26   beneficiari per 117
in relazione all’accordo 1982, a n. 28  beneficiari per 314
per un totale di: 431

- A fine esercizio il fondo è stato integrato con contribuzione da
parte della Banca, a copertura della riserva matematica, per 278

- La consistenza del fondo al 31.12.2002 è pari a 2.487

b) Fondo di quiescenza del Personale (dipendenti ex Cassa Risparmio di Roma)

Nell’ambito dell’operazione di acquisizione di n. 41 sportelli dalla Banca di Roma, attuata nel
1997, si è tra l’altro verificato il passaggio da quell’Istituto alla nostra Banca di n. 30 dipen-
denti ex Cassa di Risparmio di Roma e, come tali, iscritti al “Fondo di quiescenza “ presso
quest’ultima costituito.
La Banca di Roma (ora Capitalia), nata com’è noto dalla fusione tra la Cassa di Risparmio di
Roma, il Banco di Roma ed il Banco di S. Spirito, è subentrata pertanto nella conduzione del
Fondo, e ha proceduto, in occasione della richiamata operazione di vendita dei 41 sportelli, a
quantificare in Lire 1.042 milioni la “riserva matematica” di pertinenza dei n. 30 dipendenti
ceduti, trasferendola alla nostra Banca nell’intesa che venissero così garantiti i trattamenti pre-
visti dal regolamento originario del Fondo, la cui prestazione consiste in un’erogazione inte-
grativa di quella corrisposta dall’INPS sino al raggiungimento di una corresponsione annua com-
plessiva pari al 75% dell’ultima retribuzione pensionabile percepita dall’iscritto.

Rendiconto

- La consistenza del fondo al 31.12.2001 era di: 1.214
- Nel corso dell’esercizio sono state effettuate erogazioni: -
- A fine esercizio il fondo è stato integrato con contribuzione da

parte della Banca per 118
- La consistenza del fondo al 31.12.2002 è pari a 1.332
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Fondo di quiescenza del Personale (dipendenti ex Banca Nazionale dell’Agricoltura)

Il Fondo Pensioni per il Personale della ex B.N.A. si configura come fondo a capitalizzazione
finalizzato all’erogazione di trattamenti pensionistici aggiuntivi a quelli corrisposti dall’INPS a
favore dei dipendenti già in quiescenza alla data del 1° ottobre 2000, data di incorporazione
della B.N.A. in Antonveneta o che cesseranno dopo tale data non avendo esercitato la fa-
coltà, prevista dagli accordi del 12 settembre 2000, di trasferimento della propria posizione
contributiva al Fondo Pensioni Aziendale - FAP – Banca Antonveneta.

Nel corso dell’esercizio si è praticamente concluso il trasferimento presso il predetto FAP
delle residuali posizioni contributive dei dipendenti già iscritti al Fondo ex B.N.A., operazione
questa in massima parte già effettuata nello scorso esercizio.

Si è inoltre provveduto alla liquidazione della posizione pensionistica a favore degli aventi di-
ritto a prestazioni che avevano esercitato l’opzione per la capitalizzazione della posizione stes-
sa. Tenuto conto che l’Agenzia delle Entrate ha fornito ad inizio anno risposta all’interpello
proposto in merito al regime di tassazione di tali importi, accogliendo le tesi avanzate dalla
Banca, i termini per l’esercizio della predetta opzione sono stati riaperti. L’ammontare degli
importi liquidati si è, di conseguenza, attestato ad oltre il 90% delle somme offerte.

Rendiconto

- La consistenza del fondo al 31.12.2001 era di: 246.802

- Incrementi:
Interessi su disponibilità liquide -
Redditi da immobili 1.135
Interessi e utili su obbligazioni e titoli di stato 4.604

- Decrementi:
Pensioni erogate 3.697
Contributi rimborsati -
Contributi trasferiti al FAP BAPV ed altri Fondi 6.740
Liquidazione in conto capitale ad aventi diritto a prestazioni 168.770
Imposta comunale sugli immobili 239
Imposta sostitutiva legge 8.8.1995 n.335 3.858
INVIM decennale 39
Spese di consulenza 47
Spese per Organismo di Sorveglianza 5

- Totale 69.146
Rateo interessi su titoli di proprietà 466

- La consistenza del fondo al 31.12.2002 è pari a: 69.612

Il fondo risulta così investito:

Immobili 2.193
Titoli 33.514
Ratei interessi su titoli 466

- Totale  dei valori d’investimento 36.173
Debitori  diversi 546
Creditori diversi 476
Disponibilità liquide presso l’Istituto 33.369

- Totale 69.612

N
ot

a 
In

te
gr

at
iv

a



112

Fondo imposte e tasse

Il fondo comprende le seguenti poste:

2002 2001

Imposte correnti sul reddito 125.729 97.997

Imposte differite passive Irpeg/Irap 25.941 29.432

Imposte differite su proventi da certificati di capitalizzazione 699 2.794

Imposta sostitutiva D.L. 358/97 24.495 24.679

Imposte indirette e altre poste 7.641 11.858

Poste varie a fronte contenzioso fiscale 1.400 9.692

A fronte revoca agevolazione Legge Ciampi anni 1999 e 2000 - 9.576

- Totale 185.905 186.028

Con riferimento alla posizione fiscale della Banca si precisa che, in linea generale, alla data di
chiusura dell’esercizio non sono ancora fiscalmente definiti gli esercizi dal 1997 in poi ai fini
delle imposte sui redditi e dal 1998 in poi ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, non essen-
do ancora decorsi i termini per eventuali accertamenti.

Nel corso del 2002 la Banca, mediante l’istituto “dell’accertamento con adesione” di cui al
D.lgs. n. 218/97, ha provveduto a definire il processo verbale di constatazione, notificato in
data 19/12/2001, con il versamento, per interessi, di Euro 554 mila con iscrizione al conto
economico e Euro 5.700 mila per maggiori imposte e sanzioni, mediante utilizzo del Fondo
imposte poiché nell’esercizio 2001 era stato effettuato un accantonamento specifico di Euro
8.300 mila, la differenza, pari ad Euro 2.600 mila, è stata girata a sopravvenienze attive.

Sempre nel 2002 la Banca, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 1 del DL. 282/2002,
ha versato all’Amministrazione Finanziaria Euro 871 mila per interessi ed Euro 9.576 mila (me-
diante utilizzo del Fondo Imposte) per rimborso dei risparmi d’imposta IRPEG ottenuti negli
esercizi 1999 e 2000 con il D.Lgs 153/99 (cd Legge “Ciampi”), i cui benefici erano stati di-
chiarati incompatibili con i principi comunitari dalla decisione della Commissione Europea del
11.12.2001 e successivamente sospesi dall’art. 5 del D.L. 15/04/2002 n.63.

Per quanto riguarda il contenzioso fiscale dal quale potrebbero derivare degli oneri tributari,
le principali controversie pendenti sono:
• Accertamento anno d’imposta 1991 emesso a carico della ex Banca Agricola Etnea

SpA (incorporata nel 1999) per recupero a tassazione IRPEG + ILOR di Euro 2.257 mi-
la per disconoscimento della deducibilità della quota di ammortamento dell’avviamento de-
rivante da disavanzo da fusione, per recupero a tassazione IRPEG + ILOR di ulteriori Eu-
ro 109 mila per imposta di bollo e imposta sostitutiva dedotte con il criterio di compe-
tenza anziché per cassa (al riguardo si precisa che lo stesso MinFinanze con circolare n.
136/E del 5/7/2000 ha riconosciuto la correttezza del criterio di deducibilità per compe-
tenza dei richiamati oneri fiscali) ed infine per recupero a tassazione ai soli fini ILOR di
Euro 21 mila per quote di utili destinate a riserva; ottenuta sentenza favorevole dalla Com-
missione Tributaria Provinciale di Catania per quanto riguarda la deducibilità della quota di
ammortamento dell’avviamento e sfavorevole per la parte restante; la Banca ha presenta-
to appello in Commissione Tributaria Regionale di Palermo, per ottenere la riforma inte-
grale della sentenza, che è stata accolta con sentenza depositata in data 13/7/2002 tranne
la conferma del recupero a tassazione IRPEG di Euro 10 mila e del recupero a tassazio-
ne ILOR di Euro 31 mila. 
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• Accertamenti per gli anni d’imposta 1992, 1993, 1994, 1995 emessi a carico della ex Ban-
ca Agricola Etnea che principalmente riguardano il recupero a tassazione IRPEG + ILOR
di Euro 4.098 mila in ciascuno degli anni per disconoscimento della deducibilità della quo-
ta di ammortamento dell’avviamento derivante dal disavanzo di fusione; ottenute sentenze
favorevoli della Commissione Tributaria Provinciale di Catania per tutti gli anni d’imposta
in questione, con appello in Commissione Tributaria Regionale di Palermo da parte dell’Am-
ministrazione Finanziaria e costituzione in giudizio da parte della Banca.

• A seguito processo verbale di constatazione della G.D.F. emesso a carico della ex Ban-
ca Nazionale dell’Agricoltura (incorporata nel 2000) e notificato in data 21/12/1999,
sono state contestate presunte violazioni per gli anni d’imposta dal 1993 al 1998. In base
al predetto p.v.c. sono stati notificati avvisi di accertamento per l’anno 1993 (controver-
sia chiusasi definitivamente a favore della Banca) e per gli anni 1994, 1995 e 1996 come
descritto nei punti che seguono. Per i rilievi ipotizzati nel p.v.c. per gli anni 1997 e 1998
(l’Amministrazione Finanziaria è ancora nei termini per la notifica degli avvisi di accerta-
mento) potrebbe essere recuperata a tassazione IRPEG + ILOR materia imponibile per Eu-
ro 1 milione per l’anno 1997, mentre per l’anno 1998 il recupero a tassazione IRAP am-
monta ad Euro 7 milioni e il recupero a tassazione IRPEG ammonta ad Euro 24 milioni;
quest’ultimo ammontare è peraltro totalmente compensabile con le perdite fiscali dichia-
rate dalla ex Banca Nazionale dell’Agricoltura nell’esercizio 1994, di circa Euro 44 milioni,
mai dedotte.

• Accertamento anno d’imposta 1994 emesso a carico della ex Banca Nazionale dell’Agri-
coltura per recupero a tassazione IRPEG + ILOR di Euro 559 mila per disconoscimento
della deducibilità di quota ammortamento dell’avviamento derivante da disavanzo di fusio-
ne; con sentenza depositata in data 28/2/2002 la C.T. Provinciale di Roma ha accolto il ri-
corso della Banca ed è da ritenere che l’Amministrazione Finanziaria rinuncerà alla prose-
cuzione della lite così come fatto per l’anno d’imposta 1993, dopo aver perso in 1° gra-
do per la medesima contestazione.

• Accertamento anno d’imposta 1995 emesso a carico della ex Banca Nazionale dell’Agri-
coltura per recupero a tassazione IRPEG + ILOR di Euro 4.032 mila per disconoscimen-
to della deducibilità di canoni di leasing finanziario. Ricorso della Banca presentato in da-
ta 13/2/2002 pendente presso la C.T. Provinciale di Roma.

• Accertamento per l’anno d’imposta 1996 emesso a carico ex Banca Nazionale dell’Agri-
coltura (avviso notificato in data 20/12/2002) per recupero a tassazione IRPEG + ILOR
di Euro 16 mila per costi indeducibili, di Euro 559 mila per disconoscimento deducibilità
quota ammortamento avviamento da disavanzo di fusione e di Euro 362 mila per maxi ca-
none leasing. Ricorso pendente in C.T. Provinciale di Roma.

• Avvisi di accertamento per gli anni d’imposta 1997 e1998 emessi a carico ex Banca Po-
polare Jonica (incorporata nel 2001) per recupero a tassazione IRPEG + ILOR di Euro 52
mila per l’anno 1997 e di Euro 108 mila per recupero a tassazione IRPEG per l’anno 1998.
Ricorsi della Banca presentati in data 31/7/2002 pendenti in C.T. Provinciale di Taranto.

• Avviso di accertamento anno d’imposta 1996 emesso a carico ex Banca di Credito Po-
polare - Siracusa (incorporata nel 2002) per recupero a tassazione IRPEG + ILOR di
Euro 213 mila. Con recente sentenza depositata in data 10/3/2003 la Commissione Trib.
Regionale della Sicilia ha dichiarato totalmente infondato l’accertamento.

• Nel 2002 è stato infine notificato p.v.c. a carico della ex Banca Cattolica di Molfetta
(incorporata nel 2001) in cui vengono contestate presunte violazioni per l’anno d’imposta
1999, con recuperi di imponibile IRPEG  per Euro 92 mila e d’imponibile IRAP per Euro
150 mila; non ancora pervenuto relativo avviso di accertamento. 

A fronte delle predette controversie, già instaurate o future, la Banca ha impegnato al Fondo im-
poste la somma di Euro 1,4 milioni che, tenuto conto dell’infondatezza di molti dei rilievi con-
testati e delle sentenze favorevoli sinora ottenute, è da considerare ragionevolmente adeguata.
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Fondo per garanzie rilasciate e impegni assunti

Il rischio connesso alle garanzie rilasciate è valutato in modo analogo ai crediti per cassa.

Fondo beneficenza

Il fondo accoglie gli accantonamenti decisi in sede di destinazione del risultato d’esercizio da
parte dell’Assemblea dei Soci.

Fondo altri oneri - cause passive

Il fondo rappresenta la stima di perdite prevedibili a fronte dell’eventuale esito negativo di
cause passive.

Fondo altri oneri - oneri futuri

Il fondo, accoglie passività di esistenza certa o probabile delle quali peraltro, alla data di for-
mazione di bilancio, non è determinabile l’ammontare e la data di sopravvenienza.

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

31.12.2002 31.12.2001
Saldo iniziale (1) 308.553 288.303

Utilizzo per indennità corrisposte nell’esercizio 30.110 15.801

Anticipazioni al personale in servizio 7.593 6.151

Trasferimento a Fondo Az.Previdenza (accordo 30/10/98) 2.384 1.639

Versamento imposta 11% 137 -

Totale diminuzioni 40.224 23.591

Accantonamento dell’esercizio 35.370 32.979

Altre variazioni in aumento

Totale aumenti 35.370 32.979

Saldo finale 303.699 297.691

(1) Comprensivo del saldo all’1/1/2002 della Banca di Credito Popolare - Siracusa di Euro 10.862 mila, incorporata
nel corso del secondo semestre 2002. 
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Sezione 8

IL CAPITALE, LE RISERVE, IL FONDO PER RISCHI BANCARI
E LE PASSIVITA’ SUBORDINATE,

La definizione analitica ed i saldi di bilancio delle voci contenute nella sezione 8 è:

Patrimonio 31.12.2002 31.12.2001

Voce 100 Fondo per rischi bancari generali 15.376 16.247

Voce 120 Capitale 709.377 698.062

Voce 130 Sovrapprezzi di emissione 1.485.690 1.370.639

Voce 140 Riserve: 610.463 509.380

a) riserva legale 164.230 139.876

b) riserve per azioni proprie o quote proprie - -

c) riserve straordinaria 235.676 211.321

d) altre riserve 210.557 158.183

- sopravvenienze attive art. 55, 3° c., DPR 917/86 31 31

- riserva plusval. da confer. agevol. L. 218/90 “Amato” 32.432 32.432

- riserva speciale srt. 7 L. 218/90 “Amato” 11.312 11.312

- riserva speciale D.L.gs 15/3/99 “Ciampi” 115.137 62.763

- riserva azioni proprie 51.645 51.645

Voce 150 Riserve di rivalutazione 70.788 70.788

Voce 160 Utili portati a nuovo 6.694 6.694

Voce 170 Utile d’esercizio 181.466 243.546

Voce 110 Att. Capitale sottoscritto e non versato - -

Voce 120 Att. Azioni o quote proprie - -

Totale patrimonio 3.079.854 2.915.356

Voce 110 Passività subordinate 1.957.887 1.809.348

Totale patrimonio e passività subordinate 5.037.741 4.724.704

La movimentazione delle voci componenti il patrimonio viene fornita in allegato. 

Qualora fosse stato applicato il criterio “balance sheet method” sarebbero state contabilizza-
te imposte differite passive per circa Euro 40,7 milioni derivanti dalle differenze permanenti
generate dal maggior valore civilistico rispetto a quello fiscalmente riconosciuto, per Euro
109,3 milioni, della voce Immobili. Il disallineamento dei valori è dovuto all’utilizzo del disa-
vanzo di fusione, fiscalmente non riconosciuto, per la rivalutazione degli immobili. Nessuna im-
posta differita passiva sarebbe invece stata contabilizzata sulle riserve in sospensione d’impo-
sta in quanto non è prevista né prevedibile una loro distribuzione.

Relativamente alle singole voci si evidenzia quanto segue:

- Fondo per rischi bancari generali: il fondo è stato utilizzato per Euro 870 mila. Tale
importo è andato ad aumentare i profitti dell’esercizio (voce 210) per fronteggiare pari
ammontare di interessi passivi sostenuti a seguito del rimborso richiesto dall’Amministra-
zione Finanziaria, ex art.1 D.L.282/2002, dell’imposta Irpeg risparmiata dalla Banca con il
D.Lgs. 153/99 (c.d. Legge “Ciampi”) negli esercizi 1999 e 2000, i cui benefici sono stati
successivamente revocati.
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- Capitale sociale: il capitale sociale risulta interamente sottoscritto e versato, ed è co-
stituito da n. 236.459.025 azioni ordinarie da nominali Euro 3 cadauna. Il capitale sociale
ha registrato un incremento di Euro 5.648 mila derivante dall’emissione di n. 1.882.595
azioni a seguito dell’incorporazione della Banca di Credito Popolare - Siracusa, nonché
dall’emissione di n. 1.889.071 azioni a seguito della conversione parziale del prestito ob-
bligazionario ibrido convertibile (concambio di n. 125,356 azioni per ogni titolo obbliga-
zionario del valore nominale di Euro 2.582,28) godimento 1/1/2002 per Euro 5.667 mila.

- Sovrapprezzi di emissione: la riserva  risulta  incrementata di Euro 8.108 mila per gi-
ro dell’avanzo di fusione da concambio dell’incorporata Banca di Credito Popolare - Sira-
cusa, di Euro 33.248 mila dalla conversione del prestito obbligazionario ibrido convertibi-
le di cui sopra. La riserva è diminuita di Euro 44.691 mila ed aumentata di Euro 118.387
mila, rispettivamente per imposte anticipate e per ripristino delle perdite relative alla pri-
ma e seconda cartolarizzazione dei crediti in sofferenza.

- Riserva legale (o ordinaria): la voce è aumentata di Euro 24.354 mila a seguito dell’at-
tribuzione deliberata dalla Assemblea Ordinaria dei Soci del 11 maggio 2002, in sede di
approvazione del bilancio 2001.

- Riserva straordinaria: alla posta sono affluiti Euro 24.354 mila per effetto dell’attribu-
zione sugli utili 2001, giusta delibera assembleare del 11 maggio 2002. 

- Altre riserve - Riserva plusvalenze da conferimento agevolato L. 218/90 “Ama-
to”: la riserva, formatasi nel 1992 in Euro 40.540 mila a seguito del conferimento ex L.
218/90 di n. 23 partecipazioni (valore di libro Euro 21.269 mila - valore di perizia Euro
61.809 mila) da parte della ex Banca Popolare Veneta  all’allora costituita Finanziaria di
Partecipazioni Banca Popolare Veneta S.p.A., è diminuita nell’esercizio 1995 di Euro 8.108
mila per effetto dell’assolvimento dell’imposta sostitutiva di IRPEG e ILOR con l’aliquota
del 20% ai sensi dell’art.24 del D.L. 23.02.1995 n.41 convertito nella L. 22.03.1995 n.85.
Con tale operazione la riserva è divenuta fiscalmente affrancata.

- Altre riserve - Riserva speciale art. 7, L. 218/90 “Amato”: la riserva è stata costi-
tuita in relazione alle agevolazioni fruibili per le operazioni di fusione per incorporazione
della ex Banca Popolare di Codroipo, operante dall’1/6/1991, e della ex Banca Popolare di
Gemona, operante dall’1/5/1994 .

- Altre riserve - Riserva per azioni proprie: l’ammontare di Euro 51.646 mila iscritto
in bilancio al 31 dicembre 2002 rappresenta la riserva costituita con utili netti in attua-
zione di delibere assembleari anni precedenti. A tale data la riserva in rassegna è total-
mente disponibile non essendoci azioni proprie iscritte all’attivo di bilancio.

- Altre riserve – Riserva speciale D.Lgs. 153/99 “Ciampi”: la riserva è aumentata di
Euro 52.374 mila  a seguito dell’attribuzione deliberata dalla Assemblea Ordinaria dei So-
ci del 11 maggio 2002, in sede di approvazione del bilancio 2001.

- Riserve di rivalutazione: il dettaglio delle riserve di rivalutazione effettuate in esercizi
precedenti in ottemperanza a specifiche leggi di rivalutazione monetaria è il seguente:

31.12.2002 31.12.2001

Legge n. 576/1975 1.243 1.243

Legge n. 72/1983 26.637 26.637

Legge n. 413/1991 42.908 42.908

Totale 70.788 70.788

- Utili portati a nuovo: l’ammontare di  Euro  6.694 mila è stato costituito con utili net-
ti di anni precedenti.
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Le passività subordinate

Prestito Valore in Valore di Data di Data di Tasso di Valore di
valuta bilancio emissione scadenza interesse bilancio

originaria 31/12/01 31/12/02
(milioni) €/1000 €/1000

Prestito subordinato cod. 1199500 Lire 300.000 126.532 15/03/1998 15/03/2003 Rib. 3 m.+0,50 126.532

Prestito subordinato cod. 1257160 Lire 15.000 7.747 01/09/1998 01/09/2003 Rib. 3 m.+0,25 7.747

Prestito subordinato cod. 1321030 Euro 45 44.563 01/04/1999 01/04/2004 Rib. 3 m.+0,25 44.563

Prestito subordinato cod. 3019630 Euro 80 80.000 01/10/2000 01/10/2005 Rib. 3 m.+0,25 80.000

Prestito subordinato cod. 3043090 Euro 105 105.000 01/12/2000 01/12/2005 Rib. 3 m.+0,25 105.000

Prestito subordinato cod. 3087830 Euro 250 250.000 01/04/2001 01/04/2006 Rib. 3 m.+0,25 250.000

Prestito subordinato cod. 3146030 Euro 260 260.000 15/07/2001 15/07/2006 Rib. 3 m.+0,25 260.000

Preferred securities I^ tranche (a) Euro 80 80.000 21/12/2000 (b) Eur. 3 m.+3,75 80.000

Preferred securities II^ tranche (a) Euro 220 220.000 27/06/2001 (b) Eur. 3 m.+3,10 220.000

Prestito sub. conv. ibrido 1335640 Lire 1.700.990 506.393 01/07/1999 01/07/2009 1% post. annuo 467.478

Prestito subord.to cod. 576280 (*) Lire 280.000 57.843 01/06/1996 01/06/2003 Rib. 6 m.+0,25 28.922

Prestito subord.to cod. 201390 (*) Lire 70.000 21.691 01/08/1997 01/08/2004 Rib. 6 m.+0,10 14.460

Prestito subord.to cod. 203660 (*) Lire 120.000 49.580 01/08/1998 01/08/2005 Lib. 6 m.+0,25 37.185

Prestito subordinato cod. 3381500 Euro 75 - 01/11/2002 01/11/2012 (2) 75.000

Prestito subordinato cod. 3385610 Euro 125 - 01/12/2002 01/12/2007 (3) 125.000

Prestito subordinato cod. 1448450 (1) Euro 36 - 31/03/2000 31/03/2005 Eur. 6 m.+0,25 36.000

Totale 1.809.349 1.957.887

(1) Acquisito dalla incorporazione della Banca di Credito Popolare - Siracusa, avvenuta nel corso del secondo semestre 2002.
(2) Prima cedola al tasso del 3,80% annuo lordo; le cedole successive a tasso variabile, agganciato all’Euribor a tre mesi.
(3) Prima cedola al tasso del 3,60% annuo lordo; le cedole successive a tasso variabile, agganciato all’Euribor a tre mesi maggiorato dello 0,40%.

(*) Ammortamento effettivo annuale

(a) La remunerazione indicata per le preferred securities è quella valida fino al 21 dicembre 2010 e 27 giugno 2011.
Successivamente lo spread sarà aumentato del 50% sulla medesima base di riferimento.

(b) I titoli sono irredimibili. E’ prevista esclusivamente a favore della Banca Antonveneta la facoltà di rimborso totale
o parziale delle notes esercitabile successivamente al 21 dicembre 2010 e 27 giugno 2011 rispettivamente.

La Banca ha la facoltà, previa autorizzazione della Banca d’Italia, di rimborsare anticipatamente i prestiti trascorsi al-
meno 18 mesi dalla data di emissione.

La clausola di subordinazione prevede che in caso di liquidazione della Banca, il debito sia rimborsato solo dopo che
siano stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati.
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8.1 Patrimonio e requisiti prudenziali di vigilanza 

Categorie/valori 31.12.2002 31.12.2001
A. Patrimonio di vigilanza

A.1 Patrimonio di base 2.154.966 2.004.639
A.2 Patrimonio supplementare 1.364.385 1.383.954
A.3 Elementi da dedurre 7.758 15.831
A.4 Patrimonio di vigilanza 3.511.593 3.372.762

B. Requisiti prudenziali di vigilanza
B.1 Rischi di credito 2.349.616 2.058.582
B.2 Rischi di mercato 74.416 109.699

di cui:
- rischi del portafoglio non immobilizzato 74.416 109.699
- rischi di cambio - -

B.2.1 Prestiti subordinati di 3° livello - -
B.3 Altri requisiti prudenziali 155.184 154.838
B.4 Totale requisiti prudenziali 2.579.216 2.323.119

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza
C.1 Attività di rischio ponderate 36.845.944 33.187.417
C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 5,85 6,04
C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 9,53 10,16

Coefficienti patrimoniali

Relativamente ai coefficienti patrimoniali si evidenzia che il ratio di solvibilità (inteso come rap-
porto tra il patrimonio netto complessivo  ai fini di vigilanza e l’attivo ponderato in base al
rischio creditizio) al 31 dicembre 2002 è pari al 10,46% a fronte del minimo del 7% prescritto
per le aziende di credito appartenenti ad un gruppo creditizio. Nella sezione “Prospetti Sup-
plementari”, alla quale si fa rinvio, sono riportati altri coefficienti ed indicatori.
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Sezione 9

ALTRE VOCI DEL PASSIVO

9.1 Composizione della voce 50 “altre passività”

31.12.2002 31.12.2001
Importi da versare all’erario per conto terzi 38.234 71.099
Somme a disposizione della clientela 8.727 2.391
Premi ricevuti per opzioni 722 4.558
Competenze e contributi relativi al Personale 7.403 5.615
Scarti valuta su operazioni portafoglio 138.289 80.548
Fondi transitori Tesoreria Unica 3.191 317
Esattorie Imposte Dirette cessate 17.361 16.983
Partite varie creditorie in lavorazione 151.407 392.379
Transitori operazioni titoli 18.732 5.218
Fornitori 35.297 31.911
Inps c/contributi gestioni speciali 20.938 17.518
Bonifici in attesa di regolamento 247.429 212.163
Mutui stipulati da erogare - 71.561
Creditori cash changeover - 41.419
Personale - Creditori esodo agevolato 63.334 19.072
Partite viaggianti con le Filiali 31.768 12.324
Contropartita rivalutazione operazioni fuori bilancio 10.168 11.265
Creditori fondo interno pensione BNA 476 487
Altre partite 285.075 319.435
Totale 1.078.551 1.316.263

9.2 Composizione della voce 60 “ratei e risconti passivi”

31.12.2002 31.12.2001
Ratei passivi:
- Interessi certificati di deposito clientela ordinaria 14.171 22.148
- Interessi PCT clientela ordinaria 3.329 1.832
- Interessi depositi e finanziamenti banche 11.754 24.657
- Interessi conti correnti clientela 2.637 3.199
- Interessi su prestiti obbligazionari subordinati 12.813 13.807
- Interessi su prestiti obbligazionari non subordinati 56.304 40.603
- Interessi su operazioni servizio estero 13.969 44.942
- Differenziali contratti derivati 46.768 19.806
- Altri ratei passivi 613 1.053
Totale ratei passivi 162.358 172.047
Risconti passivi:
- Interessi su portafoglio 40.097 41.426
- Interessi su operazioni servizio estero 2.917 2.911
- Interessi su sovvenzioni clientela 21.583 9.323
- Interessi su finanziamenti a tasso agevolato 218 408
- Differenziali contratti derivati 6.710 9.266
- Commissioni su fidejussioni 6.659 6.397
- Altri risconti passivi 1.146 554
Totale risconti passivi 79.330 70.285
Totale ratei e risconti passivi 241.688 242.332

9.3 - Rettifiche per ratei e risconti passivi

Al 31 dicembre 2002 non è stata effettuata alcuna rettifica a diretto incremento o decremento
delle voci patrimoniali di pertinenza.
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Sezione 10

LE GARANZIE E GLI IMPEGNI

10.1 Composizione della voce 10 “garanzie rilasciate”

31.12.2002 31.12.2001
a) Crediti di firma di natura commerciale: 2.350.616 2.224.268

- crediti documentari 24.631 23.454

- avalli e fidejussioni 2.280.568 2.158.243

- accettazioni 45.417 42.571

- altri - -

b) Crediti di firma di natura finanziaria: 1.217.335 1.346.068

- avalli e fidejussioni 1.208.905 1.337.469

- accettazioni bancarie 8.430 8.599

- altri - -

c) Attività cedute in garanzia - -

Totale garanzie rilasciate 3.567.951 3.570.336

10.2 Composizione della voce “impegni” (voce 20-30)

31.12.2002 31.12.2001
a) Impegni ad erogare fondi ad utilizzo certo:

- impegni per finanz.e depos. da erogare a banche e clientela 47.083 78.430

- impegni per acquisti di titoli non ancora regolati 147.553 144.844

- impegni per finanziamenti PCT da erogare 402.144 1.096.350

- azioni e partecipazioni da sottoscrivere 178 -

- altri - -

Totale 596.958 1.319.624

b) Impegni ad erogare fondi ad utilizzo incerto:

- margini passivi utilizzabili su linee di credito 810.956 574.301

- impegni verso il Fondo Interb. di tutela dei depositi 37.530 32.590

- put option emesse 117.720 118.840

Totale 966.206 725.731

c) Contratti derivati su crediti 789.473 616.611

Totale impegni 2.352.637 2.661.966
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Composizione dei “Contratti derivati su crediti”

31.12.2002 31.12.2001
Sottovoci

a) Vendite di protezione nell’ambito del bancking book: 469.748 494.877

- con scambio di capitali 312.748 494.877

- senza scambio di capitali 157.000 -

b) Vendite di protezione nell’ambito del trading book: 319.725 121.734

- con scambio di capitali 271.749 65.000

- senza scambio di capitali 47.976 56.734

Totale 789.473 616.611

10.3 Attività costituite in garanzia di propri debiti

31.12.2002 31.12.2001
Titoli di Stato c/o BI a garanzia altri servizi 84.190 85.520

Titoli di Stato c/o BI a cauzione emissione assegni circolari 60.405 39.117

Titoli di stato a fronte di operazioni pct passive 523 22.676

Totale 145.118 147.313

10.4 Margini attivi utilizzabili su linee di credito

31.12.2002 31.12.2001
a) Banche centrali - -

b) Altre banche - -
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10.5 Operazioni a termine

Categorie di operazioni Di copertura Di negoziazione Altre operazioni
1. Compravendite: 1.543.089 247.004 -

1.1 Titoli: - 170.932 -
- acquisti - 147.553 -
- vendite - 23.379 -

1.2 Valute: 1.543.089 76.072 -
- valute contro valute 287.939 25 -
- acquisti contro euro 620.788 39.692 -
- vendite contro euro 634.362 36.355 -

2. Depositi e finanziamenti: - - 146.440
- da erogare  - - 47.083
- da ricevere - - 99.357

3. Contratti derivati: 3.894.814 1.422.191 4.009.360
3.1 Con scambio di capitali: 17.671 110.380 192.470

a. titoli: - 69.908 192.470
- acquisti - - 117.720
- vendite - 69.908 74.750

b. valute: 17.671 40.472 -
- valute contro valute 6.808 2.998 -
- acquisti contro euro - 17.377 -
- vendite contro euro 10.863 20.097 -

c. altri valori: - - -
- acquisti - - -
- vendite - - -

3.2 Senza scambio di capitali: 3.877.143 1.311.811 3.816.890
a. valute: - - -

- valute contro valute - - -
- acquisti contro euro - - -
- vendite contro euro - - -

b. altri valori: 3.877.143 1.311.811 3.816.890
- acquisti 2.185.191 869.460 2.143.088
- vendite 1.691.952 442.351 1.673.802

Di seguito si indicano le principali operazioni a termine in essere a fine esercizio:
Contratti di compravendita con regolamento a pronti ed a termine - titoli:
I contratti in essere a fine esercizio sono stati regolati nei primi giorni del 2003.

Contratti derivati senza scambio di capitali - Altri valori:
• Le operazioni di copertura sono costituite tanto negli acquisti quanto nelle vendite da con-

tratti basis swaps per Euro 20.296 mila (Filiale Estera) e 305.041 mila (Italia);
• Le altre operazioni di cui al punto 3 sono rappresentate dai contratti derivati immobilizza-

ti inerenti le operazioni di cartolarizzazione e sono costituite tanto negli acquisti quanto
nelle vendite da contratti basis swaps per Euro 1.460.801 mila, la valutazione di tali con-
tratti evidenzia un differenziale positivo di Euro 6.257 mila;

Contratti derivati con scambio di capitale - Altre operazioni - vendite:
• Si riferisce ai warrant Interbanca potenzialmente esercitabili dai nostri Soci.
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Al 31 dicembre 2001

Categorie di operazioni Di copertura Di negoziazione Altre operazioni
1. Compravendite: 2.017.428 211.109 -

1.1 Titoli: - 204.769 -

- acquisti - 144.844 -

- vendite - 59.925 -

1.2 Valute: 2.017.428 6.340 -

- valute contro valute 476.927 5.143 -

- acquisti contro euro 705.919 1.106 -

- vendite contro euro 834.582 91 -

2. Depositi e finanziamenti: - - 868

- da erogare  - - 710

- da ricevere - - 158

3. Contratti derivati: 2.691.352 1.087.228 1.757.050

3.1 Con scambio di capitali: 19.756 221.795 118.840

a. titoli: - 71.985 118.840

- acquisti - - 118.840

- vendite - 71.985 -

b. valute: 19.756 149.810 -

- valute contro valute 8.051 7.824 -

- acquisti contro euro - 69.527 -

- vendite contro euro 11.705 72.459 -

c. altri valori: - - -

- acquisti - - -

- vendite - - -

3.2 Senza scambio di capitali: 2.671.596 865.433 1.638.210

a. valute: - - -

- valute contro valute - - -

- acquisti contro euro - - -

- vendite contro euro - - -

b. altri valori: 2.671.596 865.433 1.638.210

- acquisti 1.643.019 315.128 1.074.400

- vendite 1.028.577 550.305 563.810



124

Informazioni quantitative relative ai contratti derivati ed alle compravendite a
termine di valute 

Nella presente sezione sono fornite informazioni integrative sull’operatività in contratti deri-
vati secondo gli standards definiti dal Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria e dall’in-
ternational Organization of Securities Commissions (IOSCO).

La tabella che segue presenta i capitali nominali di riferimento, distinti per tipologia, delle com-
pravendite di valute a termine e dei contratti derivati su tassi di interesse, cambi e corsi
azionari.

Capitali di riferimento Tassi di Cambi Corsi altro Totale
interesse azionari

Contratti di trading non quotati (OTC):

- Forward (a) - 76.072 76.072

- Swap (b) 1.156.165 1.156.165

- Opzioni comprate 39.312 18.876 775 58.963

- Opzioni vendute 39.312 18.876 20.071 78.259

- Altri contratti derivati 2.720 2.720

Contratti di trading quotati

- Futures comprati

- Futures venduti

- Opzioni comprate 15.116 15.116

- Opzioni vendute 15.116 15.116

- Altri contratti derivati

Totale contratti di trading 1.234.789 116.544 51.078 1.402.411

Totale contratti non di trading 6.030.101 1.473.789 196.250 7.700.140

Totale generale (c) 7.264.890 1.590.333 51.078 196.250 9.102.551

- di cui contratti non quotati 7.264.890 1.590.333 20.846 196.250 9.072.319

a) Include operazioni compravendita a termine di valute.
b) La voce include i contratti IRS e Basis Swaps – i basis swaps sono conteggiati una sola volta: nella tabella 10.5

sono compresi sia negli acquisti che nelle vendite.
c) Non sono incluse le operazioni a termine su valute di durata inferiore a due giorni per Euro 86.972 mila.

Capitali di riferimento dei contratti negoziati over the counter (OTC)
per vita residua

Con riferimento alle sole operazioni non quotate (over the counter), sopra riportate, si forni-
sce il dettaglio della vita residua.

Fino a 1 anno Da 1 a 5 anni Oltre i 5 anni Totale
Contratti sui tassi di interesse 2.435.769 1.971.884 465.913 4.873.566
Contratti sui tassi di cambio 1.563.134 27.199 - 1.590.333
Contratti sui corsi azionari 20.846 - - 20.846
Altri contratti 134.718 568.015 1.884.841 2.587.574
Totale 4.154.467 2.567.098 2.350.754 9.072.319
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10.6 Contratti derivati su crediti

Categorie di operazioni Di negoziazione Altre operazioni

1. Acquisti di protezione: 123.375 -

1.1 Con scambio di capitali: 123.375 -

- Crediti default swaps 123.375 -

- Crediti default options - -

1.2 Senza scambio di capitali: - -

- Crediti default swaps - -

- Crediti default options - -

- Total return equity swaps - -

- Total return swaps - -

2. Vendite di protezione: (*) 319.725 469.748

2.1 Con scambio di capitali:  (1) 271.749 312.748

- Crediti default swaps 271.749 312.748

- Crediti default options - -

2.2 Senza scambio di capitali:  47.976 157.000

- Crediti default swaps 47.976 157.000

- Crediti default options - -

- Total return equity swaps - -

- Total return swaps - -

Al 31 dicembre 2001

Categorie di operazioni Di negoziazione Altre operazioni

1. Acquisti di protezione: - -

1.1 Con scambio di capitali: - -

- Crediti default swaps - -

- Crediti default options - -

1.2 Senza scambio di capitali: - -

- Crediti default swaps - -

- Crediti default options - -

- Total return equity swaps - -

- Total return swaps - -

2. Vendite di protezione: (*) 121.734 494.877

2.1 Con scambio di capitali:  (1) 65.000 494.877

- Crediti default swaps 65.000 494.877

- Crediti default options - -

2.2 Senza scambio di capitali:  56.734 -

- Crediti default swaps 56.734 -

- Crediti default options - -

- Total return equity swaps - -

- Total return swaps - -

(*) Importi evidenziati nella tavola 10.2 Composizione della voce 20 “impegni” al punto c)
(1) Derivati su crediti che prevedono la consegna della “reference Obligation” (“phisical delivery”)

Tra le altre operazioni sono compresi Euro 107.000 mila inerenti l’operazione di cartolariz-
zazione Titoli.
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Sezione 11

CONCENTRAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITA’
E PASSIVITA’

11.1 Grandi rischi

31.12.2002 31.12.2001

a) Ammontare 2.261.930 1.211.939

b) Numero 4 2

La normativa di Banca d’Italia definisce “grandi rischi” le posizioni di rischio di importo pari
o superiore al 10% del patrimonio di vigilanza.

11.2 Distribuzione dei crediti verso clientela per principali categorie di
debitori

31.12.2002 31.12.2001

a) Stati 248.344 244.972

b) Altri enti pubblici 99.508 67.411

c) Società non finanziarie 20.235.050 16.806.786

d) Società finanziarie 2.926.886 2.924.396

e) Famiglie produttrici 1.307.304 1.038.197

f) Altri operatori 4.106.703 4.211.201

Totale 28.923.795 25.292.963

11.3 Distribuzione dei crediti verso imprese non finanziarie e famiglie pro-
duttrici residenti

31.12.2002 31.12.2001

a) Altri servizi destinati alla vendita 4.603.799 3.490.025

b) Servizi del commercio, recupero, riparazioni 3.861.923 3.287.571

c) Edilizia e opere pubbliche 2.538.264 1.909.363

d) Prodotti tessili, cuoio, calzature, abbigliamento 1.058.680 981.410

e) Prodotti alimentari, bevande 908.310 840.593

f) Altre branche 7.155.916 6.623.662

Totale 20.126.892 17.132.624

11.4 Distribuzione delle garanzie rilasciate per principali categorie di
controparti

31.12.2002 31.12.2001

a) Stati 3 3

b) Altri enti pubblici 5.017 4.091

c) Banche 117.467 271.106

d) Società non finanziarie 3.012.608 2.835.524

e) Società finanziarie 177.251 7.112

f) Famiglie produttrici 39.974 44.076

g) Altri operatori 215.631 408.423

Totale 3.567.951 3.570.335
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11.5 Distribuzione territoriale delle attività e delle passività

Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
della U.E.

1. Attivo 32.347.206 2.596.554 821.201 35.764.961

1.1 Crediti verso banche 2.561.859 1.299.076 88.103 3.949.038

1.2 Crediti verso clientela 27.579.481 897.349 446.965 28.923.795

1.3 Titoli 2.205.866 400.129 286.133 2.892.128

2. Passivo 31.909.050 2.757.971 1.108.267 35.775.288

2.1 Debiti verso banche 2.656.030 2.016.338 615.989 5.288.357

2.2 Debiti verso clientela 17.808.817 681.381 147.904 18.638.102

2.3 Debiti rappresentati da titoli 9.773.069 60.252 44.374 9.877.695

2.4 Altri conti 1.671.134 - 300.000 1.971.134

3. Garanzie ed impegni 4.670.635 867.908 382.045 5.920.588

Al 31 dicembre 2001

Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
della U.E.

1. Attivo 29.309.869 2.781.912 1.082.594 33.174.375

1.1 Crediti verso banche 2.924.599 1.399.344 236.494 4.560.437

1.2 Crediti verso clientela 23.913.535 902.993 476.435 25.292.963

1.3 Titoli 2.471.735 479.575 369.665 3.320.975

2. Passivo 27.759.024 3.854.681 1.279.145 32.892.850

2.1 Debiti verso banche 2.721.229 2.742.232 730.073 6.193.534

2.2 Debiti verso clientela 15.114.347 856.837 166.190 16.137.374

2.3 Debiti rappresentati da titoli 8.401.972 255.612 82.882 8.740.466

2.4 Altri conti 1.521.476 - 300.000 1.821.476

3. Garanzie ed impegni 5.148.711 569.023 514.568 6.232.302
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11.6 Distribuzione temporale delle attività e delle passività

Voci/durate residue Durata determinata

a vista fino a 3 mesi oltre 3 mesi oltre 1 anno fino a 5 anni Oltre 5 anni Durata
fino a 12 mesi tasso fisso tasso ind.to tasso fisso tasso ind.to indeterminata

1. Attivo 12.283.394 12.720.569 8.655.845 1.816.967 5.183.409 715.931 4.155.574 927.414 

1.1 Titoli del tesoro rifinanziabili 10.618 27.071 39.604 164 3.259 189.381 62.572 - 

1.2 Crediti verso banche 153.685 1.044.356 2.251.530 9.431 222.759 102.065 20.000 145.212 

1.3 Crediti verso clientela 12.115.994 5.286.878 3.001.756 792.713 4.132.281 116.720 2.695.251 782.202 

1.4 Obbligazioni e altri titoli di debito 841 40.855 235.555 217.038 524.369 265.969 1.025.505 - 

1.5 Operazioni “fuori bilancio” 2.256 6.321.409 3.127.400 797.621 300.741 41.796 352.246 - 

2. Passivo 17.143.946 15.225.028 6.772.243 904.275 5.363.996 533.558 762.464 - 

2.1 Debiti verso banche 282.123 4.440.067 554.349 11.817 - - - - 

2.2 Debiti verso clientela 16.499.789 2.100.110 1.308 36.895 - - - - 

2.3 Debiti rappresentati da titoli: 362.034 1.756.480 2.799.928 569.196 4.196.303 6.702 187.053 - 

- obbligazioni - 770.867 2.246.459 540.612 4.191.847 6.702 187.053 - 

- certificati di deposito 51.066 985.613 553.469 28.584 4.456 - - - 

- altri titoli 310.968 - - - - - - - 

2.4 Passività subordinate - 126.532 7.747 - 981.130 467.478 375.000 - 

2.5 Operazioni “fuori bilancio” - 6.801.839 3.408.911 286.367 186.563 59.378 200.411 - 

Al 31dicembe 2001

Voci/durate residue Durata determinata

a vista fino a 3 mesi oltre 3 mesi oltre 1 anno fino a 5 anni Oltre 5 anni Durata
fino a 12 mesi tasso fisso tasso ind.to tasso fisso tasso ind.to indeterminata

1. Attivo 13.004.322 10.087.029 6.038.180 1.243.395 3.793.269 1.104.380 2.823.852 518.868 

1.1 Titoli del tesoro rifinanziabili 92 55 657 831 14.047 249.671 - - 

1.2 Crediti verso banche 421.001 3.447.426 404.255 10.774 178.793 - - 98.188 

1.3 Crediti verso clientela 12.494.467 4.153.188 2.885.357 555.090 2.776.976 65.722 1.941.483 420.680 

1.4 Obbligazioni e altri titoli di debito 21.569 33.623 176.984 300.252 806.003 456.109 882.369 - 

1.5 Operazioni “fuori bilancio” 67.193 2.452.737 2.570.927 376.448 17.450 332.878 - - 

2. Passivo 15.863.735 10.583.454 4.707.127 746.825 5.340.699 900.875 555.640 - 

2.1 Debiti verso banche 300.059 5.297.344 584.553 11.578 - - - - 

2.2 Debiti verso clientela 14.676.253 1.408.679 13.562 - 38.880 - - - 

2.3 Debiti rappresentati da titoli: 650.398 1.273.702 1.835.873 497.425 4.274.089 3.615 205.364 - 

- obbligazioni 260.000 105.704 1.138.021 430.298 4.268.503 - 205.364 - 

- certificati di deposito 56.411 1.167.998 697.852 67.127 5.586 3.615 - - 

- altri titoli 333.987 - - - - - - - 

2.4 Passività subordinate - - - - 1.002.955 506.393 300.000 - 

2.5 Operazioni “fuori bilancio” 237.025 2.603.729 2.273.139 237.822 24.775 390.867 50.276 - 
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11.7 Attività e passività in valuta

31.12.2002 31.12.2001

a) Attività: 2.001.942 3.143.964

1. crediti verso banche 442.686 948.844

2. crediti verso clientela 1.294.467 1.833.021

3. titoli 257.776 355.729

4. partecipazioni - -

5. altri conti 7.013 6.370

b) Passività: 1.920.460 2.993.186

1. debiti verso banche 1.556.354 2.385.451

2. debiti verso clientela 263.177 292.757

3. debiti rappresentati da titoli 100.929 314.978

4. altri conti - -

11.8 Operazioni di cartolarizzazione

Nel corso del mese di aprile 2002 è stata perfezionata l’operazione di cartolarizzazione di mu-
tui ipotecari in bonis concessi a privati, con l’emissione da parte della società veicolo Giotto
Finance SpA di titoli per Euro 1.128.810 mila, i titoli Senior e Mezzanine per Euro 1.035.000
mila sono stati sottoscritti da ABN Amro Bank che successivamente li ha interamente collo-
cati presso investitori istituzionali.

Di seguito vengono riportate le informazioni richieste da Banca d’Italia relative ai titoli in por-
tafoglio, alle attività oggetto di cartolarizzazione e all’attività di servicer espletata.

Titoli immobilizzati con crediti sottostanti propri

Titoli Senior
Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli Mezzanine
Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli Junior Antenore Padova Theano Giotto Totale espo- Rettifiche Esposizione
Finance Finance Finance Finance sizione lorda netta

Mutui

Sofferenze 102.440 78.425 180.865 180.865

Incagli

Altre attività 93.810 93.810 93.810

Titoli

Sofferenze

Incagli

Altre attività 90.453 90.453 90.453

Altri

Sofferenze 63.455 207.275 270.730 270.730

Incagli

Altre attività
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Titoli non immobilizzati con crediti sottostanti propri

Titoli Senior Antenore Padova Theano Giotto Totale espo- Rettifiche Esposizione
Finance Finance Finance Finance sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze 10.498 1.533 12.031 12.031
Incagli
Altre attività
Titoli
Sofferenze
Incagli
Altre attività
Altri
Sofferenze 6.503 4.050 10.553 10.553
Incagli
Altre attività

Titoli Mezzanine
Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli Junior Antenore Padova Theano Giotto Totale espo- Rettifiche Esposizione
Finance Finance Finance Finance sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze
Incagli
Altre attività
Titoli
Sofferenze
Incagli
Altre attività 23.418 23.418 23.418
Altri
Sofferenze
Incagli
Altre attività

Titoli immobilizzati con crediti sottostanti di terzi

Titoli Senior
Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli Mezzanine Totale espo- Rettifiche Esposizione
sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze
Incagli
Altre attività 75.000 75.000
Titoli
Sofferenze
Incagli
Altre attività
Altri
Sofferenze
Incagli
Altre attività
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Titoli Junior

Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli non immobilizzati con crediti sottostanti di terzi

Titoli Senior Totale espo- Rettifiche Esposizione
sizione lorda netta

Mutui

Sofferenze

Incagli

Altre attività 14.450 14.450

Titoli

Sofferenze

Incagli

Altre attività

Altri

Sofferenze

Incagli

Altre attività 117.550 117.550

Titoli Mezzanine Totale espo- Rettifiche Esposizione
sizione lorda netta

Mutui

Sofferenze

Incagli

Altre attività 29.960 29.960

Titoli

Sofferenze

Incagli

Altre attività

Altri

Sofferenze

Incagli

Altre attività 1.000 1.000

Titoli Junior

Non esistono titoli della specie in portafoglio

Attività sottostanti proprie

Antenore Padova Theano Giotto Valore
Finance Finance Finance Finance in bilancio

Sofferenze 172.021 237.853 409.874

Incagli

Altre attività 113.871 78.593 192.464

Totale 602.338
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Crediti cartolarizzati suddivisi per tipologia e qualità

Antenore Padova Theano Giotto Totale espo- Rettifiche Esposizione
Finance Finance Finance Finance sizione lorda netta

Mutui

Sofferenze 169.871 77.588 247.459 247.459

Incagli

Altre attività 945.765 945.765 945.765

Titoli

Sofferenze

Incagli

Altre attività 748.374 748.374 748.374

Altri

Sofferenze 107.225 323.107 430.332 430.332

Incagli

Altre attività

Attività di servicer 
- ammontare dei crediti incassati per le singole cartolarizzazioni

Importo

Antenore Finance SpA 53.763

Theano Finance SpA 110.822

Giotto Finance SpA 221.967

Totale 386.552

Giotto Finance 2 SpA

In data 23 dicembre 2002 si è proceduto ad una operazione di cartolarizzazione di mutui ipo-
tecari in bonis concessi a privati. Obiettivo dell’operazione è stato quello di perseguire una
più profittevole gestione degli elementi dell’attivo in considerazione del fatto che, a parità di
rischio creditizio, la redditività di tali crediti è maggiore rispetto ad un analogo investimento
finanziario, e di reimpiegare la liquidità riveniente dall’operazione in nuovi impieghi di analo-
ghe forme tecniche.

La cessione è avvenuta a favore della società veicolo “Giotto Finance 2 S.p.A.”
I crediti, per il valore di Euro 686.765 mila (di cui Euro 1.233 mila relativi a rateo di inte-
resse maturato alla data di cessione) sono stati ceduti ad un valore di Euro 715.132 mila; la
differenza rappresenta quindi il maggior valore attribuito agli attivi ceduti.

Unitamente ai crediti sono state cedute le relative garanzie rappresentate da ipoteche di pri-
mo grado, largamente capienti rispetto al credito erogato.
In data 28 febbraio 2003, da parte delle società veicolo, sono stati emessi i titoli per un va-
lore di Euro 717.890 mila, la classe “A” e “B”, per un valore di Euro 668.400 mila, sono sta-
ti sottoscritti da parte di ABN Amro Bank che successivamente li ha interamente collocati
presso investitori istituzionali.
La classe “C”, per un valore di Euro 49.490 mila, è stata interamente sottoscritta da Banca
Antonveneta.
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La Banca, con specifico contratto ha assunto la funzione di servicer per la gestione dei cre-
diti ceduti. Il plusvalore realizzato che ammonta a Euro 28.367 mila, è stato ricompreso ne-
gli “Altri proventi di gestione” in quanto l’operazione di cartolarizzazione di mutui verrà ri-
petuta nei prossimi esercizi.

Distribuzione territoriale dei debitori

Italia Paesi U.E. Altri Paesi

Giotto Finance 2 686.765 - -

Garanzie che assistono i crediti cartolarizzati

Giotto
Finance 2

a) da ipoteche 686.765

b) da pegni su:

1. Depositi di contante

2. Titoli

3. Altri valori

c) da garanzie di:

1. Stati

2. Altri enti pubblici

3. Banche

4. Altri operatori

Distribuzione per branca di attività economica dei crediti ceduti

Giotto
Finance 2

Altri servizi destinati alla vendita

Servizi del commercio, recupero, riparazioni

Edilizia e opere pubbliche

Prodotti tessili, cuoio, calzature, abbigliamento

Prodotti alimentari altri

Altre branche 685.532

Totale 685.532

Prezzo di cessione dei crediti cartolarizzati

Giotto
Finance 2

a) Prezzo: quota capitale 715.132

b) Prezzo: quota interessi -

Totale 715.132
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Sezione 12

GESTIONE ED INTERMEDIAZIONE PER CONTO TERZI

La Banca è autorizzata a svolgere le attività di intermediazione mobiliare di cui all’art. 1, 3 c.
lettere a, b, c, d, e del D.Lgs. n. 415 del 23 luglio 1996. Nell’ambito di tale autorizzazione le
operazioni su valori mobiliari effettuate per conto terzi vengono sotto riportate.

12.1 Negoziazione di titoli

31.12.2002 31.12.2001
a) Acquisti 781.727 923.096

1. regolati 781.727 923.096
2. non regolati - -

b) Vendite 781.727 923.096
1. regolate 781.727 923.096
2. non regolate - -

12.2 Gestioni patrimoniali

31.12.2002 31.12.2001
1. Titoli emessi dalla banca che redige il bilancio - -
2. Altri titoli - -

12.3 Custodia e amministrazione di titoli

31.12.2002 31.12.2001
a) Titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali) 27.021.005 26.398.949

1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 9.095.798 7.402.486
2. altri titoli 17.925.207 18.996.463

b) Titoli di terzi depositati presso terzi 26.432.885 24.327.392
c) Titoli di proprietà depositati presso terzi 2.994.126 2.948.987

12.4 Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

31.12.2002 31.12.2001
a) Rettifiche “dare” 5.600.968 5.142.561

1. conti correnti - -
2. portafoglio centrale 4.447.077 4.016.379
3. cassa 5.980 5.969
4. altri conti 1.147.911 1.120.213

b) Rettifiche “avere” 5.739.257 5.223.109
1. conti correnti - -
2. cedenti effetti e documenti 5.108.929 4.571.004
3. altri conti 630.328 652.105

12.5 Altre operazioni

31.12.2002 31.12.2001

Crediti di terzi all’incasso 4.970.640 4.490.456
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Sezione 1

GLI INTERESSI

1.1 Composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

31.12.2002 31.12.2001
a) su crediti verso banche 110.134 145.883

- di cui su crediti verso banche centrali 14.480 17.371
b) su crediti verso clientela 1.817.074 1.732.836

- di cui su crediti con fondi di terzi in amministrazione 125 126
c) su titoli di debito 107.777 151.637
d) altri interessi attivi 5.280 5.015
e) saldo positivo dei differenziali su operazioni di copertura 1.580 -
Totale 2.041.845 2.035.371

Visto l’art. 25, 3° comma del D.Lgs. n. 344/99 e le disposizioni indicate all’art. 3, comma 1°
e 2° della Deliberazione del 9.2.2000 del Comitato Interministeriale per il Credito e il Ri-
sparmio, la Banca, sugli interessi dovuti in caso di mancato pagamento di ciascuna rata alla
scadenza o di risoluzione del contratto non applica la capitalizzazione periodica.

1.2 Composizione della voce 20 “interessi passivi e oneri assimilati”

31.12.2002 31.12.2001
a) su debiti verso banche 180.697 272.168
b) su debiti verso clientela 322.664 373.212
c) su debiti rappresentati da titoli 316.366 297.970

- di cui su certificati di deposito 53.527 73.851
d) su fondi di terzi in amministrazione 152 157
e) su passività subordinate 62.342 56.207
f) saldo negativo dei differenziali su operazioni di copertura  - 2.468
Totale 882.221 1.002.182

1.3 Dettaglio della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

31.12.2002 31.12.2001
a) su attività in valuta 73.596 141.613

1.4 Dettaglio della voce 20 “interessi passivi e oneri assimilati”

31.12.2002 31.12.2001
a) su passività in valuta 51.994 151.061

1.5 - Dividendi ed altri proventi (voce 30)
Sono stati accertati per competenza economica i dividendi e i relativi crediti d’imposta, ove
previsti, delle Società del Gruppo, per complessivi Euro 79.468 mila riguardanti Credito In-
dustriale Sammarinese S.a. per Euro 3.850 mila e Interbanca S.p.A. per Euro 75.618 mila.
I dividendi da azioni, quote ed altri titoli di capitale nonché da partecipazioni in imprese non
del Gruppo ammontano a Euro 96.632 mila.
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Sezione 2

LE COMMISSIONI

2.1 Commissioni attive

31.12.2002 31.12.2001
a) garanzie rilasciate 36.524 26.589

b) derivati su crediti 4.287 2.502

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 123.584 145.421

1. negoziazione titoli 12.639 14.517

2. negoziazione valute 16.001 16.616

3. gestioni patrimoniali: 143 295

3.1. individuali 143 295

3.2. collettive - -

4. custodia e amministrazione di titoli 4.895 4.790

5. banca depositaria 872 1.275

6. collocamento di titoli 6.817 10.318

7. raccolta ordini 6.074 8.856

8. attività di consulenza 408 -

9. distribuzione di servizi di terzi: 75.735 88.754

9.1. gestioni patrimoniali: 16.913 20.317

9.1.1. individuali 16.913 20.317

9.1.2. collettive - -

9.2. prodotti assicurativi 16.359 12.735

9.3. altri prodotti 42.463 55.702

d) servizi di incasso e pagamento 162.278 132.191

e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione 7.155 3.847

f) esercizio di esattorie e ricevitorie - -

g) altri servizi: 194.200 177.984

1. commissioni su finanziamenti a clientela 91.739 68.744

2. recupero spese e altri ricavi su finanziamenti a clientela 91.644 92.412

3. cassette di sicurezza 1.652 1.624

4. altri 9.165 15.204

Totale 528.028 488.534
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2.2 Dettaglio della voce 40 “commissioni attive”: Canali distributivi dei
prodotti e dei servizi

31.12.2002 31.12.2001

a) presso propri sportelli: 82.695 99.367

1. gestioni patrimoniali 143 295

2. collocamento titoli 6.817 10.318

3. servizi e prodotti di terzi 75.735 88.754

b) offerta fuori sede: - -

1. gestioni patrimoniali - -

2. collocamento titoli - -

3. servizi e prodotti di terzi - -

2.3 Composizione della voce 50 “commissioni passive”

31.12.2002 31.12.2001

a) garanzie ricevute 131 113

b) derivati su crediti - -

c) servizi di gestione e intermediazione: 2.928 4.915

1. negoziazione di titoli 2.192 4.202

2. negoziazione di valute 38 25

3. gestioni patrimoniali: - 62

3.1. portafoglio proprio - 62

3.2. portafoglio di terzi - -

4. custodia e amministrazione di titoli 698 54

5. collocamento di titoli - 572

6. offerta fuori sede di titoli, prodotti e servizi - -

d) servizi di incasso e pagamento 58.709 48.902

e) altri servizi 4.989 6.869

Totale 66.757 60.799



140

Sezione 3

I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE

3.1 Composizione della voce 60 “profitti/perdite da operazioni finanziarie”

Voci/Operazioni Operazioni Operazioni Altre
su titoli su valute operazioni

A.1 Rivalutazioni 5.846 - -

A.2 Svalutazioni -92.967 - -223

B. Altri profitti / perdite 87.860 10.314 128

Totale 739 10.314 -95
1. Titoli di Stato 6.914 - -

2. Altri titoli di debito 9.049 - -

3. Titoli di capitale -76.644 - -

4. Contratti derivati su titoli 61.420 - -

Al 31 dicembre dell’esercizio precedente:

Voci/Operazioni Operazioni Operazioni Altre
su titoli su valute operazioni

A.1 Rivalutazioni 7.034 - -

A.2 Svalutazioni -68.367 - -197

B. Altri profitti / perdite 69.002 9.715 11.388

Totale 7.669 9.715 11.191
1. Titoli di Stato 4.423 - -

2. Altri titoli di debito -136 - -

3. Titoli di capitale -20.946 - -

4. Contratti derivati su titoli 24.328 - -
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Sezione 4

LE SPESE AMMINISTRATIVE

4.1 Numero medio dei dipendenti per categoria

31.12.2002 31.12.2001
a) dirigenti 191 130

b) quadri direttivi di 3° e 4° livello 1.442 1.449

c) restante personale 8.759 8.477

Totale 10.392 10.056

Altre spese amministrative

31.12.2002 31.12.2001
compensi a professionisti esterni 24.822 17.107

cancelleria e stampati 4.153 5.722

assicurazioni 8.336 7.191

postali e telefoniche 23.721 24.706

vigilanza e trasporti  valori 15.179 12.659

pubblicità 10.671 9.616

fitti passivi 39.482 35.683

locazione macchine 1.781 1.854

elaborazione dati 40.809 32.995

spese per contenzioso 22.131 14.593

visure ipocatastali e informazioni 8.430 10.888

contributi associativi 2.475 1.832

spese manutenzione immobili materiali 17.843 15.854

noleggio e manutenzione hardware e manutenzione software 25.833 23.618

illuminazione, acquedotto, riscaldamento 10.164 10.796

spese trasporti vari 4.287 4.652

auto di proprietà (benzina, lubrificanti, ecc.) 797 889

compensi ad amministratori e collegio sindacale 2.080 1.889

canoni  passivi trasmissione dati 7.862 6.611

pulizia 7.113 6.520

acquisto giornali, riviste, libri 945 819

spese varie 3.974 6.846

spese di rappresentanza 395 331

Subtotale 283.283 253.671

Imposte indirette e tasse:

- IVA non deducibile 56.939 51.159

- Imposta comunale sugli immobili 4.363 5.236

- Bollo e tassa speciale sui contratti di borsa 43.268 39.138

- Altre imposte indirette e tasse 18.555 11.115

Totale 406.408 360.319
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Sezione 5

LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI

5.1 Composizione della voce 120 “rettifiche di valore su crediti 
e accantonamenti per garanzie ed impegni”

31.12.2002 31.12.2001
a) rettifiche di valore su crediti 432.546 295.434

- di cui rettifiche forfettarie per rischio paese 3.038 669

- di cui altre rettifiche forfettarie 90.072 38.958

b) accantonamenti per garanzie ed  impegni - -

- di cui accantonamenti forfettari per rischio paese - -

- di cui altri accantonamenti forfettari - -

Totale 432.546 295.434

5.2 Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali 
(voce 90)

Le rettifiche di valore ammontano a Euro 245.256 mila con un incremento dell’8,4% rispetto
all’esercizio precedente. Gli ammortamenti stanziati nell’esercizio sono indicati in maniera di-
stinta nelle apposite tabelle sulla movimentazione delle immobilizzazioni materiali e immate-
riali (parte B - Sezione 4).

5.3 Accantonamenti per rischi ed oneri (voce 100)

Nel presente esercizio sono stati effettuati accantonamenti per Euro 3.474 mila al fondo “One-
ri futuri” a fronte insorgenze per infedeltà dipendente per Euro 1.074 e per Euro 2.400 mila
a fronte potenziale perdita su titolo cartolarizzato.

5.4 Riprese di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni 
(voce 130)

Le riprese di valore su crediti e su accantonamenti per garanzie e impegni riguardano modi-
fiche valutative ovvero incassi effettivi a fronte di svalutazioni eseguite in precedenti esercizi.

5.5 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti (voce 140)

Nel presente esercizio non sono stati effettuati accantonamenti volti a coprire rischi su cre-
diti soltanto eventuali.
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5.6 Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie (voce 150)

Le rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie ammontano a Euro 1.329 mila e si rife-
riscono a svalutazioni apportate alla voce “Partecipazioni”. L’importo è riferito per Euro 1.207
mila a La Cittadella S.p.A., per Euro 64 mila a Bocoge S.p.A., per Euro 53 mila a Aeroporto
Civile di Padova S.p.A. e il restante per svalutazione di partecipazioni minori.

5.7 Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie (voce 160)

Nel presente esercizio non si sono verificati i presupposti per le riprese di valore in
oggetto.

5.8 Variazione del fondo per rischi bancari generali (voce 210)

Nel presente esercizio è stato effettuato un utilizzo del fondo per Euro 870 mila. Tale im-
porto è stato utilizzato per fronteggiare pari ammontare di interessi passivi sostenuti a se-
guito del rimborso dell’imposta IRPEG risparmiata dalla Banca con il D.Lgs. n. 153/99 (c.d.
Legge “Ciampi”).
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Sezione 6

ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO

6.1 Composizione della voce 70 “altri proventi di gestione”

31.12.2002 31.12.2001

Fitti attivi su immobili 3.674 3.702

Recupero imposte da terzi 53.136 45.680

Recupero spese relative a depositi e c/c passivi 103.842 67.104

Recupero premi assicurazione 6.712 5.702

Proventi da cartolarizzazione mutui 28.367 52.690

Altri 28.593 29.436

Totale 224.324 204.314

6.2 Composizione della voce 110 “altri oneri di gestione”

31.12.2002 31.12.2001

Recupero di interessi 7.197 8.118

Differenziali negativi IRS su cartolarizzazione crediti - 1.459

Differenziali negativi IRS su cartolarizzazione titoli 2.137 4.581

Totale 9.334 14.158

6.3 Composizione della voce 180 “proventi straordinari”

31.12.2002 31.12.2001

Recupero crediti stralciati, spese legali, int. di mora es.prec. 7.523 4.612

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 15.028 8.737

Indennizzi assicurativi e risarcimenti imprevisti 6.597 1.419

Imposte anticipate e differite 429 444

Utilizzo fondo rischi su crediti 1.052 1.875

Utili da realizzo immobilizzazioni materiali 2.550 3.215

Utili da realizzo immobilizzazioni finanziarie 27.278 11.566

Totale 60.457 31.868

Le sopravvenienze attive si riferiscono principalmente a recuperi di capitale, interessi e spe-
se su pratiche in contenzioso ed a recuperi di interessi e spese di esercizi precedenti.
A seguito  dell’applicazione della normativa sulla fiscalità differita sono state rilevate su
differenze temporanee  sorte in precedenti esercizi  maggiori imposte anticipate per Euro
429 mila. 
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6.4 Composizione della voce 190 “oneri straordinari”

31.12.2002 31.12.2001
Spese per interventi F.I.T.D. - 288

Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 32.724 17.817

Imposte anticipate 2 6.283

Perdite da realizzo di:

- Immobilizzazioni materiali 2.893 3.750

- Immobilizzazioni finanziarie 1.952 19.572

Allineamento avviamento BNA - 76.940

Oneri diversi 4.033 -

Totale 41.604 124.650

Le insussistenze dell’attivo sono sostanzialmente rappresentate da rapine subite; le sopravve-
nienze passive si riferiscono principalmente a rettifiche di interessi e recuperi spese di com-
petenza di esercizi precedenti. 
A seguito applicazione della normativa sulla fiscalità differita (cfr Parte A  7.6). sono state ri-
levate, su differenze temporanee sorte in precedenti esercizi, minori imposte anticipate per
Euro 2 mila.

6.5 Composizione della voce 220 “Imposte sul reddito dell’esercizio”

31.12.2002 31.12.2001
IRPEG e altre imposte 120.995 121.414

IRAP 37.828 36.627

Imposte sul reddito dell’esercizio 158.823 158.041

E’ stato applicato il principio contabile n° 25 predisposto dal Consiglio Nazionale dei Dot-
tori Commercialisti e Ragionieri il quale è sostanzialmente in linea con il principio contabi-
le IAS n° 12.

Nella seguente tabella si fornisce il dettaglio:

IRPEG IRAP Totale 2001
La variazione dell’esercizio è la seguente:

1. Imposte correnti 104.659 34.670 139.329 123.295

2. Variaz. delle imposte anticipate 19.788 3.198 22.986 21.190

3. Variaz. delle imposte differite -3.452 -40 -3.492 13.556

4. Imposte sul reddito dell’esercizio 120.995 37.828 158.823 158.041
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Sezione 7

ALTRE INFORMAZIONI 
SUL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

7.1 Distribuzione territoriale dei proventi

Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
della U.E.

a) interessi attivi e proventi assimilati 1.953.455 16.755 71.635 2.041.845

b) dividendi ed altri proventi 176.100 - - 176.100

c) commissioni attive 521.538 2.102 4.388 528.028

d) profitti da operazioni finanziarie 12.094 366 -1.502 10.958

e) altri proventi di gestione 224.318 6 - 224.324

Totale proventi 2.887.505 19.229 74.521 2.981.255

Al 31 dicembre 2001

Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
della U.E.

a) interessi attivi e proventi assimilati 1.880.820 19.927 134.624 2.035.371

b) dividendi ed altri proventi 282.327 - - 282.327

c) commissioni attive 481.752 1.883 4.899 488.534

d) profitti da operazioni finanziarie 29.778 -297 -906 28.575

e) altri proventi di gestione 204.307 6 1 204.314

Totale proventi 2.878.984 21.519 138.618 3.039.121
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Sezione 1

GLI AMMINISTRATORI ED I SINDACI

1.1 Compensi

31.12.2002 31.12.2001

a) amministratori 1.899 1.623

b) sindaci 181 266

Compensi spettanti agli Amministratori, ai Sindaci ed ai Direttori Generali.

(ai sensi dell’art. 78 del Regolamento di attuazione del D.Lgs. n. 58/98 approvato con Delibera Consob n. 11971 del

14/5/1999 e successive modificazioni.)

SOGGETTO DESCRIZIONE CARICA C O M P E N S I  

Cognome e nome Carica ricoperta Periodo per cui è stata Scadenza Emolumenti Benefici Bonus e Altri
ricoperta la carica della carica per la carica non altri compensi

nella società monetari incentivi
che redige
il bilancio

AMMINISTRATORI
Dino Marchiorello BANCA ANTONVENETA

Presidente da 01/01/02 a 27/01/02
Consigliere da 28/01/02 a 10/05/02 63
INTERBANCA 
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 35 

Silvano Pontello BANCA ANTONVENETA
Vice Presidente 
e Direttore Generale da 01/01/02 a 27/01/02 7.009(**) 3.125
Presidente da 28/01/02 a 10/03/02 51
INTERBANCA 
Vice Presidente da 01/01/02 a 10/03/02 19 
BANCA CREDITO 
POP.RE SIRACUSA
Vice Presidente da 01/01/02 a 10/03/02 39 
CIS
Consigliere da 01/01/02 a 10/03/02 4 
ANTONVENETA VITA
Consigliere da 01/01/02 a 10/03/02 26 

Antonio Ceola * BANCA ANTONVENETA
Vice Presidente da 01/01/02 a 12/03/02
Presidente da 13/03/02 a 31/12/02 31/12/2004 496
INTERBANCA 
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 116 
CIS
Presidente da 01/01/02 a 08/05/02 13 
FINANTIA
Presidente da 01/01/02 a 08/05/02 6 
LA CITTADELLA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 3
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SOGGETTO DESCRIZIONE CARICA C O M P E N S I  

Cognome e nome Carica ricoperta Periodo per cui è stata Scadenza Emolumenti Benefici Bonus e Altri
ricoperta la carica della carica per la carica non altri compensi

nella società monetari incentivi
che redige
il bilancio

Giorgio Cirla  * (1) BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 18/02/02 a 31/12/02 31/12/2004 136
INTERBANCA 
Amministratore delegato da 01/01/02 a 31/12/02 2.376 
ANTONVENETA 
ABN AMRO SGR 
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 21 
ANTONVENETA 
ABN AMRO BANK 
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 26 

Giorgio De Benedetti BANCA ANTONVENETA
Vice Presidente da 01/01/02 a 10/05/02 65

Francesco Spinelli * BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 27/01/02
Vice Presidente da 28/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 244
INTERBANCA 
Presidente da 01/01/02 a 31/12/02 199 
ANTONVENETA 
ABN AMRO SGR 
Presidente da 01/01/02 a 31/12/02 76 
ANTONVENETA 
ABN AMRO BANK 
Presidente da 01/01/02 a 31/12/02 76 

Aniceto Vittorio Ranieri BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 10/05/02 68
CIS
Presidente da 24/06/02 a 31/12/02 18 
FINANTIA S.A.
Consigliere da 24/06/02 a 31/12/02 6 

Nicolò Azzollini BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 141

Gilberto Benetton BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 141
INTERBANCA 
Consigliere da 01/01/02 a 06/11/02 32 

Romeo Chiarotto BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 173

Enrico Tomaso Cucchiani* BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 155
INTERBANCA 
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 35 
ANTONVENETA VITA
Presidente da 01/01/02 a 31/12/02 26 
ANTONVENETA 
ABN AMRO BANK 
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 25 
ANTONVENETA 
ASSICURAZIONI
Presidente da 01/01/02 a 31/12/02

Jan Maarten de Jong BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 127
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SOGGETTO DESCRIZIONE CARICA C O M P E N S I  

Cognome e nome Carica ricoperta Periodo per cui è stata Scadenza Emolumenti Benefici Bonus e Altri
ricoperta la carica della carica per la carica non altri compensi

nella società monetari incentivi
che redige
il bilancio

Giancarlo Folco BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 155
ANTONVENETA 
ABN AMRO BANK 
Vice Presidente da 03/10/02 a 31/12/02 7 

Leopoldo Mazzarolli BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 172

Gilberto Muraro BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 145

Francesco Paolo Pagnan* BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 157

Sergio Scanferla BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 10/05/02 49
LA CITTADELLA
Presidente da 01/01/02 a 31/12/02 13 

Rudolf Gijsbert Carel BANCA ANTONVENETA
van den Brink Consigliere da 01/01/02 a 10/05/02 44

Gianni Mion* BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 11/05/02 a 31/12/02 31/12/2004 116
INTERBANCA 
Consigliere da 24/04/02 a 31/12/02 24 

Bernardus Maurice BANCA ANTONVENETA
Oostendorp Consigliere da 11/05/02 a 31/12/02 31/12/2004 83

Antonio Scala * BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 11/05/02 a 31/12/02 31/12/2004 108

Francesca Rizzato BANCA ANTONVENETA
Consigliere da 01/01/02 a 28/01/02 10

Enrico Pernice BANCA ANTONVENETA
Direttore Generale da 28/01/02 a 31/12/02 756
ANTENORE FINANCE
Presidente da 01/01/02 a 31/12/02 2 
THEANO FINANCE
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 2 
ANTONVENETA 
ABN AMRO BANK 
Vice Presidente da 01/01/02 a 31/12/02 31 
ANTONVENETA 
ASSICURAZIONI
Vice Presidente da 01/01/02 a 31/12/02 -
ANTONVENETA VITA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 26 
FINANTIA S.A.
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 4 
CIS
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 12 
LA CITTADELLA
Consigliere da 01/01/02 a 31/12/02 2
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SOGGETTO DESCRIZIONE CARICA C O M P E N S I  

Cognome e nome Carica ricoperta Periodo per cui è stata Scadenza Emolumenti Benefici Bonus e Altri
ricoperta la carica della carica per la carica non altri compensi

nella società monetari incentivi
che redige
il bilancio

SINDACI
Gianni Cagnoni BANCA ANTONVENETA

Presidente Collegio Sindacale da 01/01/02 a 31/12/02 31/12/2004 71 
ANTENORE FINANCE 
Presidente Collegio Sindacale da 01/01/02 a 31/12/02 2 
THEANO FINANCE 
Presidente Collegio Sindacale da 01/01/02 a 31/12/02 2 
GIOTTO FINANCE 
Presidente Collegio Sindacale da 01/01/02 a 31/12/02 2 

Alberto Dalla Libera BANCA ANTONVENETA
Sindaco effettivo da 11/05/02 31/12/2004 26 

Enzo Nalli BANCA ANTONVENETA
Sindaco effettivo da 11/05/02 31/12/2004 26 

Giorgio Busa BANCA ANTONVENETA
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 10/05/02 14

Angelo Mocellini BANCA ANTONVENETA
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 10/05/02 14

Fernando Santinello BANCA ANTONVENETA
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 10/05/02 14

Alfredo Schiavo BANCA ANTONVENETA
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 10/05/02 14

Armando Bordin BANCA ANTONVENETA
Sindaco supplente da 01/01/02 a 10/05/02 -

Luigi Basso BANCA ANTONVENETA
Sindaco supplente da 01/01/02 a 10/05/02 -
LA CITTADELLA
Presidente Collegio Sindacale da 01/01/02 a 31/12/02 10 
ANTONVENETA VITA
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 31/12/02 7 
ANTONVENETA 
ASSICURAZIONI
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 31/12/02 3 

Leopoldo Rossi Chauvenet BANCA ANTONVENETA
Sindaco Supplente da 11/05/02 31/12/2004 -   
BANCA CREDITO 
POP.RE SIRACUSA
Presidente Collegio Sindacale da 01/01/02 a 31/12/02 75 
LA CITTADELLA
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 31/12/02 7 
ANTENORE FINANCE 
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 31/12/02 2 
THEANO FINANCE 
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 31/12/02 2 
GIOTTO FINANCE 
Sindaco effettivo da 01/01/02 a 31/12/02 1 

Antonio Franchi BANCA ANTONVENETA
Sindaco Supplente da 11/05/02 31/12/2004 -

* Componenti il Comitato Esecutivo Banca Antonveneta
(**) Importo liquidato a seguito di cessazione dal servizio.
(1) Dimessosi in data 24/2/2003.
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1.2 Crediti per garanzie rilasciate

Al 31 dicembre 2002 erano in essere, nell’osservanza dell’art. 136 del D.Lgs. n. 385/93, cre-
diti deliberati a favore di Amministratori e Sindaci, a titolo personale o a favore di Società
nelle quali gli stessi hanno dichiarato di avere interessi preminenti, per gli importi in appres-
so indicati:

31.12.2002 31.12.2001
per cassa per firma per cassa per firma

a) amministratori 2.078.844 598.455 2.682.427 747.845

b) sindaci 2.255 7 15.374 919

Totale 2.081.099 598.462 2.697.801 748.764

Sezione 2

IMPRESA CAPOGRUPPO O ENTE CREDITIZIO 
COMUNITARIO CONTROLLANTE

Redazione del bilancio consolidato di gruppo

Ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 87/92 ed in considerazione della rilevanza delle partecipazioni,
la Banca ha altresì predisposto ad integrazione del bilancio d’esercizio, il bilancio consolidato
del gruppo alla stessa data, che evidenzia un utile ed un patrimonio netto di pertinenza del
gruppo rispettivamente di Euro 216.230 mila e di Euro 2.961.427 mila.
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Stato Patrimoniale Riclassificato (in migliaia di Euro)

ATTIVITÀ 31.12.2002 31.12.2001 VAR. %

1) CREDITI:

- crediti verso banche 3.949.038 4.560.437 -13,4%

- crediti verso clientela 28.923.795 25.292.963 14,4%

2) TITOLI IMMOBILIZZATI E NON IMMOBILIZZATI 2.892.128 3.320.976 -12,9%

3) IMMOBILIZZAZIONI: 

- finanziarie (partecipazioni) 818.965 754.607 8,5%

- immateriali e materiali 1.733.367 1.741.393 -0,5%

4) ALTRE VOCI DELL’ATTIVO 2.444.999 2.451.389 -0,3%

TOTALE DELL’ATTIVO 40.762.292 38.121.765 6,9%

PASSIVITÀ

1) DEBITI:

- debiti verso banche 5.288.356 6.193.535 -14,6%

- debiti verso clientela 18.638.102 16.137.374 15,5%

- debiti rappresentati da titoli 9.877.696 8.740.467 13,0%

- fondi di terzi in amministrazione 13.247 12.128 9,2%

2) FONDI A DESTINAZIONE SPECIFICA 586.909 754.962 -22,3%

3) ALTRE VOCI DEL PASSIVO 1.320.240 1.558.595 -15,3%

4) FONDI RISCHI SU CREDITI - - -

5) PASSIVITA’ SUBORDINATE 1.957.887 1.809.349 8,2%

6) PATRIMONIO:

- capitale e riserve 2.883.013 2.655.562 8,6%

- fondo rischi bancari generali 15.376 16.247 -5,4%

- utile d’esercizio 181.466 243.546 -25,5%

TOTALE DEL PASSIVO 40.762.292 38.121.765 6,9%

GARANZIE E IMPEGNI 5.920.588 6.232.303 -5,0%
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Conto Economico Riclassificato (in migliaia di Euro)

31.12.2002 31.12.2001 VAR. ASS. VAR. %

10 Interessi attivi 2.041.845 2.035.371 6.474 0,32%

20 Interessi passivi 882.221 1.002.182 -119.961 -11,97%

30 Dividendi e altri proventi 176.100 282.327 -106.227 -37,63%

MARGINE DI GESTIONE DENARO 1.335.724 1.315.515 20.209 1,54%

40 Commissioni attive 528.028 488.534 39.494 8,08%

50 Commissioni passive 66.757 60.799 5.958 9,80%

60 Profitti da operazioni finanziarie 10.958 28.575 -17.617 -61,65%

70 Altri proventi di gestione 224.324 204.314 20.010 9,79%

110 Altri oneri di gestione 9.334 14.158 -4.824 -34,07%

MARGINE SERVIZI 687.219 646.467 40.752 6,30%

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 2.022.943 1.961.982 60.961 3,11%

80a Spese per il personale 629.800 598.117 31.683 5,30%

80b Altre spese amministrative 406.408 360.318 46.090 12,79%

SPESE AMMINISTRATIVE 1.036.208 958.435 77.773 8,11%

RISULTATO DI GESTIONE 986.735 1.003.547 -16.812 -1,68%

90 Rett. di valore su imm. materiali e immateriali 245.256 226.354 18.902 8,35%

100 Accantonamenti per rischi e oneri 3.474 14.485 -11.011 -76,02%

120 Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti 
per garanzie e impegni 432.546 295.434 137.112 46,41%

130 Riprese di valore su crediti e accantonamenti 
per garanzie e impegni 16.437 25.268 -8.831 -34,95%

140 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti - - - - 

150 Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 1.330 7.750 -6.420 -82,85%

160 Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie - - - - 

170 UTILE DELLE ATTIVITA’ ORDINARIE 320.566 484.792 -164.226 -33,88%

200 Utile (perdita) straordinario 18.853 -92.782 111.635 -

210 Variazione del Fondo rischi bancari generali 870 9.576 -8.706 -90,91%

220 Imposte sul reddito d’esercizio 158.823 158.041 782 0,50%

230 UTILE D’ESERCIZIO 181.466 243.546 -62.080 -25,49%
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Rendiconto finanziario (in migliaia di Euro)

31.12.2002 31.12.2001

Fondi utilizzati ed impiegati

Riprese di valore ed utilizzo di fondi generati dalla gestione:

Riparto utile:

Al Consiglio di Amministrazione 1.300 1.033

Dividendi distribuiti 139.613 93.965

Beneficenza 1.550 1.549

Utilizzo fondi di quiescenza e per obblighi simili 183.827 255.169

Utilizzo fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 40.224 23.591

Utilizzo altri Fondi 183.854 234.343

Riprese di valore su crediti 16.438 25.268

Incremento dei fondi impiegati:

Partecipazioni 65.687 -69.389

Crediti verso clientela 4.046.940 4.429.953

Immobilizzazioni materiali e immateriali 237.230 126.835

Decremento dei fondi impiegati

Crediti verso banche -611.400 2.037.676

Titoli -428.847 53.227

Altre attività -6.390 -1.068.009

Totale fondi utilizzati ed impiegati 3.870.026 6.145.211

Fondi generati e raccolti

Fondi generati dalla gestione:

Utile d’esercizio 181.466 243.546

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali 245.256 226.354

Rettifiche di valore su crediti 432.546 295.434

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 1.329 7.750

Accantonamenti ai fondi di quiescenza e per obblighi simili 6.602 32.028

Accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 35.370 32.979

Accantonamenti ad altri fondi 178.467 160.589

Incremento dei fondi raccolti:

Debiti verso clientela 2.500.727 2.383.992

Debiti rappresentati da titoli 1.137.229 2.330.448

Passività subordinate 148.538 257.712

Decremento dei fondi raccolti

Debiti verso banche -905.178 324.979

Altre passività -318.904 -271.744

Altri movimenti minori di patrimonio netto 100.212 87.704

Variazioni di capitale :

Capitale 11.315 48.401

Sovrapprezzi di emissione azioni 115.051 -14.961

Totale fondi generati e raccolti 3.870.026 6.145.211
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Coefficienti Patrimoniali

Banca d’Italia

Rapporto richiesto Ns. rapporto

Coefficiente di solvibilità
rapporto tra “patrimonio di vigilanza” e aggregato
attività aziendali, “di bilancio e fuori bilancio”,
ponderate in relazione al rischio creditizio minimo 7,00% 10,46%

Posizione patrimoniale
rapporto tra “patrimonio di vigilanza” ed il totale
dei “requisiti patrimoniali minimi obbligatori” in
relazione ai rischi di credito, ai rischi di mercato ed
agli altri rischi previsti dalla normativa di vigilanza minimo 100,00% 136,17%

Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi

Al 31 dicembre 2002 il posizionamento sull’indice sintetico risulta in regola.



Il Gruppo
Banca
Antonveneta



Interbanca
S.p.A. (*)

S.C.C. S.p.A.

Giotto Finance
S.p.a. (*)

Theano Finance
S.p.a. (*)

Antenore Finance
S.p.a. (*)

Antonveneta
Capital LLC I (*)

Salvemini
S.r.l. (*)

Az. Agric.
Torregrossa

La Cittadella
S.p.a.

Antoniana
Veneta Popolare

Assicurazioni

Sifer S.p.a.

Padova 2000
iniziative

immobiliari S.p.a.

Sidermo S.r.l.

Atala S.p.a.

Antonveneta
Capital LLC II (*)

Antonveneta
Capital Trust 1 (*)

Antonveneta
Capital Trust II (*)

Interbanca G.I.
S.g.r. (*)

Interbanca
International
Holding (*)

Credito Industriale
Sammarinese (*)

Finantia

Antonveneta Abn
Amro Bank
S.p.a. (*) 

Anton. Abn Amro
SGR S.p.a. (*) 

Antonveneta Abn
Amro LF. Ltd (*) 

Antoniana
Veneta Popolare

Vita

Julialease S.r.l.

S.V.I.T. S.p.a.

Costruzioni
Ecologiche

Moderne S.p.a.

Pro-invest S.r.l.
in liquidazione

Rizzato Nastri
Acciaio S.p.a.

S.G.C.
in liquidazione

Finaudit Italia
S.r.l.

100%

95%

64,682% 98% 100%

100%

100%

100%

100%

90%

87,50%

50%

50%
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La strategia 
e i risultati del 2002

Signori Azionisti,
nella relazione sulla gestione che accom-
pagna i conti individuali sono fornite indi-
cazioni sul contesto economico - finanzia-
rio all’interno del quale ha operato il
Gruppo Antonveneta nel corso del 2002
nonché sui fatti salienti che hanno carat-
terizzato l’esercizio in esame. Nel rinvia-
re, quindi, a quanto anzidetto nella rela-
zione di accompagnamento ai conti indivi-
duali, Vi forniamo ulteriori dettagli ed
informazioni sull’attività svolta e sui risul-
tati conseguiti dal Gruppo nei singoli com-
parti, così integrando quanto riportato nel-
la “Nota integrativa”.

I risultati dell’esercizio
Nell’illustrare i risultati economici che han-
no contraddistinto l’attività della Banca An-
tonveneta nel 2002 sono stati ricordati i
motivi per i quali il sistema bancario,
nell’esercizio in esame, ha registrato signifi-
cative flessioni nella redditività.
In tale contesto, le Società del Gruppo, in
stretta sinergia fra loro, hanno continuato a
perseguire una politica mirata alla valorizza-
zione della redditività e al miglioramento
della posizione competitiva sul mercato.
L’efficacia di tale politica è attestata dalla
crescita dimensionale e dai significativi mar-
gini economici; al conseguimento dei quali
ultimi hanno concorso, oltre lo sviluppo del-
le attività caratteristiche, l’accresciuta effi-
cienza e l’apporto dell’“operazione Olivetti
- Bell” da parte di Interbanca.

Com’è noto, l’“operazione Olivetti - Bell” si
è originata nella seconda parte del 2001, con
un significativo ritorno economico per il
Gruppo, largamente superiore a quello che
ha interessato i conti dell’esercizio in esa-
me. Tale circostanza si riflette quantitativa-
mente sul confronto fra i risultati del 2002
e quelli dell’anno precedente, traducendosi,
per alcuni aggregati economici, in minori
crescite o in variazioni di segno negativo.
Queste non sono, quindi, da interpretarsi
come una f less ione del la  reddit iv i tà
de l  Gruppo ma come conseguenza di 

un’operazione del tutto particolare, in un
contesto di una positiva continuità dell’evo-
luzione reddituale.

Sulla base delle risultanze di bilancio, l’au-
mento del “margine gestione denaro” del
6,5% ha pressoché compensato la flessione
del 10% del “margine servizi”, interamente
riconducibile alla perdita registrata nel com-
parto dell’intermediazione finanziaria. Il “mar-
gine di intermediazione” si è, così, collocato
su un livello sostanzialmente allineato a quel-
lo del 2001. Il “risultato lordo di gestione”,
in presenza di un aumento dei costi del 3,5%,
è diminuito del 3,1%. Qualora si escludano,
da entrambi gli esercizi, gli effetti dell’“ope-
razione Olivetti - Bell”, la crescita del “mar-
gine gestione denaro” è pari  al 12,2% e quel-
la del “margine servizi” al 7,8%; per il “mar-
gine di intermediazione” e il “risultato lordo
di gestione” gli aumenti si sono approssima-
ti, rispettivamente, al 10,5% e al 19%.
Il “cost/income” è passato, ai valori di bi-
lancio, dal 57,7% del 2001 al 60,4% dell’eser-
cizio in esame ma è diminuito, al netto dei
“proventi Olivetti - Bell” dei due esercizi dal
66,7% al 63,3%, così attestando, anche sul
piano numerico, l’accresciuta efficienza del
Gruppo.

La decisione, assunta dalla Capogruppo, di
accrescere il volume degli stanziamenti for-
fettari posti a fronte del rischio di credito
- decisione motivata dalla volontà di ade-
guare progressivamente il grado di coper-
tura dell’intero portafoglio crediti, anche al-
la luce della situazione congiunturale - si è
riflessa sull’utile ordinario, diminuito del
27,7%. L’utile netto, pari a 213,2 milioni di
Euro nel 2001, è ammontato a 216,2 milio-
ni di Euro (+1,4%).

Per quanto concerne l’attività bancaria tradi-
zionale, le Banche del Gruppo hanno conti-
nuato a perseguire una politica commercia-
le tesa a sviluppare ulteriormente i rappor-
ti con la clientela ordinaria; in particolare,
la raccolta è aumentata dell’11,3% e i cre-
diti del 9,5%. Tali crescite evidenziano una
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dinamica dell’intermediazione più favorevo-
le di quella registrata dal Sistema, a tutto
vantaggio della posizione competitiva: con
riguardo alla sola clientela residente servita
dalle unità operanti in Italia, infatti, la rac-
colta e gli impieghi hanno registrato incre-
menti annui del 11,6% e del 14,2%, rispet-
to ai corrispondenti valori del complesso
delle banche, prossimi, nell’ordine, al 7,2%
e al 5,9%.

Nell’ambito della raccolta, l’impulso impres-
so al collocamento di obbligazioni, l’aumen-
to delle quali ha sopravanzato quello delle
altre forme tecniche, ha favorito il proces-
so di allocazione delle passività ordinarie
verso la componente più stabile; per gli im-
pieghi, la dinamica dell’aggregato a medio e
lungo termine è stata superiore a quella, pur
sempre elevata, dei crediti a breve.

L’espansione degli impieghi è riconducibile
all’aumentata produttività delle reti di più
recente acquisizione e a specifiche campa-
gne di prodotto. La particolare attenzione
rivolta al potenziale evolversi del rischio
creditizio, tradottasi nei maggiori stanzia-
menti deliberati dalla Capogruppo, ha per-
messo di aumentare il grado di copertura
sia dei crediti dubbi, passato dal 33,2% del-
la fine dell’esercizio 2001 all’attuale 35,1%,
sia di quelli in bonis, per i quali l’indicatore
è salito dallo 0,15% allo 0,22%. Fra  il 31
dicembre 2001 e la fine dell’esercizio in
esame, il rapporto “sofferenze/impieghi” è
passato dall’1,80% al 2,12%, valore allineato
a quello del sistema bancario nazionale.

Nel quarto trimestre, la Capogruppo - do-
po la conclusione di un’OPA volontaria sul-
le azioni in circolazione della controllata
Banca di Credito Popolare - Siracusa - ha
incorporato tale Banca, così completando il
ciclo di fusioni delle banche acquisite negli
ultimi anni e, conseguentemente, l’unifica-
zione della rete commerciale.

Nel comparto del merchant banking il Grup-
po è presente tramite Interbanca e la sua
controllata Interbanca International Holding
SA. Nel corso del 2002, entrambe le So-
cietà hanno operato in ambito nazionale ed

internazionale, ulteriormente incrementan-
do la loro attività.
Interbanca, in particolare, ha effettuato nu-
merose operazioni, che, fra nuove parteci-
pazioni ed investimenti per aumenti di capi-
tale in società già in portafoglio, hanno com-
portato investimenti per oltre 354 milioni di
Euro; le cessioni sono ammontate a 63 mi-
lioni di Euro. Fra le principali operazioni si
ricordano: le acquisizioni del 5% di Edi-
power S.p.A., del 10% di Limoni S.p.A., del
26,8% - 25,9% dopo un aumento di capita-
le - di Progetto 26 S.p.A., dello 0,9% di ASM
Brescia S.p.A., del 9,5% di Omnia Parteci-
pazioni; l’aumento delle interessenze in
Astaldi S.p.A., in Hopa S.p.A. e in Bios S.p.A.,
promotrice dell’OPA lanciata - per il trami-
te della sua controllata Biosdue S.p.A. - sul-
la totalità del capitale sociale di SNIA S.p.A.;
le dismissioni in Scent S.A. e in Bell S.a.r.l.;
l’acquisizione e la successiva alienazione del
6,885% di “La Fondiaria Assicurazioni
S.p.A.”. Molteplice è stata, altresì, l’attività
nell’investment banking, con la partecipazio-
ne a consorzi di garanzia e interventi vari
nei ruoli di global coordinator e di financial
advisor.
Dal canto suo, Interbanca International Hol-
ding, anche grazie alla maggior dotazione di
mezzi propri riveniente dal citato aumento
di capitale, ha partecipato al programma di
uscita del Gruppo FIAT dal settore della
componentistica ed ha assunto una parteci-
pazione del 50% nella Interlopan Invest S.A..

Con riguardo all’area dell’asset management,
nel gennaio 2002 ha iniziato ad operare
l’Antonveneta Abn Amro Bank S.p.A. (“AAA
Bank”), società costituita nel corso del 2001,
da una joint-venture fra l’Antonveneta e
l’ABN AMRO BANK N.V., allo scopo di po-
tenziare la posizione competitiva del Grup-
po nel settore. 
Al fine di consentire alla Società di meglio
svolgere la propria funzione, le due azioni-
ste, Antonveneta e ABN AMRO BANK
N.V., hanno conferito alla AAA Bank le ri-
spettive partecipazioni detenute nella AAA
S.G.R.; inoltre, l’ABN AMRO BANK N.V. ha
ceduto alla nuova Società il ramo d’azienda
concernente l’attività di private banking svol-
ta in  Italia.
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L’attività della AAA Bank e della sua con-
trollata AAA S.G.R., destinata ad estender-
si ulteriormente nel campo dell’asset mana-
gement, secondo le linee delineate dal pro-
getto di razionalizzazione del Gruppo, è
espressamente rivolta alla clientela di fascia
alta, alla quale sono destinati i servizi di pri-
vate banking. Lo status di banca consente al-
la AAA Bank di prestare alla clientela tutti
i servizi accessori all’attività di wealth mana-
gement.
Nell’ambito della ridefinzione dei ruoli fra la
AAA Bank e la sua controllata AAA S.G.R.,
la controllante ha acquisito da quest’ultima
i rapporti di gestione patrimoniale facenti
capo alla clientela privata, per un controva-
lore di 2.831 milioni di Euro e la parteci-
pazione nella società di diritto irlandese An-
tonveneta ABN AMRO Investment Funds
Ltd.  Inoltre, sono state trasferite le strut-
ture di amministrazione, contabilità ed
information technology, consentendo la riu-
nificazione di tutte le attività di relazione
con i canali distributivi e di supporto ope-
rativo.

Funzionale al citato disegno strategico di mi-
gliorare l’attuale posizionamento del Grup-
po Antonveneta nel settore del’”asset ma-
nagement” è stata l’acquisizione, da parte
della AAA S.G.R., del ramo d’azienda costi-
tuito dall’attività di gestione collettiva dei
sette fondi comuni di investimento mobilia-
re distribuiti dalla rete dell’ex Banca Nazio-
nale dell’Agricoltura e gestiti dalla Fineco
Asset Management S.G.R. S.p.A.. Il patrimo-
nio gestito da tali fondi, al 31 dicembre scor-
so, ammontava ad oltre 1.250 milioni di Eu-
ro. Dal 1° marzo scorso detti fondi sono
gestiti dalla AAA S.G.R. e la Capogruppo
svolge le funzioni di Banca depositaria.

Sotto il profilo commerciale, nel corso del
2002, la gamma dei prodotti di asset mana-
gement offerti dalle Società del Gruppo è
stata ampliata grazie all’immissione sul mer-
cato, da parte della AAA Bank, di una ge-
stione patrimoniale in fondi “a capitale pro-
tetto” – il cui controvalore ha superato gli
82 milioni di Euro - e, da parte dell’Anton-
veneta Abn Amro Investment Funds Ltd.,
del prodotto PAC - Ciclo di Vita, proposto

ai sottoscrittori del Fondo 3A. Quest’ulti-
mo è stato, inoltre, arricchito di tre nuovi
comparti - Monetario Euro, Azionario Italia
e Azionario Euro - al fine di offrire alla clien-
tela una più ampia diversificazione degli in-
vestimenti.

Con riguardo, infine, alle altre Società ope-
ranti nel comparto, i due fondi gestiti dalla
“Interbanca Investimenti SGR S.p.A.” - “In-
terbanca Investimenti” e “Interbanca Inve-
stimenti Due” - hanno, nel loro complesso,
effettuato nove operazioni di investimento,
per un totale di 26 milioni di Euro; inoltre,
la raccolta del fondo “Interbanca Investi-
menti Sud” – riservato ad operatori qualifi-
cati – è ammontata a circa 47 milioni di Eu-
ro. Dal mese di febbraio 2002, infine, le quo-
te del fondo “Interbanca Investimenti”, so-
no state ammesse alla negoziazione in Bor-
sa sul segmento MTF – Fondi chiusi.

Nel comparto del risparmio gestito, il set-
tore della bancassicurazione è quello che me-
no ha risentito della crisi dei mercati finan-
ziari, la cui elevata volatilità ha accentuato,
nell’ambito del “comparto vita”, la doman-
da di prodotti tradizionali e di quelli con ga-
ranzia di conservazione del capitale. Tale cir-
costanza è stata colta dall’Antonveneta Vita
per favorire il collocamento dei suoi pro-
dotti. La Società ha, quindi, esteso la gam-
ma dell’offerta sia delle polizze unit-linked
sia di quelle con garanzia del capitale e del
rendimento. In particolare, per le unit-linked
“Elios Multigestione” è stata ampliata la pos-
sibil ità di diversif icare il profilo di
rischio/rendimento offerto alla clientela,
portando da cinque ad otto i fondi collega-
ti. Nel comparto delle index-linked è inizia-
ta la commercializzazione delle polizze
“Elios Gestione Protetta”, le quali, tramite
la combinazione di due diverse tipologie di
gestione attiva, garantiscono la garanzia del
capitale, cogliendo, allo stesso tempo, le op-
portunità di rendimento offerte dai merca-
ti finanziari internazionali. Inoltre, sono sta-
te introdotte le polizze “Elios Coupon”, le-
gate alla gestione Fondo San Giusto, per le
quali è prevista la corresponsione di una ce-
dola annua con un rendimento minimo ga-
rantito.
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Per quanto concerne le altre componenti stru-
mentali del Gruppo, le somme incassate dal-
le società di cartolarizzazione costituite in
occasione delle operazioni di securitisations
di crediti non performing poste in essere dal-
la Capogruppo nel biennio 2000 - 2001 so-
no state superiori alle attese. Ciò ha indot-
to l’agenzia di rating Moody’s ad innalzare i
ratings dei bonds emessi dalla Antenore Fi-
nance e dalla Theano Finance: con riguardo
alla prima, i ratings dei titoli di Classe A so-
no passati da “Aa2” a “Aa1” e quelli di Clas-
se B da “A2” a “Aa3”; per la seconda, i ti-
toli di Classe A sono passati da “Aa1” a
“Aaa” e quelli di Classe B da “A2” a “Aa2”.
A sua volta, la Giotto Finance - società di
cartolarizzazione costituita alla fine del 2001
nell’ambito del programma di securitisation di
crediti in bonis della Banca Antonveneta -
nello scorso mese di aprile ha emesso tito-
li per 1.129 milioni di Euro a fronte delle
attività acquisite. L’agenzia di rating Fitch ha
attribuito i ratings “AAA” ai titoli di Classe
A e “A” a quelli di Classe B; l’agenzia
Moody’s ha assegnato “Aaa” ai primi e
“Aa2” ai secondi.

Nel corso dell’esercizio, numerose sono
state le iniziative di carattere operativo as-
sunte per accrescere l’efficienza del Grup-
po; fra queste assumono rilievo quelle vol-
te ad ottimizzare l’utilizzo qualitativo e
quantitativo delle risorse umane.
In termini numerici, il numero degli addetti
del Gruppo è passato dalle 11.018 unità me-
diamente occupate nel 2001 alle 10.907
unità dell’esercizio in esame. La diminuzio-
ne è riconducibile al minor turnover del
personale, la cui componente “in uscita” è,
in gran parte, rappresentata dall’esodazione
volontaria di 483 addetti della Banca An-
tonveneta - oltre agli 89 il cui esodo è av-
venuto il 1° gennaio 2003 -, attuata nel con-
testo degli accordi intervenuti fra la Banca
stessa e le organizzazioni sindacali, riguar-
dante - per il biennio 2001-2002 - un nu-
mero complessivo di 642 esodati. Per quan-
to riguarda le immissioni di nuovi addetti,
queste hanno riguardato personale giovane
e fortemente motivato, per la gran parte de-
stinato al potenziamento della struttura
commerciale.

Nel 2002, infatti, è proseguito il processo
di ampliamento e di ottimizzazione della re-
te distributiva, tradottosi nell’apertura di 46
nuove unità, tre delle quali per l’inizio
dell’operatività della AAA Bank ed alcune
delle quali mediante il trasferimento di spor-
telli a valenza marginale in località ad eleva-
to potenziale commerciale. Al 31 dicembre
2002, il Gruppo contava 1.055 dipendenze
bancarie, così distribuite:

GRUPPO ANTONVENETA
Numero sportelli bancari al 31 dicembre 2002

Banca Antonveneta 1.038
Interbanca 11
Credito Industriale Sammarinese 3
Antonveneta ABN AMRO Bank 3

TOTALE 1.055

DISTRIBUZIONE REGIONALE RETE ITALIANA

Dall’inizio dello scorso mese di marzo, la
presenza del Gruppo in Italia è stata estesa
alla Sardegna, con l’attivazione, da parte del-
la Capogruppo, di una dipendenza a Caglia-
ri, prima fra quelle previste nell’isola.

Con riguardo alla rete estera, nel corso
dell’esercizio la Capogruppo ha avviato le
procedure per la chiusura delle due filiali
estere di Londra e New York, chiusura pre-
vista per la fine del primo semestre del cor-
rente anno. Il riassetto della rete estera
rientra nel processo di ottimizzazione e di
razionalizzazione delle risorse finalizzata ad
accrescere la redditività della stessa Banca
Antonveneta e del Gruppo nel suo insieme.
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L’andamento economico e finanziario del Gruppo

Signori Azionisti,

dopo averVi illustrato i fatti salienti e i lineamenti gestionali che hanno caratterizzato l’attività
del Gruppo nel corso del 2002, Vi illustriamo i risultati conseguiti e sull’evoluzione dei prin-
cipali aggregati di stato patrimoniale e di conto economico.
Per quanto riguarda i criteri di redazione del bilancio consolidato e i dettagli contabili, en-
trambi sono analiticamente esposti nella “Nota integrativa”.
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Raccolta diretta per forme tecniche 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Debiti verso clientela:
- conti correnti 14.523.542 13.348.052 8,8%  
- depositi a risparmio 3.558.806 3.438.993 3,5%  
- operazioni pronti contro termine 1.226.903 775.993 58,1%  
- altri debiti 52.293 128.978 -59,5%  

Totale debiti verso clientela 19.361.544 17.692.016 9,4%  

Debiti rappresentati da titoli:
- obbligazioni 14.707.771 12.428.358 18,3%  
- certificati di deposito 1.717.307 1.969.767 -12,8%  
- altri titoli 340.974 382.446 -10,8%  

Totale debiti rappresentati da titoli 16.766.052 14.780.571 13,4%  

Raccolta diretta da clientela 36.127.596 32.472.587 11,3%

L’espansione registrata dalla raccolta è il
frutto di una politica commerciale che, fer-
mo restando il rispetto di un corretto equi-
librio fra dimensione e onerosità della prov-
vista, privilegia i rapporti con la clientela or-
dinaria e mira a sviluppare ulteriormente il
bacino di utenza. Funzionale a tale politica
si è confermato l’utilizzo del potenziale del-
le reti di recente acquisizione e l’articolata
offerta di prodotti bancari, quale alternativa
agli andamenti negativi del mercato borsi-
stico e del risparmio gestito.
Ciò spiega la crescita registrata dalla “com-
ponente libera” - conti correnti e depositi
a risparmio sono aumentati del 7,8% -, dal-

le operazione pronti contro termine

(+58,1%) e dalla consistenza delle obbliga-

zioni (+18,5%), il cui collocamento, in pre-

senza di una vivace domanda di crediti a me-

dio e lungo termine, ha permesso di stabi-

lizzare ulteriormente la raccolta e di soddi-

sfare le esigenze della clientela uscita dal

comparto del risparmio gestito ed interes-

sata ad un investimento duraturo e remu-

nerativo delle proprie disponibilità.

Sotto il profilo qualitativo, la raccolta pro-

viene, per la massima parte (93% circa), da

clientela residente in Italia, appartenente, in

particolare, al settore delle famiglie.

Gli aggregati patrimoniali

La raccolta da clientela

La raccolta diretta

Al 31 dicembre 2002, la raccolta diretta è ammontata a 36.128 milioni di Euro, con un au-
mento di 3.655 milioni, pari al +11,3% rispetto ai 32.473 milioni della fine dell’esercizio 2001.



Nell’ambito del risparmio gestito l’aumento
del segmento “bancassicurazione” è stato
pari al 42%, mentre le variazioni negative re-
gistrate dai comparti dei fondi e delle ge-
stioni patrimoniali si sono ragguagliate, ri-
spettivamente, al -14,5% e al -14,6%.

Con riguardo ai prodotti del Gruppo, il con-
trovalore delle gestioni patrimoniali in titoli
e in fondi gestite dalla AAA Bank e dalla
AAA SGR è risultato pari a 2.884 milioni di
Euro, al netto di 607 milioni (549 milioni nel
2001) di quote dei fondi di investimento del

Raccolta indiretta (ai valori di mercato) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

- gestioni di patrimoni mobiliari (*) 2.884.050 3.376.906 -14,6%  

- fondi comuni di investimento 4.361.738 5.099.684 -14,5%  
- raccolta assicurativa 1.839.068 1.295.220 42,0%  

Risparmio gestito 9.084.856 9.771.810 -7,0%  

Risparmio amministrato (+) 17.453.376 17.862.384 -2,3%  

Raccolta indiretta 26.538.232 27.634.194 -4,0%  

(*) Al netto delle quote dei fondi di investimento del Gruppo incluse nelle GPF.
(+) Al netto delle azioni BAPV a custodia.

L’intensa attività nel comparto obbligaziona-
rio ha consentito un allungamento della vi-
ta residua della raccolta. Il peso della com-

ponente “a vista” sul totale è, infatti, dimi-
nuito dal 51% al 48,3%.

190

Raccolta diretta per vita residua 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Raccolta a vista 17.460.600 16.562.886 5,4%
Raccolta con durata fino a 12 mesi 8.492.040 5.885.955 44,3%
Raccolta con durata oltre i 12 mesi 10.174.956 10.023.746 1,5%

Raccolta diretta 36.127.596 32.472.587 11,3%

La raccolta indiretta
Nel ricordato contesto negativo che ha ca-
ratterizzato i mercati finanziari nel corso del
2002 e, in particolare a livello di “sistema
Italia”, il comparto del risparmio gestito,
tutte le componenti del Gruppo hanno ri-
posto la massima cura per soddisfare, sot-
to il profilo commerciale e consulenziale, le
esigenze e le aspettative della clientela pro-
pensa all’investimento in attività finanziarie
diverse dai prodotti bancari. I comparti che
più hanno scontato gli effetti della congiun-
tura e della riallocazione verso la raccolta
obbligazionaria sono stati quelli dei fondi co-
muni di investimento, in misura prevalente

per i prodotti offerti da intermediari ester-
ni al Gruppo, e delle gestioni patrimoniali;
viceversa, il segmento della bancassicurazio-
ne ha confermato la dinamica positiva che
già lo aveva caratterizzato in passato.
Alla fine dell’esercizio in esame, la raccolta
indiretta è, così, ammontata a 26.538 mi-
lioni di Euro, in flessione di 1.096 milioni
(-4%), rispetto ai 27.634 milioni del 31 di-
cembre 2001. La diminuzione ha interessa-
to - pur con intensità differenziate - sia la
componente gestita (-7%) sia quella ammi-
nistrata (-2,3%), anche per effetto della va-
lorizzazione ai valori di mercato. 
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Gruppo incluse nelle GPF; il patrimonio ge-

stito dai fondi “irlandesi” della AAA Invest-

ment Funds Ltd. è ammontato a 1.048 mi-

lioni di Euro, quello dei fondi chiusi di “In-

terbanca Gestione Investimenti SGR” a 110

milioni e quello dei fondi del Credito Indu-

striale Sammarinese a 97 milioni.

La raccolta complessiva

Al 31 dicembre 2002, la raccolta complessiva,

intesa come il totale della raccolta diretta e

indiretta da clientela, è risultata pari a 62.666

milioni di Euro, con un aumento di 2.559 mi-

lioni, pari al 4,3%, rispetto ai 60.107 milioni

di Euro della fine dell’esercizio 2001.
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Raccolta diretta e indiretta 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Raccolta diretta 36.127.596 32.472.587 11,3%  

Raccolta indiretta (ai valori di mercato) 26.538.232 27.634.194 -4,0%  

Raccolta complessiva 62.665.828 60.106.781 4,3%

I crediti verso clientela

Alla fine del 2002, i crediti verso la clientela

ammontavano a 36.927 milioni di Euro, in 
aumento di 3.208 milioni (+9,5%) rispetto ai
33.719 milioni del 31 dicembre 2001.

Crediti clientela per forme tecniche 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Conti correnti 11.870.340 11.150.120 6,5%  

Anticipi su effetti sbf 2.031.330 2.018.217 0,6%  

Portafoglio scontato 1.952.363 1.848.062 5,6%  

Pronti contro termine 11.882 737.129 -98,4%  

Mutui 5.667.811 4.076.135 39,0%  

Crediti al consumo 500.656 406.787 23,1%  

Sovvenzioni e Finanziamenti 14.365.082 13.046.340 10,1%  

Crediti in sofferenza (capitale e interessi) 781.994 606.603 28,9%  

Svalutazioni forfettarie su crediti “vivi” -254.710 -170.237 49,6%  

Crediti verso clientela 36.926.748 33.719.156 9,5%

L’espansione degli impieghi è riconducibile
al sostegno offerto al settore produttivo,
nei riguardi del quale i crediti sono au-
mentati del 15,6%, e nella politica tesa a svi-
luppare i rapporti  con la clientela privata,
la cui esposizione - escludendo l’effetto dei
mutui cartolarizzati a fine esercizio - è au-
mentata del 7,6%. Una conferma della po-
litica seguita dal Gruppo è fornita dalla di-
namica delle forme tecniche, la quale evi-
denzia aumenti del 5,8% per i conti cor-
renti, comprensivi degli anticipi salvo buon

fine, del 23,1% per i crediti al consumo, del
10,1% per il complesso delle sovvenzioni e
dei finanziamenti e del 39% per i mutui. Per
questi ultimi, in particolare, la crescita scon-
ta l’effetto della ricordata operazione di
cartolarizzazione effettuata dalla Capogrup-
po, relativa ad un portafoglio, il cui credi-
to residuo, alla data della cessione, am-
montava a 685 milioni di Euro. Poiché, al
31 dicembre 2002, ancora non era perve-
nuto il corrispettivo di detta cessione, gli
impieghi includono un credito di 715 mi-



Nello specifico, i crediti in sofferenza, de-

purati delle rettifiche di valore per pre-

sunzioni di perdita, sono ammontati a 782

milioni di Euro dai 607 milioni del 31 di-

cembre 2001. 

L’incidenza sul totale dei crediti verso la

clientela, pari all’1,80% alla fine dell’eser-

cizio 2001, è risultata del 2,12%, valore al-

lineato a quello del sistema bancario nel

suo complesso.

Crediti dubbi e crediti in bonis 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(clientela - esposizione netta)
(migliaia di euro)

Sofferenze 781.994 606.602 28,9%  

Incagli 727.082 683.846 6,3%  

Crediti in corso di ristrutturazione 98.563 34.956 182,0%  

Crediti ristrutturati 231.012 203.230 13,7%  
Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 70.848 81.798 -13,4%  

Totale Crediti dubbi 1.909.499 1.610.432 18,6%  

Totale Crediti in bonis 35.017.249 32.108.724 9,1%  

Crediti verso clientela 36.926.748 33.719.156 9,5%  

Qualità del credito

Come precisato nella relazione che accom-
pagna il bilancio individuale, nel corso
dell’esercizio in esame, la qualità del credi-
to è stata oggetto di particolare attenzione,
concretizzatasi nel mantenimento dei tradi-
zionali criteri di rigidità di selezione dei ri-
schi assumendi e in un costante monitorag-
gio delle posizioni. Inoltre, la Capogruppo

ha volutamente destinato parte significativa
del reddito lordo a maggior presidio dell’in-
tero portafoglio, con positivi riflessi sugli in-
dicatori della qualità del credito del Grup-
po: rispetto alla fine dell’esercizio 2001, il
grado di copertura dei crediti in bonis è au-
mentato dallo 0,15% allo 0,22% e quello dei
crediti dubbi dal 33,2% al 35,1%.

Crediti verso clientela per vita residua 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Crediti a vista 12.356.209 13.096.491 -5,7%  
Crediti con durata fino a 12 mesi 10.725.171 9.433.397 13,7%  
Crediti con durata oltre i 12 mesi 12.899.307 10.498.148 22,9%  
Crediti con durata indeterminata 946.061 691.120 36,9%  

Crediti verso clientela 36.926.748 33.719.156 9,5%
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lioni di Euro iscritto nel bilancio della Ca-
pogruppo a favore della cessionaria “Giotto
Finance 2 S.p.A.”.

Sotto l’aspetto territoriale, a fine 2002 ol-
tre il 94% dei crediti risultava allocato in Ita-
lia, a conferma di una tradizione di soste-
gno all’imprenditoria locale, in prevalenza
piccole e medie imprese, e alle famiglie.

Al 31 dicembre 2002 gli impieghi di natura
commerciale (sofferenze escluse) erano re-
lativi per il 55% alla componente a breve
termine, dal 59% del 2001, e per il 45%, dal
precedente 41%, a quella a medio e lungo
termine. La distribuzione per vita residua
conferma come il trend positivo dei crediti
abbia particolarmente interessato la com-
ponente a più lunga durata.
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La percentuale di copertura, in base alle
valutazioni analitiche effettuate, è diminui-
ta dal 51,7% del 31 dicembre 2001 al
50,7% della fine dell’esecizio in esame.
Al 31 dicembre scorso, l’ammontare degli
incagli, al netto delle rettifiche forfettarie, è
risultato pari a 727 milioni di Euro, in au-
mento del 6,3% rispetto ai 684 milioni del
31 dicembre 2001. La relativa percentuale
di copertura è aumentata dal 14,5% al 21,1%
per effetto degli stanziamenti volontari ef-
fettuati dalla Capogruppo.

I “crediti ristrutturati” sono passati da 203 a
231 milioni di Euro (+13,7%) e quelli “in cor-

so di ristrutturazione” da 35 ad oltre 98 mi-
lioni di Euro.
L’esposizione non garantita verso i residen-
ti in Paesi a rischio che determinano retti-
fiche forfettarie connesse con il “rischio pae-
se”, al netto di dette rettifiche, è ammon-
tato a circa 71 milioni di Euro (-13,4%) per
la parte relativa alla clientela e a circa 14
milioni per le banche (-14,6%).
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L’intermediazione finanziaria: Titoli e Tesoreria

Titoli di proprietà 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Titoli immobilizzati 1.953.808 2.319.574 -15,8%  

Titoli non immobilizzati 1.004.124 1.330.686 -24,5%  

Totale 2.957.932 3.650.260 -19,0%  

Al 31 dicembre 2002, il portafoglio titoli di
proprietà, pari a 2.958 milioni di Euro,
ha registrato una flessione di 692 milio-
ni (-19,0%) rispetto ai 3.650 milioni del 31
dicembre 2001.

In particolare, la diminuzione ha riguardato,

per 366 milioni di Euro, il portafoglio titoli

immobilizzati (-15,8%) e, per 327 milioni, il

portafoglio titoli non immobilizzati (-24,5%).

Per il portafoglio immobilizzato è stata per-

seguita una strategia mirata, fra l’altro, a ri-

durre l’esposizione al rischio di tasso. Con

riguardo ai titoli non immobilizzati, la dimi-

nuzione ha, in particolare, interessato la

componente azionaria quotata nel portafo-

glio della Capogruppo, alla luce dei nuovi li-

miti stabiliti dal Consiglio di Amministrazio-

ne dell’Antonveneta.

Nell’ambito del portafoglio della Capogrup-

po, parte della diminuzione di entrambe le

categorie di titoli è riconducibile alla ridu-

zione degli assets delle filiali estere di Lon-

dra e New York, in relazione alla loro pros-

sima chiusura.

Nel corso dell’esercizio, il Gruppo ha for-

temente ridotto la posizione di “prenditore

netto” sul mercato interbancario, passata, al

31 dicembre 2002, a 1.415 milioni di Euro

dai 2.038 milioni della fine del 2001.

Posizione sull’interbancario 31.12.2002 31.12.2001 Variazione %
(migliaia di euro)

Debiti verso banche 5.633.972 6.939.645 -18,8%  

Crediti a banche 4.219.000 4.901.897 -13,9%  

Sbilancio 1.414.972 2.037.748 -30,6%  
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Le partecipazioni

Al 31 dicembre 2002 il valore di bilancio
delle partecipazioni ammontava a circa 886
milioni di Euro, in aumento di circa 283 mi-
lioni (+46,9%) rispetto ai 603 milioni della
fine dell’esercizio precedente.

Sulla variazione ha inciso l’attività di “mer-
chant banking” di Interbanca, concretizzata-
si in investimenti per oltre 354 milioni di
Euro e in cessioni, parziali o totali, di quo-
te partecipative per 63 milioni di Euro.

Il patrimonio

Al 31 dicembre 2002 il patrimonio netto con-
solidato, comprensivo dell’utile netto di pe-
riodo e del “fondo per rischi bancari gene-
rali”, è risultato pari a 2.961 milioni di Eu-
ro, in aumento del 7,3% rispetto ai 2.759
milioni dell’esercizio 2001.
Alla stessa data, il patrimonio di vigilanza è
ammontato a 3.865 milioni di Euro, con una
crescita del 1,73% rispetto ai 3.799 milioni
del 31 dicembre 2001.

Per quanto concerne i coefficienti patrimoniali

del Gruppo, quello di solvibilità - inteso co-
me rapporto tra il patrimonio utile ai fini di
vigilanza e l’attivo ponderato riferito ai ri-
schi di credito - nel 2002 si è attestato al
9,04% rispetto al minimo prescritto dell’8%;
nel 2001 il valore era risultato pari al 9,86%.
Considerando i rischi di mercato e gli altri
requisiti prudenziali, il rapporto si è atte-
stato all’8,41% contro il 9,03% del 2001.
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Il Conto economico

L’esercizio 2002 si è chiuso con un utile
netto di 216,2 milioni di Euro, valore che
si confronta con i 213,2 milioni del 2001.
L’aumento di 3 milioni (+1,4%) è stato con-
seguito, come già precisato, in presenza di
profitti riconducibili all’ “operazione Olivet-
ti - Bell” nettamente inferiori a quelli del
2001 e di un accresciuto volume di stanzia-
menti forfettari posti volontariamente a pre-
sidio del rischio di credito.

Il R.O.a.E., stante l’aumento del patrimonio
netto, è risultato pari al 7,6% dal 7,9% del
2001. Il R.O.A. è passato dal 2,6% dell’eser-
cizio precedente al 2,4%; al netto dell’“ef-
fetto Bell” nel biennio, l’indicatore di reddi-
tività è aumentato dall’1,9% al 2,2%.
Qui di seguito si espone il conto economico

riclassificato in forma scalare, commentato per
ciò che riguarda le variazioni degli aggrega-
ti più significativi.
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Conto economico riclassificato
(migliaia di euro) 2002 2001 var. ass. var. %
Interessi attivi 2.458.679 2.563.748 -105.069 -4,1

Interessi passivi 1.191.336 1.373.012 -181.676 -13,2

Dividendi e altri proventi 222.517 207.678 14.839 7,1

MARGINE DI GESTIONE DENARO 1.489.860 1.398.414 91.446 6,5
Commissioni attive 630.761 581.306 49.455 8,5

Commissioni passive 67.957 63.124 4.833 7,7

Profitti da operazioni finanziarie 17.877 176.762 -158.885 -89,9

Altri proventi di gestione 254.272 267.714 -13.442 -5,0

Altri oneri di gestione 9.628 45.237 -35.609 -78,7

MARGINE SERVIZI 825.325 917.421 -92.096 -10,0

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 2.315.185 2.315.835 -650 0,0
Spese per il personale 680.853 670.789 10.064 1,5

Altre spese amministrative 445.128 417.559 27.569 6,6

SPESE AMMINISTRATIVE 1.125.981 1.088.348 37.633 3,5

RISULTATO DI GESTIONE 1.189.204 1.227.487 -38.283 -3,1
Rett. di valore su imm. materiali e immateriali 271.469 248.112 23.357 9,4

Accantonamenti per rischi e oneri 3.473 14.485 -11.012 -76,0

Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti 

per garanzie e impegni 463.359 329.782 133.577 40,5

Riprese di valore su crediti e accantonamenti 

per garanzie e impegni 25.839 33.267 -7.428 -22,3

Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 8.866 25.361 -16.495 -65,0

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 7.723 8.870 -1.147 -12,9

Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 767 905 -138 -15,2

Utile (perdite) delle Partecipazioni valutate al P.N. -1.941 -80 -1.861 n.s.

UTILE DELLE ATTIVITA’ ORDINARIE 458.979 634.969 -175.990 -27,7
Utile (perdita) straordinario 26.182 -142.998 169.180 -

Variazione del Fondo rischi bancari generali 870 9.576 -8.706 -90,9

Imposte sul reddito d’esercizio 222.254 224.460 -2.206 -1,0

Utile d’esercizio di pertinenza di terzi 47.547 63.935 -16.388 -25,6

UTILE D’ESERCIZIO 216.230 213.152 3.078 1,4
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Il margine gestione denaro è ammonta-

to a 1.490 milioni di Euro, con un aumen-

to, rispetto al 2001, di 91 milioni, pari al

6,5%. L’aumento è, per la gran parte, ri-

conducibile alla favorevole evoluzione regi-

strata dai volumi intermediati con la clien-

tela ordinaria in un contesto di tassi decre-

scenti. Come anticipato, al netto dei pro-

venti dell’“operazione Olivetti - Bell” nei

due esercizi, il margine in questione è au-

mentato del 12,2%.

In particolare, gli interessi attivi hanno regi-

strato una flessione di 105 milioni di Euro,

pari al 4,1%. La diminuzione ha interessato,

principalmente, gli interessi sui titoli (circa

63 milioni) e sugli impieghi con le banche

(35 milioni); viceversa, gli interessi da clien-

tela, stante la crescita dei volumi, sono au-

mentati di oltre 8 milioni.

Per gli interessi passivi la flessione è stata di

circa 182 milioni pari al 13,2%. Questa ha

riguardato, nelle sue componenti principali,

gli interessi a clientela (80 milioni, 18 dei

quali relativi ai debiti rappresentati da tito-

li) e, in misura superiore, quelli a banche

(144 milioni circa); gli interessi su passività

subordinate sono aumentati di 3 milioni.

La crescita dei dividendi e altri proventi è ri-

sultata prossima a 15 milioni di Euro, pari

al 7,1%.

Il margine da servizi ha superato gli 825

milioni di Euro, con una diminuzione, ri-

spetto al 2001, di 92 milioni, pari al 10%; al

netto degli effetti dell’“operazione Olivetti -

Bell” nei due esercizi, il margine è aumen-

tato del 7,8%.

In particolare, le commissioni nette sono am-

montate a circa 563 milioni dai 518 milioni

del 2001, con un aumento dell’8,6%. Nello

specifico, si evidenzia l’aumento delle com-

missioni relative ai servizi di “incasso e pa-

gamento” (circa 16 milioni, pari al +18,4%)

e agli “altri servizi” (23 milioni, pari al

+10,6%). Il comparto dell’attività di “gestio-

ne, intermediazione e consulenza” - dimi-

nuito di 8 milioni, pari al 4,4% -, da un la-

to, ha beneficiato dei maggiori apporti

dell’attività di investment banking svolta da In-

terbanca e, dall’altro, ha scontato gli effetti

indotti sulla clientela dalla congiuntura ne-

gativa che ha interessato l’intero sistema del

risparmio gestito.

I profitti da operazioni finanziarie, sulla cui

performance ha influito, come già ricorda-

to, il risultato negativo del primo semestre,

completamente riassorbito nella seconda

metà dell’anno, si sono approssimati a 18

milioni di Euro dai circa 177 milioni del

2001, importo, quest’ultimo, in massima

parte riconducibile all’“operazione Olivetti

- Bell”.

Nell’ambito dei proventi netti - ammontati a

circa 245 milioni dai 222 milioni dell’eserci-

zio 2001 -, 28 milioni sono relativi all’ope-

razione di cartolarizzazione di crediti perfor-

ming effettuata dalla Capogruppo.

Il margine di intermediazione è am-

montato a 2.315 milioni di Euro, importo

allineato (-0,6 milioni) a quello dell’esercizio

2001. Al netto dei proventi riconducibili,

in entrambi gli esercizi, all’ “operazione

Olivetti - Bell”, la crescita si è approssima-

ta al 10,5%.

Dall’esame dei valori “normalizzati” emerge

una leggera ricomposizione del margine in

questione a favore della componente “ge-

stione denaro” rispetto a quella “servizi”:

l’incidenza della prima è, infatti, passata dal

61,5% del 2001 al 62,4% dell’esercizio in

esame.

Le spese amministrative sono risultate

pari a 1.126 milioni di Euro, con un aumento

prossimo ai 38 milioni (+3,5%), che ha ri-

guardato sia le spese per il personale sia le

altre spese amministrative, aumentate, rispet-

tivamente, di 10 milioni (+1,5%) e 28 milio-

ni circa (+6,6%). 
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Sulle spese per il personale ha inciso l’appli-

cazione della “parte economica” del con-

tratto collettivo di lavoro, in parte com-

pensata dalla diminuzione degli oneri gene-

rata, direttamente e indirettamente, dal par-

ziale turnover.

L’aumento delle altre spese amministrative -

che, al netto delle imposte indirette e del-

le tasse, si riduce al 4,1% - deriva dai mag-

giori costi sostenuti a fronte dei crescenti

flussi di lavoro indotti dallo sviluppo dell’at-

tività del Gruppo, dal potenziameno delle

strutture informatiche e dai costi sostenuti

dalla Capogruppo per le attività connesse al-

la quotazione. A tali costi si sono affiancati

quelli per i progetti mirati ad accrescere gli

strumenti di controllo e di indirizzo

dell’operatività e, quindi, destinati a produr-

re, sia nel breve sia nel medio periodo, po-

sitivi ritorni in termini di efficienza e di red-

ditività. Una riprova dell’efficacia di tali ini-

ziative, unita alla realizzazione di economie

di scala e alla razionalizzazione delle strut-

ture aziendali, è fornita dalla diminuzione del

valore “normalizzato” del “cost / income”,

passato, come già anticipato, dal 66,7% del

2001 al 63,3% dell’esercizio in esame.

Il risultato lordo di gestione dell’eserci-

zio è ammontato a 1.189 milioni di Euro dai

1.227 milioni del 2001 (-3,1%). Al netto de-

gli effetti dell’“operazione Olivetti - Bell” in

entrambi gli esercizi, il risultato in parola ha

registrato un aumento di circa il 19%.

Il conto economico espone, quindi, le de-

stinazioni e gli accantonamenti effettuati in

applicazione dei criteri per la formazione del

bilancio:

• le rettifiche di valore su immobilizzazioni

materiali e immateriali sono ammontate a

271 milioni di Euro, rispetto ai 248 mi-

lioni del 2001 (+9,4%). Le rettifiche com-

prendono circa 28 milioni da attribuire al

costo, di pertinenza dell’esercizio in esa-

me, degli esodi agevolati del personale

Antonveneta avvenuti nel periodo 1998-

2002, nonché 2,8 milioni per l’ammorta-

mento delle differenze positive di conso-

lidamento e 0,7 milioni per le differenze

positive di patrimonio netto;

• ad accantonamenti per rischi ed oneri sono

stati destinati 3,5 milioni di Euro, contro

i 14,5 milioni del 2001;

• le rettifiche di valore su crediti e gli accan-

tonamenti per garanzie ed impegni, al net-

to delle relative riprese di valore, sono am-

montati a circa 438 milioni di Euro, ri-

spetto ai 297 milioni circa del 2001

(+47,6%). In particolare, le rettifiche di va-

lore su crediti, pari a 463 milioni di Euro

(+40,5%), beneficiano - come già illustra-

to nella parte relativa alla “Qualità del

credito” - degli stanziamenti forfettari vo-

lontariamente destinati dalla Capogruppo

a fronte del rischio di credito;

• le rettifiche di valore su immobilizzazioni fi-

nanziarie, al netto delle relative riprese di

valore, sono risultate pari a 7 milioni di

Euro, contro gli 8 milioni del 2001.

L’utile delle attività ordinarie, sulla cui

entità hanno inciso i suddetti stanziamenti

forfettari, è ammontato a 459 milioni di Eu-

ro rispetto ai 635 milioni del 2001 (-27,7%).

Il saldo fra proventi e oneri straordi-

nari - entrambi analiticamente dettagliati

nella “Nota integrativa” - è risultato positi-

vo per 26 milioni di Euro, contro quello ne-

gativo, per 143 milioni, dell’esercizio prece-

dente.

Le imposte sul reddito sono ammontate

a 222 milioni di Euro, importo di soli 2 mi-

lioni inferiore a quello del 2001, stanti i mag-

giori aggravi introdotti dalla nuova normati-

va fiscale.
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Prospetto di raccordo tra il Patrimonio Netto e l’utile d’esercizio
evidenziati nel bilancio della Banca Antoniana Popolare Veneta e
quelli indicati nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2002.

La riconciliazione tra il Patrimonio Netto al 31 dicembre 2002 e l’utile dell’esercizio chiuso a
tale data, riflessi nel bilancio consolidato, e le analoghe voci del bilancio individuale della Ca-
pogruppo Banca Antoniana-Popolare Veneta è la seguente (in migliaia di Euro):

Patrimonio netto (*) di cui: 
Utile d’esercizio

Saldi al 31 dicembre 2002 come da bilancio della Capogruppo 3.079.854 181.466

Risultato d’esercizio delle partecipate consolidate, dedotta 
la quota di pertinenza di terzi 93.999

Differenze tra il patrimonio netto delle partecipate consolidate 
con il metodo integrale, al netto della quota di pertinenza di terzi, 
ed il valore di carico delle stesse 84.874

Differenze tra il valore pro-quota del patrimonio netto e del 
risultato d’esercizio delle partecipazioni valutate con il metodo 
del patrimonio netto ed il valore di carico delle stesse -2.691

Differenze positive di consolidamento 7.807 -2.884

Differenze positive di Patrimonio Netto 4.406 -730

Differenze negative di Patrimonio Netto -1.202

Elisione dei dividendi intragruppo -52.246 -52.246

Altre rettifiche di consolidamento -159.374 -3.375

Totale patrimonio netto e utile d’esercizio consolidati 2.961.427 216.230

Fondi rischi su crediti (voce 90) (1) 19.344

Totale patrimonio netto consolidato e fondi rischi 2.980.771

(*) Composto da: Capitale, sovrapprezzi di emissione, riserve, riserve di rivalutazione, utili portati a nuovo, utile
d’esercizio e fondo per rischi bancari generali.

La configurazione di tale posta patrimoniale è descritta nella sezione 8 della nota integrativa.
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L’andamento delle principali Società del Gruppo
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Al fine di fornire più specifici dettagli
sull’evoluzione registrata dal Gruppo An-
tonveneta nel 2002, si illustrano, qui di se-
guito, gli andamenti patrimoniali ed econo-
mici delle principali società del Gruppo. Per
quanto riguarda la Capogruppo, Banca An-
tonveneta, si rimanda alla Relazione indivi-
duale.

Interbanca S.p.A.

Nel corso del 2002 Interbanca ha conse-
guito risultati economici superiori a quelli
ottenuti nell’anno precedente, con una buo-
na crescita in pressoché tutte le linee di at-
tività.
L’utile netto è risultato pari a oltre 133 mi-
lioni di Euro rispetto ai 116 milioni del
2001, con un incremento del 14,7%.

La formazione dell’utile ha evidenziato un
margine d’intermediazione in crescita del
5,2% grazie, in particolare, all’apporto del
margine d’interesse (+155%) che ha più che
compensato il decremento (-53,7%) dei ri-
cavi netti da servizi. La variazione nella com-
posizione del margine di intermediazione, a
favore delle componenti di reddito “da in-
teresse” rispetto a quelle “da servizi”, va
ascritta all’accentuata variazione dei “divi-
dendi” (da 3,2 a 126,7 milioni), da un lato,
e dei “profitti da operazioni finanziarie”
(scesi da 145,6 a 10,6 milioni), dall’altro, im-
putabile – per la massima parte – alla con-
tabilizzazione in poste economiche diverse
dell’operazione Olivetti - Bell/Olimpia negli
esercizi 2001 e 2002. Depurando, peraltro,
il conto economico dagli effetti dell’opera-
zione Olivetti - Bell/Olimpia, l’incidenza sul
margine di intermediazione delle compo-
nenti reddituali da interesse e da servizi sa-
rebbe risultata equivalente.

L’aumento dei costi operativi è stato con-
tenuto al +2,4% (+30,6% nel 2001), circo-
stanza che ha consentito di raggiungere un

risultato di gestione superiore ai 255 mi-
lioni di Euro, in aumento del 6,1% rispetto
al 2001.

Relativamente all’attività creditizia, i crediti
alla clientela sono aumentati del 7%, evi-
denziando un ulteriore miglioramento della
qualità del portafoglio crediti. In particola-
re, i crediti in sofferenza, comprensivi di in-
teressi di mora ed al netto delle rettifiche
di valore, sono risultati pari a 97,6 milioni
di Euro circa, in diminuzione dell’1,2% ri-
spetto al 31/12/2001, ed il rapporto “soffe-
renze nette / crediti netti” è passato
dall’1,28% del 2001 all’1,18%.

L’attività di merchant banking nelle sue arti-
colazioni di private equity e di investment
banking ha prodotto risultati molto soddi-
sfacenti per quanto attiene il volume delle
commissioni generate (+30%) e la crescita
del portafoglio partecipazioni passato da un
valore di 231 milioni di Euro di fine 2001
agli oltre 477 milioni di Euro di fine 2002.
In particolare, le nuove operazioni di mer-
chant banking, fra nuove partecipazioni ed in-
vestimenti per aumenti di capitale in società
già in portafoglio, hanno comportato inve-
stimenti per oltre 354 milioni di Euro; le ces-
sioni sono ammontate a 63 milioni di Euro.

Nell’esercizio, l’attività di raccolta è stata
sviluppata secondo una linea che ha inteso
privilegiare, stante le condizioni dei merca-
ti finanziari, le emissioni obbligazionarie sia
ordinarie che, soprattutto, strutturate, ri-
spetto alla provvista acquisibile con altri
strumenti finanziari, perseguendo, altresì,
una riduzione dell’indebitamento verso il si-
stema bancario (-4,2%). Al 31 dicembre
2002 la consistenza della raccolta, com-
prensiva dei prestiti subordinati e dei debi-
ti da banche, si è attestata a 8.300 milioni
di Euro, in crescita dell’11,3% rispetto alla
fine dell’anno precedente.
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Antonveneta ABN AMRO BANK S.p.A.

L’Antonveneta ABN AMRO BANK è nata

nel 2001 da una joint-venture fra la Banca

Antonveneta e l’ABN AMRO BANK N.V.,

le quali, a fine 2002 detenevano, rispettiva-

mente, il 55% e il 45% del capitale. La Ban-

ca ha iniziato la propria attività nei primi

giorni del 2002.

Nel gennaio 2002 le due azioniste hanno

conferito alla Società le rispettive parteci-

pazioni dell’intero capitale dell’Antonveneta

ABN AMRO S.G.R., mentre nel successivo

mese di febbraio la Banca ha acquisito il ra-

mo d’azienda di “private banking” dalla ABN

AMRO BANK, costituito dalle due filiali di

Milano e di Bologna e dall’ufficio finanziario

di Vicenza. A queste, nel corso dell’eserci-

zio si è affiancata la filiale di Roma ed è sta-

to avviato, presso la Banca d’Italia, l’iter au-

torizzativo per l’apertura di una sede a To-

rino, dedicata esclusivamente all’attività di

“private banking”.

Nell’ambito del progetto di razionalizzazio-

ne del Gruppo Antonveneta la Società è de-

stinata a ricoprire il ruolo di centro di ec-

cellenza per tutte le attività collegate alla ge-

stione del risparmio. In tale ottica, nel me-

se di ottobre ha avuto luogo, tra l’altro, la

scissione parziale da parte della AAA SGR,

a favore della Società, dei rapporti di ge-

stione patrimoniale (pari a un controvalore

di 2.831 milioni di Euro) facenti capo alla

clientela privata, della partecipazione nella

società di diritto irlandese Antonveneta

ABN AMRO Investment Funds Ltd., nonché

delle strutture di amministrazione, contabi-

lità ed information technology, al fine di riu-

nire nella Banca le attività di supporto ope-

rativo e di relazione con i canali distributi-

vi, consentendo l’assoluta specializzazione

della SGR nelle attività di gestione di por-

tafoglio.

Nel corso dell’anno la Società ha lanciato
sul mercato una serie di prodotti GPF a ca-
pitale protetto, elaborati dalla controllata
AAA SGR e distribuiti mediante la rete de-
gli sportelli Antonveneta. La caratteristica
saliente di detti prodotti consiste nell’assi-
curare ai sottoscrittori la protezione del ca-
pitale a scadenza e di beneficiare dei movi-
menti positivi dei mercati azionari grazie ad
un algoritmo di portfolio insurance. Nello spe-
cifico, sono state lanciate tre tranches suc-
cessive nei mesi di luglio, novembre e di-
cembre per, rispettivamente, 43,7 milioni,
26,6 milioni e 12,1 milioni.

Al 31 dicembre 2002, il controvalore delle
gestioni patrimoniali della AAA Bank era pa-
ri a 2.706 milioni di Euro. Alla stessa data,
il patrimonio dei Fondi di diritto irlandese
3A collocati tramite la controllata Antonve-
neta ABN AMRO Investment Funds Limited
è ammontato a 1.048 milioni di Euro dai
1.025 milioni del 31 dicembre 2001.

L’esercizio 2002 si è chiuso con un risulta-
to positivo di 2,2 milioni di Euro, rispetto
alla perdita di 614 mila Euro registrata
nell’esercizio 2001.

Credito Industriale Sammarinese S.a.

La Banca Antonveneta detiene, direttamen-
te, il 100% del capitale sociale del Credito
Sammarinese S.a., capitale che, sul finire
dell’esercizio 2002, è stato elevato a 35 mi-
lioni di Euro dai precedenti 25 milioni.

Nell’esercizio in esame l’attività della Società
è stata notevolmente influenzata, oltre che
dalla non positiva evoluzione dello scenario
internazionale, da fattori specifici inerenti la
Repubblica di San Marino, quali l’amplia-
mento della concorrenza interna e l’appli-
cazione di una serie di imposte sull’attività
bancaria. Inoltre, condizionamenti sull’ope-
ratività sono derivati anche dall’adozione, da
parte della Repubblica italiana, di misure ten-
denti a favorire il rientro dei capitali (il co-
siddetto “scudo fiscale”).
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Ciò premesso, i risultati conseguiti dalla
Banca non hanno evidenziato flessioni signi-
ficative, rispetto all’anno precedente, né per
quanto attiene ai volumi, né sotto il profilo
reddituale.

Con riguardo ai principali aggregati, a fine
anno, la raccolta diretta è passata da 368
milioni di Euro a 336 milioni, con una di-
minuzione del 9%, mentre per quella indi-
retta la flessione, da 315 milioni a 303 mi-
lioni di Euro, è stata del 2,6%. L’ammonta-
re degli impieghi ha superato i 241 milioni
di Euro, in crescita del 13%; tra le compo-
nenti dell’aggregato va sottolineato lo svi-
luppo sia del portafoglio sconto (+48%) sia
dei mutui (+20%).

L’erosione dei margini della gestione dena-
ro è stata ben compensata dai ricavi da ser-
vizi a dal contenimento dei costi, consen-
tendo all’utile netto d’esercizio di aumenta-
re del 4,4%, passando da 6,8 milioni a 7,1
milioni di Euro.

Antonveneta ABN AMRO S.G.R. S.p.A.

Nel corso del periodo in esame, la Società
- controllata, dal gennaio 2002, direttamen-
te dalla Antonveneta ABN AMRO BANK,
dopo il conferimento a quest’ultima delle
partecipazioni in precedenza detenute dalla
Capogruppo e dall’ABN AMRO - ha risen-
tito, al pari dell’intero settore del risparmio
gestito, dello sfavorevole andamento dei
mercati finanziari.

Nel corso dell’esercizio, il patrimonio gesti-
to è diminuito da 3.887 milioni a 3.616 mi-
lioni, considerando anche le gestioni cedu-
te, sul finire dell’anno, alla AAA Bank (2.831
milioni al 1° ottobre 2002), a seguito della
riallocazione dei rapporti facenti capo alla
clientela privata; al 31 dicembre 2002, quin-
di, il patrimonio gestito, dopo lo scorporo,
è rappresentato da 785 milioni di Euro di
gestioni collettive.

Nel mese di luglio, la Società ha siglato un
accordo con la Fineco Asset Management
S.G.R. per l’acquisizione del ramo di azien-
da relativo ai sette fondi comuni di diritto
italiano dell’ex Banca Nazionale dell’Agricol-
tura, conferiti a suo tempo alla società Ro-
magest Sgr. I fondi sono stati trasferiti alla
fine del mese di febbraio scorso; l’impegno
per la AAA S.G.R. ammonta ad 8 milioni di
Euro.

Il conto economico dell’esercizio si è chiuso
con un utile netto di 2,4 milioni di Euro.

Interbanca 
Gestione Investimenti SGR S.p.A.

La società, totalmente controllata da Inter-
banca S.p.A., è stata costituita nell’ottobre
1997 per la gestione di fondi chiusi di inve-
stimento in partecipazioni di minoranza di
aziende ad elevato tasso di sviluppo.
I Fondi attualmente gestiti sono:

Interbanca Investimenti, i cui interventi sono
indirizzati prevalentemente verso imprese
nazionali, già ben avviate, operanti nel set-
tore industriale e dei servizi. Nel corso
dell’esercizio il Fondo ha effettuato un nuo-
vo investimento, per un controvalore di 3,4
milioni. Al 31 dicembre 2002 il Fondo ave-
va un patrimonio di 60,2 milioni di Euro, in-
vestito per il 79% in 13 partecipazioni in so-
cietà non quotate. L’incremento unitario
della quota del Fondo, per 230 Euro, è ri-
sultato pari al 4% circa su base annuale,
prendendo come riferimento il valore della
quota frazionata al 31 dicembre 2001.

Dal 26 febbraio 2002 le quote del Fondo,
frazionate in 10 parti in occasione della quo-
tazione, sono negoziate in Borsa sul seg-
mento MTF – Fondi Chiusi. Il prezzo di
chiusura alla data del 30 dicembre è stato
di 4.180 Euro mentre il prezzo medio
dall’inizio delle quotazioni al 30 dicembre è
risultato pari a 4.313,27 Euro;
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Interbanca Investimenti Due, i cui investimen-
ti sono destinati prevalentemente ad impre-
se nazionali di medie dimensioni, non quo-
tate e già ben consolidate, operanti nel set-
tore industriale e dei servizi. Al 31/12/2002
il Fondo, di cui è stato interamente richia-
mato l’ammontare, registrava un patrimonio
di 50 milioni di Euro, investito per il 45% in
otto società. Il valore unitario della quota
del Fondo è pari a 49.953 Euro; 

Interbanca Investimenti Sud, le cui operazioni
di investimento saranno indirizzate preva-
lentemente in società non quotate aventi la
sede legale e/o operanti nel Sud d’Italia. Nel
mese di febbraio 2003 il Fondo ha raggiun-
to l’obiettivo di una raccolta totale di 50 mi-
lioni di Euro (al 31 dicembre questa era pa-
ri a 46,8 milioni). L’attività del Fondo può
già contare su alcune operazioni localizzate
nel Mezzogiorno in avanzato stato di analisi.

Interbanca Gestione Investimenti SGR ha re-
gistrato un utile netto di 585 mila Euro, do-
vuto in gran parte alle commissioni di ge-
stione che, nell’esercizio, sono ammontate
complessivamente ad oltre 2 milioni di Euro.

Interbanca International Holding S.A.

Interbanca International Holding S.A., hol-
ding di partecipazione con sede a Bruxelles,
è controllata da Interbanca S.P.A. al 90% e
- con quote paritetiche del 5% - da ABN
Amro Capital (Belgium) S.A. e da Lloyd
Adriatico S.p.A. (Gruppo Allianz).

La Società – il cui capitale sociale è passa-
to da 50 a 100 milioni di Euro– effettua in-
vestimenti in aziende con assetto azionario
prevalentemente estero.

Alla fine del 2002, Interbanca International
Holding S.A. ha chiuso il suo primo bilancio
civilistico, relativo al periodo di attività lu-
glio 2001 – dicembre 2002. Nel corso del
2002, la Società ha effettuato due investi-
menti, in Concordia Finance S.A.,- per 6,6

milioni di Euro, di cui 3,2 investiti al closing
ed il residuo da versare successivamente –
e nella Interlopam Invest N.V., - per 10,8
milioni di Euro – che si sono andati ad af-
fiancare ai due effettuati nel 2001.

E’ stato, inoltre, sottoscritto un Prestito
Obbligazionario Convertibile in azioni della
società JAP per un controvalore di 67 mi-
lioni di Euro.

L’esercizio 2002 si è chiuso con utile netto
pari a 39 mila Euro circa, risultante essen-
zialmente dal differenziale fra gli interessi at-
tivi derivanti dall’impiego della liquidità ed i
costi operativi e di avviamento della società.

Finantia S.A.

Nel corso del 2002, la Società, controllata
direttamente dal Credito Industriale Sam-
marinese, ha registrato – al pari di tutte le
società fiduciarie sammarinesi - una sensibi-
le diminuzione delle masse gestite, soprat-
tutto in conseguenza del ricorso, da parte
della clientela italiana, allo “scudo fiscale”.
L’uscita dei capitali si è concretizzata in una
contrazione delle gestioni di circa il 35%,
con conseguente incidenza negativa sui flus-
si commissionali. Al 31 dicembre 2002, la
gestione titoli dinamica si è ragguagliata a
2,2 milioni di Euro, la custodia titoli a 32,9
milioni e le intestazioni fiduciarie statiche a
75,4 milioni.

In crescita si è confermata l’attività nel set-
tore del “leasing immobiliare”: al 31.12.2002
i finanziamenti erogati ammontavano a oltre
27 milioni di Euro, con un incremento del
78% rispetto al 2001, e i valori immobiliari
intestati erano pari a 35 milioni.
I proventi di tale attività hanno permesso di
mantenere sostanzialmente invariato il mar-
gine di intermediazione.

L’utile netto dell’esercizio è risultato pari a
0,8 milioni di Euro rispetto agli 1,1 milioni
del 2001.
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Antenore Finance 
Società di cartolarizzazione S.p.A.

Nel corso dell’esercizio, la società - nata
nell’ottobre del 2000 con la prima opera-
zione di cartolarizzazione di crediti in sof-
ferenza della Banca Antonveneta - ha rea-
lizzato un ammontare di incassi (27 milioni)
ampiamente superiore alle stime. Ciò ha
consentito di rimborsare, nel mese di no-
vembre, titoli di Classe A per un ammon-
tare di 41,3 milioni di Euro. Il positivo an-
damento degli incassi, largamente superiore
alle ipotesi formulate nella “Offering Circu-
lar”, ha prodotto un miglioramento del ra-
ting assegnato da Moody’s sia ai titoli di
Classe A, da ”Aa2” a “Aa1”, sia ai titoli di
Classe B, da “A2” a “Aa3”.

Al 31 dicembre 2002 i crediti residui, al va-
lore di acquisto, risultavano pari a 277,1 mi-
lioni di Euro e il risultato economico accu-
mulato dall’inizio dell’operazione era negati-
vo per 13,4 milioni di Euro, 8 milioni dei
quali a carico dell’esercizio.

Theano Finance 
Società di cartolarizzazione S.p.A.

Nel 2002, la Società - costituita nell’aprile
2001 in occasione della seconda operazione
di cartolarizzazione di crediti in sofferenza
della Banca Antonveneta - ha realizzato in-
cassi per 92,3 milioni di Euro, in misura am-
piamente superiore alle stime. Le plusvalen-
ze nette realizzate (47,1 milioni) hanno con-
sentito di coprire largamente i costi dell’ope-
razione, evidenziando un risultato economi-
co positivo di 27,1 milioni, che, unitamente
al risultato realizzato nello scorso esercizio,
ha portato il surplus accumulato dall’inizio
dell’operazione a 30,6 milioni di Euro. 
Il positivo andamento registrato dall’attività
di recupero ha indotto l’agenzia internazio-
nale Moody’s ad alzare il rating dei bonds
emessi: quello della Classe A da”Aa1” a
“Aaa”, quello della Classe B da “A2” a “Aa2”.

Per quanto riguarda l’attività di rimborso ti-

toli, la liquidità disponibile (127,7 milioni),
unitamente a quella che si formerà nei pri-
mi mesi dell’anno in corso, fanno ragione-
volmente prevedere che il primo rimborso
di titoli della Classe A, previsto per il me-
se di maggio 2003, rappresenterà approssi-
mativamente il 70% del loro ammontare.

Salvemini S.r.l.

La Società - operante nel settore immobi-
liare - è interamente controllata dalla Ca-
pogruppo. L’esercizio 2002 si è chiuso con
un utile netto di 213 mila Euro, rispetto al-
la perdita di 276 mila Euro dell’esercizio
precedente. Il miglioramento gestionale, i
cui primi segnali già si erano manifestati nel
2001, è stato reso possibile dalla riduzione
dell’indebitamento e, quindi, degli oneri fi-
nanziari, ottenuta con gli incassi derivanti
dalla vendita di tre immobili siti a Padova,
Trieste e Doberdò (GO).

SCC S.p.A.

La società è un veicolo multipurpose costi-
tuito in data 30 settembre 1999 – ai sensi
della normativa italiana sulla cartolarizzazio-
ne (Legge 130/99) – ed opera esclusiva-
mente nel settore della cartolarizzazione di
crediti originati da società non bancarie.

Alla fine dell’esercizio 2002 il capitale so-
ciale di SCC S.p.A., pari a 200 mila Euro in-
teramente versati e suddiviso in 200 azioni,
era detenuto da Interbanca S.p.A. per il 95%
e da ABN AMRO Bank N.V. per il restan-
te 5%. In data 27 gennaio 2003, Interbanca
ha provveduto ad acquistare la quota di mi-
noranza in capo ad ABN AMRO Bank N.V
al valore nominale.

Al 31 dicembre 2002, la società ha in esse-
re un’operazione, perfezionata nel giugno
del 2000, a fronte di crediti della Leasinve-
st S.p.A., società finanziaria e di leasing ap-
partenente al Gruppo CONAD. L’operazio-
ne riguarda un portafoglio di crediti perfor-
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ming derivanti da contratti di leasing e pre-
stiti alla clientela, per un ammontare com-
plessivo di circa 80,4 milioni di Euro. A fron-
te dell’acquisto di detti crediti, SCC S.p.A.
ha emesso, nel giugno 2000, tre classi di ti-
toli ai sensi della Legge 130/99 – scadenza
11 giugno 2012 – per un ammontare supe-
riore ai 67 milioni di Euro. I titoli di classe
A, per un importo iniziale di 35,4 milioni di
Euro e residuo al 31 dicembre 2002 di 21,4
milioni di Euro, con rating “AAA” da parte
di Fitch, sono quotati presso la Borsa del
Lussemburgo e sono stati collocati presso
investitori italiani ed esteri.

L’esercizio 2002 si è chiuso con una perdi-
ta di circa 13 mila Euro.

Giotto Finance Società di cartolarizza-
zione S.p.A.

L’esercizio 2002 ha rappresentato il primo
periodo di attività della Società, costituita il
4 ottobre 2001, con un capitale sociale di
100.000 Euro detenuto per il 98% dalla Ban-
ca Antonveneta. La Società ha per oggetto
esclusivo la realizzazione di operazioni di
cartolarizzazione di crediti ai sensi della leg-
ge n. 130 del 30 aprile 1999, da perfezio-
narsi mediante l’acquisto a titolo oneroso di
crediti pecuniari tramite l’emissione di stru-
menti finanziari. 

In data 29 novembre 2001 la Giotto Finan-
ce è stata iscritta nell’elenco generale di cui
all’art. 106 del D.Lgs. 385/93 al numero
32933; il 15 maggio 2002 è stata inclusa nel
Gruppo Bancario “Banca Antoniana Popola-
re Veneta”; il 19 settembre 2002 è stata
iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107
del D.Lgs. 385/93.

Il 30 novembre 2001 la Società ha dato ini-
zio all’operazione di cartolarizzazione, me-
diante l’acquisizione pro-soluto dalla Capo-
gruppo, per un esborso complessivo di
1.119 milioni di Euro, di un portafoglio cre-
diti classificati “performing”, costituito da
mutui ipotecari e fondiari per una quota ca-
pitale di 1.062 milioni di Euro.

Il 19 aprile 2002 sono state emesse tre ti-
pologie di titoli, Classe A, B e C, per, ri-
spettivamente, 982 milioni, 53 milioni e 93,8
milioni. L’agenzia di rating Fitch ha attribui-
to i ratings “AAA” ai titoli di Classe A e
“A” a quelli di Classe B; l’agenzia Moody’s
ha assegnato ratings “Aaa” ai primi e “Aa2”
ai secondi. I titoli di Classe A e B sono sta-
ti sottoscritti dall’ABN AMRO BANK N.V.
e, successivamente, collocati sul mercato;
per gli stessi è stata ottenuta la quotazione
presso la Borsa di Lussemburgo. I titoli di
Classe C sono stati interamente sottoscrit-
ti dalla Capogruppo.

Nel corso dell’esercizio, l’attività della So-
cietà è proceduta regolarmente. Il flusso dei
costi e dei ricavi ha generato un risultato
economico positivo di periodo pari a 19,6
milioni di Euro.

La Cittadella S.p.A.

La Società, controllata dalla Capogruppo
con una partecipazione dell’87,5%, è avviata
al completamento del progetto di edifica-
zione del Centro Direzionale “La Cittadel-
la”, situato in località Stanga, a est di Pado-
va. E’, infatti, in fase conclusiva l’edificazio-
ne della torre III, già interamente venduta,
ed è iniziata quella del lotto X, che è l’ulti-
mo dell’intero comparto.

L’esercizio 2002 si è concluso con una per-
dita di circa 1,2 milioni di Euro, determina-
ta, principalmente, sia dal maggior costo del-
le opere di edificazione della parte della tor-
re III ceduta nel 2001, sia da minori realiz-
zi su cessioni di unità immobiliari di più re-
mota codificazione.

Nel 2002 sono stati venduti immobili per
circa 41,5 milioni di Euro, con notevole ri-
duzione delle inerenti rimanenze, passate da
64,3 a 17,4 milioni di Euro, e con conse-
guente riduzione del debito verso le banche
e dei relativi oneri finanziari, scesi da 3,2 mi-
lioni di Euro del 2001 a 1,6 milioni di Euro
del 2002.
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La vendita di immobili locati ha determina-
to una riduzione dei proventi conseguiti per
locazioni degli immobili, diminuiti da 2,58
milioni di Euro del 2001 a 1,67 milioni del
2002.
La conclusione dell’attività edificatoria con-
sentirà di avviare l’iter di totale dismissione
della partecipata, che non riveste carattere
strategico.

Antoniana Veneta Popolare 
Assicurazioni S.p.A.

La Società, il cui capitale è egualmente ri-
partito fra la Banca Antonveneta e il Lloyd
Adriatico, nell’esercizio 2002 ha raggiunto
un fatturato di 16,7 milioni di Euro - per la
quasi totalità ascrivibile al lavoro diretto -
in aumento di oltre il 30% rispetto ai 12,7
milioni del 2001. Tale sviluppo è, per la gran
parte, ascrivibile ai rami: Corpi Veicoli Ter-
restri (+73,8%), in virtù di alcune conven-
zioni stipulate con società produttrici di si-
stemi antifurto; Incendio (+38,2%), con l’in-
cremento delle polizze stipulate dalla banca
in via accessoria ai mutui rilasciati; RCA
(+87,4%), in conseguenza anche a una spe-
cifica convenzione messa in atto con i di-
pendenti della Banca Antonveneta. Il peso
percentuale del ramo RCA sul totale dei
premi contabilizzati è pari al 14,4%.

Tenuto conto delle condizioni dei mercati
finanziari e dell’evoluzione del quadro eco-
nomico di riferimento per le attività assicu-
rative, nonché della mancanza di fatti straor-
dinari che avevano caratterizzato il 2001, il
risultato netto di 44.884 Euro, risulta in li-
nea con le previsioni e conferma la positi-
vità della gestione, nonostante l’incremento
del peso delle riserve tecniche sui premi
contabilizzati.

Antoniana Veneta Popolare Vita S.p.A.

La Società, pariteticamente detenuta dalla
Banca Antonveneta e dal Lloyd Adriatico, ha

raggiunto nel 2002 un fatturato complessi-

vo superiore agli 808 milioni di Euro con un

incremento, rispetto all’esercizio preceden-

te, di oltre 266 milioni di Euro (+49,1%).

La raccolta è costituita da premi di ramo I

(assicurazioni sulla durata della vita umana)

per 322 milioni di Euro (+460,8%), da pre-

mi di ramo III (assicurazioni connesse con

fondi di investimento o indici di borsa) per

478 milioni di Euro (+1,29%), dei quali 418

milioni di Euro (+24,1%) sono riferiti a con-

tratti index-linked e 61 milioni di Euro (-

55,1%) a contratti unit-linked, e da premi di

ramo V (assicurazioni di capitalizzazione)

per 7 milioni di Euro (-38,2%). 

All’interno del comparto unit-linked, la cui

diminuzione è stata indotta dal negativo an-

damento dei mercati finanziari, si registrano

premi per 18 milioni di Euro che si riferi-

scono al prodotto di previdenza individuale

(FIP) in crescita del 37,3%. Si evidenzia, inol-

tre, lo sviluppo significativo della raccolta

per prodotti di puro rischio, che presenta

un incremento del 91,8% rispetto al prece-

dente esercizio.

Nel corso dell’esercizio sono stati sotto-

scritti oltre 35.000 nuovi contratti. La qua-

si totalità è riferita a prodotti con garanzia

di capitale e rendimento minimo.

Le riserve tecniche complessive iscritte nel

bilancio 2002 ammontano a 1.839 milioni di

Euro con un incremento pari al 56,3% ri-

spetto al dato di chiusura del precedente

esercizio (1.176 milioni di Euro).

La gestione finanziaria delle attività a

copertura delle riserve tecniche dei

contratti collegati alla gestione speciale

interna denominata Fondo “S.Giusto” ha

realizzato nell’esercizio 2002 un rendi-

mento del 4,80%.

L’esercizio 2002 si è chiuso con un utile

netto di 6,7 milioni di Euro.
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Fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio

Nel corso dei primi mesi del 2003 non si sono verificati ulteriori fatti di rilievo rispetto a quel-
li già citati nella presente relazione ed in quella che accompagna i conti individuali.

Nella relazione che accompagna i conti in-
dividuali già si è fatto cenno allo scenario
congiunturale e finanziario, tendenzialmente
non positivo, che, anche alla luce dei pos-
sibili sviluppi della crisi medio-orientale, sta
caratterizzando i primi mesi dell’esercizio in
corso.

Da parte sua, il Gruppo Antonveneta con-
tinua a perseguire una politica mirata alla
crescita della redditività in ciascun compar-
to di attività, allo sviluppo dell’azione com-
merciale in ogni sua componente e al mi-
glioramento della posizione competitiva sul
mercato.

In ogni caso, l’esercizio in corso si pro-
spetta come particolarmente impegnativo
per il Gruppo. Da un lato, infatti, tutte le
Società sono impegnate al miglioramento 
della loro posizione competitiva e al con-

seguimento di risultati economici in cresci-
ta rispetto a quelli, già positivi, che hanno
caratterizzato il 2002; dall’altro, il Gruppo
darà avvio al preannunciato processo di ra-
zionalizzazione e di rimodulazione delle at-
tività per aree di business, processo che,
con intensità diverse fra le Componenti in-
teressate, comporterà una complessiva ri-
definizione dei ruoli e, conseguentemente,
delle strutture delle stesse.

L’applicazione delle strategie previste nel
“piano industriale” di prossima approvazio-
ne consentirà di valorizzare ulteriormente
l’attività delle singole unità di business e di
far emergere la redditività ancora latente;
al contempo, contribuirà a meglio orienta-
re le nuove strutture nel percorso che pre-
vede lo sviluppo commerciale andare di pa-
ri passo con le modifiche degli assetti or-
ganizzativi.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
AL BILANCIO CONSOLIDATO

Signori Azionisti,

il bilancio consolidato al 31 dicembre 2002 che ci è stato comunicato nei termini di legge uni-

tamente alla relazione degli Amministratori sulla gestione, è redatto in conformità alle vigen-

ti disposizioni per il settore bancario previste dal Decreto Legislativo n. 87/1992 ed eviden-

zia un capitale sociale e riserve patrimoniali di 2.729,821 milioni di euro ed un utile di eser-

cizio di 216,230 milioni di euro.

Il Collegio Sindacale, nell’ambito dei propri compiti, ha esaminato:

- lo stato patrimoniale ed il conto economico consolidati;

- la relazione sulla gestione.

Il bilancio consolidato del Gruppo Antonveneta è stato assoggettato a revisione dalla società

Grant Thornton Spa. A nostro giudizio, il bilancio è stato redatto in conformità alle norme

di legge.

Padova, 10 aprile 2003

Il Collegio Sindacale
Gianni Cagnoni
Alberto Dalla Libera
Enzo Nalli
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Stato Patrimoniale Consolidato - Attivo
(in migliaia di Euro)

Voci 31.12.2002 31.12.2001

10. Cassa e disponibilità presso banche
centrali e uffici postali 390.193 349.713

20. Titoli del Tesoro e valori assimilati
ammissibili al rifinanziamento presso
banche centrali 332.671 406.918

30. Crediti verso banche: 4.219.000 4.901.897
(a) a vista 276.043 321.479
(b) altri crediti 3.942.957 4.580.418

40. Crediti verso clientela 36.926.748 33.719.156
di cui:
- crediti con fondi di terzi in amministrazione 12.791 11.112

50. Obbligazioni e altri titoli di debito: 2.353.840 2.836.641
(a) di emittenti pubblici 258.842 776.342
(b) di banche 290.702 398.312

di cui:
- titoli propri - -

(c) di enti finanziari 861.114 738.445
di cui:
- titoli propri - -

(d) di altri emittenti 943.182 923.542

60. Azioni, quote e altri titoli di capitale 271.421 406.701

70. Partecipazioni 885.570 558.160
(a) valutate al patrimonio netto 51.451 54.936
(b) altre 834.119 503.224

80. Partecipazioni in imprese del gruppo 44.749
(a) valutate al patrimonio netto 44.749
(b) altre

90. Differenze positive di consolidamento 7.807 51.618

100. Differenze positive di patrimonio netto 4.406 2.439

110. Immobilizzazioni immateriali 879.015 852.934
di cui:
- costi di impianto 13.033 12.976
- avviamento 727.852 735.926

120. Immobilizzazioni materiali 793.389 830.682

130. Capitale sottoscritto non versato - -
di cui:
- capitale richiamato

140. Azioni o quote proprie - -
(valore nominale .......)

150. Altre attività 2.020.300 2.142.952

160. Ratei e risconti attivi: 496.129 412.333
(a) ratei attivi 383.624 325.232
(b) risconti attivi 112.505 87.101

di cui:
- disaggio di emissione su titoli 15.924 18.681

Totale dell’attivo 49.580.489 47.516.893
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Stato Patrimoniale Consolidato - Passivo
(in migliaia di Euro)

Voci 31.12.2002 31.12.2001

10. Debiti verso banche: 5.633.972 6.939.645
(a) a vista 249.130 245.894
(b) a termine o con preavviso 5.384.842 6.693.751

20. Debiti verso clientela: 19.361.544 17.692.016
(a) a vista 17.105.576 15.885.791
(b) a termine o con preavviso 2.255.968 1.806.225

30. Debiti rappresentati da titoli: 16.766.052 14.780.571
(a) obbligazioni 14.707.771 12.428.358
(b) certificati di deposito 1.717.307 1.969.767
(c) altri titoli 340.974 382.446

40. Fondi di terzi in amministrazione 14.050 12.644

50. Altre passività 1.221.528 1.579.068

60. Ratei e risconti passivi: 652.657 616.589
(a) ratei passivi 352.186 343.771
(b) risconti passivi 300.471 272.818

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro
subordinato 314.447 318.363

80. Fondi per rischi e oneri: 345.515 559.036
(a) fondi di quiescenza e obblighi simili 73.431 250.656
(b) fondi imposte e tasse 248.210 287.722
(c) fondo di consolidamento per rischi

ed oneri futuri - -
(d) altri fondi 23.874 20.658

90. Fondi rischi su crediti 19.344 48.108

100. Fondo per rischi bancari generali 15.376 16.247

110. Passività subordinate 2.043.313 1.897.817

120. Differenze negative di consolidamento - -

130. Differenze negative di patrimonio netto 1.202 1.164

140. Patrimonio di competenza di terzi 245.438 312.652

150. Capitale 709.377 698.062

160. Sovrapprezzi di emissione 1.485.690 1.370.639

170. Riserve: 455.851 382.520
(a) riserva legale 164.230 139.876
(b) riserva per azioni o quote proprie - -
(c) riserve statutarie 235.676 211.321
(d) altre riserve 55.945 31.323

180. Riserve di rivalutazione 72.209 71.906

190. Utili (perdite) portati a nuovo 6.694 6.694

200. Utile (perdita) d’esercizio 216.230 213.152

Totale del passivo 49.580.489 47.516.893
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Stato Patrimoniale Consolidato - Garanzie e Impegni
(in migliaia di Euro)

Voci 31.12.2002 31.12.2001

10. Garanzie rilasciate 4.214.152 4.060.201
di cui:
- accettazioni 53.847 51.006
- altre garanzie 4.160.305 4.009.195

20. Impegni 2.390.750 2.902.737
di cui:
- per vendite con obbligo di riacquisto - -

30. Impegni per contratti derivati su crediti 789.473 616.611
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Conto Economico Consolidato
(in migliaia di Euro)

Voci 31.12.2002 31.12.2001

10. Interessi attivi e proventi assimilati 2.458.679 2.563.748
di cui:
- su crediti verso clientela 2.214.450 2.205.973
- su titoli di debito 114.427 177.035

20. Interessi passivi e oneri assimilati -1.191.336 -1.373.012
di cui:
- su debiti verso clientela -339.770 -402.215
- su debiti rappresentati da titoli -568.584 -586.349

30. Dividendi e altri proventi: 222.517 207.678
(a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 57.429 21.750
(b) su partecipazioni 165.088 185.928
(c) su partecipazioni in imprese del gruppo

40. Commissioni attive 630.761 581.306

50. Commissioni passive -67.957 -63.124

60. Profitti (Perdite) da operazioni finanziarie 17.877 176.762

70. Altri proventi di gestione 254.272 267.714

80. Spese amministrative: -1.125.981 -1.088.348
(a) spese per il personale -680.853 -670.789

di cui:
- salari e stipendi -489.280 -477.067
- oneri sociali -125.103 -124.409
- trattamento di fine rapporto -37.505 -36.903
- trattamento di quiescenza e simili -18.514 -18.168

(b) altre spese amministrative -445.128 -417.559

90. Rettifiche di valore su immobilizzazioni
immateriali e materiali -271.469 -248.112

100. Accantonamenti per rischi e oneri -3.473 -14.485

110. Altri oneri di gestione -9.628 -45.237

120. Rettifiche di valore su crediti e
accantonamenti per garanzie e impegni -463.359 -329.782

130. Riprese di valore su crediti e
accantonamenti per garanzie e impegni 25.839 33.267

140. Accantonamenti ai fondi rischi su crediti -8.866 -25.361

150. Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie -7.723 -8.870

160. Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 767 905

170. Utili (Perdite) delle partecipazioni valutate al 
patrimonio netto -1.941 -80

180. Utile (Perdita) delle attività ordinarie 458.979 634.969

190. Proventi straordinari 69.832 48.131

200. Oneri straordinari -43.650 -191.129

210. Utile (Perdita) straordinario 26.182 -142.998

220. Utilizzo del fondo di consolidamento
per rischi ed oneri futuri - -

230. Variazione del fondo per rischi bancari generali 870 9.576

240. Imposte sul reddito dell’esercizio -222.254 -224.460

250. Utile (Perdita) d’esercizio di pertinenza di terzi (*) 47.547 63.935

260. Utile (Perdita) d’esercizio 216.230 213.152

(*) L’utile d’esercizio di competenza di terzi costituisce elemento riduttivo dell’utile consolidato
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Struttura e contenuto del Bilancio Consolidato

Il bilancio consolidato del Gruppo Banca Antoniana-Popolare Veneta dell’esercizio chiuso al
31 dicembre 2002 è costituito dallo stato patrimoniale consolidato, dal conto economico con-
solidato e dalla presente nota integrativa consolidata, corredato dalla relazione sull’andamen-
to della gestione, così come previsto dal Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 87, che ha
disciplinato, in attuazione della Direttiva n. 86/635/CEE, i conti annuali e consolidati delle ban-
che.

La nota integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione e l’analisi dei dati di bilancio con-
solidato e contiene le informazioni richieste dalle disposizioni del Decreto Legislativo n.
87/1992, dal provvedimento del Governatore della Banca d’Italia n. 14 del 16 gennaio 1995,
integrato dal provvedimento del 30 luglio 2002 e da altre leggi e disposizioni. Inoltre, vengo-
no fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresenta-
zione veritiera e corretta, anche se non specificamente richieste da disposizioni di legge.

Alla nota integrativa sono allegati i seguenti documenti:
- Stato patrimoniale riclassificato raffrontato con quello dell’anno precedente;
- Conto economico riclassificato raffrontato con quello dell’anno precedente;
- Evoluzione trimestrale del Conto economico riclassificato;
- Rendiconto finanziario;
- Prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto; 
- Prospetto delle partecipazioni rilevanti in Società non quotate. 

I bilanci utilizzati per il consolidamento sono quelli riferiti al 31 dicembre 2002, predisposti
dai rispettivi Consigli di Amministrazione e, se del caso, opportunamente riclassificati e retti-
ficati per renderli omogenei, relativamente ai criteri seguiti, al bilancio della Capogruppo. La
valutazione con il metodo del patrimonio netto delle partecipazioni non di controllo è stata
effettuata sulla base degli ultimi bilanci o progetti di bilancio disponibili.

I valori iscritti nei bilanci espressi in moneta diversa dall’Euro sono convertiti secondo il me-
todo del cambio corrente applicando i cambi di fine periodo di riferimento, ad eccezione di
quelli concernenti le voci di patrimonio netto, che sono esposti al cambio storico di forma-
zione. Le differenze di cambio emerse dall’applicazione dei criteri di conversione precedente-
mente indicati sono contabilizzate tra le “altre riserve”.

Il bilancio consolidato, così come il bilancio d’impresa della Capogruppo, viene sottoposto a
revisione contabile a cura della società di revisione Grant Thornton S.p.A., in esecuzione del-
la delibera assembleare del 7 settembre 2001 che ha attribuito l’incarico a detta società per il
triennio 2001-2003. La relativa relazione viene riportata in altra parte del presente fascicolo.

La nota integrativa è redatta in migliaia di Euro.
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Area di consolidamento e presentazione del bilancio consolidato

L’area di consolidamento del Gruppo Banca Antoniana-Popolare Veneta è stata determinata
facendo riferimento al controllo giuridico o all’influenza dominante che la Banca Capogruppo
esercita sulle società del Gruppo che svolgono attività bancaria, finanziaria o strumentale al
Gruppo stesso (consolidamento integrale). 

L’area di consolidamento al 31 dicembre 2002 comprende quindi, oltre alla Capogruppo, le
seguenti Società:

Società consolidate con il metodo integrale Percentuale di partecipazione

Diretta Indiretta

Salvemini S.r.l. 100,000%

Credito Industriale Sammarinese S.a. 100,000%

Finantia S.a. 99,446%

Interbanca S.p.A. 64,682%

Interbanca Gestione Investimenti SGR S.p.A. 64,682%

SCC S.p.A. – Società Cartolarizzazione Crediti 61,448%

Interbanca International Holding S.a. 58,214%

Antonveneta ABN AMRO Bank S.p.A. 55,000%

Antonveneta ABN AMRO S.G.R. S.p.A. 55,000%

Antonveneta ABN AMRO Investment Funds Limited 55,000%

Antonveneta Capital L.L.C. I 100,000%

Antonveneta Capital L.L.C. II 100,000%

Antonveneta Capital Trust I 100,000%

Antonveneta Capital Trust II 100,000%

Giotto Finance S.p.A. 98,000%

Antenore Finance S.p.A. 98,000%

Theano Finance S.p.A. 98,000%

Sono state valutate con il metodo del patrimonio netto le società che, ancorché controllate,
non svolgono attività bancaria, finanziaria o strumentale al Gruppo nonché le partecipazioni
non di controllo sulle quali la Capogruppo esercita un’influenza notevole. Le imprese appar-
tenenti a tale categoria sono riportate nel prospetto che segue.

Società valutate con il metodo del patrimonio netto Percentuale di partecipazione

Diretta Indiretta

Azienda Agricola Torregrossa S.r.l. 90,000%

La Cittadella S.p.A. 87,500%

Antonveneta Vita S.p.A. 50,000%

Antonveneta Assicurazioni S.p.A. 50,000%

Julialease S.r.l. 50,000%

Sifer S.p.A. 49,000%

Padova 2000 Iniziative Immobiliari S.p.A. 45,010%

S.V.I.T. S.p.A. 42,546%

Costruzioni Ecologiche Moderne S.p.A. 33,553%

Sidermo S.r.l. 32,251%

Atala S.p.A. 23,000%

Rizzato Nastri Acciaio S.p.A. 23,000%
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Criteri di Consolidamento

I principali criteri di consolidamento adottati sono i seguenti:

Consolidamento integrale

Il valore contabile delle partecipazioni detenute dalla Banca Antoniana-Popolare Veneta nelle
Società controllate è stato eliminato, in sede di consolidamento, contro il relativo Patrimonio
Netto a fronte dell’assunzione delle attività e passività delle Società partecipate secondo il
“metodo dell’integrazione globale”. Le eventuali differenze positive emergenti dalla suddetta
compensazione (costo della partecipazione superiore alla quota di patrimonio netto di perti-
nenza) vengono imputate ove possibile agli elementi dell’attivo e del passivo patrimoniale del-
la Società controllata ed in via residuale compensate con le riserve di rivalutazione e con i
fondi rischi su crediti delle Società partecipate cui le differenze stesse si riferiscono. Le even-
tuali ulteriori differenze che dovessero residuare vengono iscritte alla voce “Differenze posi-
tive di consolidamento”. Qualora la differenza risulti negativa (costo della partecipazione infe-
riore alla quota di patrimonio netto di pertinenza) essa viene iscritta alla voce “Differenze ne-
gative di consolidamento”. Ove l’imputazione della differenza avvenga su elementi dell’attivo,
questa viene ammortizzata secondo i criteri previsti per la specifica posta.
Dal processo di consolidamento integrale al 31 dicembre 2002 è emerso un valore attribui-
bile all’avviamento pari a Euro 7.807 mila, al netto della quota ammortizzata al 31 dicembre
2002 pari a Euro 2.884 mila. Tale valore, che riflette l’eccedenza del costo di acquisto della
partecipazione nella Società partecipate Credito Industriale Sammarinese rispetto alla quota di
pertinenza delle consistenze patrimoniali risultanti dal bilancio della Società stessa, è esposto
nello Stato Patrimoniale consolidato alla voce n. 90 “Differenze positive di consolidamento”
ed è ammortizzato, ai soli fini del bilancio consolidato, per un periodo convenzionale di die-
ci anni ritenuto adeguato con riferimento alla prevista utilità futura dell’investimento.

Valutazione delle partecipazioni col metodo del “Patrimonio netto”

Tale metodo si applica alle imprese associate nei cui confronti la Banca o le imprese da que-
sta controllate, esercitano un’ “influenza notevole” disponendo di almeno un quinto dei diritti
di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria. Qualora le imprese partecipate non svolgano atti-
vità bancaria, finanziaria o strumentale al Gruppo, vengono valutate al “patrimonio netto” an-
che se i diritti di voto esercitabili dalla Capogruppo sono superiori al 50 per cento.
Dalla valutazione delle partecipazioni rientranti in quest’area, al 31 dicembre 2002 sono
emerse:
- “differenze positive di patrimonio netto”, da ammortizzare in dieci anni, esposte alla voce

n. 100 dello Stato Patrimoniale consolidato per complessivi Euro 4.406 mila, al netto del-
la quota ammortizzata al 31 dicembre 2002 pari a Euro 730 mila, che riflettono l’eccedenza
del costo di acquisto delle partecipazioni in La Cittadella, Antonveneta Popolare Vita, Azien-
da Agricola Torragrossa, Atala e Rizzato Nastri Acciaio rispetto alle consistenze patrimo-
niali risultanti dai bilanci delle Società stesse.

- “differenze negative di patrimonio netto”, esposte alla voce n. 130 del passivo dello Stato
Patrimoniale consolidato per complessive Euro 1.202 mila, che riflettono l’eccedenza delle
consistenze patrimoniali risultanti dai bilanci di Sifer, Antonveneta Popolare Assicurazioni  e
Sidermo rispetto al costo di acquisto delle partecipazioni nelle Società stesse.

N
ot

a 
In

te
gr

at
iv

a 
C

on
so

lid
at

a



228

Transazioni tra Società del Gruppo

I rapporti patrimoniali attivi e passivi, le operazioni fuori bilancio, i proventi e gli oneri, non-
ché i profitti e le perdite relativi ad operazioni di significativa consistenza intercorsi tra so-
cietà incluse nell’area di consolidamento sono elisi.

Soci di minoranza

La quota del Patrimonio Netto (costituito da capitale, sovrapprezzi di emissione, riserve, fon-
do per rischi bancari generali, utili portati a nuovo e utile d’esercizio per la parte destinata a
riserve e dividendi e sottraendo le perdite portate a nuovo e la perdita d’esercizio) attribui-
bile ai Soci di minoranza è stata evidenziata nella voce n. 140 del passivo dello Stato Patri-
moniale consolidato “Patrimonio di competenza di terzi”. La quota dell’utile di esercizio spet-
tante ai medesimi Soci di minoranza è stata imputata alla voce n. 250 “Utile d’esercizio di
pertinenza di terzi” del conto economico consolidato.
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Parte A

Criteri di Valutazione
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Il bilancio è redatto nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge e facendo riferimento ai

principi contabili in vigore in Italia. La diversa impostazione contabile di talune aree da parte

delle controllate Credito Industriale Sammarinese S.a., Antonveneta Capital L.L.C. I e II e An-

tonveneta Capital Trust I e II, in ottemperanza alla normativa locale, non comportano effetti

significativi sulla rappresentazione e sull’informativa del bilancio consolidato. Sotto il profilo dei

criteri espositivi, si è provveduto ad esporre le differenze storiche di consolidamento alla vo-

ce avviamento anziché a voce propria. Per favorire la comparabilità del dato, il bilancio 2001

è stato riesposto secondo la nuova riclassifica.

Sezione 1 

ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

1. Crediti, garanzie e impegni

1.1 Crediti e debiti

I crediti, comprensivi dell’ammontare degli interessi contrattuali e di mora maturati, sono iscrit-
ti in bilancio secondo il loro valore di presumibile realizzo. Tale valore è determinato in ba-
se alla situazione di solvibilità del debitore, tenendo conto dell’esistenza di idonee garanzie,
nonché all’eventuale stato di difficoltà nel servizio del debito da parte del paese di residenza
del debitore. Le svalutazioni dei crediti per cassa sono effettuate di norma con una “rettifica
di valore” in diminuzione del valore di tali elementi dell’attivo e sono ripristinate mediante
“riprese di valore” quando vengano meno i motivi che le hanno originate.

In particolare:
- i crediti in sofferenza, ossia i crediti verso soggetti in insolvenza o situazioni comparabili,

sono valutati analiticamente, definendo per ciascuna posizione l’entità della perdita attesa
sia in linea capitale che in linea interessi. Gli interessi di mora maturati nell’esercizio sui
crediti in sofferenza, sono interamente stornati dal conto economico in quanto pruden-
zialmente giudicati irrecuperabili;

- i crediti incagliati sono svalutati forfettariamente in relazione al rischio fisiologico di insol-
venza determinato applicando ai crediti una percentuale calcolata con riferimento all’espe-
rienza storica;

- i crediti ristrutturati e in corso di ristrutturazione sono valutati analiticamente;

- i crediti non garantiti verso paesi a rischio sono svalutati forfettariamente, applicando le
percentuali di riduzione diretta di valore stabilite, per classi di rischio, dalla professione ban-
caria e accettate dall’Organo di Vigilanza. Per quei rapporti a fronte dei quali, a seguito
dell’avvenuto consolidamento, sono stati consegnati titoli a lungo termine dei rispettivi sta-
ti, è stata mantenuta l’originaria appostazione tra i crediti.

- i crediti “in bonis”, verso soggetti che non presentano, allo stato attuale, specifici rischi di
insolvenza, sono svalutati forfettariamente.

Il valore originario dei crediti viene ripristinato nei periodi successivi nella misura in cui ven-
gono meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica.
I debiti sono esposti al loro valore nominale, ad eccezione di quelli rappresentati da titoli
emessi in forma di “zero coupon” che sono rilevati sulla base del prezzo di emissione
aumentato degli interessi maturati sui titoli stessi.
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1.2 Garanzie ed impegni

Le garanzie rilasciate e gli impegni assunti dalla Banca, che comportano rischi di credito, so-
no iscritti al valore complessivo dell’impegno assunto e sono valutati adottando i medesimi
criteri previsti per i crediti.
I titoli e i cambi da ricevere sono esposti al prezzo a termine contrattualmente stabilito con
la controparte.
Gli impegni ad erogare fondi assunti nei confronti delle controparti e della clientela sono iscrit-
ti per l’ammontare da regolare.

2. Titoli e operazioni “fuori bilancio” (diverse da quelle su valute)

Le operazioni in titoli ed altri valori mobiliari sono contabilizzate al momento del regolamento
delle stesse. Gli scarti di emissione vengono contabilizzati secondo il criterio della competen-
za temporale.

2.1 Titoli immobilizzati

I titoli destinati ad investimento durevole rappresentano immobilizzazioni finanziarie; essi so-
no valutati al costo di acquisto (determinato con il metodo del costo medio ponderato con-
tinuo) rettificato della differenza, maturata alla data di bilancio, tra il costo di acquisto mede-
simo ed il valore, superiore od inferiore, di rimborso. Tale differenza viene contabilizzata qua-
le maggiore o minore interesse sui relativi titoli a seconda che il valore di rimborso sia su-
periore ovvero inferiore al costo. I titoli immobilizzati sono oggetto di svalutazione in caso di
deterioramento duraturo della situazione di solvibilità dell’emittente, nonché della capacità di
rimborso del debito del relativo paese di residenza, salvo la presenza di idonee garanzie. Il
valore svalutato viene ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi del-
la rettifica effettuata. Eventuali trasferimenti tra i comparti dei titoli immobilizzati e non im-
mobilizzati, sono effettuati sulla base del valore determinato secondo le regole valutative del
portafoglio di provenienza.

2.2 Titoli non immobilizzati

Il portafoglio titoli non immobilizzato, destinato all’attività di negoziazione o a fronteggiare esi-
genze di tesoreria, è suddiviso in:
- portafoglio titoli quotati in mercati organizzati;
- portafoglio titoli non quotati in mercati organizzati.
I titoli non immobilizzati quotati in mercati organizzati sono valutati al mercato. Per i titoli
non immobilizzati non quotati in mercati organizzati la valutazione è stata effettuata al mino-
re tra il costo medio continuo ponderato ed il prezzo di mercato.

Il prezzo di mercato è determinato in relazione ai seguenti criteri:
- per i titoli quotati in mercati regolamentati, dalla media aritmetica dei prezzi rilevati nell’ul-

timo mese dell’esercizio;
- per i titoli non quotati, dal presumibile valore di realizzazione, ottenuto attualizzando i flus-

si finanziari futuri ai tassi di mercato, rilevati con riferimento a titoli quotati che presenta-
no analoghe caratteristiche oppure dai circuiti informativi normalmente utilizzati a livello in-
ternazionale. Nella valutazione dei titoli non quotati si tiene conto anche della situazione
di solvibilità dell’emittente e della capacità di rimborso del debito da parte del Paese di re-
sidenza dell’emittente medesimo.
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Gli impegni per acquisti/vendite di titoli a termine sono valutati con i medesimi criteri adot-

tati per i portafogli di destinazione.

Le operazioni “pronti contro termine” su titoli con contestuale impegno a termine sono as-

similate ai riporti e, pertanto, gli ammontari ricevuti ed erogati figurano come debiti e credi-

ti. I differenziali tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei titoli vengono iscritti per com-

petenza nelle voci accese agli interessi.

2.3 Contratti derivati

Le modalità di riconoscimento a conto economico dei differenziali maturati sui contratti de-

rivati sono di seguito esposte:

- contratti di copertura: sono quelli posti in essere con la finalità di proteggere proprie at-

tività/passività in bilancio o fuori bilancio dal rischio di variazioni sfavorevoli di mercato; so-

no valutati in modo coerente con i criteri adottati per la valutazione delle attività o passi-

vità coperte. I differenziali sono registrati nelle voci accese agli interessi attivi e passivi coe-

rentemente ai costi ed ai ricavi generati dagli elementi coperti, secondo il principio della

competenza economica;

- contratti di negoziazione in conto proprio: la valutazione è effettuata al valore di mercato.

I contratti di negoziazione in conto proprio non quotati in mercati regolamentati sono va-

lutati al minore tra costo e valore di mercato; tali contratti sono valutati al mercato se

correlati a titoli o a parametri quotati. I risultati economici emergenti sono registrati nel-

la voce “profitti (perdite) da operazioni finanziarie”;

Il valore di mercato dei contratti derivati è rappresentato dalle quotazioni ufficiali alla data

di chiusura dell’esercizio o dal presumibile costo di sostituzione per i contratti che, pur non

essendo direttamente quotati in mercati organizzati, sono assimilabili a quelli quotati in quan-

to assumono come parametri di riferimento prezzi, quotazioni od indici rilevabili sui circuiti

informativi normalmente utilizzati a livello internazionale e, comunque, obiettivamente deter-

minabili.

3. Partecipazioni

Le partecipazioni che non sono consolidate integralmente o valutate con il metodo del patri-

monio netto sono valutate al costo, determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sot-

toscrizione. Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipa-

te abbiano sostenuto perdite e non siano prevedibili nell’immediato futuro utili di entità tale

da assorbire le predette perdite; il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi

se vengono meno i motivi della rettifica di valore effettuata.

I dividendi delle partecipate non consolidate integralmente sono contabilizzati, al lordo del re-

lativo credito d’imposta, nell’esercizio in cui il relativo credito diventa esigibile, che di norma

coincide con l’esercizio in cui gli stessi vengono riscossi.
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4. Attività e passività in valuta 
(incluse le operazioni “fuori bilancio”)

Le operazioni in valuta sono contabilizzate al momento del regolamento delle stesse.
Le attività, le passività e le operazioni “fuori bilancio” a pronti in valuta sono convertite ai
cambi correnti a pronti di fine esercizio; l’effetto di tale valutazione viene imputato a conto
economico.
Le operazioni “fuori bilancio” a termine sono valutate, se di copertura, ai cambi di fine eser-
cizio e, se di negoziazione, ai corrispondenti cambi a termine in vigore a fine esercizio; l’ef-
fetto di tale valutazione viene imputato a conto economico.
Le immobilizzazioni finanziarie espresse in valuta, se non costituiscono oggetto di operazioni
di copertura, sono valutate al cambio storico d’acquisto.
I costi ed i ricavi in valuta sono rilevati al cambio vigente al momento della contabilizzazione,
ad eccezione di quelli relativi alle filiali estere che vengono recepiti al cambio a pronti di chiu-
sura d’esercizio.

5. Immobilizzazioni materiali

Sono registrate al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti.
Gli immobili risultano rivalutati in applicazione della legge n. 74/52 e, con appostazione di spe-
cifiche riserve patrimoniali, dalle leggi n. 576/75, n. 72/83 e n. 413/91. Il valore di alcuni im-
mobili risulta, inoltre, incrementato per effetto dell’imputazione di quota di disavanzi derivan-
ti da operazioni di fusione. L’ammontare iscritto in bilancio è ottenuto deducendo dal valore
contabile così definito gli ammortamenti effettuati.
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti
sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di
utilizzo dei beni.
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita
durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi suc-
cessivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.
I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferisco-
no ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi di ma-
nutenzione ordinaria, cioè quelli che non comportano aumento del valore dei beni, sono im-
putati al conto economico.

6. Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione ed ammortizzate sistematicamente per il
periodo della loro presunta utilità futura. Tali costi sono ammortizzati in un periodo massi-
mo di cinque anni, ad eccezione delle differenze di consolidamento storiche riferite alle in-
corporazioni effettuate da parte della Capogruppo, per le quali l’ammortamento avviene in
quote costanti, secondo il piano di ammortamento stabilito in sede di primo consolidamento,
pari ad un periodo di quindici anni per quelle riferite alla ex Banca Nazionale dell’Agricoltu-
ra e di dieci anni per le restanti incorporazioni. 
Per quanto concerne gli avviamenti, il periodo di ammortamento ha durata decennale ed è
correlato alle attese dei rispettivi ritorni economici.
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6.1 Differenze positive di consolidamento e di patrimonio netto

Le differenze positive di consolidamento e di patrimonio netto sono ammortizzate a quote
costanti in un periodo di massima non superiore a dieci anni, a partire dall’esercizio nel qua-
le la partecipazione è stata acquisita.

7. Altri aspetti

7.1 Ratei e risconti 

I ratei ed i risconti, attivi e passivi, sono rilevati secondo il principio della competenza
temporale. 

7.2 Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei
confronti dei dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di la-
voro e integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.

7.3 Fondi per rischi ed oneri

Fondi di quiescenza e obblighi simili
I fondi per il trattamento integrativo di quiescenza sono adeguati tenendo conto delle pre-
stazioni pensionistiche contrattualmente dovute e delle valutazioni attuariali atte a determina-
re le riserve tecniche a copertura.

Fondi imposte e tasse
I fondi imposte e tasse risultano costituiti dagli accantonamenti effettuati a fronte delle impo-
ste correnti, delle imposte indirette, delle imposte differite passive e del rischio derivante dal
contenzioso tributario in essere.
L’accantonamento per imposte correnti rappresenta una ragionevole previsione dell’onere gra-
vante sul risultato dell’esercizio determinata sulla base delle norme tributarie in vigore. Non
è stato effettuato alcun accantonamento per imposte differite a fronte delle riserve patrimo-
niali costituite in sospensione d’imposta in quanto, allo stato attuale, non è prevista la loro
distribuzione. 
Per quanto concerne la fiscalità differita, che nasce dalle differenze esistenti tra le regole ci-
vilistiche di determinazione dell’utile e quelle fiscali che presiedono al calcolo del reddito im-
ponibile d’impresa, la banca ha adottato il criterio “income statement liability method” per la
rilevazione della fiscalità anticipata e differita delle imposte IRPEG ed IRAP. Gli effetti fiscali
che sarebbero derivati dall’applicazione dell’alternativo criterio “balance sheet liability method”
sono stati riportati nella Sezione 8 parte B riguardante il Capitale e le Riserve. In ossequio al
principio della prudenza le imposte anticipate sono state rilevate in bilancio solo quando vi
sia la ragionevole certezza del loro recupero; esse traggono principalmente origine dalle ret-
tifiche di valore su crediti eccedenti il limite dello 0,6%, previsto dall’art. 71 c. 3 TUIR, de-
ducibili nei nove esercizi successivi e dalle operazioni di cartolarizzazione di crediti; le impo-
ste differite passive sono principalmente originate dalle plusvalenze patrimoniali tassabili, ex
art. 54 c.4 TUIR, in quote costanti nell’esercizio e nei quattro successivi e dai dividendi del-
le società del gruppo contabilizzati per competenza anziché con il criterio di cassa previsto
invece dall’art. 56 c. 2 TUIR.
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Le imposte anticipate sono contabilizzate alla voce 130 “Altre attività” Parte B Sez. 5
mentre le imposte differite sono contabilizzate alla voce 80b “Fondo imposte e tasse”
Parte B Sez. 7.3.

Altri fondi
Gli altri fondi sono stanziati per fronteggiare perdite di valore sulle garanzie rilasciate e sugli
altri impegni assunti, nonché passività, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia alla
chiusura dell’esercizio o entro la data di formazione del presente bilancio non sono determi-
nabili  l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti effettuati a fronte delle pas-
sività sopra indicate riflettono la stima sulla base degli elementi a disposizione.

7.4 Fondo rischi su crediti

Il Fondo rappresenta gli stanziamenti effettuati per fronteggiare rischi su crediti soltanto even-
tuali e, pertanto, non ha natura rettificativa.

7.5 Fondo per rischi bancari generali

Tale fondo è destinato alla copertura del rischio generale di impresa e, pertanto, ha natura
di patrimonio netto in coerenza con i criteri di Vigilanza internazionale e le disposizioni ema-
nate dalla Banca d’Italia.
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Sezione 2 

LE RETTIFICHE E GLI ACCANTONAMENTI FISCALI

2.1 Rettifiche di valore ed accantonamenti effettuati esclusivamente in
applicazione di norme tributarie

Gli accantonamenti operati nei bilanci d’esercizio delle società incluse nel consolidamento esclu-
sivamente in applicazione di norme tributarie al fine di usufruire del corrispondente beneficio
vengono, se rilevanti, eliminati nel bilancio consolidato ripristinando il valore originario, stor-
nando gli accantonamenti effettuati ed iscrivendo l’onere fiscale differito relativo.
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Parte B

Informazioni sullo stato patrimoniale consolidato
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Sezione 1

I CREDITI

Cassa e disponibilità presso Banche Centrali e Uffici Postali

31.12.2002 31.12.2001

Biglietti e monete 382.973 342.481

Altri valori 132 969

Disponibilità presso Uffici Postali 5.547 1.231

Depositi presso Banca d’Italia 1.541 5.032

Totale 390.193 349.713

Crediti verso banche (voce 30)

31.12.2002 31.12.2001

Crediti verso Banca d’ Italia:

Conto di gestione (R.O.) 127.900 155.041

Conto vincolato Euro - 1.029.399

Totale 127.900 1.184.440

Crediti verso Banche:

Conti correnti 140.371 261.709

Depositi a vista 102.135 101.243

Depositi a scadenza 1.376.343 2.332.804

Finanziamenti 820.141 364.501

Operazioni P.C.T. 1.286.370 588.202

Altri 361.384 63.458

Crediti in sofferenza 19.877 21.073

Svalutazioni forfettarie -15.521 -15.533

Totale 4.091.100 3.717.457

Totale crediti verso banche 4.219.000 4.901.897

1.1 Dettaglio della voce 30 “crediti verso banche”

31.12.2002 31.12.2001

a) Crediti verso banche centrali 127.910 1.184.451

b) Effetti ammissibili al rifinanziamento c/o banche centrali - -

c) Crediti per contratti di locazione finanziaria - -

d) Operazioni pronti contro termine 1.286.370 588.202
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1.2 Situazione dei crediti per cassa verso banche

Categorie / Valori Esposizione Rettifiche di Esposizione
lorda valore netta

complessive

A. Crediti dubbi 59.361 24.828 34.533

A.1. Sofferenze 28.892 9.015 19.877

A.2. Incagli 856 - 856

A.3. Crediti in corso di ristrutturazione - - -

A.4. Crediti ristrutturati - - -

A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 29.613 15.813 13.800

B. Crediti in bonis 4.184.467 - 4.184.467

Totale 4.243.828 24.828 4.219.000

al 31 dicembre 2001

Categorie / Valori Esposizione Rettifiche di Esposizione
lorda valore netta

complessive

A. Crediti dubbi 62.786 24.958 37.828

A.1. Sofferenze 26.921 5.848 21.073

A.2. Incagli 595 - 595

A.3. Crediti in corso di ristrutturazione - - -

A.4. Crediti ristrutturati - - -

A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 35.270 19.110 16.160

B. Crediti in bonis 4.864.069 - 4.864.069

Totale 4.926.855 24.958 4.901.897
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1.3 Dinamica dei crediti dubbi verso banche

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non 
in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale 26.921 595 - - 35.270

A.1. di cui per interessi di mora 2.784 - - - 9.933

B. Variazioni in aumento 2.179 522 - - 2.896

B.1. ingressi da crediti in bonis - - - - 7

B.2. interessi di mora 170 - - - 633

B.3. trasferim.da altre categ.di crediti dubbi 261 - - - -

B.4. altre variazioni in aumento 1.748 522 - - 2.256

C. Variazioni in diminuzione 208 261 - - 8.553

C.1. uscite verso crediti in bonis - - - - 285

C.2. cancellazioni - - - - 3.183

C.3. incassi 208 - - - 3.798

C.4. realizzi per cessioni - - - - -

C.5. trasferim.a altre categ.di crediti dubbi - 261 - - -

C.6. altre variazioni in diminuzione - - - - 1.287

D. Esposizione lorda finale 28.892 856 - - 29.613

D.1. di cui per interessi di mora 2.954 - - - 9.584

al 31 dicembre 2001

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non 
in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale 9.413 20.394 - - 35.184

A.1. di cui per interessi di mora 2.514 - - - 8.623

B. Variazioni in aumento 19.618 1.117 - - 3.744

B.1. ingressi da crediti in bonis - 1.113 - - 1.371

B.2. interessi di mora 288 - - - 1.411

B.3. trasferim.da altre categ.di crediti dubbi 19.330 - - - -

B.4. altre variazioni in aumento - 4 - - 962

C. Variazioni in diminuzione 2.110 20.916 - - 3.658

C.1. uscite verso crediti in bonis - - - - 132

C.2. cancellazioni 2.082 1.064 - - 177

C.3. incassi 28 522 - - 2.040

C.4. realizzi per cessioni - - - - -

C.5. trasferim.a altre categ.di crediti dubbi - 19.330 - - -

C.6. altre variazioni in diminuzione - - - - 1.309

D. Esposizione lorda finale 26.921 595 - - 35.270

D.1. di cui per interessi di mora 2.784 - - - 9.933
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1.4 Dinamica delle rettifiche di valore complessive dei crediti verso banche

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti in Crediti Crediti non Crediti
corso di ristrut- ristrutturati garantiti verso in bonis

turazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali 5.848 - - - 19.110 -

A.1. di cui per interessi di mora 2.784 - - - 9.420 -

B. Variazioni in aumento 3.167 - - - 1.031 -

B.1. rettifiche di valore 1.419 - - - 985 -

B.1.1.di cui per interessi di mora 170 - - - 609 -

B.2. utilizzi dei fondi rischi crediti - - - - 20 -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti - - - - - -

B.4. altre variazioni in aumento 1.748 - - - 26 -

C. Variazioni in diminuzione - - - - 4.328 -

C.1. riprese di valore da valutazione - - - - 89 -

C.1.1. di cui per interessi di mora - - - - 28 -

C.2. riprese di valore da incasso - - - - 626 -

C.2.1. di cui per interessi di mora - - - - 97 -

C.3. cancellazioni - - - - 3.183 -

C.4. trasferimenti ad altre categorie di crediti - - - - - -

C.5. altre variazioni in diminuzione - - - - 430 -

D. Rettifiche complessive finali 9.015 - - - 15.813 -

D.1 di cui per interessi di mora 2.954 - - - 9.131 -

al 31 dicembre 2001

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti in Crediti Crediti non Crediti
corso di ristrut- ristrutturati garantiti verso in bonis

turazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali 5.741 - - - 16.936 -

A.1. di cui per interessi di mora 2.514 - - - 8.108 -

B. Variazioni in aumento 288 - - - 3.573 -

B.1. rettifiche di valore 288 - - - 3.249 -

B.1.1. di cui per interessi di mora 288 - - - 1.436 -

B.2. utilizzi dei fondi rischi crediti - - - - 86 -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti - - - - - -

B.4. altre variazioni in aumento - - - - 238 -

C. Variazioni in diminuzione 181 - - - 1.399 -

C.1. riprese di valore da valutazione - - - - 571 -

C.1.1. di cui per interessi di mora - - - - 152 -

C.2. riprese di valore da incasso - - - - 255 -

C.2.1. di cui per interessi di mora - - - - - -

C.3. cancellazioni 181 - - - 38 -

C.4. trasferimenti ad altre categorie di crediti - - - - - -

C.5. altre variazioni in diminuzione - - - - 535 -

D. Rettifiche complessive finali 5.848 - - - 19.110 -

D.1 di cui per interessi di mora 2.784 - - - 9.420 -
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Crediti verso clientela (voce 40)

31.12.2002 31.12.2001
Conti correnti 11.870.340 11.150.120

Anticipi su effetti sbf 2.031.330 2.018.217

Portafoglio scontato 1.952.363 1.848.062

Mutui 5.667.811 4.076.135

Operazioni pct 11.882 737.129

Finanziamenti 7.917.716 7.502.268

Crediti al consumo 500.656 406.787

Sovvenzioni attive 5.640.055 4.330.574

Crediti con fondi di terzi in amministrazione 12.791 11.112

Altri crediti 794.520 1.202.386

Crediti in sofferenza - capitale 749.811 569.395

Crediti in sofferenza - interessi 32.183 37.208

Svalutazioni forfetarie su crediti ‘vivi’ -254.710 -170.237

Totale crediti verso clientela 36.926.748 33.719.156

Con riferimento alle disposizioni dettate dall’articolo 29 della legge 13.5.1999 n. 133 e dall’ar-
ticolo 145, comma 62 della legge finanziaria 2001, si segnala che nel portafoglio crediti non vi
sono mutui edilizi agevolati.
Con riferimento alle disposizioni dettate dal decreto legge 29 dicembre 2000, n. 394, si se-
gnala che la consistenza nel portafoglio crediti di mutui non agevolati risulta non significativa
rispetto all’attività aziendale.
In merito alla legittimità della capitalizzazione degli interessi su interessi, la Capogruppo, in
linea con l’orientamento prevalente di mercato, di concerto con l’associazione di categoria,
ritiene pienamente legittimo l’operato fino ad oggi tenuto. La sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 425 del 9 ottobre 2000 ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 25, 3° comma del
D. Lgs. 344/99 e pur riaprendo i termini della questione comunque nulla aggiunge alla disci-
plina della materia.

1.5 - Dettaglio della voce 40 “crediti verso clientela”

31.12.2002 31.12.2001
a) Effetti ammissibili al rifinanziamento c/o banche centrali - 1.975

b) Crediti per contratti di locazione finanziaria - -

c) Operazioni pronti contro termine 11.882 737.129

d) Prestito di titoli - -

1.6 Crediti verso clientela garantiti

31.12.2002 31.12.2001
Crediti garantiti: 16.234.679 13.996.720
a) da ipoteche 6.488.433 4.784.633
b) da pegni su: 1.293.949 1.668.016

(1) depositi di contante 347.575 225.343
(2) titoli 838.556 1.403.201
(3) altri valori 107.818 39.472

c) da garanzie di: 8.452.297 7.544.071
(1) Stati 28.459 54.365
(2) altri enti pubblici 18.205 37.507
(3) banche 347.541 247.568

(4) altri operatori 8.058.092 7.204.631
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1.7 Situazione dei crediti per cassa verso clientela

Categorie / Valori Esposizione Rettifiche di Esposizione
lorda valore netta

complessive

A. Crediti dubbi 2.941.522 1.032.023 1.909.499

A.1. Sofferenze 1.586.650 804.656 781.994

A.2. Incagli 922.101 195.019 727.082

A.3. Crediti in corso di ristrutturazione 98.563 - 98.563

A.4. Crediti ristrutturati 245.089 14.077 231.012

A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 89.119 18.271 70.848

B. Crediti in bonis 35.095.160 77.911 35.017.249

Totale 38.036.682 1.109.934 36.926.748

al 31 dicembre 2001

Categorie / Valori Esposizione Rettifiche di Esposizione
lorda valore netta

complessive

A. Crediti dubbi 2.410.939 800.507 1.610.432

A.1. Sofferenze 1.256.723 650.121 606.602

A.2. Incagli 799.631 115.785 683.846

A.3. Crediti in corso di ristrutturazione 34.956 - 34.956

A.4. Crediti ristrutturati 214.114 10.884 203.230

A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 105.515 23.717 81.798

B. Crediti in bonis 32.156.327 47.603 32.108.724

Totale 34.567.266 848.110 33.719.156
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1.8 Dinamica dei crediti dubbi verso clientela

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non 
in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A.. Esposizione lorda iniziale 1.256.723 799.631 34.956 214.114 105.515

A.1. di cui per interessi di mora 242.260 5.019 - - 3

B. Variazioni in aumento 490.955 767.762 166.610 128.223 6.314

B.1. ingressi da crediti in bonis 28.020 648.793 105.859 35.347 -

B.2. interessi di mora 40.122 3.214 6 32 611

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti dubbi 399.419 27.621 58.667 83.966 -

B.4. altre variazioni in aumento 23.394 88.134 2.078 8.878 5.703

C. Variazioni in diminuzione 161.028 645.292 103.003 97.248 22.710

C.1. uscite crediti in bonis 2.792 48.764 339 - 217

C.2. cancellazioni 59.949 17.266 972 679 13

C.3. incassi 79.833 129.109 - 696 7.264

C.4. realizzi per cessioni 10.938 4.091 - - -

C.5. trasferimenti a altre categorie di crediti dubbi 759 442.438 78.487 47.988 -

C.6. altre variazioni in diminuzione 6.757 3.624 23.205 47.885 15.216

D. Esposizione lorda finale 1.586.650 922.101 98.563 245.089 89.119

D.1. di cui per interessi di mora 317.642 8.831 - - 987

al 31 dicembre 2001

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non 
in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale 2.744.373 800.277 42.788 308.226 104.472

A.1. di cui per interessi di mora 507.721 5.487 - - 681

B. Variazioni in aumento 641.535 709.512 16.928 43.048 10.104

B.1. ingressi da crediti in bonis 91.081 408.059 8.502 17.573 -

B.2. interessi di mora 40.430 1.809 108 3 -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti dubbi 467.065 4.763 3.130 5.994 -

B.4. altre variazioni in aumento 42.959 294.881 5.188 19.478 10.104

C. Variazioni in diminuzione 2.129.185 710.158 24.760 137.160 9.061

C.1. uscite crediti in bonis 824 8.085 14.541 - 454

C.2. cancellazioni 1.563.463 6.788 - 5.593 74

C.3. incassi 75.351 218.568 - 633 8.497

C.4. realizzi per cessioni 483.358 - - - -

C.5. trasferimenti a altre categorie di crediti dubbi 43 432.727 3.921 42.997 -

C.6. altre variazioni in diminuzione 6.146 43.990 6.298 87.937 36

D. Esposizione lorda finale 1.256.723 799.631 34.956 214.114 105.515

D.1. di cui per interessi di mora 242.260 5.019 - - 3
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1.9 Dinamica delle rettifiche di valore complessive dei crediti verso clientela

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti in Crediti Crediti non Crediti
corso di ristrut- ristrutturati garantiti verso in bonis

turazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali 650.121 115.785 - 10.884 23.717 47.603

A.1. di cui per interessi di mora 269.436 4.442 - - 439 -

B. Variazioni in aumento 354.029 101.561 - 10.020 2.446 37.202

B.1. rettifiche di valore 342.451 95.706 - 10.020 2.312 36.028

B.1.1. di cui per interessi di mora 34.101 1.864 - - 611 -

B.2. utilizzi dei fondi rischi crediti 3.273 525 - - - -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti 4.055 5.235 - - - -

B.4. altre variazioni in aumento 4.250 95 - - 134 1.174

C. Variazioni in diminuzione 199.494 22.327 - 6.827 7.892 6.894

C.1. riprese di valore da valutazione 3.494 385 - 396 3.972 1.739

C.1.1. di cui per interessi di mora 141 179 - - 52 -

C.2. riprese di valore da incasso 15.131 247 - 440 682 -

C.2.1. di cui per interessi di mora 4.483 4 - - 67 -

C.3. cancellazioni 59.949 17.266 - 620 13 3.981

C.4. trasferimenti ad altre categorie di crediti 225 3.694 - 5.371 - -

C.5. altre variazioni in diminuzione 120.695 735 - - 3.225 1.174

D. Rettifiche complessive finali 804.656 195.019 - 14.077 18.271 77.911

D.1 di cui per interessi di mora 285.459 6.058 - - 877 -

al 31 dicembre 2001

Categorie/Valori Sofferenze Incagli Crediti in Crediti Crediti non Crediti
corso di ristrut- ristrutturati garantiti verso in bonis

turazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali 1.502.781 116.862 775 7.579 34.077 20.577

A.1. di cui per interessi di mora 464.749 4.496 - - 537 -

B. Variazioni in aumento 735.947 23.358 - 8.822 3.433 42.538

B.1. rettifiche di valore 286.483 17.777 - 8.047 1.066 42.535

B.1.1. di cui per interessi di mora 30.081 777 - - - -

B.2. utilizzi dei fondi rischi crediti 5.092 - - - 20 -

B.3. trasferimenti da altre categorie di crediti 3.486 2.363 - 775 - 3

B.4. altre variazioni in aumento 440.886 3.218 - - 2.347 -

C. Variazioni in diminuzione 1.588.607 24.435 775 5.517 13.793 15.512

C.1. riprese di valore da valutazione 2.940 151 - 212 12.853 -

C.1.1. di cui per interessi di mora 1.187 151 - - 54 -

C.2. riprese di valore da incasso 14.659 695 - 15 873 -

C.2.1. di cui per interessi di mora 4.997 173 - - - -

C.3. cancellazioni 1.555.184 20.720 - 2.307 64 15.512

C.4. trasferimenti ad altre categorie di crediti - 2.869 775 2.983 - -

C.5. altre variazioni in diminuzione 15.824 - - - 3 -

D. Rettifiche complessive finali 650.121 115.785 - 10.884 23.717 47.603

D.1 di cui per interessi di mora 269.436 4.442 - - 439 -
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Crediti in sofferenza (inclusi interessi di mora)

31.12.2002 31.12.2001
Crediti in sofferenza:

- in linea capitale 769.688 590.468

- in linea interessi 32.183 37.208

Totale 801.871 627.676

Crediti per interessi di mora

31.12.2002 31.12.2001
a) Crediti in sofferenza 32.183 37.208

b) Altri crediti 4.283 4.607

Totale 36.466 41.815

Crediti verso clientela e banche residenti in paesi a rischio

Al 31 dicembre 2002

Paese Esposizione  lorda
Totale di cui:

non garantita
Algeria 5.825 2.472

Antille Olandesi 18.462 -

Argentina 18.687 566

Brasile 36.127 3.302

Bulgaria 24.157 15.540

Croazia 18.262 7.638

Cuba 19.668 19.465

Egitto 1.079 1.079

Isole Caimane 55.367 -

Isole Vergini britanniche 3.808 3.147

Jugoslavia 2.874 2.874

Nigeria 217 217

Panama 17.027 -

Romania 1.318 1.282

Russia 60.088 52.684

Slovenia 4.116 409

Venezuela 10.243 6.399

Altri Paesi 10.986 1.658

Totale esposizione lorda 308.311 118.732
Rettifiche di valore complessive 34.084 34.084

Esposizione netta 274.227 84.648
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Al 31 dicembre 2001

Paese Esposizione  lorda
Totale di cui:

non garantita

Algeria 8.545 3.448

Antille Olandesi 57.615 -

Argentina 21.565 3

Brasile 43.545 4.486

Bulgaria 29.440 19.186

Cayman (isole) 62.711 -

Croazia 16.815 1.990

Cuba 22.499 22.231

Egitto 2.948 1.174

Jugoslavia 4.138 4.138

Nigeria 6.726 259

Romania 1.501 1.501

Russia 72.105 62.342

Slovenia 2.691 2.691

Venezuela 12.386 8.073

Altri Paesi 19.290 9.263

Totale esposizione lorda 384.520 140.785

Rettifiche di valore complessive 42.827 42.827

Esposizione netta 341.693 97.958

Ai fini delle presenti tabelle vengono inclusi nei Paesi a rischio (ovvero soggetti a “rettifiche
forfettarie” per “Rischio Paese”) anche Croazia e Slovenia (di per sé non rientranti fra i Pae-
si delle classi “a rischio” della classifica ABI-Bankitalia), in considerazione del fatto che la par-
te di esposizione verso ambedue questi Paesi c/o la Filiale di New York (derivante da accol-
lo pro-quota del debito della vecchia Federazione Jugoslava) è “rettificata” al 100% in osse-
quio a direttiva della Vigilanza USA.
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Sezione 2

I TITOLI

I titoli di proprietà sono classificati in bilancio come segue:

31.12.2002 31.12.2001
20 Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili

al rifinanziamento presso banche centrali 332.671 406.918
50 Obbligazioni ed altri titoli di debito 2.353.840 2.836.641
60 Azioni, quote ed altri titoli di capitale 271.421 406.701
Totale 2.957.932 3.650.260
di cui:
- Titoli immobilizzati 1.953.808 2.319.574
- Titoli non immobilizzati 1.004.124 1.330.686
Totale 2.957.932 3.650.260

2.1 Titoli immobilizzati

31.12.2002 31.12.2001
Valore Valore di Valore di Valore di 

di bilancio mercato bilancio mercato
1. Titoli di debito 1.953.808 1.914.640 2.319.574 2.258.814

1.1 Titoli di Stato 389.338 384.135 790.168 756.300
- quotati 389.338 384.135 778.463 744.595
- non quotati - - 11.705 11.705

1.2 Altri titoli 1.564.470 1.530.505 1.529.406 1.502.514
- quotati 364.332 363.249 198.483 195.780
- non quotati 1.200.138 1.167.256 1.330.923 1.306.734

2. Titoli di capitale - - - -
- quotati - - - -
- non quotati - - - -

Totale 1.953.808 1.914.640 2.319.574 2.258.814

Come risulta dal prospetto sopra riportato, per i titoli di debito sussistono minusvalenze non
contabilizzate in bilancio per Euro 39.168 mila rispetto ai valori di mercato.

2.2 Variazioni annue dei titoli immobilizzati

31.12.2002 31.12.2001
A. Esistenze iniziali 2.319.574 2.625.460
B. Aumenti 385.370 925.562

B1. Acquisti 315.807 887.317
B2. Riprese di valore 622 905
B3. Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 67.226 -
B4. Altre variazioni 1.715 37.340

C. Diminuzioni 751.136 1.231.448
C1. Vendite 549.811 816.873

C2. Rimborsi 85.762 376.879
C3. Rettifiche di valore - -

di cui svalutazioni durature - -

C4. Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 52.143 -

C5. Altre variazioni 63.420 37.696

D. Rimanenze finali 1.953.808 2.319.574
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2.3 Titoli non immobilizzati

31.12.2002 31.12.2001

Valore Valore di Valore di Valore di 
di bilancio mercato bilancio mercato

1. Titoli di debito 732.703 733.258 923.985 924.388

1.1 Titoli di Stato 56.401 56.401 135.603 135.603

- quotati 56.401 56.401 132.672 132.672

- non quotati - - 2.931 2.931

1.2 Altri titoli 676.302 676.857 788.382 788.785

- quotati 277.483 277.483 232.325 232.325

- non quotati 398.819 399.374 556.057 556.460

2. Titoli di capitale 271.421 270.929 406.701 406.728

- quotati 234.179 233.687 388.284 388.284

- non quotati 37.242 37.242 18.417 18.444

Totale 1.004.124 1.004.187 1.330.686 1.331.116

La valutazione dei titoli ha fatto emergere rettifiche di valore per Euro 95.030 mila e riprese
di valore per Euro 9.271 mila, che sono state imputate a conto economico. Come risulta dal
prospetto sopra riportato, a fronte di dette rettifiche di valore sussistono plusvalenze poten-
ziali non contabilizzate in bilancio per Euro 63 mila rispetto ai valori di mercato, così come
definiti nella precedente Parte A - Sezione 1- relativa ai criteri di valutazione. 

2.4 Variazioni annue dei titoli non immobilizzati

2002 2001

A. Esistenze iniziali 1.330.686 1.567.880

B. Aumenti 13.335.034 10.571.578

B1. Acquisti 13.223.211 10.348.970

- Titoli di debito 12.272.232 8.950.819

+ titoli di Stato 8.656.638 5.548.725

+ altri titoli 3.615.594 3.402.094

- Titoli di capitale 950.979 1.398.151

B2. Riprese di valore 13.765 5.018

B3. Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato 52.143 -

B4. Altre variazioni 45.915 217.590

C. Diminuzioni 13.661.596 10.808.772

C1. Vendite e rimborsi 13.329.032 10.398.514

- Titoli di debito 12.438.744 9.103.907

+ titoli di Stato 8.734.749 5.481.335

+ altri titoli 3.703.995 3.622.572

- Titoli di capitale 890.288 1.294.607

C2. Rettifiche di valore 86.808 68.342

C3. Trasferimenti al portafoglio immobilizzato 67.226 -

C4. Altre variazioni 178.530 341.916

D. Rimanenze finali 1.004.124 1.330.686
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Sezione 3

LE PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni sono classificate in bilancio come segue:

31.12.2002 31.12.2001
70 Partecipazioni 885.570 558.160
80 Partecipazioni in imprese del Gruppo - 44.749

Totale 885.570 602.909
di cui:
- partecipazioni valutate al patrimonio netto 51.451 99.685

3.1 Partecipazioni rilevanti
Denominazione Sede Tipo di Patrimonio Utile/ Rapporto di partecipazione Disponibilità Valore di

rapporto Netto Perdita voti in ass. bilancio
Impresa part.te Quota % ordin. (*) consolid. (**)

A. Imprese incluse nel consolidamento
A.1 Metodo integrale
1. Interbanca S.p.A. Milano (1) 589.420 133.426 BAPV 64,682
2. Interbanca G.I. SGR S.p.A. Milano (1) 5.766 585 Interbanca 100,000
3. Antonveneta ABN AMRO BANK S.p.A. Milano (1) 60.169 2.206 BAPV 55,000
4. Antonveneta ABN AMRO SGR S.p.A. Milano (1) 17.506 2.429 AAA Bank 100,000
5. Antonveneta ABN AMRO I.F. Limited Dublino (1) 626 5.212 AAA SGR 100,000
6. Credito Industriale Sammarinese S.a. RSM (1) 74.415 7.071 BAPV 100,000
7. Finantia S.a. RSM (1) 11.767 801 CIS 99,446
8. Salvemini S.r.l. Padova (1) 6.188 214 BAPV 100,000
9. Antonveneta Capital L.L.C. I Delaware (1) 139 - BAPV 100,000
10. Antonveneta Capital L.L.C. II Delaware (1) 190 - BAPV 100,000
11. Antonveneta Capital Trust I Delaware (1) 5 - BAPV 100,000
12. Antonveneta Capital Trust II Delaware (1) 5 - BAPV 100,000
13. Antenore Finance S.p.A. Padova (1) 100 -1 BAPV 98,000
14. Società di Cartolarizzazione Crediti S.p.A. Milano (1) 168 -13 Interbanca 95,000
15. Theano Finance S.p.A. Padova (1) 97 -2 BAPV 98,000
16. Giotto Finance S.p.A. Padova (1) 100 - BAPV 98,000
17. Interbanca International Holding Belgio (1) 100.039 39 Interbanca 90,000
A.2 Metodo proporzionale - -
B. Partecipazioni valutate al patrimonio netto
1. La Cittadella S.p.A. Padova (1) 13.278 -1.207 BAPV 87,500
2. Antoniana Veneta Popolare Vita S.p.A. Trieste (2) 52.482 6.702 BAPV 50,000
3. Antoniana Veneta Pop. Assicur. S.p.A. Trieste (2) 10.890 45 BAPV 50,000
4. Padova 2000 I.I. S.p.A. (***) Padova (8) 102 8.266 BAPV 45,010
5. S.V.I.T. S.p.A. (***) Venezia (8) 708 47 BAPV 42,546
6. Sifer S.p.A. Ferrara (8) 4.196 3 BAPV 49,000
7. Azienda Agricola Torregrossa Siracusa (1) 713 -66 BAPV 90,000
8. Costruzioni Ecologiche Moderne S.p.A. Roma (8) 17.935 -361 BAPV 33,553
9. Rizzato Nastri Accaio S.p.A. (***) Mogliano V.to (8) -5 -11 BAPV 23,000
10. Sidermo S.r.l. (***) Udine (8) 687 -47 BAPV 32,251
11. Atala S.p.A. (***) Padova (8) 11 -6 BAPV 23,000
C. Altre partecipazioni rilevanti - - - - - - - -

Legenda 1 = Controllo ex art. 2359 c.c., comma 1, n. 1 (maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria)
2 = Controllo ex art. 2359 c.c., comma 1, n. 2 (influenza dominante nell’assemblea ordinaria)
8 = Impresa associata
(*) Da indicare solo se diversa dalla quota di partecipazione
(**) Da indicare solo per le “Altre partecipazioni rilevanti”
(***) Dati desunti dal bilancio 2001, ultimo approvato
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3.2 Attività e passività verso imprese del gruppo

31.12.2002 31.12.2001
a) Attività: 1.406.149 1.429.794

1. Crediti verso banche 444.397 328.581
di cui: subordinati - -

2. Crediti verso enti finanziari 28.538 10.621
di cui: subordinati - -

3. Crediti verso altra clientela 10.927 20.239
di cui: subordinati - -

4. Obbligazioni ed altri titoli di debito 922.287 1.070.353
di cui: subordinati 741.789 800.986

b) Passività: 1.418.780 1.563.807
1. Debiti verso banche 436.298 357.011
2. Debiti verso enti finanziari 59.176 137.358
3. Debiti verso altra clientela  - -
4. Debiti rappresentati da titoli 181.517 268.452
5. Passività subordinate 741.789 800.986

c) Garanzie e impegni : 157.434 209.844
1. Garanzie rilasciate 22.434 94.844
2. Impegni 135.000 115.000

Le società del gruppo sono state consolidate con il metodo integrale con la conseguente
elisione delle poste rappresentanti attività e passività verso le imprese medesime.

3.3 Attività e passività verso imprese partecipate 
(diverse dalle imprese del gruppo)

31.12.2002 31.12.2001
a) Attività: 1.248.804 842.298

1. Crediti verso banche 348.313 428.873
di cui: subordinati - -

2. Crediti verso enti finanziari 251.611 180.482
di cui: subordinati - -

3. Crediti verso altra clientela 473.684 210.533
di cui: subordinati - -

4. Obbligazioni ed altri titoli di debito 175.196 22.410
di cui: subordinati 5.005 1.899

b) Passività: 744.900 378.580
1. Debiti verso banche 298.405 160.146
2. Debiti verso enti finanziari 231.114 155.027
3. Debiti verso altra clientela  125.175 63.407
4. Debiti rappresentati da titoli 90.206 -
5. Passività subordinate - -

c) Garanzie e impegni: 217.991 69.656
1. Garanzie rilasciate 189.018 67.648

2. Impegni 28.973 2.008
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3.4 Composizione della voce 70 “partecipazioni”

31.12.2002 31.12.2001

a) In banche: 74.470 70.933

1. quotate 42.630 42.630

2. non quotate 31.840 28.303

b) In enti finanziari: 371.725 198.796

1. quotate 11.995 11.995

2. non quotate 359.730 186.801

c) Altre: 439.375 288.431

1. quotate 40.810 2.788

2. non quotate 398.565 285.643

Totale 885.570 558.160

3.5 Composizione della voce 80 “partecipazioni in imprese del gruppo”

31.12.2002 31.12.2001

a) In banche: - -

1. quotate - -

2. non quotate - -

b) In enti finanziari: - 44.749

1. quotate - -

2. non quotate - 44.749

c) Altre: - -

1. quotate - -

2. non quotate - -

Totale - 44.749
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3.6 Variazioni annue delle partecipazioni

3.6.1 Partecipazioni in imprese del gruppo

31.12.2002 31.12.2001
A. Esistenze iniziali 44.749 315

B. Aumenti - 45.000

B1. Acquisti 45.000

B2. Riprese di valore -

B3. Rivalutazioni  -

B4. Altre variazioni 

C. Diminuzioni 44.749 566

C1.Vendite 315

C2.Rettifiche di valore -

di cui per svalutazioni durature -

C3.Altre variazioni 44.749 251

D. Rimanenze finali - 44.749

E. Rivalutazioni totali -

F. Rettifiche totali -

3.6.2 Altre partecipazioni

31.12.2002 31.12.2001
A. Esistenze iniziali 558.160 569.948

B. Aumenti: 455.238 437.916

B.1 Acquisti 377.090 399.226

B.2 Riprese di valore 144 -

B.3 Rivalutazioni - -

B.4 Altre variazioni 78.004 38.690

C. Diminuzioni: 127.828 449.704

C.1 Vendite 108.885 56.024

C.2 Rettifiche di valore 7.826 8.871

di cui per svalutazioni durature 3.294 8.403

C.3Altre variazioni 11.117 384.809

D. Rimanenze finali 885.570 558.160

E. Rivalutazioni totali - -

F. Rettifiche totali 44.883 42.570
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Sezione 4

LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

Immobilizzazioni materiali:

31.12.2002 31.12.2001
a) Immobili 642.635 673.677

b) Mobili e arredi 70.952 73.996

c) Impianti e macchinari 79.802 83.009

Totale 793.389 830.682

Immobilizzazioni immateriali:

31.12.2002 31.12.2001
a) Costi per acquisizione Software 45.067 52.403

b) Avviamenti 727.852 735.926

c) Altre 106.096 64.605

Totale 879.015 852.934

4.1 Variazioni annue delle immobilizzazioni materiali

31.12.2002 31.12.2001
A. Esistenze iniziali 830.682 861.338

B. Aumenti 75.996 76.315

B.1 Acquisti 61.506 60.190

B.2 Riprese di valore - -

B.3 Rivalutazioni 10.266 -

B.4 Altre variazioni 4.224 16.125

C. Diminuzioni 113.289 106.971

C.1 Vendite 25.197 34.435

C.2 Rettifiche di valore 83.012 72.500

a) ammortamenti 83.012 72.500

b) svalutazioni durature - -

C.3 Altre variazioni 5.080 36

D. Rimanenze finali 793.389 830.682

E. Rivalutazioni totali 628.473 630.793

F. Rettifiche totali 803.786 731.527

a) ammortamenti 803.786 731.527

b) svalutazioni durature - -
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4.2 Variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali

31.12.2002 31.12.2001

A. Esistenze iniziali 852.934 1.096.691

B. Aumenti: 221.600 157.989

B1. Acquisti 197.969 157.627

B2. Riprese di valore - -

B3. Rivalutazioni - -

B4. Altre variazioni 23.631 362

C. Diminuzioni: 195.519 401.746

C1. Vendite - -

C2. Rettifiche di valore: 184.933 166.423

a) ammortamenti 184.933 166.423

b) svalutazioni durature - -

C3. Altre variazioni 10.586 235.323

D. Rimanenze finali 879.015 852.934

E. Rivalutazioni totali - -

F. Rettifiche totali: 377.165 216.826

a) ammortamenti 377.165 216.826

b) svalutazioni durature - -

In dettaglio, le variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali sono risultate le seguenti:

Categorie / Valori Costi per Avviamento Altri costi Totale
acquisizione software pluriennali

A. Esistenze iniziali 52.403 735.926 64.605 852.934

B. Aumenti: 39.609 94.113 87.878 221.600

B1. Acquisti 39.609 70.705 87.655 197.969

B2. Riprese di valore - - - -

B3. Rivalutazioni - - - -

B4. Altre variazioni - 23.408 223 23.631

C. Diminuzioni: 46.945 102.187 46.387 195.519

C1. Vendite - - - -

C2 Rettifiche di valore: 46.893 92.779 45.261 184.933

a) ammortamenti 46.893 92.779 45.261 184.933

b) svalutazioni durature - - - -

C3. Altre variazioni 52 9.408 1.126 10.586

D. Rimanenze finali 45.067 727.852 106.096 879.015

E. Rivalutazioni totali - - - -

F. Rettifiche totali: 134.125 123.715 119.325 377.165

a) ammortamenti 134.125 123.715 119.325 377.165

b) svalutazioni durature - - - -
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Sezione 5

ALTRE VOCI DELL’ATTIVO

5.1 Composizione della voce 150 “Altre attività”

31.12.2002 31.12.2001

Erario per anticipazioni su TFR 26.003 29.650

Crediti d’imposta verso l’Erario 168.216 159.302

Acconti d’imposta 184.746 84.357

Ritenute subite 23.573 10.076

Credito d’imposta sui dividendi 61.949 52.665

Assegni c/c tratti su terzi 191.385 247.742

Portafoglio titoli fondo interno ex BNA 33.514 222.819

Immobili Fondo interno ex  BNA 2.193 2.193

Debitori fondo interno ex BNA 546 553

Depositi cauzionali infruttiferi 1.865 7

Ratei interessi su titoli fondi pensione BNA 466 3.384

Partite viaggianti con le Filiali 4.157 9.908

Effetti ed assegni insoluti 4.042 2.396

Transitori operazioni titoli 1.549 20.239

Imposte anticipate 227.867 296.709

Premi pagati per opzioni 3.034 4.869

Partite varie debitorie in lavorazione 125.368 143.974

Esattorie imposte dirette cessate 18.374 19.004

Scarti valuta su operazioni portafoglio - 5.547

Imposta sostitutiva affrancamento avviamento 142.188 142.035

Carte di credito - debito da addebitare 139.057 117.649

Assegni bancari e circolari in lavorazione 246.845 68.152

Immobili destinati alla vendita 5.290 13.050

Credito d’imposta per IVA - 396

Poste residuali 408.073 486.276

Totale 2.020.300 2.142.952
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5.2 Composizione della voce 160 “Ratei e risconti attivi”

31.12.2002 31.12.2001

Ratei attivi

- Interessi su titoli 33.630 37.171

- Interessi su depositi e finanziamenti con banche 5.474 14.815

- Interessi su mutui e sovvenzioni clientela ordinaria 106.416 84.259

- Differenziali su contratti derivati 220.142 165.068

- Interessi su operazioni estero 10.784 12.244

- Altri ratei attivi 7.178 11.675

Totale ratei attivi 383.624 325.232

Risconti attivi

- Differenziali su contratti derivati 78 122

- Fitti passivi 1.280 1.596

- Interessi su operazioni estero 1.870 1.657

- Disaggi di emissione titoli 15.924 18.681

- Interessi su cessione di crediti 945 1.828

- Spese di emissione prestiti obbligazionari 83.573 55.126

- Altri risconti attivi 8.835 8.091

Totale risconti 112.505 87.101

Totale ratei e risconti attivi 496.129 412.333

5.3 Rettifiche per ratei e risconti attivi

Al 31 dicembre 2002 è stata effettuata una rettifica a diretta diminuzione della voce patri-
moniale “Debiti rappresentati da titoli- obbligazioni” per Euro 56.494 mila.

5.4 Distribuzione delle attività subordinate

31.12.2002 31.12.2001

a) Crediti verso banche - -

b) Crediti verso clientela - -

c) Obbligazioni e altri titoli di debito 293.252 220.690
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Sezione 6

I DEBITI

Debiti verso banche (voce 10)

31.12.2002 31.12.2001
Debiti verso Banca d’ Italia:

- per anticipazioni - -

- per altri rapporti (PCT) - -

Totale - -

Debiti verso banche:

- per conti correnti 241.590 78.202

- per depositi 5.027.115 6.256.022

- per finanziamenti 292.365 440.254

- per operazioni PCT - 98.969

- per altre forme tecniche 72.902 66.198

Totale 5.633.972 6.939.645

Totale debiti verso banche 5.633.972 6.939.645

6.1 Dettaglio della voce “debiti verso banche”

31.12.2002 31.12.2001
a) Operazioni pronti contro termine - 98.969

b) Prestito di titoli - 67.062

Debiti verso clientela (voce 20)

31.12.2002 31.12.2001
Debiti verso clientela:

- conti correnti 14.523.542 13.348.052

- depositi 3.558.806 3.438.993

- operazioni PCT 1.226.903 775.993

- altre operazioni 50.659 50.943

- prestito titoli - 67.062

- raccolta da Organismi Internazionali 1.634 10.973

Totale debiti verso clientela 19.361.544 17.692.016

Debiti rappresentati da titoli:

- obbligazioni 14.707.771 12.428.358

- certificati di deposito 1.717.307 1.969.767

- altri titoli 340.974 382.446

Totale debiti rappresentati da titoli 16.766.052 14.780.571

Totale generale 36.127.596 32.472.587
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6.2 Dettaglio dei “debiti verso clientela”

31.12.2002 31.12.2001

a) Operazioni pronti contro termine 1.226.903 775.993

b) Prestito di titoli - 67.062

6.3 Fondi di terzi in amministrazione 

Trattasi di fondi di enti pubblici utilizzabili principalmente per finanziamenti agevolati, in esse-
re presso la Capogruppo per Euro 13.247 mila e presso Interbanca per Euro 803 mila.
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Sezione 7

I FONDI

7.1 Composizione della voce 90 “fondi rischi su crediti”

I fondi rischi su crediti sono costituiti dalle quote dei fondi rischi su crediti per interessi di
mora ex art. 71, comma 5, D.P.R. 917/86, ritenute recuperabili.

7.2 Variazioni nell’esercizio dei “fondi rischi su crediti” (voce 90)

31.12.2002 31.12.2001

A. Esistenze iniziali 48.108 32.718

B. Aumenti 7.766 26.982

B1. Accantonamenti 7.766 25.361

B2. Altre variazioni - 1.621

C. Diminuzioni 36.530 11.592

C1. Utilizzi 3.061 3.880

C2. Altre variazioni 33.469 7.712

D. Rimanenze finali 19.344 48.108

Le rimanenze finali al 31 dicembre 2002 (D) sono interamente di competenza dei Soci di mi-
noranza. Tale appostazione emerge dall’applicazione dei principi e dei criteri di consolidamento
approntati dall’Organo di vigilanza.

7.3 Composizione della sottovoce 80 d) “fondi per rischi e oneri:
altri fondi”

31.12.2002 31.12.2001

- Fondo per garanzie rilasciate 1.118 1.118

- Fondo di beneficenza 819 153

- Altri Fondi 21.937 19.387

Totale Fondi per rischi ed oneri: altri fondi 23.874 20.658

Variazioni nell’esercizio dei “Fondi per rischi e oneri” (voce 80)

Saldo iniziale Utilizzi Accantonamenti Saldo finale

a) Fondi quiescenza del personale 250.656 183.827 6.602 73.431

b) Fondi imposte e tasse 287.722 273.878 234.366 248.210
c) Fondo di consolidamento 

per rischi e oneri futuri - - - -

d)  Altri Fondi 20.658 2.976 6.192 23.874

Totale Fondi per rischi ed oneri 559.036 460.681 247.160 345.515
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7.4 Attività per Imposte anticipate

31.12.2002 31.12.2001

1. Importo iniziale 296.709 168.386

2. Aumenti: 24.169 185.084

2.1 Imposte anticipate sorte nell’esercizio 23.640 178.394

- di cui con iscriz.diretta nello Stato Patrimoniale - 153.330

2.2 Altri aumenti 529 6.690

3. Diminuzioni: 93.011 56.761

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 92.594 49.672

- di cui con iscriz.diretta nello Stato Patrimoniale 44.691 5.854

3.2 Altre diminuzioni 417 7.089

4. Importo finale 227.867 296.709

7.5 Variazioni nell’esercizio delle “passività per imposte differite”

31.12.2002 31.12.2001

1. Importo iniziale 29.683 16.464

2. Aumenti: 25.462 27.873

2.1 Imposte differite sorte nell’esercizio 25.462 27.825

2.2 Altri aumenti - 48

3. Diminuzioni: 29.204 14.654

3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio 29.204 14.562

3.2 Altre diminuzioni - 92

4. Importo finale 25.941 29.683

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

31.12.2002 31.12.2001

Saldo iniziale 318.363 309.187

Utilizzo per indennità corrisposte nell’esercizio 31.233 17.938

Utilizzo per anticipazioni al personale in servizio 7.726 7.525

Altre variazioni in diminuzione 3.359 1.969

Totale 42.318 27.432

Accantonamento dell’esercizio 37.606 36.489

Altre variazioni in aumento 796 119

Totale 38.402 36.608

Saldo finale 314.447 318.363
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Sezione 8

IL CAPITALE, LE RISERVE, IL FONDO PER RISCHI BANCARI,
LE PASSIVITA’ SUBORDINATE, DIFFERENZE POSITIVE DI
CONSOLIDAMENTO, DIFFERENZE POSITIVE DI PATRIMONIO
NETTO E DIFFERENZE NEGATIVE DI PATRIMONIO NETTO

La definizione analitica ed i saldi di bilancio delle voci contenute nella sezione 8 è:

31.12.2002 31.12.2001

Voce 100 Fondo per rischi bancari generali 15.376 16.247

Voce 150 Capitale 709.377 698.062

Voce 160 Sovrapprezzi di emissione 1.485.690 1.370.639

Voce 170 Riserve: 455.851 382.520

a) riserva legale 164.230 139.876

b) riserve per azioni proprie o quote proprie - -

c) riserve statutarie 235.676 211.321

d) altre riserve 55.945 31.323

Voce 180 Riserve di rivalutazione 72.209 71.906

Voce 190 Utili portati a nuovo 6.694 6.694

Voce 200 Utile d’esercizio 216.230 213.152

Subtotale 2.961.427 2.759.220

Voce 110 Passività subordinate 2.043.313 1.897.817

Voce 140 Patrimonio di competenza di terzi 245.438 312.652

Voce 130 Pas. Differenze negative di patrimonio netto 1.202 1.164

Voce 90 Att. Differenze positive di consolidamento -7.807 -51.618

Voce 100 Att. Differenze positive di patrimonio netto -4.406 -2.439

Totale 5.239.167 4.916.796

Qualora fosse stato applicato il criterio “balance sheet method” sarebbero state contabilizza-
te imposte differite passive per circa Euro 40,7 milioni derivanti dalle differenze permanenti
generate dal maggior valore civilistico rispetto a quello fiscalmente riconosciuto, per Euro
109,276 milioni nella voce Immobili. Il disallineamento dei valori è dovuto all’utilizzo del disa-
vanzo di fusione, fiscalmente non riconosciuto, per la rivalutazione degli immobili. Nessuna im-
posta differita passiva sarebbe invece stata contabilizzata sulle riserve in sospensione d’impo-
sta in quanto non è prevista né prevedibile una loro distribuzione.

Le riserve di rivalutazione ammontano a Euro 72.209 mila e comprendono Euro 828 mila di
competenza dei Soci di minoranza. 
Come già descritto al punto 7.2, l’ammontare dei fondi rischi su crediti al 31 dicembre 2002
di competenza dei Soci di minoranza è pari a Euro 19.344 mila.
Le passività subordinate si riferiscono per Euro 1.655.197 mila a prestiti ricevuti dalla Capo-
gruppo, per Euro 89.172 mila sono di pertinenza di Interbanca e per Euro 78.944 mila e
220.000 mila rispettivamente di Antonveneta Capital Trust I e Antonveneta Capital Trust II.
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Le passività subordinate
Prestito Valore Valore di Data di Data di Tasso di Valore di

in valuta bilancio al emissione scadenza interesse bilancio al
originaria 31/12/01 31/12/02
(milioni) €/1000 €/1000

BANCA ANTONVENETA

Prestito subordinato cod. 1199500 Lire 300.000 119.581 15/03/1998 15/03/2003 Rib. 3 m.+0,50 126.531

Prestito subordinato cod. 1257160 Lire 15.000 7.744 01/09/1998 01/09/2003 Rib. 3 m.+0,25 7.747

Prestito subordinato cod. 1321030 Euro 45 44.560 01/04/1999 01/04/2004 Rib. 3 m.+0,25 43.391

Prestito subordinato cod. 3019630 Euro 80 75.965 01/10/2000 01/10/2005 Rib. 3 m.+0,25 79.930

Prestito subordinato cod. 3043090 Euro 105 97.346 01/12/2000 01/12/2005 Rib. 3 m.+0,25 104.994

Prestito subordinato cod. 3087830 Euro 250 225.958 01/04/2001 01/04/2006 Rib. 3 m.+0,25 249.820

Prestito subordinato cod. 3146030 Euro 260 259.984 15/07/2001 15/07/2006 Rib. 3 m.+0,25 259.985

Preferred securities I^ tranche   Euro 80 80.000 21/12/2000 (3) Eur. 3 m.+3,75 78.944

Preferred securities II^ tranche Euro 220 220.000 27/06/2001 (3) Eur. 3 m.+3,10 219.775

Prestito sub. Conv. ibrido 1335640 Lire 1.700.990 505.548 01/07/1999 01/07/2009 1% post. annuo 466.466

Prestito subord.to cod. 576280 (*) Lire 280.000 54.451 01/06/1996 01/06/2003 Rib. 6 m.+0,25 37.183

Prestito subord.to cod. 201390 (*) Lire 70.000 19.203 01/08/1997 01/08/2004 Rib. 6 m.+0,10 14.457

Prestito subord.to cod. 203660 (*) Lire 120.000 44.750 01/08/1998 01/08/2005 Lib. 6 m.+0,25 28.921

Prestito subordinato cod. 144845 Euro 36 36.000 31/03/2000 31/03/2005 Eur. 6 m.+0,25 36.000

Prestito subordinato cod. 3381500 Euro 75 - 01/11/2002 01/11/2012 (1) 74.998

Prestito subordinato cod. 3385610 Euro 125 - 01/12/2002 01/12/2007 (2) 124.999

INTERBANCA 

Prestito subordinato cod. 1267140 Lire 180.000 68.059 08/10/1998 08/10/2005 3,40% 55.695

Prestito subordinato cod. 1411650  Lire 62 37.181 23/12/1999 23/12/2004 3,04% 24.791

Prestito subordinato cod. 3072080 Euro 149 1.487 16/03/2001 01/07/2011 2,50% 8.686

Totale 1.897.817 2.043.313

(1) Prima cedola al tasso del 3,80% annuo lordo; le cedole successive a tasso variabile, agganciato all’Euribor a tre mesi.
(2) Prima cedola al tasso del 3,60% annuo lordo; le cedole successive a tasso variabile, agganciato all’Euribor a tre mesi maggiorato dello 0,40%.
(3) Titoli irredimibili.

(*)  Ammortamento effettivo annuale
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Considerate tutte le precitate componenti di patrimonio di base e supplementare, il coeffi-
ciente patrimoniale di solvibilità del Gruppo, inteso come rapporto tra il patrimonio utile ai
fini di vigilanza ed il totale dell’attivo ponderato, si attesta al 9,04% contro il minimo prescritto
dell’8%. Considerando i rischi di mercato e gli altri requisiti prudenziali, il rapporto si attesta
all’8,41%. Nel seguente prospetto sono riportati la composizione del patrimonio ed i requisi-
ti prudenziali di vigilanza.

8.1 Patrimonio e requisiti prudenziali di vigilanza consolidati
Categorie/valori 31.12.2002 31.12.2001
A. Patrimonio di vigilanza

A.1 Patrimonio di base (tier 1) 2.400.755 2.251.676
A.2 Patrimonio supplementare (tier 2) 1.471.701 1.563.019
A.3 Elementi da dedurre 7.758 15.831
A.4 Patrimonio di vigilanza 3.864.698 3.798.864

B. Requisiti prudenziali di vigilanza
B.1 Rischi di credito 3.418.737 3.083.224
B.2 Rischi di mercato 89.305 127.925

di cui :
- rischi del portafoglio non immobilizzato 89.305 127.925
- rischi di cambio - -
B.2.1  Prestiti subordinati di 3° livello - -

B.3 Altri requisiti prudenziali 170.266 154.838
B.4 Totale requisiti prudenziali 3.678.308 3.365.987

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza
C.1 Attività di rischio ponderate 45.978.850 42.074.844
C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 5,22 5,35
C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 8,41 9,03

La composizione della voce 90 “differenze positive di consolidamento” è la seguente:

31.12.2001 Acquisizioni Ammortamenti Incorporazioni 31.12.2002

Credito Industriale Sammarinese S.a. 10.660 2.853 7.807
Banca di Credito Popolare S.p.A. 40.958 40.958 -
Totale 51.618 - 2.853 40.958 7.807

La composizione della voce 100 “differenze positive di patrimonio netto” è la seguente:

31.12.2001 Acquisizioni Ammortamenti Vendite 31.12.2002

La Cittadella S.p.A. 691 220 471
Antonveneta Popolare Vita S.p.A. 435 108 327
Romafides S.p.A. 88 88 -
Romagest SGR S.p.A. 1.215 1.215 -
Azienda Agricola Torregrossa 10 2 8
Atala S.p.A. - 2.705 270 2.435
Rizzato Nastri Acciaio - 1.294 129 1.165
Totale 2.439 3.999 729 1.303 4.406

La composizione della voce 130 “differenze negative di patrimonio netto” è la seguente:

31.12.2001 Acquisizioni Altre variazioni 31.12.2002

Sidermo Srl - 38 38
Antonveneta Assicurazioni S.p.A. 29 29
Sifer S.p.A. 1.135 1.135

Totale 1.164 38 - 1.202
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Sezione 9

ALTRE VOCI DEL PASSIVO

9.1 Composizione della voce 50 “altre passività”

31.12.2002 31.12.2001

Importi da versare all’erario per conto terzi 54.272 89.417

Somme a disposizione della clientela 8.727 36.949

Premi ricevuti per opzioni 3.438 8.735

Competenze e contributi relativi al Personale 21.599 24.120

Bonifici in trasmissione da regolare in stanza 247.479 212.163

Partite transitorie servizio titoli 18.732 5.218

Depositi cauzionali e Credito Fondiario 3.500 2.600

Fatture da ricevere 976 692

Fornitori 41.110 46.623

Scarti valuta su operazioni portafoglio 138.289 80.548

Fondi transitori Tesoreria Unica 3.191 317

Esattorie Imposte Dirette cessate 17.361 16.983

Contropartita rivalutazione operazioni fuori bilancio 10.490 11.265

Partite viaggianti con le Filiali 31.768 12.324

Personale - Creditori esodo agevolato 63.334 19.072

Inps c/contributi gestioni speciali 20.939 17.518

Partite varie creditorie in lavorazione 151.499 401.795

Creditori fondo interno pensione BNA 476 490

Poste residuali 384.348 592.239

Totale 1.221.528 1.579.068
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9.2 Composizione della voce 60 “ratei e risconti passivi”

31.12.2002 31.12.2001

Ratei passivi:

- Interessi certificati di deposito clientela ordinaria 14.456 22.929

- Interessi PCT clientela ordinaria 3.811 2.843

- Interessi depositi e finanziamenti banche 17.225 28.773

- Interessi conti correnti clientela 2.657 2.854

- Interessi su prestiti obbligazionari subordinati 12.813 14.152

- Interessi su prestiti obbligazionari non subordinati 137.479 109.694

- Interessi su titoli atipici 2.061 2.879

- Interessi su operazioni servizio estero 13.969 44.942

- Differenziali contratti derivati 147.057 111.036

- Altri ratei passivi 658 3.669

Totale ratei passivi 352.186 343.771

Risconti passivi:

- Interessi su portafoglio 161.051 156.801

- Interessi su operazioni servizio estero 2.917 2.911

- Interessi su sovvenzioni clientela 21.583 11.056

- Interessi su finanziamenti a tasso agevolato 218 1.557

- Differenziali contratti derivati 105.375 81.084

- Commissioni su fidejussioni 6.659 7.405

- Altri risconti passivi 2.668 12.004

Totale risconti passivi 300.471 272.818

Totale ratei e risconti passivi 652.657 616.589

9.3 Rettifiche per ratei e risconti passivi

Al 31 dicembre 2002 non è stata effettuata alcuna rettifica a diretto incremento o decremento
delle voci patrimoniali di pertinenza.
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Sezione 10

LE GARANZIE E GLI IMPEGNI

10.1 Composizione della voce 10 “garanzie rilasciate”

31.12.2002 31.12.2001
a) Crediti di firma di natura commerciale: 2.373.198 2.227.599

- crediti documentari 24.631 28.028
- avalli e fidejussioni 2.302.561 2.156.886
- accettazioni 45.417 42.407
- altre 589 278

b) Crediti di firma di natura finanziaria: 1.805.947 1.832.595
- avalli e fidejussioni 1.797.517 1.823.996
- accettazioni bancarie 8.430 8.599
- altri - -

c) Attività cedute in garanzia 35.007 7
Totale garanzie rilasciate 4.214.152 4.060.201

10.2 Composizione della voce 20 “impegni” e della voce 30 “contratti 
derivati su crediti”

31.12.2002 31.12.2001
a) Impegni ad erogare fondi ad utilizzo certo:

- impegni per finanz.e depos. da erogare a banche e clienti 804.133 877.038
- impegni per acquisti di titoli non ancora regolati 147.578 212.957
- impegni per finanziamenti PCT da erogare 504.230 1.182.537
- azioni e partecipazioni da sottoscrivere 1.103 1.300
- altri 196 -

Totale 1.457.240 2.273.832
b) Impegni ad erogare fondi ad utilizzo incerto:

- impegni verso il Fondo Interb. di tutela dei depositi 37.593 34.813
- altri Impegni e rischi 895.917 594.092

Totale 933.510 628.905
c) Contratti derivati su crediti 789.473 616.611
Totale impegni 3.180.223 3.519.348

10.3 Attività costituite in garanzia di propri debiti

31.12.2002 31.12.2001
Titoli di Stato c/o BI a garanzia anticip. infrag. 30.578 30.788

Titoli di Stato c/o BI a garanzia altri servizi 84.190 85.520

Titoli di Stato c/o BI a cauzione emissione assegni circolari 61.745 45.960

Titoli di proprietà a fronte di operazioni pct 101.562 314.725

Pct attivi a garanzia pct passivi - 29.074

Altre attività a garanzia 4.024 4.024

Totale 282.099 510.091

10.4 Margini attivi utilizzabili su linee di credito

31.12.2002 31.12.2001
a) Banche centrali - -
b) Altre banche 286.811 251.024
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10.5 Operazioni a termine

Categorie di operazioni Di copertura Di negoziazione Altre operazioni
1. Compravendite: 1.735.248 424.146 17.040

1.1 Titoli: - 170.962 9.305

- acquisti - 147.578 4.816

- vendite - 23.384 4.489

1.2 Valute: 1.735.248 253.184 7.735

- valute contro valute 287.939 25 7.735

- acquisti contro euro 625.776 125.705 -

- vendite contro euro 821.533 127.454 -

2. Depositi e finanziamenti: - - 908.322

- da erogare  - - 806.472

- da ricevere - - 101.850

3. Contratti derivati: 18.467.047 4.935.650 7.383.606

3.1 Con scambio di capitali: 52.118 889.666 361.462

a. titoli: 34.447 73.893 361.462

- acquisti 33.414 3.985 137.720

- vendite 1.033 69.908 223.742

b. valute: 17.671 815.773 -

- valute contro valute 6.808 2.998 -

- acquisti contro euro - 404.508 -

- vendite contro euro 10.863 408.267 -

c. altri valori: - - -

- acquisti - - -

- vendite - - -

3.2 Senza scambio di capitali: 18.414.929 4.045.984 7.022.144

a. valute: 5.000 45.053 5.000

- valute contro valute - 19.453 -

- acquisti contro euro 5.000 12.800 -

- vendite contro euro - 12.800 5.000

b. altri valori: 18.409.929 4.000.931 7.017.144

- acquisti 11.143.442 2.217.283 2.143.088

- vendite 7.266.487 1.783.648 4.874.056
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Al 31 dicembre 2001

Categorie di operazioni Di copertura Di negoziazione Altre operazioni
1. Compravendite: 2.076.252 323.155 79.024

1.1 Titoli: - 280.226 77.485

- acquisti - 218.868 5.934

- vendite - 61.358 71.551

1.2 Valute: 2.076.252 42.929 1.539

- valute contro valute 476.927 5.147 1.539

- acquisti contro euro 705.919 19.717 -

- vendite contro euro 893.406 18.065 -

2. Depositi e finanziamenti: - 742 790.086

- da erogare  - 742 788.349

- da ricevere - - 1.737

3. Contratti derivati: 10.908.276 3.662.935 3.267.207

3.1 Con scambio di capitali: 72.606 402.229 167.249

a. titoli: 52.850 100.862 167.249

- acquisti 51.817 21.564 118.840

- vendite 1.033 79.298 48.409

b. valute: 19.756 301.367 -

- valute contro valute 8.051 7.824 -

- acquisti contro euro - 144.987 -

- vendite contro euro 11.705 148.556 -

c. altri valori: - - -

- acquisti - - -

- vendite - - -

3.2 Senza scambio di capitali: 10.835.670 3.260.706 3.099.958

a. valute: - 187.920 -

- valute contro valute - 59.216 -

- acquisti contro euro - 64.352 -

- vendite contro euro - 64.352 -

b. altri valori: 10.835.670 3.072.786 3.099.958

- acquisti 6.871.358 1.412.010 1.074.400

- vendite 3.964.312 1.660.776 2.025.558
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10.6 Contratti derivati su crediti

Categorie di operazioni Di negoziazione Altre operazioni
1. Acquisti di protezione: 123.375 -

1.1 Con scambio di capitali: 123.375 -

- Crediti default swaps 123.375 -

- Crediti default options - -

1.2 Senza scambio di capitali: - -

- Crediti default swaps - -

- Crediti default options - -

- Total return equity swaps - -

- Total return swaps - -

2. Vendite di protezione: (*) 319.725 469.748

2.1 Con scambio di capitali:  (1) 271.749 312.748

- Crediti default swaps 271.749 312.748

- Crediti default options - -

2.2 Senza scambio di capitali:  47.976 157.000

- Crediti default swaps 47.976 157.000

- Crediti default options - -

- Total return equity swaps - -

- Total return swaps - -

Al 31 dicembre 2001

Categorie di operazioni Di negoziazione Altre operazioni
1. Acquisti di protezione: - -

1.1 Con scambio di capitali: - -

- Crediti default swaps - -

- Crediti default options - -

1.2 Senza scambio di capitali: - -

- Crediti default swaps - -

- Crediti default options - -

- Total return equity swaps - -

- Total return swaps - -

2. Vendite di protezione: (*) 121.734 494.877

2.1 Con scambio di capitali:  (1) 65.000 494.877

- Crediti default swaps 65.000 494.877

- Crediti default options - -

2.2 Senza scambio di capitali:  56.734 -

- Crediti default swaps 56.734 -

- Crediti default options - -

- Total return equity swaps - -

- Total return swaps - -

(*) Importi evidenziati nella tavola 10.2 Composizione della voce 20 “impegni” al punto c)

(1) Derivati su crediti che prevedono la consegna della “reference Obligation” (“phisical delivery”)

Tra le altre operazioni sono compresi Euro 107.000 mila inerenti l’operazione di cartolariz-
zazione Titoli
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Sezione 11

CONCENTRAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITA’
E PASSIVITA’

11.1 Grandi rischi

31.12.2002 31.12.2001
a) Ammontare 3.620.225 1.910.872

b) Numero 6 3

La normativa di Banca d’Italia definisce “Grandi Rischi” le posizioni di rischio di importo
pari o superiore al 10% del patrimonio di vigilanza. 

11.2 Distribuzione dei crediti verso clientela per principali categorie
di debitori

31.12.2002 31.12.2001
a) Stati 549.686 641.579

b) Altri enti pubblici 171.962 146.736

c) Società non finanziarie 26.788.389 23.154.582

d) Società finanziarie 3.819.515 3.998.382

e) Famiglie produttrici 1.367.954 1.209.635

f) Altri operatori 4.229.242 4.568.242

Totale 36.926.748 33.719.156

11.3 Distribuzione dei crediti verso imprese non finanziarie e famiglie
produttrici residenti

31.12.2002 31.12.2001
a) Altri servizi destinati alla vendita 5.446.973 4.148.477

b) Servizi del commercio, recupero, riparazioni 4.651.370 4.142.387

c) Edilizia e opere pubbliche 2.543.457 2.004.861

d) Macchine agricole e industriali 1.490.621 1.421.420

e) Prodotti tessili, cuoio, calzature, abbigliamento 1.347.544 1.247.232

f) Altre branche 10.745.432 10.128.929

Totale 26.225.397 23.093.306

11.4 Distribuzione delle garanzie rilasciate per principali categorie
di controparti

31.12.2002 31.12.2001
a) Stati 3 3

b) Altri enti pubblici 5.017 36.586

c) Banche 115.219 271.106

d) Società non finanziarie 3.497.293 3.114.988

e) Società finanziarie 328.741 140.564

f) Famiglie produttrici 39.974 46.012

g) Altri operatori 227.905 450.942

Totale 4.214.152 4.060.201
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11.5 Distribuzione territoriale delle attività e delle passività

Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
della U.E.

1. Attivo 39.504.488 3.507.389 1.091.803 44.103.680

1.1 Crediti verso banche 2.770.606 1.349.084 99.310 4.219.000

1.2 Crediti verso clientela 34.757.538 1.537.288 631.922 36.926.748

1.3 Titoli 1.976.344 621.017 360.571 2.957.932

2. Passivo 37.995.794 4.715.107 1.108.030 43.818.931

2.1 Debiti verso banche 2.712.053 2.305.930 615.989 5.633.972

2.2 Debiti verso clientela 18.503.881 708.940 148.723 19.361.544

2.3 Debiti rappresentati da titoli 15.021.441 1.700.237 44.374 16.766.052

2.4 Altri conti 1.758.419 - 298.944 2.057.363

3. Garanzie ed impegni 5.810.775 1.011.891 571.709 7.394.375

Al 31 dicembre 2001

Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
della U.E.

1. Attivo 37.523.587 3.368.754 1.378.972 42.271.313

1.1 Crediti verso banche 3.217.250 1.429.324 255.323 4.901.897

1.2 Crediti verso clientela 31.582.844 1.447.549 688.763 33.719.156

1.3 Titoli 2.723.493 491.881 434.886 3.650.260

2. Passivo 33.873.105 6.167.774 1.281.814 41.322.693

2.1 Debiti verso banche 3.080.624 3.128.115 730.906 6.939.645

2.2 Debiti verso clientela 16.508.705 1.015.285 168.026 17.692.016

2.3 Debiti rappresentati da titoli 12.673.315 2.024.374 82.882 14.780.571

2.4 Altri conti 1.610.461 - 300.000 1.910.461

3. Garanzie ed impegni 6.133.404 857.526 588.619 7.579.549
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11.6 Distribuzione temporale delle attività e delle passività

Voci/durate residue Durata determinata

a vista fino a 3 mesi oltre 3 mesi oltre 1 anno fino a 5 anni Oltre 5 anni Durata
fino a 12 mesi tasso fisso tasso ind.to tasso fisso tasso ind.to indeterminata

1. Attivo 12.638.975 15.600.465 15.183.118 7.242.763 9.805.371 1.866.378 5.368.702 1.095.326

1.1 Titoli del tesoro rifinanziabili 10.618 27.071 39.604 166 3.259 189.381 62.572 -

1.2 Crediti verso banche 269.051 999.938 2.265.930 66.913 295.812 152.091 20.000 149.265

1.3 Crediti verso clientela 12.356.209 6.038.379 4.686.792 2.514.790 6.437.775 561.284 3.385.458 946.061

1.4 Obbligazioni e altri titoli di debito 841 52.346 221.692 93.657 530.733 302.058 1.152.513 -

1.5 Operazioni “fuori bilancio” 2.256 8.482.731 7.969.100 4.567.237 2.537.792 661.564 748.159 -

2. Passivo 17.868.051 19.055.588 14.056.319 6.569.795 8.228.004 1.721.050 1.274.912 -

2.1 Debiti verso banche 407.441 4.371.464 614.507 26.444 151.086 4.715 58.315 -

2.2 Debiti verso clientela 17.081.578 2.238.299 4.772 36.895 - - - -

2.3 Debiti rappresentati da titoli: 379.022 2.372.997 3.875.972 2.339.827 6.861.322 427.794 509.118 -

- obbligazioni 2.614 1.340.908 3.304.829 2.265.642 6.856.866 427.794 509.118 -

- certificati di deposito 65.440 1.027.084 571.143 49.184 4.456 - - -

- altri titoli 310.968 5.005 - 25.001 - - - -

2.4 Passività subordinate - 126.532 38.736 - 1.029.028 467.478 381.539 -

2.5 Operazioni “fuori bilancio” 10 9.946.296 9.522.332 4.166.629 186.568 821.063 325.940 -

Al 31dicembe 2001

Voci/durate residue Durata determinata

a vista fino a 3 mesi oltre 3 mesi oltre 1 anno fino a 5 anni Oltre 5 anni Durata
fino a 12 mesi tasso fisso tasso ind.to tasso fisso tasso ind.to indeterminata

1. Attivo 13.521.952 13.489.482 10.115.420 5.541.050 6.616.981 2.495.588 3.947.722 809.536 

1.1 Titoli del tesoro rifinanziabili 92 813 2.092 832 14.047 389.042 - - 

1.2 Crediti verso banche 321.479 3.634.905 540.670 61.267 214.428 10.216 516 118.416 

1.3 Crediti verso clientela 13.096.491 4.897.453 4.535.944 2.232.993 5.096.666 402.505 2.765.984 691.120 

1.4 Obbligazioni e altri titoli di debito 36.682 46.903 180.920 315.904 749.180 568.913 938.139 - 

1.5 Operazioni “fuori bilancio” 67.208 4.909.408 4.855.794 2.930.054 542.660 1.124.912 243.083 - 

2. Passivo 17.045.829 14.070.528 8.939.319 4.815.972 8.168.375 1.842.254 1.100.891 - 

2.1 Debiti verso banche 245.894 5.757.183 636.349 27.083 239.869 3.544 29.723 - 

2.2 Debiti verso clientela 15.885.791 1.740.880 21.073 3.757 40.515 - - - 

2.3 Debiti rappresentati da titoli: 677.095 1.534.732 2.589.270 2.228.967 6.760.586 424.544 565.377 - 

- obbligazioni 269.838 305.874 1.999.676 2.114.165 6.752.501 420.927 565.377 - 

- certificati di deposito 63.269 1.210.401 589.594 94.801 8.085 3.617 - - 

- altri titoli 343.988 18.457 - 20.001 - - - - 

2.4 Passività subordinate - - 30.993 - 1.058.943 508.726 299.155 - 

2.5 Operazioni “fuori bilancio” 237.049 5.037.733 5.661.634 2.556.165 68.462 905.440 206.636 - 
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11.7 Attività e passività in valuta

31.12.2002 31.12.2001
a) Attività: 2.472.853 3.605.730

1. crediti verso banche 477.423 968.039

2. crediti verso clientela 1.639.187 2.171.929

3. titoli 322.362 427.296

4. partecipazioni 26.864 31.966

5. altri conti 7.017 6.500

b) Passività: 2.208.085 3.434.840

1. debiti verso banche 1.843.221 2.779.206

2. debiti verso clientela 263.935 295.269

3. debiti rappresentati da titoli 100.929 360.365

4. altri conti - -

11.8 Operazioni di cartolarizzazione

Nel corso del mese di aprile 2002 è stata perfezionata l’operazione di cartolarizzazione di mu-
tui ipotecari in bonis concessi a privati, con l’emissione da parte della società veicolo Giotto
Finance SpA di titoli per Euro 1.128.810 mila, i titoli Senior e Mezzanine per Euro 1.035.000
mila sono stati sottoscritti da ABN Amro Bank che successivamente li ha interamente collo-
cati presso investitori istituzionali.

Di seguito vengono riportate le informazioni richieste da Banca d’Italia relative ai titoli in por-
tafoglio, alle attività oggetto di cartolarizzazione e all’attività di servicer espletata.

Titoli immobilizzati con crediti sottostanti propri

Titoli Senior

Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli Mezzanine

Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli Junior Antenore Padova Theano Giotto Totale espo- Rettifiche Esposizione
Finance Finance Finance Finance sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze 102.440 78.425 180.865 180.865

Incagli

Altre attività 93.810 93.810 93.810

Titoli
Sofferenze

Incagli

Altre attività 90.453 90.453 90.453

Altri
Sofferenze 63.455 207.275 270.730 270.730

Incagli

Altre attività
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Titoli non immobilizzati con crediti sottostanti propri

Titoli Senior Antenore Padova Theano Giotto Totale espo- Rettifiche Esposizione
Finance Finance Finance Finance sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze 10.498 1.533 12.030 12.030
Incagli
Altre attività
Titoli
Sofferenze
Incagli
Altre attività
Altri
Sofferenze 6.503 4.050 10.553 10.553
Incagli
Altre attività

Titoli Mezzanine
Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli Junior Antenore Padova Theano Giotto Totale espo- Rettifiche Esposizione
Finance Finance Finance Finance sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze
Incagli
Altre attività
Titoli
Sofferenze
Incagli
Altre attività 23.418 23.418 23.418
Altri
Sofferenze
Incagli
Altre attività

Titoli immobilizzati con crediti sottostanti di terzi

Titoli Senior
Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli Mezzanine Totale espo- Rettifiche Esposizione
sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze
Incagli
Altre attività 75.000 75.000
Titoli
Sofferenze
Incagli
Altre attività
Altri
Sofferenze
Incagli
Altre attività
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Titoli Junior

Non esistono titoli della specie in portafoglio

Titoli non immobilizzati con crediti sottostanti di terzi

Titoli Senior Totale espo- Rettifiche Esposizione
sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze

Incagli

Altre attività 14.450 14.450

Titoli
Sofferenze

Incagli

Altre attività

Altri
Sofferenze

Incagli

Altre attività 117.550 117.550

Titoli Mezzanine Totale espo- Rettifiche Esposizione
sizione lorda netta

Mutui
Sofferenze

Incagli

Altre attività 29.960 29.960

Titoli
Sofferenze

Incagli

Altre attività

Altri
Sofferenze

Incagli

Altre attività 1.000 1.000

Titoli Junior

Non esistono titoli della specie in portafoglio

Attività sottostanti proprie

Antenore Padova Theano Giotto Esposizione
Finance Finance Finance Finance netta

Sofferenze 172.021 237.853 409.874

Incagli

Altre attività 113.871 78.593 192.464

Totale 602.338
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Crediti cartolarizzati suddivisi per tipologia e qualità

Antenore Padova Theano Giotto Totale espo- Rettifiche Esposizione
Finance Finance Finance Finance sizione lorda netta

Mutui

Sofferenze 169.871 77.588 247.459 247.459

Incagli

Altre attività 945.765 945.765 945.765

Titoli

Sofferenze

Incagli

Altre attività 748.374 748.374 748.374

Altri

Sofferenze 107.225 323.107 430.332 430.332

Sofferenze

Incagli

Attività di servicer 
- ammontare dei crediti incassati per le singole cartolarizzazioni

Importo

Antenore Finance SpA 53.763

Theano Finance SpA 110.822

Giotto Finance SpA 221.967

Totale 386.552

Giotto Finance 2 SpA

In data 23 dicembre 2002 si è proceduto ad una operazione di cartolarizzazione di mutui ipo-
tecari in bonis concessi a privati. Obiettivo dell’operazione è stato quello di perseguire una
più profittevole gestione degli elementi dell’attivo in considerazione del fatto che, a parità di
rischio creditizio, la redditività di tali crediti è maggiore rispetto ad un analogo investimento
finanziario, e di reimpiegare la liquidità riveniente dall’operazione in nuovi impieghi di analo-
ghe forme tecniche.

La cessione è avvenuta a favore della società veicolo “Giotto Finance 2 S.p.A.”
I crediti, per il valore di Euro 686.765 mila (di cui Euro 1.233 mila relativi a rateo di inte-
resse maturato alla data di cessione) sono stati ceduti ad un valore di Euro 715.132 mila; la
differenza rappresenta quindi il maggior valore attribuito agli attivi ceduti.

Unitamente ai crediti sono state cedute le relative garanzie rappresentate da ipoteche di pri-
mo grado, largamente capienti rispetto al credito erogato.
In data 28 febbraio 2003, da parte delle società veicolo, sono stati emessi i titoli per un va-
lore di Euro 717.890 mila, la classe “A” e “B”, per un valore di Euro 668.400 mila, sono sta-
ti sottoscritti da parte di ABN Amro Bank che successivamente li ha interamente collocati
presso investitori istituzionali.
La classe “C”, per un valore di Euro 49.490 mila, è stata interamente sottoscritta da Banca
Antonveneta.
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La Banca, con specifico contratto ha assunto la funzione di servicer per la gestione dei cre-
diti ceduti. Il plusvalore realizzato che ammonta a Euro 28.367 mila, è stato ricompreso ne-
gli “Altri proventi di gestione” in quanto l’operazione di cartolarizzazione di mutui verrà ri-
petuta nei prossimi esercizi.

Distribuzione territoriale dei debitori

Italia Paesi U.E. Altri Paesi

Giotto Finance 2 686.765 - -

Garanzie che assistono i crediti cartolarizzati

Giotto
Finance 2

a) da ipoteche 686.765

b) da pegni su:

1. Depositi di contante

2. Titoli

3.Altri valori

c) da garanzie di:

1. Stati

2. Altri enti pubblici

3. Banche

4. Altri operatori

Distribuzione per branca di attività economica dei crediti ceduti

Giotto
Finance 2

Altri servizi destinati alla vendita

Servizi del commercio, recupero, riparazioni

Edilizia e opere pubbliche

Prodotti tessili, cuoio, calzature, abbigliamento

Prodotti alimentari altri

Altre branche 685.532

Totale 685.532

Prezzo di cessione dei crediti cartolarizzati

Giotto
Finance 2

a) Prezzo: quota capitale 715.132

b) Prezzo: quota interessi

Totale 715.132
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Sezione 12

GESTIONE ED INTERMEDIAZIONE PER CONTO TERZI

12.1 Negoziazione di titoli

31.12.2002 31.12.2001

a) Acquisti 2.077.949 1.010.348

1. regolati 2.077.949 1.010.348

2. non regolati - -

b) Vendite 1.965.755 1.001.525

1. regolate 1.965.755 1.001.525

2. non regolate - -

12.2 Gestioni patrimoniali

I patrimoni gestiti per conto della clientela ammontano al 31 dicembre 2002 a Euro 2.884.050

mila (Euro 3.376.906 mila al 31 dicembre 2001).

Dalla gestione dei patrimoni della clientela sono maturate commissioni per Euro 28.067 mila,

registrate nella voce 40 del conto economico “Commissioni attive”.

12.3 Custodia e amministrazione di titoli

31.12.2002 31.12.2001

a) Titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali) 29.504.607 27.671.452

b) Titoli di terzi depositati presso terzi 28.270.061 29.473.782

c) Titoli di proprietà depositati presso terzi 3.527.531 3.839.654

12.4 Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

31.12.2002 31.12.2001

a) Rettifiche “dare” 5.600.968 5.312.966

1. conti correnti - 4.231

2. portafoglio centrale 4.447.077 4.172.394

3. cassa 5.980 15.385

4. altri conti 1.147.911 1.120.956

b) Rettifiche “avere” 5.739.257 5.387.967

1. conti correnti - 26.685

2. cedenti effetti e documenti 5.108.929 4.693.187

3. altri conti 630.328 668.095

12.5 Altre operazioni

31.12.2002 31.12.2001

Crediti di terzi all’incasso 4.970.640 4.871.434
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Parte C

Informazioni sul conto economico consolidato
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Sezione 1

GLI INTERESSI

1.1 Composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

31.12.2002 31.12.2001

a) su crediti verso banche 123.140 158.052

- di cui su crediti verso banche centrali 15.488 19.510

b) su crediti verso clientela 2.214.450 2.205.973

- di cui su crediti con fondi di terzi in amministrazione 130 129

c) su titoli di debito 114.427 177.035

d) altri interessi attivi 6.662 6.769

e) saldo positivo dei differenziali su operazioni di copertura - 15.919

Totale 2.458.679 2.563.748

Visto l’art. 25, 3° comma del D.Lgs. n. 344/99 e le disposizioni indicate all’art. 3, comma 1 e
2 della Deliberazione del 9.2.2000 del Comitato Interministeriale per il Credito e il Rispar-
mio, il Gruppo, sugli interessi dovuti in caso di mancato pagamento di ciascuna rata alla sca-
denza o di risoluzione del contratto non applica la capitalizzazione periodica.

1.2 Composizione della voce 20 “interessi passivi e oneri assimilati”

31.12.2002 31.12.2001

a) su debiti verso banche 178.179 321.702

b) su debiti verso clientela 339.770 402.215

c) su debiti rappresentati da titoli 568.584 586.349

- di cui su certificati di deposito 57.007 80.065

d) su fondi di terzi in amministrazione 156 159

e) su passività subordinate 65.650 62.587

f) saldo negativo dei differenziali su operazioni “di copertura” 38.997 -

Totale 1.191.336 1.373.012

1.3 Dettaglio della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

31.12.2002 31.12.2001

a) su attività in valuta 96.457 173.364

1.4 Dettaglio della voce 20 “interessi passivi e oneri assimilati”

31.12.2002 31.12.2001

a) su passività in valuta 60.088 176.854
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Sezione 2

LE COMMISSIONI

2.1 Commissioni attive

31.12.2002 31.12.2001

a) garanzie rilasciate 35.402 27.114

b) derivati su crediti 4.287 2.502

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 176.381 185.936

1. negoziazione titoli 13.900 14.973

2. negoziazione valute 16.073 16.803

3. gestioni patrimoniali: 28.067 33.209

3.1. individuali 25.971 33.209

3.2.collettive 2.096 -

4. custodia e amministrazione di titoli 6.449 6.654

5. banca depositaria 872 1.275

6. collocamento di titoli 10.913 9.798

7. raccolta ordini 6.877 9.426

8. attività di consulenza 20.711 13.699

9. distribuzione di servizi di terzi: 72.519 80.099

9.1. gestioni patrimoniali: - 202

9.1.1. individuali - 202

9.1.2. collettive - -

9.2. prodotti assicurativi 16.359 13.466

9.3. altri prodotti 56.160 66.431

d) servizi di incasso e pagamento 162.558 137.718

e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione 7.157 3.872

f) esercizio di esattorie e ricevitorie - -

g) altri servizi: 244.976 224.164

1. commissioni su finanziamenti a clientela 91.739 83.718

2. recupero spese e altri ricavi su finanziamenti a clientela 91.680 98.116

3. cassette di sicurezza 1.682 1.668

4. altri 59.875 40.662

Totale 630.761 581.306
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2.2 Dettaglio della voce 40 “Commissioni attive”:
Canali distributivi dei prodotti e dei servizi

31.12.2002 31.12.2001
a) presso propri sportelli: 111.499 123.106

1. gestioni patrimoniali 28.067 33.209

2. collocamento titoli 10.913 9.798

3. servizi e prodotti di terzi 72.519 80.099

b) offerta fuori sede: - -

1. gestioni patrimoniali - -

2. collocamento titoli - -

3. servizi e prodotti di terzi - -

2.3 Composizione della voce 50 “commissioni passive”

31.12.2002 31.12.2001
a) garanzie ricevute 134 113

b) derivati su crediti - -

c) servizi di gestione e intermediazione: 4.427 6.075

1. negoziazione di titoli 2.904 4.690

2. negoziazione di valute 62 125

3. gestioni patrimoniali: - 62

3.1. portafoglio proprio - 62

3.2. portafoglio di terzi - -

4. custodia e amministrazione di titoli 931 237

5. collocamento di titoli 530 961

6. offerta fuori sede di titoli, prodotti e servizi - -

d) servizi di incasso e pagamento 58.946 50.185

e) altri servizi 4.450 6.751

Totale 67.957 63.124
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Sezione 3

I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE

3.1.Composizione della voce 60 “profitti/perdite da operazioni finanziarie”

Voci/Operazioni Operazioni Operazioni Altre
su titoli su valute operazioni

A.1 Rivalutazioni 9.271 - -

A.2 Svalutazioni -95.030 - -321

B. Altri profitti / perdite 96.847 11.926 -4.816

Totale 11.088 11.926 -5.137

1. Titoli di Stato 6.708 - -

2. Altri titoli di debito 26.689 - -

3. Titoli di capitale -83.398 - -

4. Contratti derivati su titoli 61.089 - -

Al 31 dicembre dell’esercizio precedente:

Voci/Operazioni Operazioni Operazioni Altre
su titoli su valute operazioni

A.1 Rivalutazioni 7.051 - 97

A.2 Svalutazioni -70.494 - -197

B. Altri profitti / perdite 215.088 10.493 14.724

Totale 151.645 10.493 14.624

1. Titoli di Stato 5.550 - -

2. Altri titoli di debito 74.805 - -

3. Titoli di capitale 44.942 - -

4. Contratti derivati su titoli 26.348 - -
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Sezione 4

LE SPESE AMMINISTRATIVE

4.1 Numero medio dei dipendenti per categoria

Media 2002 Media 2001

a) dirigenti 226 167

b) quadri direttivi di 3° e 4° livello 1.593 1.783

c) restante personale 9.088 9.068

Totale 10.907 11.018

Altre spese amministrative

31.12.2002 31.12.2001

compensi a professionisti esterni 30.610 25.583

cancelleria e stampati 4.459 6.616

assicurazioni 8.682 7.926

postali e telefoniche 24.527 26.896

vigilanza e trasporti valori 15.285 13.517

pubblicità e rappresentanza 12.844 11.702

fitti passivi 41.339 40.315

locazione macchine 2.000 2.284

elaborazione dati 42.063 40.155

spese per contenzioso 22.131 14.593

visure ipocatastali e informazioni 8.430 12.422

contributi associativi 2.530 1.936

spese manutenzione immobili materiali 19.026 18.709

noleggio e manutenzione hardware e software 29.043 26.060

illuminazione, acquedotto, riscaldamento 10.371 11.390

spese trasporti vari 4.391 5.608

auto di proprietà (benzina, lubrificanti, ecc.) 797 910

compensi ad amministratori e collegio sindacale 6.978 9.291

canoni passivi trasmissione dati 9.928 8.360

pulizia 7.223 7.216

acquisto giornali, riviste, libri 1.001 995

spese varie 11.645 10.395

Subtotale 315.303 302.879

Imposte indirette e tasse:

- IVA non deducibile 61.343 51.237

- Imposta comunale sugli immobili 4.459 5.509

- Bollo e tassa speciale sui contratti di borsa 44.705 41.793

- Altre imposte indirette e tasse 19.318 16.141

Totale 445.128 417.559

N
ot

a 
In

te
gr

at
iv

a 
C

on
so

lid
at

a



290

Sezione 5

LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI

5.1 Composizione della voce 120 “rettifiche di valore su crediti 
e accantonamenti per garanzie ed impegni”

31.12.2002 31.12.2001

a) rettifiche di valore su crediti 463.359 329.782

- di cui rettifiche forfettarie per rischio paese 3.132 2.880

- di cui altre rettifiche forfettarie 90.072 42.286

b) accantonamenti per garanzie ed impegni - -

- di cui accantonamenti forfettari per rischio paese - -

- di cui altri accantonamenti forfettari - -

Totale 463.359 329.782

5.2 Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali
(voce 90)

Le rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali ammontano a Euro 271.469

mila con un incremento del 9,41 % sull’esercizio precedente; esse comprendono l’ammorta-

mento delle differenze positive di consolidamento per Euro 2.884 mila e delle differenze po-

sitive di Patrimonio Netto per Euro 730 mila.

5.3 Accantonamenti per rischi ed oneri (voce 100)

Nel presente esercizio sono stati effettuati accantonamenti volti a coprire rischi ed oneri per

Euro 3.473 mila da parte di Antonveneta.

5.4 Riprese di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni
(voce 130)

Le riprese di valore su crediti e su accantonamenti per garanzie e impegni, ammontanti a Eu-

ro 25.839 mila, riguardano, per Euro 9.402 mila Interbanca e per Euro 16.437 mila la Capo-

gruppo per modifiche valutative ovvero incassi effettivi a fronte di svalutazioni eseguite in pre-

cedenti esercizi.

5.5 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti (voce 140)

Nel presente esercizio sono stati effettuati accantonamenti volti a coprire rischi su crediti sol-

tanto eventuali per Euro 8.866 mila, di cui Euro 7.766 mila da parte di Interbanca e Euro

1.100 mila da Credito Industriale Sammarinese.
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5.6 Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie (voce 150)

Nel presente esercizio sono state effettuate rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie

per Euro 7.723 mila riguardanti rettifiche su partecipazioni e titoli immobilizzati detenuti dal-

la controllata Interbanca per Euro 6.394 mila, e su partecipazioni della Capogruppo per Euro

1.329 mila. 

5.7 Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie (voce 160)

Nel presente esercizio si sono verificate le riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie da

parte di Interbanca per Euro 767 mila.

5.8 Variazione del fondo per rischi bancari generali (voce 230)

Nel presente esercizio la Capogruppo ha effettuato un utilizzo del fondo per rischi bancari

generali per Euro 870 mila. Tale importo è stato utilizzato per fronteggiare pari ammontare

di interessi passivi sostenuti in seguito al rimborso dell’imposta IRPEG risparmiata dalla ban-

ca con il D. Lgs. 153/99 (c.d. Leggi “Ciampi”).
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Sezione 6

ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO

6.1 Composizione della voce 70 “altri proventi di gestione”

31.12.2002 31.12.2001
Canoni locazione finanziaria 14.138 1.872

Proventi da operazioni di merchant banking 14.975 19.753

Fitti attivi su immobili 3.087 4.461

Recupero imposte da terzi 53.472 48.192

Recupero spese relative a depositi e c/c passivi 104.482 73.357

Recupero premi assicurazione 6.728 5.720

Proventi da cartolarizzazione mutui 28.367 52.690

Proventi su opzioni su titoli strutturati 994 29.179

Altri 28.029 32.490

Totale 254.272 267.714

6.2 Composizione della voce 110 “altri oneri di gestione”

31.12.2002 31.12.2001
Recupero di interessi 7.197 8.118

Oneri su cessione di partecipazioni “merchant banking” 91 563

Differenziali negativi IRS su cartolarizzazione titoli 2.137 4.581

Differenziali negativi IRS su cartolarizzazione crediti - 1.459

Oneri su opzioni su titoli ristrutturati - 29.137

Altri oneri di gestione 203 1.379

Totale 9.628 45.237

6.3 Composizione della voce 190 “proventi straordinari”

31.12.2002 31.12.2001
Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 16.915 18.180

Utili da realizzo immobilizzazioni materiali 2.730 4.964

Utili da realizzo immobilizzazioni finanziarie 27.278 11.566

Recupero crediti per int. di mora contab. in esercizi prec. 7.523 4.612

Utilizzo fondo rischi su crediti 6.753 4.192

Imposte anticipate e differite 429 444

Proventi diversi 8.204 4.173

Totale 69.832 48.131

Le sopravvenienze attive si riferiscono principalmente a recuperi di capitale, interessi e spese
su pratiche in contenzioso ed a recuperi di interessi e spese di esercizi precedenti. A segui-
to dell’applicazione della normativa sulla fiscalità differita, sono state rilevate su differenze tem-
poranee sorte in precedenti esercizi maggiori imposte anticipate per Euro 429 mila.
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6.4 Composizione della voce 200 “oneri straordinari”

31.12.2002 31.12.2001
Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 34.004 20.723

Perdite da realizzo di:

- Immobilizzazioni materiali 2.893 3.750

- Immobilizzazioni finanziarie 1.955 19.572

Costi per esodo anticipato dipendenti 671 1.660

Imposte anticipate 2 6.283

Allineamento differenze storiche di consolidamento - 138.791

Oneri diversi 4.125 350

Totale 43.650 191.129

Le insussistenze dell’attivo sono sostanzialmente rappresentate da rapine subite; le sopravve-
nienze passive si riferiscono principalmente a rettifiche di interessi e recuperi spese di com-
petenza di esercizi precedenti. A seguito dell’applicazione della normativa sulla fiscalità differi-
ta sono state rilevate, su differenze temporanee sorte in precedenti esercizi, minori imposte
anticipate per Euro 2 mila.

6.5 Composizione della voce 240 “Imposte sul reddito dell’esercizio”

31.12.2002 31.12.2001
IRPEG e altre imposte 105.245 173.216

IRAP 117.009 51.244

Imposte sul reddito dell’esercizio 222.254 224.460

La variazione dell’esercizio è la seguente:

31.12.2002 31.12.2001
1. Imposte correnti 201.313 192.442

2. Variaz. delle imposte anticipate 24.626 18.755

3. Variaz. delle imposte differite -3.685 13.263

4. Imposte sul reddito dell’esercizio 222.254 224.460
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Sezione 7

ALTRE INFORMAZIONI 
SUL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

7.1 Distribuzione territoriale dei proventi

Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
della U.E.

a) interessi attivi e proventi assimilati 2.369.006 18.038 71.635 2.458.679

b) dividendi ed altri proventi 222.517 - - 222.517

c) commissioni attive 610.462 15.911 4.388 630.761

d) profitti da operazioni finanziarie 19.013 366 -1.502 17.877

e) altri proventi di gestione 254.266 6 - 254.272

Totale proventi 3.475.264 34.321 74.521 3.584.106

Al 31 dicembre 2001

Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
della U.E.

a) interessi attivi e proventi assimilati 2.393.930 19.927 149.891 2.563.748

b) dividendi ed altri proventi 207.678 - - 207.678

c) commissioni attive 574.524 1.883 4.899 581.306

d) profitti da operazioni finanziarie 177.965 -297 -906 176.762

e) altri proventi di gestione 267.707 6 1 267.714

Totale proventi 3.621.804 21.519 153.885 3.797.208
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Sezione 1

GLI AMMINISTRATORI ED I SINDACI

1.1 Compensi

31.12.2002 31.12.2001
a) amministratori 6.100 4.747

b) sindaci 509 654

1.2 Crediti per garanzie rilasciate

Al 31 dicembre 2002 erano in essere, nell’osservanza dell’art. 136 del D.Lgs. n. 385/93, cre-
diti deliberati a favore di Amministratori e Sindaci, a titolo personale o a favore di Società
nelle quali gli stessi hanno dichiarato di avere interessi preminenti, per gli importi in appres-
so indicati:

31.12.2002 31.12.2001
per cassa per firma per cassa per firma

a) amministratori 2.614.801 612.399 3.003.798 756.965

b) sindaci 2.255 7 17.861 1.035

Totale 2.617.056 612.406 3.021.659 758.000
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Operazioni proprie

Le operazioni di cartolarizzazione effettuate ai sensi della Legge 30 aprile 1999, n. 130 hanno
riguardato crediti performing e non performing di Banca Antonveneta e sono state realizzate
rispettivamente tramite le società veicolo Antenore Finance S.p.A, Theano Finance S.p.A. e
Giotto Finance S.p.A.. Le tabelle che seguono forniscono informazioni quantitative aggiornate
alla data del 31 dicembre 2002 su tali operazioni.

ANTENORE FINANCE S.p.A. - Cartolarizzazione di crediti non performing

31.12.02 31.12.01
A. Attività cartolarizzate 277.096 301.397

A1. Crediti 277.096 301.397

A2. Titoli - -

A3. Altre - -

B. Impiego delle disponibilità rinvenienti dalla gestione dei crediti 5.211 30.830

B1. Titoli di debito - -

B2. Titoli di capitale - 135

B3. Altre 5.211 30.695

B.bis Sbilancio economico negativo esercizio precedente 5.438 -

C. Titoli emessi 294.591 335.895

C1. Titoli di classe A - Senior 108.696 150.000

C2. Titoli di classe B - Senior 20.000 20.000

C3. Titoli di classe C - Junior 165.895 165.895

D. Finanziamenti ricevuti - -

E. Altre passività 1.144 1.770

F. Interessi passivi su titoli emessi (*) 9.603 6.747

G. Commissioni e provvigioni a carico dell’operazione (*) 2.220 2.193

G1. Per il servizio di servicing 1.992 1.945

G2. Per altri servizi 228 248

H. Altri oneri 4.406 5.662

I. Interessi generati dalle attività cartolarizzate (*) - -

L. Altri ricavi (*) 8.239 9.163

(*) voci inserite secondo il principio della competenza economica
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THEANO FINANCE S.p.A. - Cartolarizzazione di crediti non performing 

31.12.02 31.12.01
A. Attività cartolarizzate 400.695 453.129

A1. Crediti 400.695 453.129

A2. Titoli - -

A3. Altre - -

B. Impiego delle disponibilità rinvenienti dalla gestione dei crediti 127.679 43.704

B1. Titoli di debito - -

B2. Titoli di capitale - -

B3. Altre 127.679 43.704

C. Titoli emessi 490.700 490.700

C1. Titoli di classe A - Senior 185.000 185.000

C2. Titoli di classe B - Senior 20.000 20.000

C3. Titoli di classe C - Junior 285.700 285.700

D. Finanziamenti ricevuti - -

E. Altre passività 7.080 2.638

E. bis Sbilancio economico positivo esercizio precedente 3.496 -

F. Interessi passivi su titoli emessi (*) 11.011 362

G. Commissioni e provvigioni a carico dell’operazione (*) 4.812 4.469

G1. Per il servizio di servicing 4.475 2.494

G2. Per altri servizi 337 1.975

H. Altri oneri 7.154 9.946

I. Interessi generati dalle attività cartolarizzate (*) - -

L. Altri ricavi (*) 50.075 18.273

(*) voci inserite secondo il principio della competenza economica
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GIOTTO FINANCE S.p.A. - Cartolarizzazione di mutui performing

31.12.02 31.12.01
A. Attività cartolarizzate 945.765 -

A1. Crediti 945.765 -

A2. Titoli - -

A3. Altre - -

B. Impiego delle disponibilità rinvenienti dalla gestione dei crediti 210.818 -

B1. Titoli di debito - -

B2. Titoli di capitale - -

B3. Altre 210.818 -

C. Titoli emessi 1.128.810 -

C1. Titoli di classe A - Senior 982.000 -

C2. Titoli di classe B - Senior 53.000 -

C3. Titoli di classe C - Junior 93.810 -

D. Finanziamenti ricevuti - -

E. Altre passività 8.117 -

F. Interessi passivi su titoli emessi (*) 24.990 -

G. Commissioni e provvigioni a carico dell’operazione (*) 4.118 -

G1. Per il servizio di servicing 703 -

G2. Per altri servizi 3.415 -

H. Altri oneri 14.966 -

I. Interessi generati dalle attività cartolarizzate (*) 59.294 -

L. Altri ricavi (*) 4.436 -

(*) voci inserite secondo il principio della competenza economica
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Operazioni di società del Gruppo

Società per la Cartolarizzazione dei Crediti S.p.A. 

Operazioni di terzi

Mariella Burani Fashion Group Spa

31.12.02 31.12.01
A. Attività cartolarizzate - 19.296

A1. Crediti - 17.241

A2. Titoli - -

A3. Altre - 2.055

B. Impiego delle disponibilità rinvenienti dalla gestione dei crediti - 6.086

B1. Titoli di debito - -

B2. Titoli di capitale - -

B3. Altre - 6.086

C. Titoli emessi - 18.000

C1. Titoli di classe A – Senior - 18.000

C2. Titoli di classe B – Senior - -

C3. Titoli di classe C – Junior - -

D. Finanziamenti ricevuti - -

E. Altre passività - 7.365

F. Interessi passivi su titoli emessi (*) 134 1.360

G. Commissioni e provvigioni a carico dell’operazione (*) 29 94

G1. Per il servizio di servicing - 30

G2. Per altri servizi 29 64

H. Altri oneri 345 1.416

I. Interessi generati dalle attività cartolarizzate (*) 178 1.164

L. Altri ricavi (*) 313 1.701

(*) voci inserite secondo il principio della competenza economica
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Leasinvest S.p.A.

31.12.02 31.12.01
A. Attività cartolarizzate 47.273 59.750

A1. Crediti 46.971 59.342

A2. Titoli - -

A3. Altre 302 408

B. Impiego delle disponibilità rinvenienti dalla gestione dei crediti 5.105 5.564

B1. Titoli di debito - -

B2. Titoli di capitale - -

B3. Altre 5.105 5.564

C. Titoli emessi 53.007 64.327

C1. Titoli di classe A - Senior 21.400 32.720

C2. Titoli di classe B - Senior 28.406 28.406

C3. Titoli di classe C - Junior 3.201 3.201

D. Finanziamenti ricevuti - -

E. Altre passività 324 423

F. Interessi passivi su titoli emessi (*) 2.490 3.620

G. Commissioni e provvigioni a carico dell’operazione (*) 536 607

G1. Per il servizio di servicing 483 553

G2. Per altri servizi 53 54

H. Altri oneri 3.441 3.069

I. Interessi generati dalle attività cartolarizzate (*) 2.919 4.082

L. Altri ricavi (*) 2.032 3.143

(*) voci inserite secondo il principio della competenza economica
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Stato Patrimoniale Consolidato Riclassificato (in migliaia di Euro)

ATTIVITÀ 31.12.2002 31.12.2001 VAR. %

1) CREDITI:

- crediti verso banche 4.219.000 4.901.897 -13,9%

- crediti verso clientela 36.926.748 33.719.156 9,5%

2) TITOLI IMMOBILIZZATI E NON IMMOBILIZZATI 2.957.932 3.650.260 -19,0%

3) IMMOBILIZZAZIONI: 

- finanziarie (partecipazioni) 885.570 602.909 46,9%

- immateriali e materiali 1.672.404 1.683.616 -0,7%

4) DIFFERENZE POSITIVE DI CONSOLID. E DI PATR. NETTO 12.213 54.057 -77,4%

5) ALTRE VOCI DELL’ATTIVO 2.906.622 2.904.998 0,1%

TOTALE DELL’ATTIVO 49.580.489 47.516.893 4,3%

PASSIVITÀ

1) DEBITI:

- debiti verso banche 5.633.972 6.939.645 -18,8%

- debiti verso clientela 19.361.544 17.692.016 9,4%

- debiti rappresentati da titoli 16.766.052 14.780.571 13,4%

- fondi di terzi in amministrazione 14.050 12.644 11,1%

2) FONDI A DESTINAZIONE SPECIFICA 659.962 877.399 -24,8%

3) ALTRE VOCI DEL PASSIVO 1.874.185 2.195.657 -14,6%

4) DIFFERENZE NEGATIVE DI PATRIMONIO NETTO 1.202 1.164 3,3%

5) FONDI RISCHI SU CREDITI 19.344 48.108 -59,8%

6) PASSIVITA’ SUBORDINATE 2.043.313 1.897.817 7,7%

7) PATRIMONIO DI COMPETENZA DI TERZI 245.438 312.652 -21,5%

8) PATRIMONIO:

- capitale e riserve 2.723.127 2.523.127 7,9%

- fondo rischi bancari generali 15.376 16.247 -5,4%

- utili portati a nuovo 6.694 6.694 0,0%

- utile d’esercizio 216.230 213.152 1,4%

TOTALE DEL PASSIVO 49.580.489 47.516.893 4,3%

GARANZIE E IMPEGNI 7.394.375 7.579.549 -2,4%
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Conto Economico Consolidato Riclassificato (in migliaia di Euro)

31.12.2002 31.12.2001 VAR. ASS. VAR. %

10 Interessi attivi 2.458.679 2.563.748 -105.069 -4,1%

20 Interessi passivi 1.191.336 1.373.012 -181.676 -13,2%

30 Dividendi e altri proventi 222.517 207.678 14.839 7,1%

MARGINE DI GESTIONE DENARO 1.489.860 1.398.414 91.446 6,5%

40 Commissioni attive 630.761 581.306 49.455 8,5%

50 Commissioni passive 67.957 63.124 4.833 7,7%

60 Profitti da operazioni finanziarie 17.877 176.762 -158.885 -89,9%

70 Altri proventi di gestione 254.272 267.714 -13.442 -5,0%

110 Altri oneri di gestione 9.628 45.237 -35.609 -78,7%

MARGINE SERVIZI 825.325 917.421 -92.096 -10,0%

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 2.315.185 2.315.835 -650 0,0%

80a Spese per il personale 680.853 670.789 10.064 1,5%

80b Altre spese amministrative 445.128 417.559 27.569 6,6%

SPESE AMMINISTRATIVE 1.125.981 1.088.348 37.633 3,5%

RISULTATO DI GESTIONE 1.189.204 1.227.487 -38.283 -3,1%

90 Rett. di valore su imm. materiali e immateriali 271.469 248.112 23.357 9,4%

100 Accantonamenti per rischi e oneri 3.473 14.485 -11.012 -76,0%

120 Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti 
per garanzie e impegni 463.359 329.782 133.577 40,5%

130 Riprese di valore su crediti e accantonamenti 
per garanzie e impegni 25.839 33.267 -7.428 -22,3%

140 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 8.866 25.361 -16.495 -65,0%

150 Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 7.723 8.870 -1.147 -12,9%

160 Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 767 905 -138 -15,2%

170 Utile (perdite) delle Partecipazioni valutate al P.N. -1.941 -80 -1.861

180 UTILE DELLE ATTIVITA’ ORDINARIE 458.979 634.969 -175.990 -27,7%

210 Utile (perdita) straordinario 26.182 -142.998 169.180 -

230 Variazione del Fondo rischi bancari generali 870 9.576 -8.706 -90,9%

240 Imposte sul reddito d’esercizio 222.254 224.460 -2.206 -1,0%

250 Utile d’esercizio di pertinenza di terzi 47.547 63.935 -16.388 -25,6%

260 UTILE D’ESERCIZIO 216.230 213.152 3.078 1,4%
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Evoluzione trimestrale del Conto economico consolidato riclassificato
(in migliaia di euro)

Esercizio 2002 Esercizio 2001

trimestre 4° 3° 2° 1° 4° 3° 2° 1°

Interessi attivi 645.825 616.220 608.783 589.431 575.140 689.186 655.483 644.782

Interessi passivi 330.402 288.805 291.821 281.888 255.127 394.782 357.060 366.043

Dividendi e altri proventi 34.015 1.676 74.791 112.035 187.873 1.222 26.745 240

MARGINE DI GESTIONE DENARO 349.438 329.091 391.753 419.578 507.886 295.626 325.168 278.979

Commissioni attive 186.636 143.960 159.242 144.529 172.086 122.497 140.769 124.781

Commissioni passive 20.977 17.625 17.409 15.784 19.175 16.121 11.896 15.932

Profitti da operazioni finanziarie 110.139 -23.768 -49.124 -19.370 201.602 -25.545 37.031 -36.326

Altri proventi di gestione 96.428 45.122 60.721 52.780 99.973 60.735 81.251 37.683

Altri oneri di gestione 2.334 2.497 - 5.344 4.344 4.809 33.045 3.039

MARGINE SERVIZI 369.892 145.192 153.430 156.811 450.142 136.757 214.110 107.167

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 719.330 474.283 545.183 576.389 958.028 432.383 539.278 386.146

Spese per il personale 177.351 164.817 161.694 176.991 174.044 159.283 174.117 163.345

Altre spese amministrative 121.882 104.516 126.222 92.508 125.787 104.554 105.489 81.729

SPESE AMMINISTRATIVE 299.233 269.333 287.916 269.499 299.831 263.837 279.606 245.074

RISULTATO LORDO DI GESTIONE 420.097 204.950 257.267 306.890 658.197 168.546 259.672 141.072

Rett. di valore su imm. materiali
e immateriali 82.988 63.386 64.640 60.455 65.624 60.782 61.751 59.955

Accantonamenti per rischi e oneri 3.473 - - - 14.480 - 5 -

Rettifiche di valore su crediti
e accantonamenti per garanzie e impegni 120.995 94.128 146.041 102.195 146.991 82.544 38.924 61.323

Riprese di valore su crediti
e accantonamenti per garanzie e impegni 5.516 6.254 11.142 2.927 8.723 591 17.613 6.340

Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 2.852 2.064 1.487 2.463 16.277 1.870 4.718 2.496

Rettifiche di valore su immobilizzazioni
finanziarie 7.102 68 545 8 7.443 49 764 614

Riprese di valore su immobilizzazioni
finanziarie 183 322 262 - 513 75 317 -

Utile (perdite) delle Partecipazioni
valutate al P.N. -2.202 - 261 - 4.370 - -3.164 -1.286

UTILE DELLE ATTIVITA’ ORDINARIE 206.184 51.880 56.219 144.696 420.988 23.967 168.276 21.738

Utile (perdita) straordinario 7.883 3.217 -1.140 16.222 -152.804 2.663 3.049 4.094

Variazione del Fondo rischi bancari generali 870 - 1 -1 9.576 - - -

Imposte sul reddito 98.955 29.372 27.176 66.751 137.305 10.510 58.000 18.645

Utile/Perdita di periodo di pertinenza di terzi -688 6.566 11.405 30.264 20.087 25.842 8.782 9.224

UTILE DI PERIODO 116.670 19.159 16.499 63.902 120.368 -9.722 104.543 -2.037



311

P
ro

sp
et

ti
 R

ia
ss

u
n

ti
vi

Rendiconto finanziario consolidato (in migliaia di Euro)

31.12.2002 31.12.2001
Fondi utilizzati ed impiegati
Riprese di valore ed utilizzo di fondi generati dalla gestione:

Riparto utile al Consiglio di Amministrazione 1.300 1.033

Dividendi distribuiti 139.613 93.965

Beneficenza 1.735 1.549

Utilizzo fondo rischi su crediti 36.530 9.971

Utilizzo fondi di quiescenza e per obblighi simili 183.827 255.169

Utilizzo fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 42.318 27.432

Utilizzo altri fondi 276.854 280.352

Riprese di valore su crediti 25.839 33.267

Incremento dei fondi impiegati:

Cassa e disponibilità 40.480 117.386

Crediti verso clientela 3.645.112 4.767.679

Partecipazioni 282.661 32.646

Differenze positive di patrimonio netto 2.697 -98

Immobilizzazioni immateriali 211.014 -73.370

Immobilizzazioni materiali 45.719 41.844

Altre attività 32.682 -1.143.364

Decremento dei fondi impiegati:

Crediti verso banche -682.897 2.202.237

Titoli -692.328 -543.080

Differenze positive di consolidamento -40.958 -78.250

Totale fondi utilizzati ed impiegati 3.552.198 6.026.368

Fondi generati e raccolti
Fondi generati dalla gestione:

Utile d’esercizio 216.230 213.152

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali 271.469 248.112

Rettifiche di valore su crediti 463.359 329.782

Accantonamento al fondo rischi su crediti 8.866 25.361

Accantonamenti ai fondi di quiescenza e per obblighi simili 6.602 32.028

Accantonamento al fondo tratt. di fine rapporto di lav. subord. 38.402 36.608

Accantonamenti ad altri fondi 240.558 260.750

Incremento dei fondi raccolti:

Debiti verso la clientela 1.669.528 2.003.716

Debiti rappresentati da titoli 1.985.481 2.712.228

Passività subordinate 145.496 193.514

Differenze negative di patrimonio netto 38 -10

Decremento dei fondi raccolti:

Debiti verso banche -1.305.673 188.537

Altre passività -320.073 -373.395

Patrimonio di competenza di terzi -67.214 40.837

Altri movimenti minori di patrimonio netto 72.763 -15.219

Variazioni di capitale:

Capitale 11.315 145.328

Sovrapprezzi di emissione azioni 115.051 -14.961

Totale fondi generati e raccolti 3.552.198 6.026.368
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Prospetto delle partecipazioni rilevanti in società non quotate
ai sensi dell’art. 126 del regolamento Consob n. 11791 del 14 maggio 1999

(elenco delle partecipazioni superiori al 10% del capitale rappresentato da azioni/quote con diritto di voto in società non
quotate, detenute in via diretta e indiretta a qualunque titolo)

Società % di possesso partecipante titolo del
diretta indiretta possesso

Aeroporto Civile di Padova S.p.A. 11,214% Proprietà

Alpifin S.p.A. 14,677% Proprietà

Antenore Finance S.p.A. 98,000% Proprietà

Antoniana Veneta Popolare Assicurazioni S.p.A. 50,000% Proprietà

Antoniana Veneta Popolare Vita S.p.A. 50,000% Proprietà

Antonveneta ABN AMRO Bank S.p.A. 55,000% Proprietà

Antonveneta ABN AMRO SGR S.p.A. 100,000% Antonveneta ABN AMRO Bank S.p.A. Proprietà

Antonveneta ABN AMRO Investment Founds Ltd 100,000% Antonveneta ABN AMRO SGR S.p.A. Proprietà

Antonveneta Capital L.L.C. I 100,000% Proprietà

Antonveneta Capital L.L.C. II 100,000% Proprietà

Antonveneta Capital Trust I 100,000% Proprietà

Antonveneta Capital Trust II 100,000% Proprietà

Atala S.p.A. 23,000% Proprietà

Azienda Agricola Torregrossa Srl 90,000% Proprietà

BELL S. a R.L. 10,068% Proprietà

Centro Sportivo Petrarca - Imp. Rugby Padova S.p.A. 11,945% Proprietà

CO.SI.SVI. Soc. Cons. a r.l. 13,335% Proprietà

Consorzio Triveneto S.p.A. 15,000% Proprietà

Costruzioni Ecologiche Moderne S.p.A. 33,553% Proprietà

Costruzioni Ecologiche Moderne S.p.A. 66,447% Garanzia

Credito Industriale Sammarinese S.A. 100,000% Proprietà

Finantia S.A. 99,446% Credito Industriale Sammarinese S.A. Proprietà

Società Gestione Crediti S.A. in liquidazione 70,000% Credito Industriale Sammarinese S.A. Proprietà

Società Gestione Crediti S.A. in liquidazione 30,000% Finantia S.A. Proprietà

Finaudit Italia Srl 99,000% Finantia S.A. Proprietà

Factorit S.p.A. 15,310% Proprietà

FIN.SER. S.p.A. 15,000% Proprietà

Giotto Finance S.p.A. 98,000% Proprietà

Immobiliare Prizia Srl 15,000% Proprietà

Indel S.p.A. in liquidazione 14,949% Proprietà

Induxia Srl 15,000% Proprietà

Interbanca S.p.A. 64,682% Proprietà

Interbanca S.p.A. 0,312% Garanzia

Bios S.p.A. 22,500% Interbanca S.p.A. Proprietà

Casoni Fabbricazione Liquori S.p.A. 32,500% Interbanca S.p.A. Proprietà

Ducati Energia S.p.A. 25,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

Eagle Pictures S.p.A. 13,793% Interbanca S.p.A. Proprietà

Elica Service Srl 25,676% Interbanca S.p.A. Proprietà
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Società % di possesso partecipante titolo del
diretta indiretta possesso

FIN 2001 S.A. 15,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

Interbanca Gestione Investimenti SGR S.p.A. 100,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

Interbanca International Holding S.A. 90,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

Azelis Sarl 13,212% Interbanca International Holding S.A. Proprietà

Concordia Finance S.A. 25,000% Interbanca International Holding S.A. Proprietà

Interlopam Invest N.V. 50,000% Interbanca International Holding S.A. Proprietà

Jap S.A. 95,000% Interbanca International Holding S.A. Proprietà

International Automotive & Transportation S.A. 47,226% Interbanca S.p.A. Proprietà

Ludostore Network S.p.A. 15,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

Meraklon S.p.A. 11,480% Interbanca S.p.A. Proprietà

Porto San Rocco S.p.A. 33,250% Interbanca S.p.A. Proprietà

Pramac Lifter S.p.A. 18,018% Interbanca S.p.A. Proprietà

Progetto 26 S.p.A. 25,901% Interbanca S.p.A. Proprietà

Promotor International S.p.A. 20,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

Protos S.p.A. 11,764% Interbanca S.p.A. Proprietà

Rolan S.p.A. 15,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

SCC S.p.A. 95,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

Societé de Participations Ricordeau S.A. 17,950% Interbanca S.p.A. Proprietà

Valvitalia S.p.A. 15,000% Interbanca S.p.A. Proprietà

Wiretel International S.A. 13,032% Interbanca S.p.A. Proprietà

Julialeas Srl 50,000% Proprietà

La Cittadella S.p.A. 87,500% Proprietà

Padova 2000 Iniziative Immobiliari S.p.A. 45,010% Proprietà

PROCAL Soc. Cons. a r.l. 12,000% Proprietà

Pro-Invest Srl in liquidazione 98,000% Proprietà

Rizzato Nastri Acciaio S.p.A. 23,000% Proprietà

S.F.E.T. S.p.A. 14,600% Proprietà

S.V.I.T. S.p.A. 42,546% Proprietà

Salvemini Srl 100,000% Proprietà

Sidermo Srl 32,250% Proprietà

SIFER S.p.A. 49,000% Proprietà

Sovagri Soc. Cons. per Azioni 16,000% Proprietà

Theano Finance S.p.A. 98,000% Proprietà

AZ S.p.A. 49,000% Theano Finance S.p.A. Garanzia

Azienda Vitivinicola ed Olearia Srl 99,996% Theano Finance S.p.A. Garanzia

Distilleria di Trani S.p.A. 99,980% Theano Finance S.p.A. Garanzia

Luciano Chirico Srl 33,331% Theano Finance S.p.A. Garanzia

Salce Srl 99,500% Theano Finance S.p.A. Garanzia

Vintage Srl in liquidazione 99,990% Theano Finance S.p.A. Garanzia

Trixia Srl 15,000% Proprietà

Agrimed S.p.A. in liquidazione 100,000% Garanzia

Agrirero Srl 100,000% Garanzia

Albaplast S.p.A. 45,000% Garanzia
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Società % di possesso partecipante titolo del
diretta indiretta possesso

Alluminio Sammarinese S.A. 45,000% Garanzia

Alpes Manifattura Filati S.p.A. 40,000% Garanzia

Azienda Agricola Fratelli Piva Srl 49,640% Garanzia

Azienda Agroavicola Ovo Murgia Srl in liquidazione 100,000% Garanzia

Basic Trademark S.A. 100,000% Garanzia

Calfin S.p.A. 54,945% Garanzia

Campoverde Calabria S.p.A. 27,441% Garanzia

Casa Chia Srl 49,000% Garanzia

Caseificio Bosco Sabini Srl in liquidazione 98,000% Garanzia

Cavallazza Srl 100,000% Interbanca S.p.A. Garanzia

Celaschi S.p.A. 93,332% Interbanca S.p.A. Garanzia

Centro Ambrosiano Srl in liquidazione 65,000% Garanzia

Centro Milano Srl in liquidazione 66,670% Garanzia

Centro Ricreativo Fossolo Srl 70,000% Garanzia

Centro Vacanze Pra’ delle Torri Srl 100,000% Garanzia

Conta Service Srl 33,000% Centro Vacanze Pra’ delle Torri Srl Proprietà

Compagnia Alimentare Italiana Srl 25,000% Garanzia

Compagnie D’Investissement Des Flandres S.A. 100,000% Garanzia

Compagnie Internationale Des Ardennes S.A. 100,000% Garanzia

Conero Golf Club S.p.A. 78,000% Garanzia

Darm Srl 90,000% Garanzia

Domina Club Beauty & Fitness Center Srl 100,000% Garanzia

Edile Sosveco Srl in liquidazione 99,000% Garanzia

Elma S.p.A. 32,000% Garanzia

Elpart S.p.A. 100,000% Garanzia

FIM Spolka Z.O.O. 100,000% Garanzia

Finmurgia Srl in liquidazione 100,000% Garanzia

Fortrade Financing S.p.A. 100,000% Garanzia

G.R.M. Srl 100,000% Garanzia

GE.IM. Gestioni Immobiliari Srl in liquidazione 99,287% Garanzia

Golf della Montecchia Srl 33,333% Garanzia

Gruppo Carteduca Srl 89,988% Garanzia

Guarnicars Srl 100,000% Garanzia

Guarnitauto S.p.A. 55,000% Garanzia

I.F.F. Italian Family Food Srl 100,000% Garanzia

I.V.E.M. Industrie Vicentine Elettromeccaniche Srl 50,000% Garanzia

Immobiliare Elga Srl 100,000% Garanzia

Immobiliare Lago delle Ore Srl 100,000% Garanzia

Immobiliare Nord Varesina Srl 75,000% Garanzia

Immobiliare O.A.P. S.p.A. in liquidazione 99,000% Garanzia

Immobiliare Radi S.p.A. 99,999% Garanzia

Immobiliare Sofia Srl in liquidazione 99,000% Garanzia

Ingefin S.p.A. 40,000% Garanzia
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Società % di possesso partecipante titolo del
diretta indiretta possesso

La Gardenia Profumerie S.p.A. 70,000% Garanzia

La Grange Immobiliare Srl 100,000% Garanzia

Lemac Italia Srl 100,000% Garanzia

L’Impresa Srl 100,000% Garanzia

Liri Sviluppo S.p.A. 50,000% Garanzia

L’Orchidea Srl 70,000% Garanzia

Lucaniagrani Srl in liquidazione 100,000% Garanzia

Mados Srl 100,000% Garanzia

Malva Srl 100,000% Garanzia

Mestre Sviluppo Srl 100,000% Garanzia

Mille Uno Bingo Srl 100,000% Garanzia

Nordest Avio S.p.A. 25,000% Garanzia

Nuova Salve Diva Srl in liquidazione 100,000% Garanzia

Officine Sordina S.p.A. 29,940% Garanzia

Padova Est S.p.A. 100,000% Garanzia

Pantagricola Srl in liquidazione 80,000% Garanzia

Park Hotel San Lorenzo Srl 100,000% Garanzia

Partel S.p.A. 100,000% Garanzia

Plurima 2000 Srl 100,000% Garanzia

Polisystem Srl 79,000% Garanzia

4GR Srl 79,000% Garanzia

Residenza dell’Azzurro Srl in liquidazione 66,650% Garanzia

Residenza Modigliani Srl in liquidazione 98,000% Garanzia

Ripa Ticinese 91 Srl 100,000% Garanzia

S.A.F.O.P. S.p.A. 51,000% Garanzia

Colmar S.p.A. 40,000% S.A.F.O.P. S.p.A. Proprietà

S.A.F.O.P. Immobiliare Srl 100,000% S.A.F.O.P. S.p.A. Proprietà

Sacea S.p.A. 100,000% Garanzia

Prati Nuova Srl 100,000% Sacea S.p.A. Proprietà

Sertubi S.p.A. 56,897% Garanzia

Siderurgica Ferrero S.p.A. 99,999% Garanzia

Silarama Srl 100,000% Garanzia

Silosud Srl in liquidazione 98,000% Garanzia

Sinteco S.p.A. 60,000% Garanzia

Tecnosint Srl 75,000% Sinteco S.p.A. Proprietà

Società Edilizia Alto Tirreno Srl 100,000% Garanzia

Società Immobiliare e Industriale Lodigiana S.p.A. 21,053% Garanzia

Termex S.p.A. 40,000% Garanzia

Ticinese Due Srl 60,000% Garanzia

Trade Center Group Srl 100,000% Garanzia

Trivellato Immobiliare S.p.A. 100,000% Garanzia

Varesina Real Estate Srl 100,000% Garanzia

Venini S.p.A. 99,9997% Garanzia

Via Guastalla Srl 100,000% Garanzia

Zattarin Get S.p.A. 100,000% Garanzia



Struttura
Produttiva
Periferica
al 30 aprile 2003
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BANCA ANTONVENETA

Agrigento (6)

Filiale di Agrigento

• Canicattì, Licata, Ravanusa, San Leone, Sciacca

Alessandria (8)

Filiale di Alessandria

• Acqui Terme, Casale Monferrato, Casale Monferrato Agenzia 1, Cerrina, Serralunga di Crea,
Tortona, Valenza

Ancona (9)

Ancona città: Filiale di Ancona, Agenzia 1, Agenzia 2

• Chiaravalle, Falconara Marittima, Jesi, Osimo, Ostra Vetere, Senigallia

Aosta (1)

Aosta

Arezzo (2)

Filiale di Arezzo

• Montevarchi

Ascoli Piceno (11)

Filiale di Ascoli Piceno

• Cupra marittima, Folignano, Offida, Fermo, Fermo Agenzia 1, Monsampolo del Tronto,
Montegranaro, Porto San Giorgio, San Benedetto del Tronto, Sant'Elpidio a Mare

Asti (1)

Asti

Bari (35)

Bari città: Filiale di Bari, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agenzia 6,
Agenzia 7

• Acquaviva delle Fonti, Altamura, Andria, Barletta, Barletta Agenzia 1, Bisceglie, Bitonto, Ca-
nosa di Puglia, Casamassima, Corato, Gioia del Colle, Giovinazzo, Gravina, Modugno, Mo-
la di Bari, Molfetta, Molfetta Agenzia 1, Molfetta Agenzia 2, Molfetta Agenzia 3, Monopo-
li, Noci, Noicattaro, Ruvo di Puglia, Terlizzi, Terlizzi Agenzia1, Trani, Valenzano

Belluno (8)

Filiale di Belluno

• Agordo,  Domegge di Cadore, Feltre, Longarone, Mel, Puos d’Alpago, Sedico

Bergamo (8)

Filiale di Bergamo

• Albino, Ponteranica, Romano di Lombardia, Tagliuno di Castelli Calepio, Torre Boldone,
Trescore Balneario, Treviglio

Biella (1)

Cossato
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Bologna (21)

Bologna città: Filiale di Bologna, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agen-
zia 6, Agenzia 8, Agenzia 10

• Bazzano, Budrio, Calderara di Reno, Castelmaggiore, Castel San Pietro Terme, Castenaso,
Imola, Imola-Agenzia 2, Medicina, Ozzano Emilia,  Rastignano, San Giovanni in Persiceto

Brescia (12)

Brescia città: Filiale di Brescia, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3

• Cazzago San Martino, Chiari, Desenzano, Gussago, Montichiari, Roncadelle, Verolanuova,
Villa Carcina

Brindisi (5)

Filiale di Brindisi

• Ostuni, Francavilla Fontana, Mesagne, Fasano

Cagliari (1)

Filiale di Cagliari

Caltanissetta (4)

Filiale di Caltanissetta

• Gela, Mussomeli, Niscemi

Campobasso (2)

Filiale di Campobasso
• Termoli

Catania (33)

Catania città: Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agenzia 6, Agenzia 7,
Agenzia 8, Agenzia 9, Agenzia 10, Agenzia 11
• Aci Bonaccorsi, Aci Catena (loc. Aci San Filippo), Aci Sant’Antonio, Acireale Agenzia 1,

Acireale Agenzia 2, Acireale Agenzia 3, Acitrezza, Adrano, Altarello, Biancavilla, Bronte,
Caltagirone, Giarre, Grammichele, Lentini, Lineri, Misterbianco, Paternò, Raddusa, Ramac-
ca, Randazzo, Scordia

Catanzaro (5)

Filiale di Catanzaro
• Acconia (fraz. di Curinga), Lamezia Terme, San Pietro a Maida, Soverato

Chieti (2)

Lanciano, Vasto

Como (2)

Cantù, Erba

Cosenza (6)

Filiale di Cosenza
• Camigliatello-Spezzano della Sila, Corigliano Calabro Scalo, Rende, Scalea, Trebisacce

Cuneo (1)

Filiale di Cuneo

Enna (4)

Filiale di Enna
• Nicosia, Piazza Armerina, Valguarnera
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Ferrara (28)

Ferrara città: Filiale di Ferrara,  Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia  3, Agenzia 4, Agenzia 5 
• Argenta, Berra, Bondeno, Cento, Codigoro, Comacchio, Copparo, Formignana, Goro, La-

gosanto, Massafiscaglia, Mesola, Migliarino, Mirabello, Portomaggiore, Ro Ferrarese, Sant'A-
gostino, San Martino, San Nicolò, Santa Maria Codifiume, Tresigallo, Voghiera

Firenze (7)
Firenze città: Filiale di Firenze, Agenzia 1, Agenzia 2;
• Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, Fucecchio, Scandicci

Foggia (7)

Filiale di Foggia
• Cerignola, Manfredonia, San Giovanni Rotondo, San Severo, Trinitapoli, Vieste

Forlì/Cesena (6)

Forlì città: Filiale di Forlì, Agenzia 1, Agenzia 3
Cesena città: Filiale di Cesena, Cesena Agenzia 1
• Cesenatico

Frosinone (5)

Filiale di Frosinone

• Ceprano, Fiuggi, Isola del Liri, Pontecorvo

Genova (10)

Genova città: Filiale di Genova, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agenzia 6

• Busalla, Chiavari, San Colombano Certenoli

Gorizia (6)

Gorizia città: Gorizia, Agenzia 1

• Cormons, Gradisca d’Isonzo, Grado, Monfalcone

Grosseto (2)

Filiale di Grosseto

• Follonica

Imperia (1)

Filiale di Imperia

Latina (3)

Filiale di Latina

• Gaeta, Terracina

Lecce (6)

Filiale di Lecce, Agenzia 1

• Nardò, Maglie, Tricase, Squinzano

Lecco (2)

Osnago, Calolziocorte

Lodi (2)

Filiale di Lodi

• Codogno
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Londra (1)

Londra

Lucca (1)

Filiale di Lucca

Lussemburgo (1)

Città di Lussemburgo

Macerata (7)

Macerata città: Filiale di Macerata, Macerata Agenzia 1

• Civitanova Marche, Recanati, Tolentino, Matelica, Montecassiano

Mantova (6)

Filiale di Mantova

• Asola, Castel Goffredo, Castiglione dello Stiviere, Poggio Rusco, Viadana

Matera (1)

Matera

Messina (36)

Messina città: Filiale di Messina, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Messi-
na Contesse

• Barcellona Pozzo di Gotto, Barcellona Pozzo di Gotto Agenzia 1, Brolo, Capo d’Orlando,
Castel di Lucio, Castell’Umberto, Castroreale, Falcone, Ficarra, Giardini Naxos, Gliaca –
Piraino, Lipari, Malfa, Marea – Rometta, Marina Monforte San Giorgio, Milazzo, Milazzo San
Pietro, Milazzo Agenzia 1, Monforte San Giorgio, Nizza di Sicilia, Patti, Rodì Milici, Santa
Teresa di Riva, S. Agata di Militello, S. Agata di Militello Agenzia 1, Taormina, Taormina
Agenzia 1, Torrenova, Villafranca Tirrena

Milano (64)

Milano città: Sede Milano Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agenzia 6,
Agenzia 7, Agenzia 8, Agenzia 9, Agenzia 10, Agenzia 11, Agenzia 12, Agenzia 13, Agenzia 14,
Agenzia 15, Agenzia 16, Agenzia 18, Agenzia 19, Agenzia 20, Agenzia 21, Agenzia 22, Agenzia
23, Agenzia 24, Agenzia 25, Agenzia 26, Agenzia 28, Agenzia 29, Agenzia 30, Agenzia 31, Agen-
zia 32, Agenzia 33, Agenzia 34, Agenzia 35, Agenzia 36

• Abbiategrasso, Binasco, Bollate, Brugherio, Carate Brianza, Cassina de' Pecchi, Cinisello Bal-
samo, Cologno Monzese, Corsico, Desio, Gorgonzola, Lissone, Locate Triulzi, Magenta,
Melegnano, Melzo, Monza, Monza Agenzia 1, Nerviano, Paullo, Pioltello, Rho, Rosate, Se-
regno, S. Giuliano Milanese, Trezzano sul Naviglio, Vimercate, Vimercate Agenzia 1,  Vil-
lasanta

Modena (2)

Modena città: Modena

• Sassuolo

Napoli (17)

Napoli città: Filiale di Napoli, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agenzia
6, Agenzia 7, Agenzia 8

• Casalnuovo di Napoli, Casavatore, Giugliano in Campania, Giugliano in Campania Agenzia
1, Ischia, Marigliano, Sorrento, Torre del Greco

New York (1)

New York
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Novara (5)

Novara città: Filiale di Novara,  Agenzia 1,  Agenzia 2

• Borgomanero, Castelletto Sopra Ticino

Padova (112)

Padova città: Sede di Via Verdi, Sede Via VIII Febbraio, Agenzia Aeroporto, Agenzia Altichie-
ro, Agenzia Arcella, Agenzia Aspetti, Agenzia Bassanello, Agenzia Belzoni, Agenzia Bembo,
Agenzia Brusegana, Agenzia Camin, Agenzia Cave, Agenzia Cavour, Agenzia Centrale, Agenzia
Chiesanuova, Agenzia Euganea, Agenzia Forcellini, Agenzia Garibaldi, Agenzia Giotto, Agenzia
Guizza, Agenzia La Cittadella, Agenzia Madonna Salute, Agenzia Mazzini, Agenzia Milano, Agen-
zia Montà, Agenzia Mortise, Agenzia Piazza Erbe, Agenzia Piazza Frutti, Agenzia Paltana, Agen-
zia S. Bellino, Agenzia S. Carlo, Agenzia S. Croce, Agenzia S. Osvaldo, Agenzia Sacra Famiglia,
Agenzia Santo, Agenzia SS. Trinità, Agenzia Stazione, Agenzia Tito Livio, Agenzia Torresino,
Agenzia Tre Garofani, Agenzia Vigonovese, Agenzia Zona Industriale Nord;

• Abano Terme Centro, Abano Terme S. Cuore, Albignasego, Arsego, Bagnoli di Sopra, Bat-
taglia Terme, Bovolenta, Brugine, Cadoneghe, Campodarsego, Campodoro, Camposampie-
ro, Candiana, Carmignano, Casalserugo, Caselle di Selvazzano, Castelbaldo, Cittadella P.
Bassano, Cittadella P. Treviso, Conselve S. Lorenzo, Conselve zona Ind.le, Corte di Piove
di Sacco, Due Carrare, Este, Fontaniva, Gazzo Padovano, Galliera Veneta, Laghi di Citta-
della, Limena, Mandriola, Marsango, Maserà, Massanzago, Mejaniga, Mestrino, Monselice Roc-
ca, Monselice Torre, Montagnana, Montegrotto, Montemerlo, Noventa Padovana, Onara di
Tombolo, Piazzola sul Brenta, Pieve di Curtarolo, Piombino Dese , Piove di Sacco, Piove
di Sacco Centro, Ponte di Brenta, Pontelongo, Roncaglia, Rubano, S. Giorgio in Bosco, S.
Giustina in Colle, S. Martino di Lupari, S. Pietro in Gù, Saonara, Sarmeola di Rubano, Sel-
vazzano, Solesino, Tombelle di Saonara, Torreglia, Trebaseleghe, Tribano, Veggiano, Vigo-
darzere, Vigonza, Villa del Conte, Villafranca, Villanova di Camposampiero, Vò.

Palermo (11)

Palermo città: Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5;

• Bagheria, Cefalù, Isola delle Femmine, Misilmeri, Monreale, Partinico

Parma (12)

Parma città: Filiale di Parma, Parma Agenzia 1

• Busseto, Colorno, Felino, Fidenza, Fontanellato, Fornovo di Taro, Langhirano, Roccabian-
ca, San Secondo Parmense, Soragna

Pavia (9)

Pavia città: Filiale di Pavia, Agenzia 1

• Bressana Bottarone, Broni, Rivanazzano, Stradella, Vidigulfo, Vigevano, Voghera

Pesaro/Urbino (7)

Filiale di Pesaro, Pesaro Agenzia 1

• Gabicce Mare, Calcinelli-Saltara
Filiale di Urbino
• Fano, Sant'Angelo in Vado

Pescara (1)

Pescara

Piacenza (4)

Filiale di Piacenza

• Bobbio, Castel S. Giovanni, Fiorenzuola D’Arda
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Pistoia (4)

Pistoia città: Filiale di Pistoia, Agenzia 1

• Pescia, Pieve a Nievole

Pordenone (10)

Pordenone città: Pordenone, Agenzia 1, Agenzia 2

• Azzano Decimo, Cordenons, Maniago, Porcia, Sacile, San Vito al Tagliamento, Tamai di
Brugnera

Potenza (1)

Filiale di Potenza

Ragusa (16)

Ragusa città: Filiale di Ragusa, Agenzia 1, Agenzia 2

• Chiaromente Gulfi, Comiso, Ispica, Modica, Pachino, Pozzallo, Rosolini, Santa Croce Ca-
merina, Scicli, Scicli Agenzia 1, Vittoria, Vittoria Agenzia 1, Vittoria Agenzia 2

Ravenna (19)

Ravenna città: Filiale di Ravenna, Agenzia 1

• Alfonsine, Lugo, Massalombarda
Faenza città: Sede di Faenza,  Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5

• Bagnacavallo, Brisighella, Casola Valsenio, Castelbolognese, Cervia, Fusignano, Riolo
Terme, Russi

Reggio di Calabria (14)

Sede di Polistena

• Cinquefrondi, Gioia Tauro, Laureana di Borrello, Melicucco, Palmi, Reggio di Calabria, Roc-
cella Jonica, San Giorgio Morgeto, San Roberto, Sant’Eufemia d’Aspromonte, Siderno, Tau-
rianova, Villa San Giovanni

Reggio Emilia (1)

Filiale di Reggio Emilia

Rieti (2)

Rieti città: Sede di Rieti, Agenzia 1

Rimini (3)

Filiale di Rimini,

• Riccione, Morciano di Romagna

Roma (74)

Roma città: Filiale di Roma, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agenzia 6,
Agenzia 7, Agenzia 8, Agenzia 9, Agenzia 10, Agenzia 11, Agenzia 12, Agenzia 13, Agenzia 14,
Agenzia 15, Agenzia 16, Agenzia 17, Agenzia 18, Agenzia 19, Agenzia 20, Agenzia 21, Agen-
zia 22, Agenzia 23, Agenzia 24, Agenzia 25, Agenzia 26, Agenzia 27, Agenzia 28, Agenzia 29,
Agenzia 31, Agenzia 32, Agenzia 33, Agenzia 34, Agenzia 35, Agenzia 36, Agenzia 37, Agen-
zia 38, Agenzia 40, Agenzia 41, Agenzia 42; Agenzia 43, Agenzia 44, Agenzia 46, Agenzia 47,
Agenzia 48, Agenzia 49, Agenzia 50, Agenzia 51, Agenzia 52, Agenzia 53, Agenzia 54, Agen-
zia 55, Agenzia 56, Agenzia 57, Agenzia 58,  Agenzia 59, Agenzia 60
• Anzio, Bracciano, Civitavecchia, Colleferro, Fiumicino, Frascati, Genzano, Guidonia Mon-

tecelio, Pomezia, Pomezia Agenzia 1, Rocca di Papa, Tivoli, Velletri, Cerveteri, Formello,
Villa Adriana-Tivoli
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Rovigo (20)

Rovigo città: Sede di Rovigo Rovigo Borsea, Rovigo Centro Storico, Rovigo Viale Trieste, Ro-
vigo Zona Ind.le;

• Adria, Ariano Polesine, Badia Polesine, Bagnolo Po, Castelnovo Bariano, Ficarolo, Gavello,
Lendinara, Occhiobello (S. Maria Maddalena), Papozze, Porto Tolle, Porto Viro Contarina,
Porto Viro Donada, Rosolina, Villanova del Ghebbo

Salerno (8)

Salerno città: Filiale di Salerno, Agenzia 1

• Agropoli, Angri, Mercato San Severino, Nocera Inferiore, Pagani, Pagani Agenzia1

Savona (1)

Filiale di Savona

Siena (4)

Filiale di Siena, Agenzia 1

• Poggibonsi, Sinalunga

Siracusa (17)

Filiale di Siracusa, Agenzia 1,  Agenzia 2,  Agenzia 3,  Agenzia 4

• Augusta, Avola, Belvedere – Siracusa, Canicattini Bagni, Cassibile - Siracusa, Ferla, Floridia,
Noto, Palazzolo Acreide, Priolo Gargallo, Solarino, Sortino

Taranto (21)

Taranto città: Filiale di Taranto, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3

• Castellaneta, Martina Franca, Martina Franca–Agenzia 1, Massafra, Mottola, Grottaglie, Grot-
taglie-Agenzia1, Carosino, Sava, Crispiano, Torricella, Monteiasi, Montemesola, San Giorgio
Jonico, Palagiano, Manduria, Ginosa

Teramo (3)

Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Val Vomano-Penna Sant’Andrea

Terni (1)

Filiale di Terni

Torino (17)

Torino città: Filiale di Torino, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agenzia
6, Agenzia 7, Agenzia 8, Agenzia 9, Agenzia 10

• Borgaro Torinese, Carmagnola, Collegno, Moncalieri , None,  Venaria Reale

Trapani (16)

Trapani città: Agenzia 1, Agenzia 2, Salemi
Marsala città: Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 5, Agenzia 6, Agenzia 7

• Alcamo, Castelvetrano, Gibellina, Mazara del Vallo, Partanna, Petrosino, San Vito Lo Capo

Treviso (47)

Treviso città: Sede di Treviso Treviso Cairoli, Treviso IV Novembre, Treviso Monfenera, Tre-
viso Ponte Fero, Treviso S. Antonino, Treviso S. Giuseppe, Treviso Selvana

• Borso del Grappa, Caerano San Marco, Carbonera, Castelfranco, Castelfranco Agenzia1,
Castelfranco Agenzia 2, Cessalto, Chiarano, Conegliano, Conegliano Agenzia1, Cornuda,
Crespignaga di Maser, Farra di Soligo, Gaiarine, Maserada sul Piave, Mogliano Veneto, Mon-
tebelluna, Montebelluna Giardini, Motta di Livenza, Motta di Livenza Centro, Oderzo, Oder-
zo Torre, Onè di Fonte, Paese, Pieve di Soligo, Ponte di Piave, Preganziol, Quinto di Tre-
viso, Riese Pio X, Roncade, San Biagio Callalta, San Trovaso di Preganziol, Sernaglia della
Battaglia, Spresiano, Susegana, Valdobbiadene, Vazzola, Vittorio Veneto, Zero Branco
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Trieste (18)

Trieste città: Sede di Trieste Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5, Agenzia 6,
Agenzia 7, Agenzia 8, Agenzia 9, Agenzia 10, Agenzia 11, Agenzia 12, Agenzia 13, Agenzia14;

• Domio, Muggia, Sistiana

Udine (31)

Sede di Codroipo
Sede di Gemona
Udine città: Udine, Agenzia 1

• Artegna, Basaldella, Bertiolo, Buia, Camino al Tagliamento, Campoformido, Cervignano, Ci-
vidale del Friuli, Latisana, Lestizza, Lignano Sabbiadoro, Majano, Osoppo, Palmanova, Pio-
vega, Ragogna, Reana del Rojale, Rive d'Arcano, Rivignano, S. Daniele del Friuli, Sedeglia-
no, Tarcento, Tolmezzo, Trasaghis, Trivignano Udinese, Varmo, Venzone

Venezia (41)

Venezia città: Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3
Mestre città: Sede di Mestre, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3, Agenzia 4, Agenzia 5

• Annone Veneto, Campagna Lupia, Camponogara, Caorle, Caselle S.M. di Sala, Cavarzere,
Cazzago di Pianiga, Chioggia, Concordia Sagittaria, Fiesso d'Artico, Gambarare di Mira,
Gruaro, Jesolo, Mirano, Musile di Piave, Noale, Pegolotte di Cona, Portogruaro, Porto-
gruaro Agenzia 1, Pradipozzo, Pramaggiore, S. Anna Chioggia, S. Stino di Livenza, San Donà
di Piave, Salzano, Scorzè, Sottomarina Agenzia1, Sottomarina Agenzia2, Sottomarina Agen-
zia3, Strà, Valli di Chioggia, Vigonovo

Vercelli (4)

Vercelli città: Filiale di Vercelli, Agenzia 1

• Borgosesia, Santhià

Verona (19)

Verona città: Sede di Verona, Agenzia 1, Agenzia 2, Agenzia 3

• Bussolengo, Castelnuovo del Garda, Cologna Veneta, Colognola ai Colli, Domegliara di
Sant’Ambrogio, Isola della Scala, Legnago, Lugo di Grezzana, San Bonifacio, San Giovanni
in Lupatoto, San Martino Buon Albergo, Soave, Valeggio sul Mincio, Verona, Villafranca di
Verona, Zevio

Vibo Valentia (3)

Nicotera, Ricadi, Vibo Valentia

Vicenza (49)

Vicenza città: Sede di Vicenza,  Vicenza Corso Padova, Vicenza Porta Castello, Vicenza La-
marmora, Vicenza S. Bortolo, Vicenza Viale Pace

• Altavilla, Arzignano, Asiago, Bassano, Breganze, Brogliano, Camisano Vicentino, Castel-
gomberto, Chiampo, Cornedo Vic., Creazzo, Dueville, Longa di Schiavon, Fara Vicentino,
Lonigo, Lugo di Vicenza, Maglio di Sopra, Marano Vicentino, Marostica, Montebello Vicen-
tino, Montecchio Maggiore, Montecchio Precalcino, Montegalda, Nove, Noventa Vicentina,
Oltre Agno, Ponte di Barbarano, Pove del Grappa, Recoaro Terme, Rosà, Rossano Vene-
to, Sandrigo, Schio, Schio Agenzia1, Sovizzo, Thiene, Thiene Agenzia 1, Torrebelvicino, Tor-
ri di Arcugnano, Trissino, Valdagno, Zanè, Cassola

Viterbo (4)

Viterbo città: Filiale di Viterbo, Agenzia 1

• Civita Castellana, Tarquinia
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CREDITO INDUSTRIALE SAMMARINESE S.A. – Serravalle (RSM)

Repubblica di San Marino (3)

San Marino, Serravalle - San Marino, Borgo Maggiore - San Marino

INTERBANCA S.p.A. – Milano (11)

Ancona (1)

Ancona

Bari (1)

Bari

Bologna (1)

Bologna

Brescia (1)

Brescia

Catania (1)

Catania

Milano (1)

Milano sede

Napoli (1)

Napoli

Roma (1)

Roma

Torino (1)

Torino

Treviso (1)

Treviso

Vicenza (1)

Vicenza

ANTONVENETA ABN AMRO S.G.R.  S.P.A. - MILANO

Milano (3)

Bologna, Milano, Roma 





Organizzazione
territoriale



Torino

Genova

Padova

Aosta

Milano

Bologna

Firenze

Terni

Cagliari

Venezia

San Marino

Roma

Pale

Organizzazione territoriale al 30 Aprile 2003

Banca Antonveneta nr. 105
Antonveneta ABN Amro Bank nr. 1
Interbanca nr. 2 108

Londra

New York

Lussemburgo

Banca Antonveneta nr. 37
Interbanca nr. 1 38

Banca Antonveneta nr. 88
Interbanca nr. 1
Antonveneta ABN AMRO Bank nr. 1 90

Banca Antonveneta nr. 143
Interbanca nr. 1 144

Banca Antonveneta nr. 12 12

Banca Antonveneta nr. 1 1

Banca Antonveneta nr. 20 20

Banca Antonveneta nr. 25
Interbanca nr. 1 26

Banca Antonveneta nr. 1 1

Banca Antonveneta nr. 1 1



Trieste

Campobasso

Potenza

Ancona

L'Aquila

Napoli Bari

Reggio
Calabria

ermo

Banca Antonveneta nr. 65 65

Banca Antonveneta nr. 296
Interbanca nr. 2 298

Banca Antonveneta nr. 96
Interbanca nr. 1
Antonveneta ABN AMRO Bank nr. 1 98

Banca Antonveneta nr. 28 28

Credito Industriale Sammarinese nr. 3 3

Banca Antonveneta nr. 34
Interbanca nr. 1 35

Banca Antonveneta nr. 2 2

Banca Antonveneta nr. 74
Interbanca nr. 1 75

Banca Antonveneta nr. 2 2

Banca Antonveneta nr. 6 6

Antonveneta nr. 1.039

Gruppo nr. 1.056






